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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O
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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Martedì 3 agosto 2021. – Presidenza del
vicepresidente Alessio BUTTI.

La seduta comincia alle 14.30.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, recante misure urgenti

per il rafforzamento della capacità amministrativa

delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attua-

zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia.

C. 3243 Governo – Approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni e raccomandazione)

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Maura TOMASI, relatrice, dopo aver il-
lustrato sinteticamente i principali aspetti
del provvedimento di interesse del Comi-

tato, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3243
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente com-
posto da 19 articoli, per un totale di 104
commi, risulta incrementato, dopo l’esame
al Senato, a 39 articoli, per un totale di 198
commi; esso è riconducibile, sulla base del
preambolo, alla necessità ed urgenza di
rafforzare la capacità funzionale della pub-
blica amministrazione in relazione all’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), con particolare riferi-
mento all’amministrazione della giustizia;
si valuti l’opportunità di approfondire la
coerenza con questa finalità unitaria delle
disposizioni di cui all’articolo 17-octies,
commi 6 (modifica della disciplina sui com-
missari per le bonifiche dei siti di interesse
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nazionale di Crotone e Brescia-Caffaro) e 7
(istituzione di un commissario straordina-
rio per la depurazione del lago di Garda) e
all’articolo 17-duodecies (disposizioni ur-
genti per le Olimpiadi di Milano-Cortina
2026), tutte disposizioni peraltro origina-
riamente contenute nel decreto-legge n. 92
del 2021 “confluito” nel provvedimento in
esame;

per quanto attiene al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure contenute nel decreto-legge, di cui
all’articolo 15 della legge n. 400 del 1988, si
segnala che dei 198 commi 19 necessitano
di provvedimenti attuativi; in particolare è
richiesta l’adozione di 1 DPR, 6 DPCM, 4
decreti ministeriali e 8 provvedimenti di
altra natura; in 5 casi è previsto il coinvol-
gimento del sistema delle autonomie terri-
toriali; in 5 casi l’attuazione delle disposi-
zioni è subordinata all’approvazione in sede
europea del PNRR, evento peraltro già ve-
rificatosi con la decisione del Consiglio
dell’Unione europea dello scorso 13 luglio;
in 1 caso è richiesto il parere del Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva;

il provvedimento rientra tra le misure
legislative previste dal PNRR; in particolare
il Piano richiede l’adozione con decreto-
legge, entro giugno 2021, di semplificazioni
per le assunzioni connesse al PNRR e, con
legge, entro dicembre 2021, di ulteriori
misure per le medesime assunzioni;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

alcune disposizioni appaiono suscetti-
bili di approfondimenti per quel che at-
tiene alla formulazione; in particolare, l’ar-
ticolo 3-bis introduce una modalità di re-
clutamento del personale negli enti locali
basato su elenchi di idonei previo inter-
pello ed (eventuale) prova selettiva ai fini
dell’assunzione; in proposito, appaiono me-
ritevoli di considerazione diversi aspetti; in
termini generali, andrebbe chiarita l’even-
tuale equiparazione di queste procedure
selettive ai concorsi pubblici, anche ai fini

della valutazione del rispetto dell’articolo
97, quarto comma, della Costituzione; inol-
tre al comma 1, si stabilisce che gli enti
locali possano organizzare e gestire in forma
aggregata la formazione di elenchi di ido-
nei per l’eventuale successiva assunzione
nei ruoli dell’amministrazione sia a tempo
indeterminato sia a tempo determinato; al
riguardo occorre però ricordare che l’ac-
cesso ai ruoli è riservato a coloro che sono
assunti a tempo indeterminato; non appare
inoltre specificato cosa avvenga nel caso in
cui, per il posto bandito da uno specifico
ente locale vi sia, tra gli appartenenti al-
l’elenco di idonei, un solo candidato e, in
particolare, se in tal caso l’ente locale possa
procedere all’assunzione senza lo svolgi-
mento della prova scritta o orale; con ri-
ferimento al comma 9, andrebbero meglio
specificati gli obblighi di pubblicità a cui
sono soggette le selezioni; il comma 4 del-
l’articolo 13 prevede, all’ultimo periodo,
che per i concorsi indetti da altre ammi-
nistrazioni dello Stato, l’attestazione di ser-
vizio prestato con merito da parte del per-
sonale assunto a tempo determinato di
supporto delle linee progettuali giustizia
del PNRR può costituire titolo di prefe-
renza a parità di titoli e di merito, a norma
dell’articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
senza indicare in che ordine tale titolo si
collochi nella elencazione dei titoli di pre-
ferenza contenuta al comma 4 del citato
articolo 5; con riferimento, invece alla pos-
sibilità di scorrimento delle graduatorie
per il reclutamento di personale presso i
commissari per il dissesto idrogeologico, di
cui all’articolo 17-octies, comma 3, si valuti
l’opportunità di specificare se trovino o
meno applicazione le disposizioni che, nel-
l’ambito della programmazione triennale
del personale, subordinano le nuove assun-
zioni a tempo determinato alla verificata
impossibilità di ricollocare il personale in
disponibilità iscritto nell’apposito elenco (di
cui all’articolo 34, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001) nonché all’e-
spletamento dell’apposita procedura di mo-
bilità del personale (di cui all’articolo 34-
bis del decreto legislativo n. 165 del 2001);
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sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

nel provvedimento risulta “confluito”
il decreto-legge n. 92 del 2021 in materia di
rafforzamento del Ministero della transi-
zione ecologica e di sport; al riguardo si
ricorda che nella seduta della Camera del
20 gennaio 2021, nel corso dell’esame del
disegno di legge C 2835-A di conversione
del decreto-legge n. 172 del 2020, è stato
approvato con 464 voti favorevoli l’ordine
del giorno 9/2835-A/10, sottoscritto da com-
ponenti del Comitato per la legislazione;
tale ordine del giorno, dopo aver richia-
mato nelle premesse il parere del Comitato
sul provvedimento in discussione, impegna
il Governo “ad operare per evitare la ‘con-
fluenza’ tra diversi decreti-legge, limitando
tale fenomeno a circostanze di assoluta
eccezionalità da motivare adeguatamente
nel corso dei lavori parlamentari”; succes-
sivamente, nella seduta del 23 febbraio
2021, nel corso dell’esame del disegno di
legge C. 2845-A di conversione del decreto-
legge n. 183 del 2020 (cd. “DL proroga
termini”) il Governo ha espresso parere
favorevole con una riformulazione all’or-
dine del giorno 9/2845-A/22, anch’esso sot-
toscritto da componenti del Comitato per
la legislazione; nel testo riformulato l’or-
dine del giorno impegna il Governo “a
porre in essere ogni iniziativa volta, in
continuità di dialogo con il Parlamento, ad
evitare, ove possibile, la confluenza dei
decreti-legge, in linea anche con l’ordine
del giorno Ceccanti 9/2835-A/10”; da ul-
timo, la posizione del Comitato è stata
ripresa dal Presidente della Repubblica nella
lettera del 30 luglio 2021 ai Presidenti delle
Camere e al Presidente del Consiglio sulla
conversione del decreto-legge n. 73 del 2021;
tra le altre cose, nella lettera, il Presidente
della Repubblica osserva che “la con-
fluenza di un decreto-legge in un altro
provvedimento d’urgenza, oltre a dover ri-
spettare il requisito dell’omogeneità di con-
tenuto, dovrà verificarsi solo in casi ecce-
zionali e con modalità tali da non pregiu-
dicarne l’esame parlamentare”; su quest’ul-
timo punto merita segnalare che sul disegno
di legge S. 2301 di conversione del decreto-

legge n. 92 si è svolta sostanzialmente una
sola seduta in sede referente presso la 13ª
Commissione ambiente del Senato, con lo
svolgimento della relazione del relatore e
l’annuncio da parte del rappresentante del
Governo dell’intenzione di far confluire il
decreto-legge nel provvedimento in esame,
senza tuttavia esplicitare le motivazioni alla
base della decisione; in sede consultiva si
sono espresse le Commissioni 4ª difesa, 7ª
istruzione, 8ª lavori pubblici, 10ª Industria,
14ª politiche dell’Unione europea e la Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali;

il comma 7-quater dell’articolo 3 mo-
difica implicitamente il contenuto di una
fonte non legislativa, il regolamento di cui
al DPR n. 108 del 2004;

l’articolo 6 prescrive l’adozione di un
Piano integrato di attività e di organizza-
zione da parte delle pubbliche amministra-
zioni, piano che dovrebbe convogliare, in
un unico atto, una pluralità di piani pro-
grammatori previsti dalla normativa vi-
gente. In tale contesto, al comma 5, si
prevede che, con uno o più decreti del
Presidente della Repubblica, adottati ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge n. 400
del 1988 sono individuati e abrogati gli
adempimenti relativi ai piani assorbiti da
quello di cui al presente articolo; al ri-
guardo si ricorda che la Corte costituzio-
nale, in un obiter dictum della sentenza
n. 149 del 2012, ha lasciato impregiudicata
la possibilità di pronunciarsi sulla corret-
tezza della prassi di autorizzare l’emana-
zione di regolamenti di delegificazione tra-
mite decreto-legge;

il comma 7 dell’articolo 17-octies no-
mina ex lege il prefetto di Brescia commis-
sario straordinario per la depurazione del
lago di Garda, in deroga, peraltro solo
implicita, all’articolo 11 della legge n. 400
del 1988 che prevede, per la nomina di
commissari straordinari, un decreto del
Presidente della Repubblica previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri;

il provvedimento non risulta corre-
dato né di analisi tecnico normativa (ATN)
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né di analisi di impatto della regolamenta-
zione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 3-bis, l’arti-
colo 13, comma 4 e l’articolo 17-octies,
comma 3;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito l’op-
portunità, per le ragioni esposte in pre-
messa di approfondire l’articolo 3, comma
7-quater, l’articolo 6, comma 5, e l’articolo
17-octies, comma 7;

il Comitato raccomanda infine:

abbiano cura Parlamento e Governo
di evitare, per il futuro, la “confluenza” di
decreti-legge in altri provvedimenti di ur-
genza, limitando tale fenomeno a circo-
stanze eccezionali, da motivare adeguata-
mente nel corso dei lavori parlamentari e
tenendo altresì conto delle esigenze di ri-
spettare il requisito dell’omogeneità di con-
tenuto e di effettuare la “confluenza” con
modalità tali da non pregiudicare l’esame
parlamentare del decreto-legge. »

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

Conversione in legge del decreto-legge 23 luglio 2021,

n. 105, recante misure urgenti per fronteggiare l’e-

mergenza epidemiologica da COVID-19 e per l’eser-

cizio in sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Parere alla Commissione XII).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione e osservazione)

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alessio BUTTI, presidente, constatata l’as-
senza del relatore, impossibilitato a parte-
cipare, invita la deputata Corneli ad assu-
merne le funzioni.

Valentina CORNELI, relatrice, dopo aver
illustrato sinteticamente i principali aspetti
del provvedimento di interesse del Comi-
tato, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3223
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 14 ar-
ticoli, per un totale di 27 commi e da un
allegato, è riconducibile, sulla base del pre-
ambolo, alla necessità ed urgenza di pro-
rogare ed adeguare il quadro normativo
delle misure di contenimento dell’epidemia
in corso;

per quanto attiene al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure contenute nel decreto-legge, di cui
all’articolo 15 della legge n. 400 del 1988, si
segnala che dei 27 commi 2 necessitano di
provvedimenti attuativi; si tratta in parti-
colare di 1 DPCM e di 1 protocollo d’intesa,

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

alcune disposizioni appaiono suscetti-
bili di approfondimenti per quel che at-
tiene alla formulazione; in particolare, il
capoverso art. 9-bis, alinea del comma 1
dell’articolo 3 prevede che a far data dal 6
agosto 2021 sia necessario per l’accesso a
determinati servizi e attività il possesso
della certificazione verde COVID-19; non
viene però stabilito un termine finale; in
assenza di indicazioni si può presumere
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che esso coincida con il termine dello stato
d’emergenza previsto dall’articolo 1 (31 di-
cembre 2021); si valuti comunque l’oppor-
tunità, per una maggiore chiarezza, di in-
dicare esplicitamente nella norma il ter-
mine finale di applicazione; il successivo
capoverso lettera a) consente in zona bianca
esclusivamente ai soggetti muniti di certi-
ficazioni verdi COVID-19 l’accesso ai “ser-
vizi di ristorazione svolti da qualsiasi eser-
cizio, di cui all’articolo 4 (del decreto-legge
n. 52 del 2021), per il consumo al tavolo, al
chiuso”; al riguardo si segnala che il richia-
mato articolo 4 non include le mense azien-
dali e i servizi di catering su base contrat-
tuale, in quanto già consentiti dal DPCM
del 2 marzo 2021; sul punto si valuti l’op-
portunità di un chiarimento; il successivo
capoverso lettera g) consente in zona bianca
esclusivamente ai soggetti muniti di certi-
ficazioni verdi COVID-19 l’accesso a “centri
culturali, centri sociali e ricreativi, di cui
all’articolo 8-bis, comma 1 (del decreto-
legge n. 52 del 2021) limitatamente alle
attività al chiuso”, senza tuttavia fornire
indicazioni circa i circoli associativi del
terzo settore, pure richiamati nell’articolo
8-bis, comma 1, del decreto-legge n. 52 del
2021; il successivo capoverso lettera i) pre-
vede l’obbligo di certificazione verde per i
concorsi pubblici; al riguardo, si valuti l’op-
portunità di specificare se si faccia riferi-
mento a tutte le prove concorsuali, ivi com-
prese quelle che, come per esempio una
prova orale, si svolgano in forma indivi-
duale e se il medesimo riferimento con-
cerna solo le procedure bandite da pubbli-
che amministrazioni; il successivo capo-
verso comma 3 rimette a un DPCM la
definizione delle regole tecniche per il trat-
tamento delle certificazioni verdi mentre il
successivo capoverso comma 4 rinvia per le
verifiche tecniche al DPCM del 17 giugno
2021 che sarà probabilmente superato dal-
l’adozione del DPCM previsto dal capo-
verso comma 3; al riguardo, si valuti l’op-
portunità di un coordinamento tra le due
disposizioni; l’articolo 4, comma 1, lettera
f) estende l’ambito di applicazione delle
sanzioni amministrative anche alla viola-
zione delle disposizioni di cui al nuovo
articolo 9-bis del decreto-legge n. 52 del

2021, introdotto dall’articolo 3 del provve-
dimento in esame e relativo all’obbligo di
certificazione verde per l’accesso a deter-
minati luoghi ed attività; al riguardo, si
valuti l’opportunità di chiarire l’ambito sog-
gettivo di applicazione e in particolare se
sia punita solo la violazione dell’obbligo di
verifica del possesso delle certificazioni verdi
(ai sensi del comma 4 del citato articolo
9-bis) o anche la condotta dell’utente che
fruisca senza la prescritta certificazione di
una delle attività o dei servizi per i quali è
richiesta;

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

l’articolo 1 proroga fino al 31 dicem-
bre 2021 lo stato di emergenza nazionale
per l’epidemia in corso; per la prima volta
si agisce quindi, per la proroga dello stato
d’emergenza, con norma di rango primario
e non con deliberazione del Consiglio dei
ministri; in proposito si ricorda che l’arti-
colo 24, comma 3, del codice della prote-
zione civile (decreto legislativo n. 1 del
2018) prevede che “la durata dello stato
d’emergenza di rilievo nazionale non può
superare i 12 mesi ed è prorogabile per non
più di 12 mesi”; al riguardo, si può ritenere
quindi che alla base della scelta del Go-
verno vi sia un’interpretazione della norma
che non consente di prorogare lo stato di
emergenza con deliberazione del Consiglio
dei ministri dopo che siano decorsi 12 mesi
dalla prima proroga (come nel caso in
esame; infatti la prima deliberazione dello
stato d’emergenza, il 31 gennaio 2020, ne
fissava il termine al 31 luglio 2020, termine
poi prorogato, con successive deliberazioni,
fino al 31 luglio 2021); sul punto si ricorda
che, in precedenti occasioni (tutte però
relative a stati di emergenza circoscritti
territorialmente), il Comitato ha rilevato
che “il ricorso alla proroga ex lege consente
evidentemente di superare i limiti massimi
di durata dello stato d’emergenza consen-
titi dal codice”, con una deroga peraltro
solo implicita ed ha quindi raccomandato
al “Legislatore ad avviare una riflessione
sulla prassi di prorogare ex lege la vigenza
di stati d’emergenza di rilievo nazionale
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[...] in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 24 del codice della protezione civile
(decreto legislativo n. 1 del 2018)” anche in
considerazione dei “significativi poteri di
derogare alla normativa vigente – con i soli
limiti dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e delle norme dell’Unione
europea – attribuiti, in presenza dello stato
d’emergenza, alle ordinanze di protezione
civile” (si veda ad esempio il parere reso
nella seduta del 7 ottobre 2020 sul disegno
di legge C 2700 di conversione del decreto-
legge n. 104 del 2020, cd. DL agosto); si
ritiene però di non ribadire la raccoman-
dazione con riferimento al provvedimento
in esame alla luce della peculiarità della
situazione determinata dall’epidemia in
corso;

l’articolo 12, comma 1, prevede che,
fatto salvo quanto diversamente disposto
dal presente decreto, dal 1° agosto al 31
dicembre 2021 continuano ad applicarsi le
misure di cui al DPCM del 2 marzo 2021;
viene così confermata la “legificazione” di
tale provvedimento; in proposito, si ricorda
che il Comitato per la legislazione, nel
parere reso nella seduta del 5 maggio 2021
sul disegno di legge C. 3045 di conversione
del decreto-legge n. 52 del 2021 ha racco-
mandato al Governo di avere cura “di ri-
servare ai DCPM la regolazione, nei limiti
di quanto previsto dai decreti-legge n. 19 e
n. 33, di aspetti ulteriori rispetto alla di-
sciplina prevista dal DPCM del 2 marzo
2021, evitando invece di intervenire con
fonti non legislative per modifiche a tale
disciplina”; sul punto si ricorda anche che
l’ordinanza del Ministro della salute del 22
giugno 2021 ha soppresso fino al 31 luglio
2021, nelle zone bianche, l’obbligo di in-
dossare dispositivi di protezione indivi-
duale (cd. mascherine), obbligo previsto, da
ultimo, dall’articolo 1 del DPCM del 2 marzo
2021; il termine è stato poi prorogato al 30

agosto 2021 dall’ordinanza del Ministro della
salute del 29 luglio 2021; al riguardo, l’e-
same del provvedimento potrebbe costi-
tuire l’occasione per approfondire, anche
nell’ottica di evitare futuri dubbi interpre-
tativi e contenziosi, l’effettiva idoneità di un
intervento sulla questione con ordinanza e
non con fonte legislativa;

il provvedimento non risulta corre-
dato né di analisi tecnico normativa (ATN)
né di analisi di impatto della regolamenta-
zione (AIR); si può comunque ritenere che
il provvedimento rientri tra le fattispecie di
esclusione dall’AIR indicate dall’articolo 6,
comma 1, lettera c) del regolamento di cui
al DPCM n. 169 del 2017 (disposizioni di-
rettamente incidenti su interessi fondamen-
tali in materia di sicurezza interna ed
esterna dello Stato);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente condizione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

provveda la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, ad ap-
profondire l’articolo 4, comma 1, lettera f);

il Comitato osserva altresì:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 3, comma 1,
capoversi art. 9-bis alinea, lettere a), g) e i)
e commi 3 e 4. »

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE REFERENTE

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente della XI Commissione, Ro-
mina MURA. – Interviene la sottosegretaria
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri Caterina Bini.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
agosto scorso.

Romina MURA, presidente, avverte che
sono state presentate diciannove proposte
emendative (vedi allegato) riferite agli arti-
coli del decreto-legge e che nessuna di esse
presenta profili di inammissibilità.

Segnala, peraltro, che l’articolo aggiun-
tivo Rizzetto 6.03, al comma 1 risulta so-
stanzialmente ripetitivo del contenuto del-
l’articolo 6-bis.

Ricorda che, in occasione della riunione
congiunta degli Uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni si è stabilito di concludere
l’esame in sede referente entro le ore 19 di
oggi; atteso che alle ore 19 è previsto l’avvio
delle dichiarazioni di voto in Assemblea sul
disegno di legge C. 2435, la votazione sul
mandato dovrà aver luogo o nella seduta in
corso ovvero in un’eventuale seduta da con-
vocare, nel caso di sospensione dei lavori
dell’Assemblea, prima delle ore 19.

Non essendovi interventi sul complesso
degli emendamenti, invita i relatori e la
rappresentante del Governo a esprimere i
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pareri sulle proposte emendative presen-
tate.

Stefano CECCANTI (PD), relatore per la
I Commissione, anche a nome del relatore
per la XI Commissione, Zangrillo, in con-
siderazione della prossima scadenza del
termine per la conversione del decreto-
legge, che impone tempi di esame estrema-
mente ristretti, formula un invito al ritiro
di tutte le proposte emendative presentate,
avvertendo che, altrimenti, il parere deve
intendersi contrario.

La Sottosegretaria Caterina BINI, asso-
ciandosi alle considerazioni del relatore
Ceccanti in merito alla necessità di assicu-
rare la conversione del decreto-legge,
esprime parere conforme a quello dei re-
latori, assicurando la disponibilità del Go-
verno a valutare la possibilità di accogliere,
in sede di esame in Assemblea, specifici
ordini del giorno che riprendano il conte-
nuto di proposte emendative che avanzino
proposte condivisibili.

Romina MURA, presidente, avverte che
le Commissioni passeranno all’esame delle
proposte emendative.

Walter RIZZETTO (FDI), intervenendo
per raccomandare l’approvazione dell’e-
mendamento Montaruli 1.3, di cui è firma-
tario, preannuncia preliminarmente l’inten-
zione del suo gruppo di illustrare tutte le
proposte emendative presentate, che, es-
sendo numericamente limitate, intendono
assicurare il miglioramento del provvedi-
mento e non hanno alcuna finalità ostru-
zionistica. Consapevole che la necessità di
convertire il decreto-legge rende di fatto
impossibile l’approvazione di modifiche, stig-
matizza la prassi che si è consolidata di
privare le Commissioni di merito della pos-
sibilità di esaminare a fondo e, eventual-
mente, migliorare provvedimenti blindati.
Osserva, in proposito, che, nell’arco di una
settimana, la Camera sarà con ogni proba-
bilità chiamata a esprimere il proprio voto
di fiducia su due argomenti di fondamen-
tale importanza, come la giustizia e la
pubblica amministrazione. A suo avviso, si

tratta di una modalità di procedere scor-
retta non soltanto nei confronti dell’oppo-
sizione, ma anche della maggioranza.

Passando al merito dell’emendamento
Montaruli 1.3, sottolinea che esso è volto ad
ampliare la possibilità, per le pubbliche
amministrazioni, di porre a carico del PNRR
le spese di reclutamento del personale de-
stinato alla realizzazione anche dei progetti
finanziati a valere sul Piano per gli inve-
stimenti complementari, sul PNIEC e su
tutte le linee di finanziamento europee. La
necessità di introdurre tale modifica deriva
sia dalla difficoltà, soprattutto per le re-
gioni, di reperire personale qualificato in
tempi ragionevoli, sia per consentire un
maggior coordinamento con quanto dispo-
sto dal decreto n. 77 del 2021, che inter-
viene con riferimento, appunto, alle spese
finanziate a valere su tutte le risorse eu-
ropee. Auspica, quindi, che le Commissioni
non si vogliano assumere la responsabilità
di votare contro una proposta di buon
senso, che sicuramente migliorerebbe il qua-
dro normativo entro il quale le pubbliche
amministrazioni sono chiamate ad attuare
il PNRR.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Montaruli 1.3.

Romina MURA, presidente, constata l’as-
senza del presentatore dell’emendamento
Longo 1.1; s’intende che vi abbia rinun-
ciato.

Carmela BUCALO (FDI) illustra il suo
emendamento 1.4, osservando che esso è
volto a favorire la stabilizzazione di una
certa categoria di personale precario nelle
pubbliche amministrazioni, in particolare
venendo incontro alle esigenze di personale
negli enti locali, che, altrimenti, si trove-
rebbero in difficoltà nell’erogazione dei ser-
vizi. Auspica un ripensamento di parere dei
relatori su tale proposta emendativa.

Monica CIABURRO (FDI), nel dichia-
rare di sottoscrivere l’emendamento Bu-
calo 1.4, auspica che i relatori possano
rivedere il loro parere su tale proposta
emendativa, in quanto volta a stabilizzare il
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personale precario nell’ambito delle pub-
bliche amministrazioni, consentendo, in par-
ticolare, agli enti locali di sopperire a ca-
renze di organico ed erogare servizi indi-
spensabili

Romina MURA, presidente, pur preci-
sando che la presidenza intende garantire
una certa flessibilità nella gestione dei tempi,
al fine assicurare un dibattito adeguato,
ricorda che su ciascun emendamento è
ammesso un solo intervento per dichiara-
zione di voto per gruppo per non più di
cinque minuti. Ricorda, peraltro, che sus-
sistono limiti di tempo imposti dall’esi-
genza di rispettare il calendario dei lavori
per l’avvio della discussione sul provvedi-
mento in Assemblea, garantendo la conver-
sione nei termini di legge del provvedi-
mento in esame.

Graziano MUSELLA (FI) non condivide
il contenuto dell’emendamento Bucalo 1.4,
in quanto ritiene che la strada da seguire –
in conformità ad alcuni atti parlamentari
di indirizzo approvati all’unanimità – non
sia quella di stabilizzare certo personale
nella pubblica amministrazione, quanto
quella di ricorrere ad altri strumenti di
impiego, come i voucher. Preannuncia su
tale questione la presentazione di un or-
dine del giorno in Assemblea.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bucalo 1.4.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra il suo
emendamento 1.5, rilevando come esso miri
ad estendere al personale in somministra-
zione l’applicazione delle norme vigenti volte
al superamento del precariato nelle pub-
bliche amministrazioni, a garanzia di un
virtuoso turn over del personale in tali
settori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Rizzetto 1.5.

Walter RIZZETTO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Bignami 1.2, di cui è
cofirmatario, rileva come esso sia volto ad
aggiungere il diploma di specializzazione ai

titoli per il riconoscimento dell’alta specia-
lizzazione. Sottolinea come la questione
non sia nuova e come la soluzione proposta
fosse stata presa in considerazione già dal
precedente Governo.

Osserva come il tema sia stato posto,
con riferimento al testo originario del prov-
vedimento in esame, da diverse organizza-
zioni sindacali, e ritiene insufficienti le
modifiche introdotte al Senato a seguito di
tali sollecitazioni. Rileva, in particolare,
come la previsione di criteri eccessiva-
mente restrittivi per il riconoscimento del-
l’alta specializzazione si porrebbe in con-
trasto con l’esigenza di assicurare un turn
over virtuoso nella pubblica amministra-
zione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bignami 1.2.

Carmela BUCALO (FDI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Albano 1-bis.01, di
cui è cofirmataria, sottolinea come esso sia
volto a porre rimedio alla vacanza di nu-
merose posizioni di dirigente scolastico,
attraverso la previsione di modalità speciali
di reclutamento, che consentirebbero, al-
tresì, di sanare la situazione, che giudica
vergognosa, determinata dalle modalità con
cui si sono svolte le relative procedure
concorsuali dal 2011 al 2017. Ricorda, in
particolare, come il concorso bandito nel
2017 abbia dato luogo a un contenzioso
sfociato nell’annullamento, in sede giuri-
sdizionale, delle prove scritte.

Raccomanda pertanto l’approvazione
della proposta emendativa in esame, anche
in considerazione del fatto che ai dirigenti
scolastici sono attribuite, tra l’altro, rile-
vanti funzioni nell’ambito della gestione del
PNRR.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Albano 1-bis.01.

Carmela BUCALO (FDI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Albano 1-bis.02, di
cui è cofirmataria, sottolinea come esso sia
volto a prevedere modalità speciali di re-
clutamento relative a un’altra figura api-
cale, che affianca i dirigenti scolastici, vale
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a dire quella dei direttori dei servizi di
gestione amministrativa, consentendo di po-
ter accedere a tale ruolo agli assistenti
amministrativi che hanno ricoperto il ruolo
medesimo quali facenti funzione. Osserva,
infatti, come tali figure, che continueranno
a far fronte alle vacanze di organico assi-
curando la gestione amministrativa delle
scuole anche nel prossimo anno scolastico,
non soltanto non ricevano alcun riconosci-
mento, ma vengano abbandonate, venendo
loro preclusa la possibilità di accedere al
concorso, a seguito della previsione del
requisito del possesso del diploma di lau-
rea.

Raccomanda pertanto l’approvazione
della proposta emendativa in esame, volta a
salvaguardare la dignità di tali figure pro-
fessionali.

Walter RIZZETTO (FDI) dichiara di ri-
tirare la propria firma dall’articolo aggiun-
tivo Albano 1-bis.02 e, intervenendo in dis-
senso dal proprio gruppo, dichiara su di
esso il voto contrario, in quanto, a suo
giudizio, la proposta emendativa non con-
segue, data la sua formulazione, gli obiet-
tivi che si prefigge. Rileva, infatti, come la
proposta emendativa in esame non inter-
venga sul requisito di tre anni di anzianità,
a suo avviso eccessivamente restrittivo, pre-
visto dall’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge n. 126 del 2019.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Albano 1-bis.02.

Romina MURA, presidente, in conside-
razione dell’imminente ripresa delle vota-
zioni in Assemblea, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta, che sarà convocata
nella giornata odierna, in relazione all’an-
damento dei lavori dell’Assemblea.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente della XI Commissione, Ro-
mina MURA. – Interviene la sottosegretaria

di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri Caterina Bini.

La seduta comincia alle 18.40.

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
precedente seduta svoltasi nella giornata
odierna.

Romina MURA, presidente, ricorda che,
in occasione della riunione congiunta degli
Uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, svoltasi nella giornata
di ieri, si è stabilito di concludere l’esame
in sede referente entro le ore 19 di oggi,
atteso anche che a quell’ora è previsto
l’avvio delle dichiarazioni di voto in Assem-
blea sul disegno di legge C. 2435: a tal fine
le Presidenze si riservano di porre in vo-
tazione la proposta di conferire il mandato
anche qualora non si fosse concluso l’e-
same delle proposte emendative.

Segnala che l’esame riprenderà dall’ar-
ticolo aggiuntivo Bucalo 1-bis.03.

Carmela BUCALO (FDI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo 1-bis.03, di cui è prima
firmataria, volto a stabilizzare gli inse-
gnanti di religione cattolica con più di
ventiquattro mesi di servizio. Ritiene che
l’assunzione di tali precari sia doverosa,
tanto più che il « Patto per la scuola »,
sottoscritto dal Governo e dai sindacati lo
scorso maggio, indica tra gli obiettivi da
raggiungere proprio l’eliminazione del pre-
cariato. L’assunzione di tali docenti non
solo contribuirebbe a far ripartire il pros-
simo anno scolastico regolarmente, ma sa-
nerebbe anche una situazione profonda-
mente ingiusta, in quanto molti di essi
hanno maturato fino a ventiquattro anni di
servizio, dal momento che l’ultima proce-

Martedì 3 agosto 2021 — 12 — Commissioni riunite I e XI



dura concorsuale per tali docenti è molto
risalente, e non hanno potuto partecipare a
nessuna delle procedure straordinarie di
assunzione nel frattempo bandite. Per tali
motivi, sollecita i relatori e il Governo a
modificare il parere contrario precedente-
mente espresso.

Romina MURA, presidente, sollecita i
colleghi a contenere i tempi dei propri
interventi, dal momento che, come ricor-
dato, l’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, delle Commis-
sioni riunite ha stabilito che la proposta di
conferire il mandato sia messa in votazione
entro le ore 19 della seduta odierna, anche
qualora non sia concluso l’esame delle pro-
poste emendative.

Flora FRATE (MISTO), ricordando il
proprio impegno a favore della stabilizza-
zione dei docenti di religione cattolica, di-
mostrato anche dalla presentazione di una
specifica proposta di legge, preannuncia la
sua astensione sull’articolo aggiuntivo Bu-
calo 1-bis.03.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Bucalo 1-bis.03.

Walter RIZZETTO (FDI) non condivide
la scelta, preannunciata dalla Presidenza,
di porre in votazione il mandato ai relatori
alle ore 19, anche qualora non sia concluso
l’esame delle proposte emendative presen-
tate.

Romina MURA, presidente, ricorda nuo-
vamente che, in occasione della riunione
congiunta degli Uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, si è
stabilito di concludere l’esame in sede re-
ferente entro le ore 19 di oggi, e che a tal
fine le Presidenze si sono già riservate di
porre in votazione la proposta di conferire
il mandato per quell’ora, anche qualora
non si fosse concluso l’esame delle propo-
ste emendative.

Fa presente peraltro di aver più volte
sollecitato i componenti del gruppo di Fra-
telli d’Italia a contenere i propri interventi
o quantomeno a segnalare quelli ritenuti

più meritevoli di attenzione, al fine di con-
sentire l’esame di tutte le proposte emen-
dative.

Walter RIZZETTO (FDI), fa notare che
il suo gruppo non ha aderito all’organiz-
zazione dei lavori definita nella riunione
congiunta degli Uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, rite-
nendo che tale scelta impedisca al suo
gruppo di illustrare adeguatamente le pro-
prie proposte di modifica. Osserva che la
presidenza si sta assumendo la responsa-
bilità di interrompere il dibattito, impe-
dendo che siano esaminate tutte le propo-
ste emendative presentate. Osserva, peral-
tro, che il suo gruppo ha limitato il numero
delle proposte emendative, proprio al fine
di consentire un confronto serio sulle que-
stioni ritenute più centrali.

Romina MURA, presidente, ribadisce che
le Presidenze intendono dare seguito ad
una determinazione assunta ad ampia mag-
gioranza in seno agli Uffici di presidenza,
integrati dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni riunite.

Carmela BUCALO (FDI), intervenendo
sul suo articolo aggiuntivo 1-bis.07, rileva
come esso appaia di contenuto identico ad
un’altra proposta emendativa, presentata
al Senato e dichiarata in quel ramo del
Parlamento inammissibile. Ritiene che il
fatto che essa sia stata dichiarata ammis-
sibile alla Camera dimostri che le proposte
emendative dell’opposizione non vengono
neanche lette o considerate a priori da
rigettare.

Illustrando il contenuto del suo articolo
aggiuntivo 1-bis.07, rileva come esso miri a
favorire l’assunzione su posti vacanti e di-
sponibili di 7.000 insegnanti di religione
cattolica, che ritiene siano stati lasciati in
uno stato di precariato per troppo tempo,
nonostante le dichiarazioni d’intenti del
Ministro dell’istruzione.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Bucalo 1-bis.07.

Romina MURA, presidente, avverte che,
come preannunciato, le Presidenze por-
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ranno ora in votazione la proposta di con-
ferire ai relatori il mandato a riferire fa-
vorevole all’Assemblea.

Walter RIZZETTO (FDI) ritiene partico-
larmente grave la decisione delle Presi-
denze e chiede quanto meno una breve
sospensione della seduta, in attesa dell’esito
dell’interlocuzione avviata con il Presidente
della Camera dal presidente del gruppo
Fratelli d’Italia Lollobrigida.

Ritiene che la decisione delle Presidenze
contrasti con il Regolamento della Camera
e osserva che, se essa fosse stata assunta
dalle maggioranze che sostenevano i pre-
cedenti Governi avrebbe provocato rea-
zioni molto dure da parte delle opposi-
zioni.

Romina MURA, presidente, rileva come
la decisione delle Presidenze, la quale fa
seguito a quanto stabilito dagli Uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite, sia con-
forme a numerosi precedenti.

Avverte quindi che porrà ora in vota-
zione la proposta di conferire il mandato ai
relatori a riferire favorevolmente all’Assem-
blea sul provvedimento, intendendosi con-
testualmente respinte tutte le restanti pro-
poste emendative.

Informa che il Comitato per la legisla-
zione e le Commissioni parlamentari II, III,
IV, VI, VII, VIII, X, XII e XIV hanno espresso
il loro parere, mentre la Commissione Bi-
lancio si esprimerà direttamente all’Assem-
blea e la Commissione parlamentare per le

questioni regionali ha fatto sapere che non
intende esprimere il parere.

Walter RIZZETTO (FDI) stigmatizza il
fatto che la Commissione Bilancio non ab-
bia potuto esprimere il parere a causa della
compressione dei tempi di esame del prov-
vedimento da parte delle Commissioni ri-
unite.

Romina MURA, presidente, osserva come
risulti pacifico che la Commissione Bilan-
cio possa esprimere il parere direttamente
all’Assemblea, essendo il provvedimento ca-
lendarizzato in Assemblea a partire dalle
ore 9 di domani. Fa peraltro presente che
la stessa Commissione Bilancio è convocata
nella giornata di domani proprio per espri-
mere il suo parere all’Assemblea sul prov-
vedimento.

Le Commissioni deliberano di conferire
ai relatori, Ceccanti e Zangrillo, il mandato
a riferire favorevolmente all’Assemblea, in-
tendendosi respinte tutte le proposte emen-
dative non ancora poste in votazione.

Deliberano altresì di chiedere l’autoriz-
zazione a riferire oralmente.

Romina MURA, presidente, anche a nome
del presidente della I Commissione, si ri-
serva, quindi, di designare i componenti del
Comitato dei nove sulla base delle indica-
zioni dei gruppi.

La seduta termina alle 19.
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ALLEGATO

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia (C. 3243 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: previsti nel PNRR, aggiungere le
seguenti: nel Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari al PNRR (PNC),
nel PNIEC, ovvero nell’ambito dell’utilizzo
di altri fondi europei.

1.3. Montaruli, Prisco, Rizzetto, Bucalo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le amministrazioni di cui
al comma 1 con carenze di organico, al fine
di superare il precariato, ridurre il ricorso
ai contratti a termine e valorizzare la pro-
fessionalità acquisita dal personale con rap-
porto di lavoro a tempo determinato pos-
sono, nel triennio 2020-2022, e con l’indi-
cazione della relativa copertura finanzia-
ria, assumere, anche su richiesta
dell’interessato, a tempo indeterminato, per-
sonale non dirigenziale che possegga tutti i
seguenti requisiti:

a) risulti in servizio con contratto a
tempo determinato, ovvero con contratto di
somministrazione, presso l’amministrazione
che procede all’assunzione;

b) sia stato reclutato a tempo deter-
minato, in relazione alle medesime attività
svolte, con delibera dell’amministrazione
che procede all’assunzione;

c) abbia maturato, al 31 dicembre
2020 alle dipendenze dell’amministrazione
che procede all’assunzione almeno dieci
anni di servizio, negli ultimi quindici anni.

1.1. Longo.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 20, comma 1, lettera
b), del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, dopo le parole: « che procede all’as-
sunzione » sono inserite le seguenti: « o
mediante avviamento degli iscritti ai Centri
per l’impiego appartenenti a quelle catego-
rie per le quali tali modalità è prevista ai
fini dell’assunzione ».

1.4. Bucalo, Rizzetto, Prisco, Montaruli.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il se-
guente:

3-ter. All’articolo 20, comma 9, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
l’ultimo periodo è soppresso.

1.5. Rizzetto, Bucalo, Prisco, Montaruli.

Al comma 10, lettera a), dopo le parole:
dottorato di ricerca aggiungere le seguenti:
, diploma di specializzazione.

1.2. Bignami, Prisco, Montaruli, Rizzetto,
Bucalo.

ART. 1-bis.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Modalità speciali per il reclutamento del
personale della scuola e dell’università in

attuazione a quanto disposto dal PNRR)

1. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione si provvede all’attivazione di un corso
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concorso, come già disciplinato dall’arti-
colo 1, comma 88, della legge 13 luglio
2015, n. 107, riservato ai soggetti che ab-
biano avuto una sentenza favorevole al-
meno nel primo grado di giudizio ovvero
non abbiano avuto alcuna sentenza defini-
tiva, nell’ambito del contenzioso riferito ai
concorsi per dirigente scolastico di cui al
decreto direttoriale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 13 lu-
glio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4ª serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011, o al decreto direttoriale 20 luglio
2015, n. 499, o al decreto direttoriale 23
novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 90 del 24
novembre 2017, rispettivamente alla data
di entrata in vigore della suddetta legge.

1-bis.01. Albano, Bucalo, Frassinetti, Mol-
licone, Rizzetto, Prisco, Montaruli.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Modalità speciali per il reclutamento del
personale della scuola e dell’università in

attuazione a quanto disposto dal PNRR)

1. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , in deroga al possesso di
diplomi di laurea, di lauree specialistiche e
di lauree magistrali richiesto per l’accesso
dall’esterno ».

1-bis.02. Albano, Bucalo, Frassinetti, Mol-
licone, Rizzetto, Prisco, Montaruli.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Modalità speciali per il reclutamento del
personale della scuola e dell’università in

attuazione a quanto disposto dal PNRR)

1. È autorizzata, con decreto del Mini-
stero dell’istruzione, l’istituzione di una gra-

duatoria per titoli ai fini dell’assunzione su
posti vacanti e disponibili di insegnanti di
religione cattolica con più di ventiquattro
mesi di servizio a tempo determinato nelle
istituzioni scolastiche del servizio nazio-
nale d’istruzione. Sono assunti, in via prio-
ritaria, gli idonei alle procedure concor-
suali di cui al decreto direttoriale 2 feb-
braio 2004.

1-bis.03. Bucalo, Frassinetti, Albano, Mol-
licone, Rizzetto, Prisco, Montaruli.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Assunzione di insegnanti di religione catto-
lica)

1-ter. È autorizzata, con decreto del
Ministero dell’istruzione, l’istituzione di una
graduatoria per titoli ai fini dell’assunzione
su posti vacanti e disponibili di 7.000 in-
segnanti di religione cattolica con più di
ventiquattro mesi di servizio a tempo de-
terminato nelle istituzioni scolastiche del
servizio nazionale d’istruzione.

1-bis.07. Bucalo, Prisco, Montaruli, Riz-
zetto.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Modalità speciali per il reclutamento del
personale della Scuola e dell’Università in

attuazione a quanto disposto dal PNRR)

1. Le procedure di cui all’articolo 59,
comma 4 e seguenti, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono estese a tutti coloro che:

a) sono inclusi nella prima fascia delle
graduatorie provinciali per le supplenze di
cui all’articolo 4, comma 6-bis, della legge
3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni
o di sostegno, o negli appositi elenchi ag-
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giuntivi ai quali possono iscriversi, anche
con riserva di accertamento del titolo, co-
loro che conseguono il titolo di abilitazione
o di specializzazione entro il 31 luglio di
ciascun anno;

b) sono inclusi nella seconda fascia
delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze di cui all’articolo 4, comma 6-bis,
della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i
posti comuni o di sostegno, o negli appositi
elenchi aggiuntivi, ai quali possono iscri-
versi coloro che conseguono il titolo d’ac-
cesso entro il 31 luglio 2021, e previo su-
peramento, durante l’anno di formazione
iniziale e di prova, del percorso abilitante
speciale di cui agli articoli 15 e seguenti del
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca 10 settembre 2010,
n. 249, o del corso di specializzazione per
l’insegnamento su posti di sostegno del-
l’anno di tirocinio di formazione attivo di
cui al decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 8 febbraio
2019, n. 92. Lo svolgimento del percorso
abilitante e di specializzazione è definito
con decreto del Ministro dell’istruzione, di
concerto con il Ministero dell’università e
della ricerca, da adottare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

1-bis.04. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Rizzetto, Prisco, Montaruli.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Modalità speciali per il reclutamento del
personale della scuola e dell’università in

attuazione a quanto disposto dal PNRR)

1. Per i conservatori e gli istituti supe-
riori di studi musicali non statali, con de-
creto del Ministero dell’università e della
ricerca, si dispone l’inserimento entro l’i-
nizio dell’anno accademico 2021/2022, in
coda alle vigenti graduatorie nazionali per
titoli utili per l’attribuzione di incarichi
d’insegnamento a tempo indeterminato e
determinato, di tutti i docenti che abbiano

superato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di istituto e
abbiano maturato, almeno tre anni acca-
demici d’insegnamento, anche non conti-
nuativi, negli ultimi otto anni, in una delle
predette istituzioni nei corsi di formazione
musicale e coreutica di primo, e secondo
livello, di base o preaccademici.

1-bis.05. Frassinetti, Bucalo, Mollicone,
Rizzetto, Prisco, Montaruli.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Modalità speciali per il reclutamento del
personale della scuola e dell’università in

attuazione a quanto disposto dal PNRR)

1. Al fine di garantire la continuità
didattica nelle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado, a decorrere dall’anno sco-
lastico 2021-2022, al personale docente as-
sunto a tempo indeterminato con riserva,
in esecuzione di provvedimenti cautelari
giurisdizionali, il Ministero dell’istruzione
procede alla conferma nei ruoli nel caso di
superamento dell’anno di prova di cui al-
l’articolo 1, commi 116 e seguenti, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, con decor-
renza giuridica dal 1° settembre dell’anno
svolto. Conseguentemente, è disposto l’an-
nullamento dei provvedimenti di licenzia-
mento già notificati dall’amministrazione e
il relativo reintegro nei ruoli. Sono fatti
salvi i servizi prestati a tempo determinato
e indeterminato nelle istituzioni scolastiche
dal personale di cui al presente articolo.

1-bis.06. Frassinetti, Bucalo, Mollicone,
Rizzetto, Prisco, Montaruli.

ART. 3.

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il se-
guente:

10-ter. Il Ministero dell’istruzione, di
concerto con il Ministero dell’università,
entro novanta giorni dalla data di entrata
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in vigore della legge di conversione del
presente decreto, provvede ad avviare corsi
di abilitazione e di specializzazione per il
sostegno destinati a tutto il personale in-
teressato. I corsi possono essere svolti an-
che in modalità telematica secondo quanto
previsto dal decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 18 novembre 2020,
n. 858. Sono conseguentemente ridefiniti i
numeri degli iscritti e le quote di iscrizione
in linea con quanto previsto dall’articolo 4,
comma 1, del decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 10
agosto 2017, n. 616.

3.1. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Riz-
zetto, Prisco, Montaruli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3.1.

(Potenziamento degli uffici tecnici dei co-
muni per i procedimenti relativi all’ecobo-

nus)

1. All’articolo 1, comma 69, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « e a tempo parziale »
sono sostituite dalle seguenti: « , anche a
tempo parziale, »;

b) le parole: « in deroga ai limiti di
spesa stabiliti dall’articolo 1, commi 557,
557-quater e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 » sono sostituite dalle se-
guenti: « in deroga ai limiti di spesa stabiliti
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
nonché dall’articolo 1, commi 557, 557-
quater e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e le relative spese non rilevano ai
fini della verifica del rispetto del valore
della soglia di cui all’articolo 33, comma 2,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58 ».

2. All’articolo 1, comma 70, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 10
milioni di euro per l’anno 2021 » sono

sostituite dalle seguenti: « 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 ».

3.01. Prisco, Montaruli, Rizzetto, Bucalo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3.1

(Disposizioni in materia di personale comu-
nale per la gestione del Superbonus del 110

per cento)

1. All’articolo 1, comma 69, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni 2021
e 2022 »;

b) le parole: « non rinnovabile » sono
sostituite dalle seguenti: « rinnovabile per
ulteriori due volte »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « I criteri di assegnazione del perso-
nale e delle risorse di cui al presente comma
e al comma 70 devono in ogni caso garan-
tire una unità di personale a ciascun co-
mune con popolazione inferiore a 5.000
abitanti. ».

3.03. Ciaburro, Caretta, Bucalo, Rizzetto,
Prisco, Montaruli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3.1.

(Spese di personale eterofinanziate)

1. All’articolo 57 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
il comma 3-septies è sostituito dal seguente:

« 3-septies. Le spese di personale riferite
alle assunzioni finanziate integralmente o
rimborsate con risorse provenienti da altri
soggetti, e le corrispondenti entrate cor-
renti poste a copertura delle stesse, anche
se non espressamente vincolate all’impiego
per assunzioni di personale, non rilevano ai
fini della verifica del rispetto del valore
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soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’ar-
ticolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo
in cui è garantito il predetto finanziamento
o rimborso. In caso di finanziamento o
rimborso parziale, ai fini del predetto va-
lore soglia non rilevano le entrate e le spese
di personale per un importo corrispon-
dente. ».

3.02. Prisco, Montaruli, Rizzetto, Bucalo.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Internalizzazione call center INPS)

1. Al fine di garantire la continuità
lavorativa a tutto il personale dipendente
degli appaltatori, alla procedura di inter-
nalizzazione dei lavoratori nel servizio del
contact center nazionale dell’INPS attuata
ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto-legge
3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019,
n. 128, si applica la clausola sociale, in
conformità ai principi di parità di tratta-
mento, non discriminazione e trasparenza.

6.01. Rizzetto, Bucalo, Prisco, Montaruli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Assunzioni dei segretari comunali e provin-
ciali)

1. Al fine di potenziare la capacità fun-
zionale degli enti locali e garantire l’attua-
zione del PNRR, a decorrere dal 1° gennaio
2021 le assunzioni di segretari comunali e
provinciali, autorizzate con le modalità di
cui all’articolo 66, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono consentite per un numero di

unità pari al 100 per cento di quelle cessate
dal servizio nel corso dell’anno precedente.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 2.057.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

6.03. Rizzetto, Bucalo, Prisco, Montaruli.

ART. 6-bis.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter.

(Misure straordinarie per il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali)

1. Al fine di assicurare il mantenimento
dei necessari standard di funzionalità del-
l’amministrazione e delle relative strutture
interne, anche dati i maggiori oneri ammi-
nistrativi derivanti dall’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, in deroga e in aggiunta alla
vigente dotazione organica, nonché ai vi-
genti vincoli assunzionali e alle disposizioni
dell’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, e senza il previo svolgimento delle
procedure di mobilità di cui all’articolo 30
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
è autorizzato ad assumere in via straordi-
naria a tempo indeterminato, per il biennio
2021-2022, mediante apposite procedure
concorsuali pubbliche dirette, anche sem-
plificate ai sensi della normativa vigente,
un contingente di complessive quarantadue
unità di personale, equamente distribuito
tra i ruoli Agricoltura e Ispettorato centrale
della tutela della qualità e della repressione
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF),
e così composto:

a) due unità di personale con qualifica
dirigenziale non generale, di cui una riser-
vata al personale interno;
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b) trenta unità di personale da inqua-
drare nella terza area funzionale, posizione
economica F1;

c) dieci unità di personale da inqua-
drare nella seconda area funzionale, posi-
zione economica F2.

2. Agli oneri derivanti dalle assunzioni
di cui al comma 1, pari a 1.516.952,25 euro

annui a decorrere dall’anno 2021, si prov-
vede a valere sulle risorse del fondo di cui
all’articolo 1, comma 365, lettera b), della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifi-
nanziato ai sensi dell’articolo 1, comma
298, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

6-bis.02. Caretta, Ciaburro, Bucalo, Riz-
zetto, Prisco, Montaruli.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione dell’Emendamento al Proto-

collo di Montreal sulle sostanze che riducono lo

strato di ozono.

C. 2655 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato sia chiamato a esaminare, ai
fini del parere alla III Commissione Affari
esteri, il disegno di legge C. 2655, appro-
vato dal Senato, recante ratifica ed esecu-
zione dell’Emendamento al Protocollo di
Montreal sulle sostanze che riducono lo
strato di ozono, adottato a Kigali il 15
ottobre 2016.
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Conny GIORDANO (M5S), relatrice, il-
lustrando il provvedimento, rileva prelimi-
narmente come il primo atto internazio-
nale relativo alla materia sia la Conven-
zione di Vienna del 1985, adottata nell’am-
bito del Programma delle Nazioni Unite
per l’ambiente (UNEP) e ratificata dall’Ita-
lia ai sensi della legge 4 luglio 1988, n. 277.

Con tale accordo i Paesi firmatari si
impegnavano ad adottare misure volte a
proteggere la salute dell’uomo e l’ambiente
contro gli effetti nocivi che possono deri-
vare dalle attività umane che danneggiano
la fascia dell’ozono.

La Convenzione prevedeva l’adozione di
un Protocollo successivo e l’istituzione di
una Conferenza delle Parti, che avrebbe
gestito l’esecuzione degli adempimenti as-
sunti dagli Stati.

Sulla base della Convenzione di Vienna
è stato adottato il 16 settembre 1987 il
Protocollo di Montreal, ratificato dall’Italia
ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 393.

Il Protocollo può essere modificato o
soggetto ad « aggiustamenti ». L’articolo 2
del Protocollo definisce la differenza tra
« aggiustamenti » ed emendamenti. I primi
riguardano modifiche degli allegati o dei
termini fissati per la riduzione del con-
sumo e della produzione di sostanze già
soggette al controllo; essi sono adottati per
consenso e non hanno bisogno di ratifica.

Gli emendamenti riguardano invece l’ag-
giunta di nuove sostanze e delle relative
misure di controllo nonché qualsiasi altra
modifica dell’articolato del Protocollo. Gli
emendamenti sono sottoposti a ratifica, ap-
provazione o accettazione, ed entrano in
vigore in seguito alla ratifica di almeno i
due terzi delle Parti.

Il Protocollo è stato finora oggetto di
quattro modifiche, adottate nel 1990, nel
1992, nel 1997 e nel 1990.

La quinta modifica al Protocollo, di cui
si propone la ratifica con il provvedimento
in esame, è stata adottata a Kigali il 15
ottobre 2016 e prevede la riduzione di
alcune categorie di idrofluorocarburi (HFC),
al fine di privilegiare HFC con basso po-
tenziale di riscaldamento globale o altre
categorie di sostanze senza impatto sul
clima. Per quanto riguarda l’Italia e l’U-

nione europea, peraltro, la relazione al
disegno di legge di ratifica rileva come
misure di riduzione graduale degli HFC,
più restrittive di quelle stabilite a Kigali,
siano già state introdotte con l’adozione del
Regolamento 517/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 16 aprile 2014,
con l’obiettivo di una riduzione entro il
2030 di quattro quinti della quantità totale
commercializzata nell’Unione europea dal
2009 al 2012.

Per quanto riguarda il contenuto dell’E-
mendamento di cui si propone la ratifica,
esso prevede tre gruppi di Paesi in funzione
della data entro la quale dovranno essere
congelati produzione e consumo di HFC:

il gruppo dei Paesi sviluppati, per i
quali gli impegni di riduzione decorrono
dal 2019 e nel quale peraltro sono previste
deroghe per la Russia e altri Paesi già
appartenenti all’Unione sovietica;

il gruppo I dei Paesi in via di sviluppo,
nel quale figurano tra gli altri Cina, Brasile
e Sudafrica, del quale fanno parte gli Stati
che hanno accolto la richiesta di congelare
consumi e produzione di HFC nel 2024;

il gruppo II dei Paesi in via di svi-
luppo, nel quale figurano tra gli altri l’India
e gli Stati del Golfo Persico, tenuti a con-
gelare consumo e produzione nel 2028.

Alla fine del processo, in varie fasi, di
riduzione, tutti gli Stati aderenti al Proto-
collo di Montreal e all’Emendamento di
Kigali dovranno consumare e produrre non
più del 20 per cento delle rispettive quote
base. La fine del processo di riduzione è
fissata al 2036 per i Paesi sviluppati, al
2045 per i Paesi del Gruppo I e al 2047 per
i Paesi del Gruppo II.

Inoltre, l’Emendamento di Kigali pone
in capo a ciascuna delle Parti l’obbligo di
istituzione di un proprio sistema nazionale
per il rilascio di licenze di importazione ed
esportazione degli HFC elencati nell’alle-
gato F al Protocollo di Montreal, introdotto
dall’Emendamento in esame.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, che si compone
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di 4 articoli, gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione.

L’articolo 3, al comma 1, reca la coper-
tura finanziaria dell’incremento del contri-
buto al Fondo multilaterale per il Proto-
collo di Montreal previsto all’articolo 1
della legge 29 dicembre 2000, n. 409. Il
comma 2 autorizza il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio. Il comma 3
reca la clausola di invarianza finanziaria,
fatto salvo quanto previsto dal comma 1.

L’articolo 4 prevede l’entrata in vigore
della legge di autorizzazione alla ratifica il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Modifiche all’articolo 12 del decreto-legge 23 dicem-

bre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla

legge 21 febbraio 2014, n. 9, in materia di compen-

sazione dei crediti maturati dalle imprese nei con-

fronti della pubblica amministrazione.

C. 2361 e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente e relatore, ri-
leva come il Comitato sia chiamato a esa-
minare, ai fini del parere alla VI Commis-
sione Finanze, la proposta di legge C. 2361,
recante modifiche all’articolo 12 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio

2014, n. 9, in materia di compensazione
dei crediti maturati dalle imprese nei con-
fronti della pubblica amministrazione come
risultante dall’emendamento approvato
presso la Commissione in sede referente,
cui sono abbinate le proposte di legge
C. 3069 e C. 3081.

Fa presente anzitutto che il provvedi-
mento, come modificato presso la Commis-
sione di merito attraverso un emenda-
mento, interamente sostitutivo dell’articolo
1 del provvedimento, è finalizzato – se-
condo quanto emerso anche nel dibattito in
sede referente – ad una sistematizzazione
della disciplina in materia di compensa-
zioni dei crediti maturati nei confronti della
pubblica amministrazione, rendendo sta-
bile la possibilità di compensare le somme
contenute nei carichi affidati all’agente della
riscossione con i crediti non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili, per somministrazioni,
forniture e appalti, nonché prestazioni pro-
fessionali.

Ricorda, preliminarmente che – come
evidenziato dall’Agenzia delle Entrate nella
memoria depositata il 21 luglio 2021, l’isti-
tuto della compensazione dei crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, matu-
rati nei confronti delle amministrazioni
pubbliche, con i debiti derivanti da carichi
affidati all’agente della riscossione – ripor-
tati in cartelle di pagamento, avvisi di ad-
debito e avvisi di accertamento esecutivo –
è reso possibile, a normativa vigente, in
base a due discipline che differiscono par-
zialmente tra loro, sia con riferimento al-
l’ambito soggettivo e oggettivo di applica-
bilità sia per le tempistiche di possibile
utilizzo dell’istituto stesso. In particolare, si
tratta:

della cosiddetta « disciplina ordinaria
o strutturale », prevista dall’articolo 28-
quater del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 602 del 1973, concernente le
compensazioni di crediti con somme do-
vute a seguito di iscrizione a ruolo;

della cosiddetta « disciplina speciale »
contenuta nell’articolo 12, comma 7-bis,
del decreto-legge n. 145 del 2012, rubricato
« Misure per favorire il credito alla piccola
e media impresa » (tale regime è abrogato
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dal comma 2 dell’articolo 1 della proposta
di legge in esame).

La cosiddetta disciplina ordinaria della
compensazione dei crediti commerciali per
il pagamento dei carichi affidati all’agente
della riscossione è contenuta nell’articolo
28-quater del decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973 ed è stata de-
finita da successivi decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze. Con riferi-
mento alla tipologia di crediti compensa-
bili, ai sensi della disciplina ordinaria pos-
sono essere compensati tutti i crediti non
prescritti, certi liquidi ed esigibili, maturati
nei confronti delle amministrazioni pubbli-
che per somministrazione, forniture e ap-
palti, inseriti nella piattaforma del Mini-
stero dell’economia e delle finanze dei cre-
diti commerciali certificati.

Secondo la cosiddetta disciplina spe-
ciale, contenuta nel decreto-legge n. 145
del 2013 (all’articolo 12, comma 7-bis),
della compensazione dei crediti vantati nei
confronti delle amministrazioni pubbliche
la possibilità di compensazione è stata am-
pliata anche ai crediti per prestazioni pro-
fessionali, a decorrere dall’anno 2014, con
i debiti derivanti da cartelle di pagamento,
avvisi di addebito dell’INPS e avvisi di ac-
certamento esecutivi, purché la somma
iscritta a ruolo sia inferiore o pari al cre-
dito vantato nei confronti della P.A.

Tenendo conto di tutti i provvedimenti
normativi che hanno modificato il perime-
tro applicativo della compensazione se-
condo la disciplina speciale, gli elementi
caratteristici di tale disciplina possono così
riassumersi:

con riferimento alla tipologia di cre-
diti compensabili, oltre a quelli previsti
dalla disciplina ordinaria, ovvero relativi a
somministrazione, forniture e appalti, la
disciplina speciale si estende ai crediti de-
rivanti da prestazioni professionali inseriti
nella piattaforma del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze dei crediti commerciali
certificati;

per quanto concerne la tipologia di
debiti compensabili, il credito può essere

compensato con le somme dovute per ca-
richi affidati all’agente della riscossione,
riportati in cartelle di pagamento, avvisi di
addebito INPS e avvisi di accertamento
esecutivi, purché, differentemente della di-
sciplina ordinaria, la somma iscritta a ruolo
sia inferiore o pari al credito vantato; con
riferimento alla tempistica per poter fruire
della compensazione, la disciplina speciale
è applicabile ai pagamenti, a favore dell’a-
gente della riscossione ed effettuati fino al
31 dicembre 2021, riguardanti i debiti re-
lativi a cartelle di pagamento e avvisi che
derivano da ruoli/carichi affidati entro il
31 ottobre 2020 al medesimo agente della
riscossione, ciò a differenza dalla disciplina
ordinaria, che prevede, invece, la possibi-
lità di utilizzare in qualunque momento i
crediti certificati ma solo per il pagamento
delle cartelle e degli avvisi notificati entro
il 30 settembre 2013.

Passando a illustrare in dettaglio il con-
tenuto del provvedimento, che si compone
di un unico articolo, rileva come il comma
1, modificando l’articolo 28-quater del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 602
del 1973, alla lettera a), estende la possi-
bilità di compensare i debiti fiscali iscritti
a ruolo anche con i crediti certificati, van-
tati nei confronti delle pubbliche ammini-
strazioni, derivanti da prestazioni profes-
sionali, e, alla lettera b) – al fine di supe-
rare i vigenti limiti ai crediti compensabili
stabiliti a regime – limita la compensa-
zione a debiti sufficientemente risalenti,
stabilendo che le disposizioni in materia di
crediti compensabili possono essere appli-
cate anche alle somme contenute nei cari-
chi affidati all’agente della riscossione suc-
cessivamente al 30 settembre 2013 e, in
ogni caso, entro il 31 dicembre del secondo
anno antecedente a quello in cui è richiesta
la medesima compensazione.

Fa notare che nella sua formulazione
originaria, antecedente alle modifiche ap-
portate in Commissione, l’articolo 1, comma
1, lettera a), sopprimendo il riferimento
all’anno 2014, stabiliva l’applicazione a re-
gime della norma speciale, di cui al comma
7-bis dell’articolo 12 del decreto-legge n. 145
del 2013.
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Inoltre, nella formulazione originaria
della proposta di legge, il comma 1, lettera
b) estendeva le disposizioni del richiamato
comma 7-bis anche alle somme risultanti
dalla fase di liquidazione dell’imposta do-
vuta in base alla dichiarazione dei redditi.

Il comma 2 dispone l’abrogazione, a
decorrere dal 1° gennaio 2022, del comma
7-bis dell’articolo 12 del decreto-legge n. 145
del 2013, determinando l’eliminazione della
disciplina speciale e riconducendo integral-
mente l’istituto della compensazione dei
crediti maturati nei confronti della pub-
blica amministrazione nell’ambito della di-
sciplina ordinaria di cui all’articolo 28-
quater del predetto decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973.

Viene così eliminata la condizione, pre-
vista attualmente dal richiamato comma
7-bis dell’articolo 12 del decreto-legge n. 145
del 2013, che il debito tributario da com-
pensare debba essere inferiore o pari al
credito vantato nei confronti della pubblica
amministrazione.

Con le modifiche apportate si intende
dunque ricondurre a un’unica norma (l’ar-
ticolo 28-quater) l’istituto della compensa-
zione, al fine di superare i vigenti limiti
temporali, quelli relativi alla tipologia di
crediti compensabili e quelli concernenti la
differenza tra credito e debito residuo.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento ap-
paia prevalentemente riconducibile alla ma-
teria « sistema tributario e contabile dello
Stato » attribuito alla competenza legisla-
tiva statale esclusiva dall’articolo 117, se-
condo comma, lettera e), della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Delega al Governo per la riforma della disciplina

dell’amministrazione straordinaria delle grandi im-

prese in stato di insolvenza.

C. 1494 Benamati.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato sia chiamato a esaminare, ai
fini del parere alla X Commissione Attività
produttive, la proposta di legge C. 1494
Benamati, recante « Delega al Governo per
la riforma della disciplina dell’amministra-
zione straordinaria delle grandi imprese in
stato di insolvenza », come modificata nel
corso dell’esame in sede referente.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, illu-
stra la proposta di legge, la quale reca una
delega legislativa che ha ad oggetto la ri-
forma organica della disciplina dell’ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi im-
prese in crisi. L’intento della riforma è di
unificare la disciplina vigente, stratificatasi
sulla base di diversi interventi normativi,
con l’obiettivo di contemperare le esigenze
dei creditori, l’interesse pubblico alla con-
servazione del patrimonio e la tutela del-
l’occupazione, trattandosi di imprese che –
seppure in stato di insolvenza – rivestono
per le loro dimensioni un particolare ri-
lievo economico e sociale.

Per quanto riguarda il contenuto della
proposta di legge, che si compone di 2
articoli, l’articolo 1 delinea l’oggetto della
delega al Governo e la procedura per il suo
esercizio.

In particolare, il comma 1 specifica che
l’oggetto della delega è la riforma organica
della disciplina dell’amministrazione stra-
ordinaria di cui al decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, e al decreto-legge n. 347
del 2003.

Ai sensi del comma 2 lo schema del
decreto legislativo è trasmesso alla Camera
dei deputati e al Senato della Repubblica,
entro il sessantesimo giorno antecedente la
scadenza del termine per l’esercizio della
delega, per l’espressione dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per gli aspetti finanziari, da ren-
dere entro il termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione. Decorso tale termine
il decreto può essere comunque adottato.

Il comma 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.
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L’articolo 2 reca i principi e criteri di-
rettivi per l’esercizio della delega da parte
del Governo.

In particolare, il comma 1 contiene i
principi e i criteri direttivi di delega per la
riforma dell’istituto dell’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato
di insolvenza, al fine di ricondurlo ad un
quadro di regole generali comuni. La X
Commissione ha premesso ai criteri espli-
citati nelle varie lettere che compongono il
comma un richiamo ai principi generali
che regolano la crisi di impresa e l’insol-
venza, in quanto compatibili.

I numerosi criteri direttivi contenuti nel
disegno di legge di delega riguardano dun-
que, in primo luogo, ai sensi della lettera a),
una procedura unica di amministrazione
straordinaria, con finalità conservative, fi-
nalizzata alla regolazione dell’insolvenza di
singole imprese, ovvero di gruppi di im-
prese laddove queste si trovino nelle con-
dizioni già indicate dalla disciplina vigente
di cui all’articolo 81 del decreto legislativo
n. 270 del 1999 che, sotto questo profilo,
viene pertanto conservata.

In merito ricorda che, attualmente, le
imprese del gruppo sono ammesse all’am-
ministrazione straordinaria qualora pre-
sentino concrete prospettive di recupero
dell’equilibrio economico delle attività im-
prenditoriali, ovvero quando risulti comun-
que opportuna la gestione unitaria dell’in-
solvenza nell’ambito del gruppo, in quanto
idonea ad agevolare, per i collegamenti di
natura economica o produttiva esistenti tra
le singole imprese, il raggiungimento degli
obiettivi della procedura.

In tale contesto, con riguardo all’impo-
stazione generale, la proposta di legge man-
tiene ferma la struttura bifasica della pro-
cedura, che inizia con l’ammissione del
debitore all’amministrazione straordinaria
da parte del Tribunale (fase giudiziale).

Sono modificati gli ulteriori presupposti
di accesso alla procedura che si aggiungono
alle prospettive di recupero dell’equilibrio
economico dell’attività imprenditoriale e
allo stato di insolvenza.

Con riferimento ai profili dimensionali
dell’impresa o dei gruppi di imprese, ai
sensi della lettera b), numero 3), nelle im-

prese singole il numero minimo di dipen-
denti è stabilito in 250 e in complessivi 800
in caso di contestuale richiesta di ammis-
sione alla procedura di più imprese del
gruppo.

Inoltre il requisito dimensionale, dun-
que il concetto di « grande impresa », è
ancorato dalla lettera b), numero 2), non al
solo numero degli occupati, ma anche alla
media del volume di affari degli ultimi tre
esercizi.

Accanto alle concrete prospettive di re-
cupero dell’equilibrio economico delle at-
tività imprenditoriali è stata altresì intro-
dotta, dalla lettera b), numero 4), l’esigenza
di salvaguardia della continuità produttiva
e dell’occupazione diretta e indiretta.

Ulteriori profili innovativi attengono al-
l’attribuzione della competenza sulla pro-
cedura di amministrazione straordinaria
alle sezioni specializzate in materia d’im-
presa presso i tribunali sedi di corte d’ap-
pello, all’esito di un’istruttoria incentrata
alla massima celerità, secondo quanto sta-
bilito dalla lettera c), nonché, ai sensi della
lettera d), alla necessità di disciplinare l’o-
peratività di misure protettive analoghe a
quelle previste per il concordato preven-
tivo, a decorrere dalla pubblicazione nel
registro delle imprese della domanda di
accertamento dei presupposti per l’ammis-
sione alla procedura.

Si interviene, inoltre, alla lettera e), in
merito all’avvio della procedura, preve-
dendo un termine di dieci giorni dal depo-
sito della domanda del debitore, entro il
quale il tribunale – accertati i requisiti
dell’insolvenza, delle dimensioni dell’im-
presa e del connesso numero dei suoi oc-
cupati – dichiari lo stato di insolvenza e
disponga l’apertura della procedura per
l’ammissione all’amministrazione straordi-
naria nominando il giudice delegato.

Con specifico riguardo alla procedura di
ammissione all’amministrazione, si pre-
vede, alla lettera l), che il tribunale, entro
45 giorni dall’apertura della procedura, pre-
via acquisizione del parere favorevole del
Ministro (che si delinea come obbligatorio
e vincolante, mentre secondo la disciplina
vigente il tribunale tiene conto del parere
del MISE e provvede anche in mancanza
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del parere, se lo stesso non è depositato nel
termine) ammette l’impresa, con decreto,
all’amministrazione straordinaria, ove ri-
sulti comprovata la sussistenza di concrete
prospettive di recupero, sulla base del piano
del commissario straordinario, quest’ul-
timo nominato « con tempestività » dal Mi-
nistro dello sviluppo economico (nei casi di
eccezionale complessità, il Ministro ne può
nominare tre).

È prevista anche, dalla medesima let-
tera l), la possibilità che il tribunale, ove lo
ritenga utile o necessario, conferisca ad un
professionista, iscritto nell’istituendo albo
dei commissari straordinari, l’incarico di
attestare, entro i successivi trenta giorni, la
sussistenza dei presupposti per il recupero
dell’equilibrio economico delle attività im-
prenditoriali, al fine di adottare il decreto
di ammissione del debitore all’amministra-
zione straordinaria, ovvero in alternativa il
tribunale dichiara aperta la procedura di
liquidazione giudiziale.

Punto qualificante della nuova disci-
plina, previsto dalla lettera f), è altresì
quello concernente l’istituzione (presso il
Ministero dello sviluppo economico) e la
disciplina dell’albo dei commissari straor-
dinari per l’amministrazione delle grandi
imprese in stato di insolvenza, per l’iscri-
zione al quale sono predeterminati i requi-
siti di indipendenza, professionalità, ono-
rabilità, trasparenza. In particolare, nel cri-
terio di delega sono stati indicati vari re-
quisiti necessari per la nomina a
commissario, tra i quali:

l’assenza di conflitti di interesse;

l’iscrizione nell’albo dei dottori com-
mercialisti, avvocati o consulenti del la-
voro, con specifica esperienza almeno quin-
quennale in gestione di crisi di impresa
(modifica introdotta dalla X Commissione
in sede referente);

l’avere svolto funzioni di amministra-
zione o funzioni direttive nell’ambito di
imprese di notevoli dimensioni o nell’am-
bito di procedure concorsuali di natura
conservativa o l’aver maturato una speci-
fica esperienza e professionalità nel campo
della ristrutturazione delle imprese in crisi.

La X Commissione ha anche introdotto,
con la lettera f-bis), un principio di delega
volto a prevedere una periodicità almeno
triennale nell’aggiornamento dell’albo, a fini
di trasparenza.

La lettera g) prevede la nomina, da
parte del Ministro dello sviluppo econo-
mico, che deve provvedere con tempesti-
vità, del commissario straordinario, ovvero
di tre commissari straordinari nei casi di
eccezionale complessità, ai quali sono at-
tribuite l’amministrazione e la rappresen-
tanza dell’impresa insolvente. Al riguardo,
si specifica che lo stesso soggetto non può
essere investito della funzione commissa-
riale con riferimento a più imprese con-
temporaneamente, salvo che si tratti di
imprese appartenenti al medesimo gruppo,
ovvero in casi eccezionali e motivati; è stato
anche previsto il divieto, per i commissari
straordinari, di ricevere incarichi profes-
sionali da professionisti incaricati della stessa
funzione o di conferirli ai medesimi.

Le lettere h) e i) concernono, rispettiva-
mente, la revoca e la remunerazione del
commissario straordinario.

Altro criterio di delega, stabilito dalla
lettera m), attiene alla rivisitazione della
procedura di « accesso diretto » di cui alla
cosiddetta « legge Marzano » (decreto-legge
n. 347 del 2003). Al riguardo Il Governo
dovrà prevedere che imprese con determi-
nate caratteristiche dimensionali, nonché
società quotate in mercati regolamentati e
le imprese che svolgano servizi pubblici
essenziali, possano essere ammesse alla pro-
cedura, in via provvisoria, dall’autorità am-
ministrativa (il Ministero dello sviluppo eco-
nomico), con contestuale nomina del com-
missario straordinario. La conferma della
misura, verificati i requisiti, spetta al tri-
bunale, che provvede entro breve termine.

Il provvedimento prevede altresì, alla
lettera n), che siano disciplinate le modalità
di nomina del comitato di sorveglianza da
parte del Ministro dello sviluppo econo-
mico e da parte del tribunale (per quanto
riguarda i componenti da individuare tra i
creditori), nonché la sua composizione e i
relativi poteri, specialmente con riguardo
alla vigilanza sugli interessi dei creditori,
sull’attuazione del programma e sulle con-
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crete prospettive di recupero dell’equilibrio
economico delle attività imprenditoriali. In
sede referente, la X Commissione ha al
riguardo specificato che la disciplina deve
determinare i requisiti di onorabilità, indi-
pendenza e professionalità dei componenti.

Il Governo dovrà, inoltre, disciplinare,
ai sensi della lettera o), le modalità con cui
il tribunale, su ricorso del commissario
straordinario, sentito il comitato di sorve-
glianza, può autorizzare la sospensione ov-
vero lo scioglimento dei contratti pendenti,
il pagamento di crediti pregressi strategici
al di fuori delle regole del riparto e l’eso-
nero dalle azioni revocatorie per i paga-
menti effettuati dall’imprenditore.

Altro criterio di delega prevede, alla
lettera p), che sia assicurata la flessibilità,
in funzione delle caratteristiche dell’im-
presa e dei mercati di riferimento, nella
definizione dei contenuti del programma di
ristrutturazione nonché della durata dei
programmi di ristrutturazione e di cessione
dei complessi aziendali.

Un ulteriore criterio di delega prevede,
alla lettera q), la legittimazione del com-
missario straordinario e del comitato di
sorveglianza a presentare al tribunale istanza
di conversione dell’amministrazione stra-
ordinaria in liquidazione giudiziale ordina-
ria, in caso di mancata realizzazione del
programma ovvero di comprovata insussi-
stenza o del venire meno delle concrete
prospettive di recupero dell’equilibrio eco-
nomico; nonché l’attribuzione di analoga
facoltà a una percentuale non irrisoria dei
creditori, consentendone l’esercizio non
prima di un congruo termine.

È poi presente, alla lettera r), un criterio
di delega recante la disciplina dell’accesso
delle imprese in amministrazione straordi-
naria al concordato, anche sulla base di
proposte concorrenti.

Il provvedimento contiene inoltre, alla
lettera s), un principio di delega in base al
quale il Governo deve prevedere, per quanto
non altrimenti disciplinato e in particolare
per quanto attiene alla disciplina dei gruppi
d’impresa e all’esecuzione del programma,
l’applicazione dei criteri ispiratori della di-
sciplina di cui al decreto legislativo n. 270
del 1999, sostituendo il termine fallimento

con quello di liquidazione giudiziale. Per i
debiti contratti dalle imprese in ammini-
strazione straordinaria, si dispone che venga
tenuta ferma la possibilità per lo Stato di
garantirli, secondo quanto previsto dalla
disciplina vigente ed entro i limiti consen-
titi dalla normativa dell’Unione europea.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come la proposta di legge
preveda disposizioni di delega riconducibili
alla materia « ordinamento civile », attri-
buita alla competenza legislativa esclusiva
statale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera l), della Costituzione.

Assume rilievo anche la materia, sem-
pre di esclusiva competenza legislativa sta-
tale, « tutela della concorrenza » di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, lettera e); in
proposito, ricorda che la Corte costituzio-
nale (nella sentenza n. 14 del 2004) ha
individuato come sotteso a tale competenza
« l’intendimento del legislatore costituzio-
nale del 2001 di unificare in capo allo Stato
strumenti di politica economica che atten-
gono allo sviluppo dell’intero Paese ».

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza epidemiologica da Covid-19 e per l’esercizio in

sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato sia chiamato a esaminare, ai
fini del parere alla XII Commissione Affari
sociali, il disegno di legge C. 3223, recante
misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da Covid-19 e per
l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed
economiche.
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Marco DI MAIO (IV), relatore, segnala
anzitutto come, in considerazione del ri-
schio sanitario connesso al protrarsi della
diffusione degli agenti virali da COVID-19,
il provvedimento proroghi al 31 dicembre
2021 lo stato di emergenza nazionale e
detta una serie di misure urgenti allo scopo
di fronteggiare l’attuale fase di emergenza
epidemiologica nonché per consentire l’e-
sercizio in sicurezza di attività sociali ed
economiche.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, che si compone di 14 arti-
coli e di un allegato, l’articolo 1 proroga
fino al 31 dicembre 2021 lo stato di emer-
genza nazionale in considerazione del ri-
schio sanitario connesso al protrarsi della
diffusione dell’epidemia da COVID-19.

L’articolo 2, al comma 1, proroga al 31
dicembre 2021 la facoltà (il termine era
stato precedentemente esteso al 31 luglio
2021 dall’articolo 10, comma 1, del decreto-
legge n. 52 del 2021 – cosiddetto decreto
Riaperture, convertito, con modificazioni
nella legge n. 87 del 2021) di adottare prov-
vedimenti di contenimento dell’emergenza
sanitaria da COVID-19, ai sensi del decreto-
legge n. 19 del 2020 e del decreto-legge
n. 33 del 2020, in coordinamento con la
proroga al 31 dicembre dello stato di emer-
genza nazionale.

Il comma 2 dispone una serie di modi-
fiche all’articolo 1 del sopra richiamato
decreto-legge n. 33 del 2021, al fine di
aggiornare i parametri in base ai quali si
determina il colore delle regioni per l’ap-
plicazione di misure differenziate rispetto
a quelle valide per la generalità del terri-
torio nazionale tenendo conto – anche que-
sta volta, ma a percentuali modificate ri-
spetto alla normativa previgente di seguito
esaminata – del parametro dell’incidenza
dei contagi rispetto alla popolazione com-
plessiva e del tasso di occupazione dei posti
letto in area medica e in terapia intensiva.

L’articolo 3, al comma 1, inserendo l’ar-
ticolo 9-bis nel citato decreto-legge n. 52
del 2021, opera, con efficacia dal 6 agosto
2021, una revisione dei fini e degli ambiti
per i quali è richiesta la certificazione
verde COVID-19. Viene subordinato al pos-
sesso di una certificazione verde COVID-

19, in corso di validità, l’accesso ai seguenti
servizi e ambiti:

servizi di ristorazione svolti da qual-
siasi esercizio per il consumo al tavolo, se
al chiuso;

spettacoli aperti al pubblico, eventi e
competizioni sportive;

musei, altri istituti e luoghi della cul-
tura (costituiti – oltre che dai musei –
dalle biblioteche, dagli archivi, dalle aree o
parchi archeologici, dai complessi monu-
mentali) e mostre;

piscine, centri natatori, palestre, sport
di squadra, centri benessere, anche se ubi-
cati all’interno di strutture ricettive e, in
ogni caso, limitatamente alle attività al
chiuso;

sagre, fiere, convegni e congressi;

centri termali, parchi tematici e di
divertimento;

centri culturali e centri sociali e ri-
creativi, limitatamente alle attività al chiuso
e con esclusione dei centri educativi per
l’infanzia (quest’ultima esclusione com-
prende anche i centri estivi e le attività di
ristorazione inerenti ai medesimi centri
educativi);

attività di sale gioco, sale scommesse,
sale bingo e casinò (anche se svolte all’in-
terno di locali adibiti ad attività differente);

concorsi pubblici.

Le nuove disposizioni si applicano nel-
l’intero territorio nazionale, non soltanto
in zona bianca, ma anche in zona aran-
cione e rossa, laddove i servizi e le attività
citati siano consentiti alle condizioni pre-
viste per le singole zone. Dalle nuove di-
sposizioni sono esclusi i soggetti che in
ragione dell’età non rientrino nella campa-
gna vaccinale contro il COVID-19 e quelli
per i quali un’idonea certificazione medica
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attesti l’incompatibilità della vaccinazione
in oggetto con il proprio stato di salute.

Viene demandata ad un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, adottato
di concerto con i Ministri della salute, per
l’innovazione tecnologica e la transizione
digitale e dell’economia e delle finanze,
sentito il Garante per la protezione dei dati
personali, l’individuazione delle specifiche
tecniche per la gestione in modalità digitale
delle certificazioni in esame, al fine di
assicurare, contestualmente alla verifica di-
gitale, la protezione dei dati personali in
esse contenuti. Nelle more dell’emanazione
di tale decreto, possono essere utilizzate le
certificazioni in formato cartaceo. Il rinvio
ad un nuovo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri prospetta, dunque,
una revisione o integrazione della disci-
plina attuativa in materia di certificazioni
verdi COVID-19, posta dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 17 giugno
2021; alle disposizioni di quest’ultimo, pe-
raltro, si fa rinvio per le modalità di veri-
fica – da parte dei titolari o gestori dei
servizi e delle attività – del possesso della
certificazione.

I titolari o i gestori dei servizi e delle
attività sono tenuti a verificare che l’ac-
cesso ai medesimi servizi e attività avvenga
nel rispetto delle suddette nuove disposi-
zioni. Il Ministro della salute, con propria
ordinanza, può definire eventuali misure
necessarie in fase di attuazione delle norme.

Vengono poi dettate, al comma 2, alcune
norme di coordinamento delle disposizioni
introdotte con l’articolo 9 del citato decreto-
legge n. 52 del 2021 (Certificazioni verdi-
COVID-19).

L’articolo 4, comma 1, dispone una serie
di modifiche al citato decreto-legge n. 52
del 2021. In sintesi:

alla lettera a) si abrogano i commi 3 e
4 dell’articolo 1, eliminando alcune misure
transitorie applicabili nel periodo com-
preso tra il 1° maggio ed il 31 luglio 2021;

alla lettera b) si modifica l’articolo
2-bis, includendo le sale d’attesa dei reparti
delle strutture ospedaliere (oltre a quelle
del dipartimento emergenze e accettazione)
tra le strutture sanitarie nelle quali è con-

sentito l’accesso agli accompagnatori dei
pazienti non affetti da COVID-19, se muniti
delle certificazioni verdi, e agli accompa-
gnatori dei pazienti in possesso del ricono-
scimento di disabilità con connotazione di
gravità ai sensi della normativa vigente di
cui alla legge n. 104 del 1992;

alle lettere c) e d) si interviene sull’ar-
ticolo 5, modificando la disciplina relativa
allo svolgimento, nelle zone bianche e gialle,
di spettacoli aperti al pubblico in sale te-
atrali, sale da concerto, sale cinematogra-
fiche, locali di intrattenimento e musica dal
vivo e in altri locali o spazi, anche all’a-
perto, per gli ingressi a musei e mostre,
nonché per la partecipazione del pubblico
sia agli eventi ed alle competizioni di livello
agonistico riconosciuti di preminente inte-
resse nazionale con provvedimento del CONI
e del Comitato italiano paralimpico riguar-
danti gli sport individuali e di squadra;

alla lettera e) si dispongono alcune
modifiche alla disciplina della certifica-
zione verde di cui all’articolo 9 del citato
decreto-legge n. 52 del 2021, concernenti la
decorrenza della validità del certificato ine-
rente alla vaccinazione per i soggetti che in
passato abbiano contratto un’infezione re-
lativa al virus SARS-CoV-2, il coordina-
mento delle disposizioni nazionali sui cer-
tificati verdi in oggetto con le relative norme
europee, la revisione delle norme transito-
rie relative a precedenti rilasci dei certifi-
cati in esame;

alla lettera f) si interviene sull’articolo
13 del decreto-legge n. 52 del 2021, esten-
dendo l’ambito di applicazione della disci-
plina sanzionatoria prevista anche alla vio-
lazione dei nuovi obblighi in materia di
impiego delle certificazioni verdi Covid-19,
e introducendo, nel caso di reiterate viola-
zioni da parte dei titolari o dei gestori dei
servizi e delle attività dell’obbligo di veri-
fica dell’effettivo possesso della certifica-
zione verde, la sanzione amministrativa
accessoria della chiusura dell’esercizio o
dell’attività da uno a dieci giorni. La dispo-
sizione specifica infine che le condotte di
alterazione o falsificazione, aventi ad og-
getto le certificazioni verdi Covid-19, in
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formato analogico e digitale, costituiscano
illeciti penali, sanzionati con le pene pre-
viste dal codice penale per i delitti di falsità
in atti.

L’articolo 5 è diretto ad assicurare, fino
al 30 settembre 2021, la somministrazione,
presso le farmacie e altre strutture sanita-
rie, di test antigenici rapidi a prezzi con-
tenuti.

A tal fine è autorizzata, per il 2021, la
spesa di 45 milioni di euro favore del
Commissario straordinario che provvede al
trasferimento delle risorse alle regioni e
alle province autonome sulla base dei dati
disponibili sul sistema Tessera Sanitaria.

L’articolo 6 proroga fino al 31 dicembre
2021 i termini delle disposizioni legislative
di cui all’allegato A del decreto-legge. Si
prevede che all’attuazione delle disposi-
zioni legislative in oggetto si provveda con
le risorse disponibili autorizzate a legisla-
zione vigente.

L’articolo 7 è volto a prorogare, dal 31
luglio 2021 al 31 dicembre 2021, l’efficacia
delle disposizioni speciali che disciplinano
l’esercizio dell’attività giurisdizionale du-
rante l’emergenza sanitaria.

Si tratta di previsioni relative allo svol-
gimento dei processi civili e penali, nonché
(per il richiamo dell’articolo 23, comma 10,
del decreto – legge n. 137 del 2020) dei
procedimenti relativi agli arbitrati rituali e
alla magistratura militare. Una disposi-
zione transitoria esclude l’applicabilità di
specifici profili della disciplina emergen-
ziale alle udienze civili e penali già fissate
per la trattazione tra il 1° agosto e il 30
settembre 2021.

L’articolo 8 interviene, al fine di ricon-
durre a pieno regime la collegialità della
Sezione centrale di controllo di legittimità
su atti del Governo e delle amministrazioni
dello Stato della Corte dei conti, sull’arti-
colo 85 del decreto-legge n. 18 del 2020, il
cosiddetto decreto-legge « cura Italia », nella
parte in cui prevedeva, una specifica disci-
plina per la composizione del collegio in
caso di deferimento alla sede collegiale di
atti delle amministrazioni centrali dello
Stato.

L’articolo 9, ai commi 1 e 2, stabilisce
l’estensione fino al 31 ottobre 2021 di una

disciplina temporanea – relativa a « lavo-
ratori fragili » – che ha trovato già appli-
cazione per il periodo 16 ottobre 2020-31
dicembre 2020 e per il periodo 1° gennaio
2021-30 giugno 2021.

Tale disciplina prevede, per i lavoratori
dipendenti, pubblici e privati, rientranti in
determinate ipotesi, la possibilità, di norma,
di svolgimento del lavoro in modalità agile,
anche attraverso la destinazione a diversa
mansione, ricompresa nella medesima ca-
tegoria o area di inquadramento, come
definite dai contratti collettivi vigenti, o
attraverso lo svolgimento di specifiche at-
tività di formazione professionale, anche
da remoto.

Il comma 3 incrementa nella misura di
16,95 milioni di euro per il 2021, in con-
siderazione della proroga suddetta al 31
ottobre 2021, l’importo dell’autorizzazione
di spesa intesa a garantire la sostituzione
del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico ed ausiliario delle istitu-
zioni scolastiche pubbliche.

L’articolo 10 – in considerazione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 –
esonera fino al 31 marzo 2022 le guardie
giurate da impiegare in servizi antipirate-
ria, dalla frequentazione dei corsi teorico-
pratici individuati dal Ministero dell’in-
terno. Fino a tale data possono essere im-
piegate in servizi antipirateria le guardie
giurate che non abbiano ancora frequen-
tato i citati corsi teorico-pratici, a condi-
zione che abbiano partecipato per un pe-
riodo di almeno 6 mesi, quali appartenenti
alle Forze armate, alle missioni internazio-
nali in incarichi operativi e che tale con-
dizione sia attestata dal Ministero della
difesa.

L’articolo 11 dispone che una quota della
dotazione del Fondo per il sostegno delle
attività economiche chiuse, istituito con il
decreto-legge « Sostegni » ( decreto-legge
n. 73 del 2021 ) – pari a 20 milioni di euro
– è destinata in via prioritaria alle attività
che alla data del 23 luglio 2021 (data di
entrata in vigore del decreto – legge in
esame) risultano chiuse in conseguenza delle
misure di prevenzione alla diffusione del-
l’epidemia da COVID-19, adottate ai sensi
degli articoli 1 e 2 del decreto-legge n. 19
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del 2020. In quanto compatibili, si applica
la disciplina attuativa di cui al citato arti-
colo 2 del decreto-legge n. 73 del 2021.

L’articolo 12, con una disposizione di
coordinamento, al comma 1, stabilisce che,
per quanto non diversamente disposto dal
decreto – legge in esame, continuano a
trovare applicazione le disposizioni di cui
al decreto-legge n. 19 del 2020, al decreto-
legge n. 33 del 2020 e al decreto-legge
n. 52 del 2021.

Il comma 2 prevede, per il periodo dal
1° agosto e fino al 31 dicembre 2021, l’e-
stensione dell’applicazione delle misure di
contenimento della diffusione dell’epide-
mia da Covid-19 già adottate con il D.P.C.M.
del 2 marzo 2021, fatto salvo quanto di-
versamente disposto dal decreto-legge in
esame.

Il comma 3 dispone che la struttura per
l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione della Presidenza del Consiglio dei
ministri assicura il servizio di assistenza
tecnica, mediante risposta telefonica o di
posta elettronica, per l’acquisizione delle
certificazioni verdi COVID-19. La relativa
copertura finanziaria è recata dal comma
4.

L’articolo 13, ai fini dell’immediata at-
tuazione delle disposizioni del decreto-
legge in esame, autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

L’articolo 14 dispone sull’entrata in vi-
gore del decreto – legge il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale; il decreto – legge è entrato in vigore
il 23 luglio 2021.

L’allegato A reca l’elenco delle disposi-
zioni oggetto di proroga ai sensi dell’arti-
colo 6. Si tratta, in sintesi, delle disposi-
zioni legislative riguardanti:

il trattamento dei dati personali ne-
cessari all’espletamento delle funzioni at-
tribuite nell’ambito dell’emergenza epide-
miologica (n. 1);

semplificazioni in materia di organi
collegiali (n.2);

misure per la profilassi del personale
delle Forze di polizia, delle Forze armate e

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
(n.3);

misure per consentire lo svolgimento
delle diverse attività istituzionali della Corte
dei conti (n.4);

la dispensa temporanea dal servizio
per il personale delle Forze di polizia, delle
Forze armate e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco (n. 5);

le procedure valutative per il passag-
gio dei ricercatori universitari a tempo de-
terminato di tipo B al ruolo dei professori
associati (n. 6);

lo svolgimento delle assemblee di so-
cietà ed enti (n. 7);

durata dell’incarico del Commissario
straordinario per l’attuazione e il coordi-
namento delle misure di contenimento e
contrasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19 (n. 8);

l’operatività del gruppo di lavoro ope-
rativo per l’inclusione a livello di istitu-
zione scolastica (n. 9);

i termini per la tempestiva adozione
dei provvedimenti del Ministero dell’istru-
zione (n. 10);

lo svolgimento degli esami di Stato di
abilitazione all’esercizio delle professioni e
dei tirocini professionalizzanti e curricu-
lari (n. 11);

la corresponsione in via transitoria di
incrementi del trattamento economico ai
medici di medicina generale ed ai pediatri
di libera scelta (n. 12);

la sperimentazione dei medicinali per
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
(n. 13);

la remunerazione di specifiche fun-
zioni assistenziali riconosciute alle strut-
ture sanitarie inserite nei piani emergen-
ziali da COVID-19 (n. 14);
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la sorveglianza sanitaria eccezionale
dei lavoratori maggiormente esposti a ri-
schio di contagio (n. 15);

l’impiego del Comando dei carabinieri
per la tutela del lavoro da parte del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali
(n. 16);

il pagamento degli stati di avanza-
mento dei lavori per interventi di edilizia
scolastica e l’accelerazione dell’esecuzione
degli interventi di edilizia scolastica (n. 17);

la trattazione a porte chiuse delle
udienze nel processo contabile (n. 18);

la proroga delle udienze da remoto
nell’ambito del processo tributario (n. 19);

le licenze premio straordinarie per i
detenuti in regime di semilibertà (n. 20);

la durata straordinaria dei permessi
premio (n. 21);

la detenzione domiciliare (n. 22);

le modalità di svolgimento dei con-
corsi pubblici (n. 23).

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, rileva
come il provvedimento appaia riconduci-
bile alle materie « ordinamento civile e pe-
nale » e « profilassi internazionale », en-
trambe attribuite alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettere l) e q),
della Costituzione; rilevano inoltre le ma-
terie « tutela della salute », « tutela e sicu-
rezza del lavoro » e « ordinamento spor-
tivo », attribuite alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione, e le materie « attività produttive »
e « commercio » attribuite alla competenza
residuale regionale ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione.

In proposito, ricorda che la sentenza
n. 37 del 2021 della Corte costituzionale ha
ricondotto alla materia « profilassi interna-

zionale » le misure di contrasto dell’epide-
mia in corso.

Per quel che attiene al rispetto degli
altri principi costituzionali rammenta in-
nanzitutto che l’articolo 16, primo comma,
della Costituzione dispone che « ogni citta-
dino può circolare e soggiornare libera-
mente in qualsiasi parte del territorio na-
zionale, salvo le limitazioni che la legge
stabilisce in via generale per motivi di sa-
nità o di sicurezza ». La libertà di circola-
zione e soggiorno è dunque garantita da
una riserva di legge rinforzata per conte-
nuto.

A sua volta, la salute è tutelata dall’ar-
ticolo 32 della Costituzione come fonda-
mentale diritto dell’individuo e interesse
della collettività. In base al secondo comma
del medesimo articolo 32, inoltre, « nes-
suno può essere obbligato a un determi-
nato trattamento sanitario se non per di-
sposizione di legge. La legge non può in
nessun caso violare i limiti imposti dal
rispetto della persona umana ».

La Corte costituzionale ha in proposito
evidenziato come la legge impositiva di un
trattamento sanitario non è incompatibile
con l’articolo 32 della Costituzione se il
trattamento sia diretto non solo a miglio-
rare o a preservare lo stato di salute di chi
vi è assoggettato, ma anche a preservare lo
stato di salute degli altri, giacché è proprio
tale ulteriore scopo, attinente alla salute
come interesse della collettività, a giustifi-
care la compressione di quella autodeter-
minazione dell’uomo che inerisce al diritto
di ciascuno alla salute in quanto diritto
fondamentale (richiama in particolare la
sentenza n. 307 del 1990).

Relativamente alla riserva prevista dal-
l’articolo 16 della Costituzione, la giurispru-
denza costituzionale la ha qualificata quale
riserva relativa, seppure vincolata nel con-
tenuto, essendo ammessa la possibilità per
la normazione secondaria di specificarne il
contenuto (in particolare richiama le sen-
tenze n. 2 del 1956, n. 72 del 1968, n. 68
del 1964).

A sua volta, la legge regionale, in base
alla giurisprudenza costituzionale, può con-
correre a limitare la libertà di soggiorno e
circolazione ai sensi all’articolo 16 della
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Costituzione, purché ciò avvenga nell’am-
bito delle competenze spettanti all’organo
regionale nel perseguimento di un valore
costituzionalmente rilevante e con un prov-
vedimento con contenuti proporzionati al
fine perseguito. Nella sentenza n. 51 del
1991, la Corte ha in particolare evidenziato
come nella misura in cui l’articolo 16 della
Costituzione autorizza anche interventi re-
gionali limitativi della libertà di circola-
zione delle persone e nella misura in cui
altre norme costituzionali, principalmente
gli articoli 41 e 42 della Costituzione, am-
mettono che le limitazioni ivi previste alla
libera circolazione dei beni possano essere
poste anche con atti regionali, non può
negarsi che la regione, per la parte in cui
legittimamente concorre all’attuazione dei
valori costituzionali contrapposti a quelle
libertà, possa stabilire limiti alla libera
circolazione delle persone e delle cose.

Con riguardo alla previsione di limita-
zioni stabilite « in via generale » dalla legge,
in base all’articolo 16 della Costituzione, la
Corte costituzionale (sentenze n. 2 del 1956
e n. 68 del 1964) ha precisato che l’inciso
« in via generale » deve intendersi nel senso
che la legge debba essere applicabile alla
generalità dei cittadini, non a singole cate-
gorie.

Finalità di tale locuzione è volta – ad
avviso della Corte – a chiarire che « le
autorità non possono porre limiti contro
una determinata persona o contro deter-
minate categorie »: non nel senso che non si
possano adottare provvedimenti contro sin-
goli o contro gruppi, ma nel senso che non
si possono stabilire illegittime discrimina-
zioni contro singoli o contro gruppi. La
formula « stabilisce in via generale » altro
non è che una « particolare e solenne riaf-
fermazione del principio posto nell’art. 3
della Costituzione, come lo è nell’articolo
21, ultimo comma, della stessa Costitu-
zione ».

In vista della particolare delicatezza di
questi provvedimenti (che i costituenti non
dubitarono che fossero di competenza della
autorità amministrativa ha evidenziato la
Corte) si è dunque sentita l’opportunità di
ribadire un canone che la Costituzione enun-

cia come uno dei suoi principi fondamen-
tali.

Nella sentenza n. 68 del 1964 viene in
particolare ricordato come i motivi di sa-
nità o di sicurezza possono nascere da
situazioni generali o particolari. Ci può
essere la necessità di vietare l’accesso a
località infette o pericolanti o di ordinarne
lo sgombero; e queste sono ragioni – non le
uniche – di carattere generale, obiettiva-
mente accertabili e valevoli per tutti. Ma i
motivi di sanità e di sicurezza possono
anche derivare, e più frequentemente de-
rivano, da esigenze che si riferiscono a casi
individuali, accertabili dietro valutazioni di
carattere personale. Si pensi alla necessità
di isolare individui affetti da malattie con-
tagiose o alla necessità di prevenire i peri-
coli che singoli individui possono produrre
rispetto alla sicurezza pubblica.

Sotto altro profilo, l’articolo 17 della
Costituzione sancisce il diritto di tutti i
cittadini di riunirsi pacificamente e senza
armi. Mentre non è richiesto preavviso per
le riunioni in luogo aperto al pubblico, esso
è necessario per le riunioni in luogo pub-
blico, che possono essere vietate per com-
provati motivi di sicurezza o di incolumità
pubblica.

La disciplina dei limiti alla libertà di
riunione è recata dal testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza (TULPS di cui al
regio decreto n. 773 del 1931, all’articolo
18 e seguenti) e dal relativo regolamento di
attuazione (di cui al regio decreto n. 635
del 1940, all’articolo 19 e seguenti). Il que-
store può impedire le riunioni in luogo
pubblico in caso di mancato avviso o per
ragioni di ordine pubblico di moralità o di
sanità pubblica e per gli stessi motivi può
prescrivere modalità di tempo e luogo della
riunione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.
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SEDE REFERENTE

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 14.10.

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi.

C. 196 Fregolent, C. 721 Madia e C. 1827 Silvestri.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 luglio 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, la Com-
missione prosegue oggi l’esame, in sede
referente, delle proposte di legge C. 196
Fregolent, C. 721 Madia e C. 1827 Silvestri,
recanti disciplina dell’attività di rappresen-
tanza di interessi.

Ricorda che nella seduta del 27 luglio
scorso, la relatrice, Baldino, ha presentato
una proposta di testo unificato da adottare
quale testo base, e che nella precedente
seduta del 29 luglio si era convenuto di
consentire ai gruppi di svolgere ulteriori
approfondimenti su tale proposta, in vista
della sua possibile adozione quale testo
base. Chiede quindi quale sia stato l’esito di
tali approfondimenti.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, a se-
guito delle interlocuzioni intervenute con i
gruppi, riformula la sua proposta di testo
unificato presentata nella precedente se-
duta di esame (vedi allegato 5), rilevando
come le modifiche apportate alla sua pre-
cedente proposta mirino a recepire i rilievi
formulati dai gruppi del Partito democra-
tico e di Italia Viva.

Stefano CECCANTI (PD) rileva come si
tratti di adottare un testo base, il quale
costituirà il punto di avvio di una discus-
sione che sarà aperta ad ulteriori possibi-
lità di modifica del testo da parte dei gruppi.

Giuseppe BRESCIA, presidente, si asso-
cia alle considerazioni testé svolte dal de-
putato Ceccanti.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) ritiene che
le considerazioni appena svolte possono
essere condivise purché il testo base abbia
una certa neutralità sotto il profilo politico.

La Commissione approva la proposta di
adottare quale testo base per il prosieguo
dell’esame la proposta di testo unificato,
come riformulata dalla relatrice.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per il coordinamento in materia di

politiche integrate per la sicurezza e di polizia locale.

C. 242 Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318 Rampelli, C. 451

Bordonali, C. 705 Polverini, C. 837 Sandra Savino

C. 1121 Vito e C. 1859 Brescia.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 luglio 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, la Com-
missione prosegue oggi l’esame, in sede
referente, delle proposte di legge, C. 242
Fiano, C. 255 Guidesi, C. 318 Rampelli,
C. 451 Bordonali, C. 705 Polverini, C. 837
Sandra Savino, C. 1121 Vito e C. 1859 Bre-
scia, recanti disposizioni per il coordina-
mento in materia di politiche integrate per
la sicurezza e di polizia locale.

Avverte che, in occasione della prece-
dente seduta di esame, i relatori, Bordonali
e Maurizio Cattoi, si erano riservati di
elaborare una proposta di testo unificato
da adottare quale testo base. Chiedo quindi
quale sia stato l’esito di tale approfondi-
mento.

Simona BORDONALI (LEGA), relatrice,
anche a nome del relatore Maurizio Cattoi,
fa presente che è necessario disporre di un
ulteriore margine temporale per svolgere
approfondimenti di merito, in vista dell’e-

Martedì 3 agosto 2021 — 35 — Commissione I



laborazione di un testo unificato il più
possibile condiviso, tenuto conto che, pe-
raltro, oltre alle proposte dei gruppi, sono
pervenute numerose sollecitazioni anche
da parte delle associazioni di categoria, di
cui ritiene opportuno tenere conto. Prean-
nuncia dunque la presentazione di una
proposta di testo unificato alla ripresa dei
lavori parlamentari, dopo l’aggiornamento
dei lavori per pausa estiva, auspicando che,

una volta adottato il testo base, si possa
giungere rapidamente ad una conclusione
positiva dell’iter.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Emendamento al Protocollo di Montreal
sulle sostanze che riducono lo strato di ozono (C. 2655 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2655,
approvato dal Senato, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Emendamento al Proto-
collo di Montreal sulle sostanze che ridu-
cono lo strato di ozono, adottato a Kigali il
15 ottobre 2016 »;

evidenziato come l’Emendamento di
cui si propone la ratifica introduca modi-
fiche al Protocollo di Montreal finalizzate
alla riduzione di alcune categorie di idro-
fluorocarburi (HFC), al fine di privilegiare
HFC con basso potenziale di riscaldamento
globale o altre categorie di sostanze senza
impatto sul clima;

segnalato, peraltro, come, per quanto
riguarda l’Italia e l’Unione europea, misure
di riduzione graduale degli HFC, più re-

strittive di quelle stabilite dall’Emenda-
mento siano già state introdotte con l’ado-
zione del Regolamento 517/2014, con l’o-
biettivo di una riduzione entro il 2030 di
quattro quinti della quantità totale com-
mercializzata nell’Unione europea dal 2009
al 2012;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », riservata alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifiche all’articolo 12 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, in
materia di compensazione dei crediti maturati dalle imprese nei

confronti della pubblica amministrazione (C. 2361 e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 2361,
recante « Modifiche all’articolo 12 del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 9, in materia di compen-
sazione dei crediti maturati dalle imprese
nei confronti della pubblica amministra-
zione », come risultante dall’emendamento
approvato presso la Commissione in sede
referente, cui sono abbinate le proposte di
legge C. 3069 e C. 3081;

preso atto che il provvedimento, come
modificato, è finalizzato ad una sistema-
tizzazione della disciplina in materia di
compensazioni dei crediti maturati nei con-
fronti della pubblica amministrazione, ren-
dendo stabile la possibilità di compensare
le somme contenute nei carichi affidati
all’agente della riscossione con i crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per som-

ministrazioni, forniture, appalti e presta-
zioni professionali;

osservato in particolare che, con le
modifiche apportate, si intende ricondurre
a un’unica norma – l’articolo 28-quater del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973 – l’istituto della compen-
sazione, al fine di superare i vigenti limiti
temporali, quelli relativi alla tipologia di
crediti compensabili e quelli concernenti la
differenza tra credito e debito residuo;

evidenziato, per quel che concerne il
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente definite, come il provvedi-
mento appaia prevalentemente riconduci-
bile alla materia « sistema tributario e con-
tabile dello Stato » attribuita alla compe-
tenza legislativa statale esclusiva dall’articolo
117, secondo comma, lettera e), della Co-
stituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per la riforma della disciplina dell’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza (C. 1494

Benamati).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1494,
recante « Delega al Governo per la riforma
della disciplina dell’amministrazione stra-
ordinaria delle grandi imprese in stato di
insolvenza », come modificata nel corso del-
l’esame in sede referente;

rilevato come la proposta di legge
rechi una delega legislativa avente ad og-
getto la riforma organica della disciplina
dell’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi, volta a unificare la
disciplina vigente, stratificatasi sulla base
di diversi interventi normativi, con l’obiet-
tivo di contemperare le esigenze dei credi-
tori, l’interesse pubblico alla conservazione
del patrimonio e la tutela dell’occupazione,
trattandosi di imprese che – seppure in
stato di insolvenza – rivestono per le loro
dimensioni un particolare rilievo econo-
mico e sociale;

evidenziato, per quel che concerne il
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente definite, come la proposta di
legge preveda disposizioni di delega ricon-
ducibili alla materia « ordinamento civile »,
attribuita alla competenza legislativa esclu-
siva statale ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera l), della Costituzione;

evidenziato come assuma altresì ri-
lievo la materia « tutela della concorrenza »,
di competenza legislativa esclusiva statale
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione, e come al
riguardo la Corte costituzionale, con la
sentenza n. 14 del 2004, abbia individuato
come sotteso a tale competenza « l’intendi-
mento del legislatore costituzionale del 2001
di unificare in capo allo Stato strumenti di
politica economica che attengono allo svi-
luppo dell’intero Paese »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da Covid-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed

economiche (C. 3223 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3223,
di conversione del decreto-legge 23 luglio
2021, n. 105, recante misure urgenti per
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di
attività sociali ed economiche;

segnalato innanzitutto come, in con-
siderazione del rischio sanitario connesso
al protrarsi della diffusione degli agenti
virali da COVID-19, il provvedimento pro-
roghi al 31 dicembre 2021 lo stato di emer-
genza nazionale e detti una serie di misure
urgenti allo scopo di fronteggiare l’attuale
fase di emergenza epidemiologica, nonché
per consentire l’esercizio in sicurezza di
attività sociali ed economiche;

rilevato, per quanto attiene al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come il provvedimento sia
riconducibile alle materie « ordinamento
civile e penale » e « profilassi internazio-

nale », entrambe attribuite alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere l)
e q), della Costituzione;

osservato che rilevano inoltre le ma-
terie « tutela della salute », « tutela e sicu-
rezza del lavoro » e « ordinamento spor-
tivo », attribuite alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione, e le materie « attività produttive »
e « commercio » attribuite alla competenza
residuale regionale ai sensi dell’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione;

ricordato che la sentenza n. 37 del
2021 della Corte costituzionale ha ricon-
dotto alla materia « profilassi internazio-
nale » le misure di contrasto dell’epidemia
in corso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Proposte di legge C. 196 Fregolent, C. 721 Madia, C. 1827 Silvestri.
Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME BASE

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge disciplina l’attività
di relazioni istituzionali per la rappresen-
tanza di interessi, intesa come attività con-
corrente alla formazione delle decisioni
pubbliche, svolta dai rappresentanti di in-
teressi particolari nell’osservanza della nor-
mativa vigente, nel rispetto dell’autonomia
delle istituzioni e con obbligo di lealtà
verso di esse.

2. La disciplina di cui al comma 1 si
conforma ai princìpi di pubblicità, di par-
tecipazione democratica, di trasparenza e
di conoscibilità dei processi decisionali e
persegue le seguenti finalità:

a) garantire la trasparenza dei pro-
cessi decisionali;

b) assicurare la conoscibilità dell’atti-
vità dei soggetti che influenzano i processi
decisionali;

c) agevolare l’individuazione delle re-
sponsabilità delle decisioni assunte;

d) favorire l’ordinata partecipazione
ai processi decisionali da parte dei cittadini
e delle rappresentanze degli interessi;

e) consentire l’acquisizione, da parte
dei decisori pubblici, di una più ampia base
informativa sulla quale fondare scelte con-
sapevoli.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende
per:

a) « attività di rappresentanza di in-
teressi »: ogni attività finalizzata alla rap-

presentanza di interessi nell’ambito dei pro-
cessi decisionali pubblici e svolta profes-
sionalmente dai rappresentanti di interessi,
di cui alla lettera b), attraverso la presen-
tazione di domande di incontro, proposte,
richieste, studi, ricerche, analisi e docu-
menti, anche mediante procedure digitali,
nonché lo svolgimento di ogni altra attività
diretta a concorrere alla formazione delle
decisioni pubbliche, nel rispetto dell’auto-
nomia delle istituzioni e con obbligo di
lealtà nei loro confronti;

b) « rappresentanti di interessi »: i sog-
getti che rappresentano presso i decisori
pubblici, come definiti alla lettera d), di-
rettamente o indirettamente, interessi leciti
di rilevanza anche non generale ed anche
di natura non economica, al fine di pro-
muovere l’avvio di processi decisionali pub-
blici o di incidere su processi decisionali
pubblici in corso, nonché i soggetti che
svolgono per conto dell’organizzazione di
appartenenza l’attività di rappresentanza
di interessi, anche nell’ambito o per conto
di organizzazioni senza scopo di lucro o di
organizzazioni il cui scopo sociale preva-
lente non è l’attività di rappresentanza di
interessi;

c) « portatori di interessi »: persone,
enti, società o associazioni che, per lo svol-
gimento delle attività di rappresentanza di
interessi particolari, incaricano rappresen-
tanti di interessi; i committenti che confe-
riscono ai rappresentanti di interessi uno o
più incarichi professionali aventi ad og-
getto lo svolgimento della citata attività;

d) « decisori pubblici »: i membri del
Parlamento e del Governo; i presidenti, gli
assessori e i consiglieri regionali, i presi-
denti e i consiglieri delle province e delle
città metropolitane, i sindaci, gli assessori e
i consiglieri comunali dei comuni con po-
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polazione pari o superiore a 300.000 abi-
tanti, i presidenti e gli assessori dei muni-
cipi o delle circoscrizioni dei comuni con
popolazione pari o superiore a 300.000
abitanti; i presidenti e i componenti delle
autorità indipendenti; gli organi di vertice
degli enti pubblici statali; i membri delle
autorità indipendenti compresa la Banca
d’Italia, i titolari degli incarichi di vertice
degli enti territoriali e degli enti pubblici; ai
fini della presente legge, sono equiparati ai
decisori pubblici, anche i componenti degli
uffici di diretta collaborazione degli organi
di cui al precedente periodo.

e) « processi decisionali pubblici »: ogni
procedimento di formazione degli atti nor-
mativi e dei provvedimenti amministrativi
generali.

Art. 3.

(Esclusioni)

1. Le disposizioni della presente legge
non si applicano:

a) ai giornalisti e ai funzionari pub-
blici per i rapporti con i decisori pubblici
attinenti all’esercizio della loro professione
o funzione;

b) alle persone che intrattengono rap-
porti o instaurano contatti con i decisori
pubblici per raccogliere dichiarazioni de-
stinate alla pubblicazione;

c) ai rappresentanti dei governi e dei
partiti, movimenti e gruppi politici di Stati
stranieri;

d) all’attività svolta dai partiti, movi-
menti e gruppi politici per determinare la
politica statale, regionale o locale ai sensi
dell’articolo 49 della Costituzione;

e) ai rapporti, agli oggetti e alle notizie
la cui pubblicità costituisce violazione delle
norme sul segreto di Stato, d’ufficio, pro-
fessionale o confessionale;

f) all’attività di comunicazione istitu-
zionale, come definita dalla normativa vi-
gente;

g) alle comunicazioni, orali e scritte,
rese nell’ambito di sedute e di audizioni
delle Commissioni o di altri organi parla-
mentari e nell’ambito di consultazioni in-
dette da amministrazioni o enti pubblici
statali, regionali e locali;

h) all’attività di rappresentanza svolta
nell’ambito di processi decisionali che si
concludono mediante protocolli d’intesa o
altri strumenti di concertazione.

2. Le disposizioni della presente legge
non si applicano all’attività di rappresen-
tanza di interessi particolari svolta da enti
pubblici, anche territoriali, o da associa-
zioni o altri soggetti rappresentativi di enti
pubblici, nonché dai partiti o movimenti
politici, né alle attività svolte da esponenti
di organizzazioni sindacali e imprendito-
riali nell’ambito dei processi decisionali
connessi alla contrattazione.

Art. 4.

(Istituzione del Registro pubblico per la tra-
sparenza dell’attività di relazione per la rap-

presentanza di interessi)

1. È istituito presso l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato il Registro
per la trasparenza dell’attività di relazione
per la rappresentanza di interessi, di se-
guito denominato « Registro ». Il Registro è
tenuto in forma digitale ed è articolato
distintamente in una parte ad accesso ri-
servato ai soggetti iscritti e alle ammini-
strazioni pubbliche e in una parte ad ac-
cesso pubblico, consultabile per via telema-
tica. Tutti possono consultare la parte del
Registro ad accesso pubblico previa regi-
strazione, fornendo i dati necessari alla
propria identificazione, nel rispetto delle
disposizioni vigenti in materia di tratta-
mento dei dati personali.

2. I soggetti che intendono svolgere l’at-
tività di relazioni istituzionali per la rap-
presentanza di interessi devono iscriversi
nel Registro.

3. Il Registro è articolato in sezioni,
distinte per categorie omogenee di interessi
e per categorie di decisori pubblici. Il rap-
presentante di interessi indica le sezioni
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per le quali chiede di essere iscritto e
dichiara i dati necessari per l’iscrizione,
che è obbligato ad aggiornare tempestiva-
mente in caso di variazione.

4. Nel Registro sono indicati i seguenti
dati, aggiornati periodicamente e tempesti-
vamente sotto la responsabilità del rappre-
sentante di interessi iscritto:

a) i dati anagrafici o la denomina-
zione sociale e il domicilio professionale
della persona fisica o dell’ente, società,
associazione o altro soggetto che svolge
l’attività di relazioni istituzionali per la
rappresentanza di interessi particolari;

b) i dati identificativi del soggetto ti-
tolare degli interessi particolari per conto
del quale è svolta l’attività di relazione;

c) le risorse umane ed economiche
delle quali il rappresentante di interessi
dispone per lo svolgimento dell’attività.

5. Non possono iscriversi nel Registro e
non possono esercitare attività di relazioni
istituzionali per la rappresentanza di inte-
ressi:

a) i minori di anni diciotto;

b) i soggetti di cui all’articolo 2, comma
1, lettera d), durante il loro mandato e per
i tre anni successivi;

c) i titolari di incarichi individuali, in
qualità di esperti di comprovata espe-
rienza, conferiti da pubbliche amministra-
zioni ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
per il periodo di durata dell’incarico;

d) i titolari di incarichi individuali
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, in qualità di personale estraneo alla
stessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
per il periodo di durata dell’incarico;

e) gli iscritti all’Ordine dei giornalisti;

f) coloro che hanno subìto condanne
definitive per reati contro la pubblica am-
ministrazione, di cui al titolo II del libro
secondo del codice penale;

g) i dirigenti dei partiti o movimenti
politici, durante l’incarico e per i tre anni
successivi;

h) coloro che non godono dei diritti
civili e politici e coloro i quali siano stati
interdetti dai pubblici uffici;

i) coloro che, nei tre anni precedenti,
abbiano esercitato funzioni di amministra-
zione, direzione o controllo presso enti
pubblici o enti di diritto privato finanziati
da amministrazioni o enti pubblici o ab-
biano svolto attività professionali regolate,
finanziate o comunque retribuite da am-
ministrazioni o enti pubblici.

6. L’Autorità garante della concorrenza
e del mercato provvede all’organizzazione
del Registro e alla sua pubblicazione nel
sito internet istituzionale del Comitato di
sorveglianza di cui all’articolo 7 entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge. La data di inizio dell’effet-
tivo funzionamento del Registro è comuni-
cata dall’Autorità mediante pubblicazione
di un avviso nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 5.

(Agenda degli incontri e relazione annuale)

1. Ciascun rappresentante di interessi
inserisce nel Registro e aggiorna l’agenda
dei propri incontri con i decisori pubblici.
Le informazioni contenute nell’agenda sono
inserite, in formato aperto e riutilizzabile,
nella parte del Registro aperta alla pub-
blica consultazione. Il rappresentante di
interessi aggiorna quotidianamente l’elenco
degli incontri svolti nel giorno precedente,
con l’indicazione del decisore pubblico in-
contrato, del luogo in cui si è svolto l’in-
contro e dell’argomento trattato. Per cia-
scun incontro il rappresentante di interessi
fornisce una sintesi degli argomenti trattati
e del contenuto dell’incontro, che è pub-
blicata entro quarantacinque giorni dalla
data dell’incontro. Per ciascun evento sono
comunque indicati i seguenti elementi:

a) luogo, data, ora e durata dell’in-
contro;
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b) modalità di richiesta dell’incontro e
soggetto che ha formulato la richiesta;

c) oggetto dell’incontro;

d) soggetti partecipanti all’incontro.

Art. 6.

(Codice deontologico)

1. Il codice deontologico è adottato dal
comitato di sorveglianza di cui all’articolo
7, entro quattro mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sentiti i rap-
presentanti di interessi e i portatori di
interessi che facciano richiesta secondo le
modalità stabilite dal comitato medesimo e
pubblicate nel sito internet istituzionale
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato.

2. All’atto dell’iscrizione nel Registro di
cui all’articolo 4, il rappresentante di inte-
ressi assume l’impegno a rispettare il co-
dice deontologico, in cui sono stabilite le
modalità di comportamento cui devono at-
tenersi coloro che svolgono l’attività di re-
lazioni istituzionali per la rappresentanza
di interessi.

3. Il codice è pubblicato nella parte del
Registro aperta alla pubblica consulta-
zione.

Art. 7.

(Comitato di sorveglianza)

1. È istituito presso l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato il Comi-
tato di sorveglianza sulla trasparenza dei
processi decisionali pubblici.

2. Il Comitato di sorveglianza è compo-
sto:

a) da un magistrato della Corte di
cassazione, scelto dal Primo Presidente della
medesima;

b) da un magistrato della Corte dei
conti, scelto dal Presidente della medesima;

c) da un professore ordinario di ma-
terie giuridiche, nominato con decreto del
Presidente della Repubblica su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri.

3. Il Comitato di sorveglianza svolge
funzioni di controllo volte ad assicurare la
trasparenza dei processi decisionali pub-
blici e del rapporto tra i portatori di inte-
ressi, i rappresentanti di interessi e i deci-
sori pubblici. In particolare:

a) tiene il Registro, adottando le di-
sposizioni necessarie per il suo funziona-
mento e vigilando sull’esattezza e sull’ag-
giornamento dei dati inseriti in esso dai
rappresentanti di interessi;

b) riceve le relazioni annuali dei rap-
presentanti di interessi, di cui all’articolo 9,
comma 2, e ne cura la pubblicazione nella
parte del Registro aperta alla pubblica con-
sultazione;

c) redige una relazione annuale sul-
l’attività dei rappresentanti di interessi e la
trasmette al Presidente del Consiglio dei
ministri e alle Camere;

d) vigila sull’osservanza delle disposi-
zioni della presente legge e del codice de-
ontologico da parte dei rappresentanti di
interessi e irroga le sanzioni nel rispetto del
principio del contraddittorio.

4. Il Comitato di sorveglianza, per l’e-
sercizio delle proprie funzioni, si avvale di
personale messo a disposizione dall’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato.

5. Ai componenti del Comitato di sor-
veglianza si applicano le disposizioni in
materia di inconferibilità e incompatibilità
previste per gli incarichi presso le ammi-
nistrazioni pubbliche dal decreto legislativo
8 aprile 2013, n. 39.

6. Ai componenti del Comitato di sor-
veglianza, nell’esercizio delle proprie fun-
zioni, è fatto divieto di avere qualsiasi re-
lazione economica con i rappresentanti di
interessi o le società da loro rappresentate.

7. I componenti del Comitato di sorve-
glianza rimangono in carica per cinque
anni. L’incarico non è immediatamente rin-
novabile. Per lo svolgimento dell’incarico
non spetta ad essi alcun compenso, emo-
lumento o gettone di presenza.
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Art. 8.

(Diritti degli iscritti nel Registro).

1. Il rappresentante di interessi iscritto
nel Registro può:

a) presentare ai decisori pubblici, an-
che mediante procedure digitali, domande
di incontro, proposte, richieste, studi, ri-
cerche, analisi e documenti e può svolgere
ogni altra attività diretta a perseguire in-
teressi leciti di rilevanza non generale e
concorrere alla formazione della decisione
pubblica, nel rispetto dell’autonomia delle
istituzioni e con obbligo di lealtà nei loro
confronti;

b) accedere alle sedi istituzionali dei
decisori pubblici secondo le disposizioni
interne di ciascuna amministrazione inte-
ressata e acquisire documenti relativi a
processi decisionali su atti normativi e re-
golamentari ai sensi della legge 7 agosto
1990, n. 241, in materia di accesso agli atti;

c) contribuire alle attività di analisi
dell’impatto della regolamentazione (AIR)
e di verifica dell’impatto della regolamen-
tazione (VIR), riguardanti gli atti normativi
del Governo, compresi gli atti adottati dai
singoli Ministri, i provvedimenti intermini-
steriali e i disegni di legge d’iniziativa go-
vernativa.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
nonché le autorità indipendenti, limitata-
mente all’attività di regolazione, defini-
scono con propri provvedimenti le forme e
le modalità di esercizio delle facoltà di cui
al comma 1, secondo princìpi di imparzia-
lità, trasparenza e parità di trattamento.

3. I decisori pubblici, nell’ambito delle
rispettive autonomie, adottano le disposi-
zioni necessarie per dare attuazione ai prin-
cìpi del presente articolo per quanto at-
tiene le loro attività istituzionali.

Art. 9.

(Obblighi degli iscritti nel Registro, cause di
esclusione e incompatibilità)

1. I rappresentanti di interessi non pos-
sono corrispondere, a titolo di liberalità,
alcuna somma di denaro o altre utilità
economicamente rilevanti a rappresentanti
del Governo né ai partiti, movimenti e
gruppi politici a loro esponenti o a inter-
mediari di questi ultimi.

2. Ciascun rappresentante di interessi,
entro il 31 gennaio di ogni anno a decor-
rere dall’anno successivo a quello di iscri-
zione nel Registro, trasmette al Comitato di
sorveglianza per via telematica, una rela-
zione sintetica, redatta sotto la propria
responsabilità, concernente l’attività di re-
lazioni istituzionali per la rappresentanza
di interessi svolta nell’anno precedente.

3. La relazione di cui al comma 2 deve
contenere:

a) l’elenco delle attività di rappresen-
tanza di interessi particolari svolte;

b) l’elenco dei decisori pubblici nei
confronti dei quali sono state svolte le
attività di cui alla lettera a);

c) l’indicazione delle risorse umane ed
economiche effettivamente impiegate per
lo svolgimento delle attività di cui alla
lettera a);

d) la segnalazione di eventuali criticità
rilevate.

4. La relazione di cui al comma 2 è
pubblicata nella parte del Registro aperta
alla pubblica consultazione entro quindici
giorni dalla trasmissione da parte del rap-
presentante di interessi.

5. Il Comitato di sorveglianza può chie-
dere agli iscritti nel Registro, ove lo ritenga
necessario, la trasmissione di informazioni
e dati integrativi rispetto a quelli contenuti
nella relazione di cui al comma 2.

6. Entro il 30 giugno di ogni anno, il
Comitato di sorveglianza redige la rela-
zione di cui all’articolo 7, comma 3, lettera
c), nella quale può segnalare eventuali cri-
ticità rilevate e formulare proposte per la
loro soluzione.

Martedì 3 agosto 2021 — 45 — Commissione I



Art. 10.

(Procedura di consultazione)

1. Ciascun decisore pubblico che in-
tenda proporre o adottare un atto norma-
tivo o regolatorio di carattere generale può
indire una procedura di consultazione pub-
blicandone notizia nella parte del Registro
aperta alla pubblica consultazione e inse-
rendo lo schema dell’atto o l’indicazione
dell’oggetto di esso nella parte ad accesso
riservato del medesimo Registro.

2. I rappresentanti di interessi possono
partecipare alla consultazione esclusiva-
mente tramite accesso alla parte riservata
del Registro, identificandosi mediante il
codice personale attribuito all’atto dell’i-
scrizione. La partecipazione si realizza me-
diante l’invio di valutazioni o proposte sullo
schema dell’atto.

3. La consultazione rimane aperta per
venti giorni decorrenti dal giorno succes-
sivo alla data di inserimento dello schema
dell’atto e potrà avvenire anche attraverso
piattaforme digitali per favorire una più
ampia ed agevole consultazione. In caso di
motivata urgenza, il decisore pubblico può
indicare un termine più breve, comunque
non inferiore a cinque giorni.

4. Il decisore pubblico, al fine di inte-
grare gli esiti della consultazione, può ascol-
tare i rappresentanti di interessi che hanno
partecipato alla procedura, dandone noti-
zia mediante pubblicazione di avviso nella
parte del Registro aperta alla pubblica con-
sultazione.

5. Il decisore pubblico dà conto dei
risultati della consultazione, mediante la
pubblicazione, nella parte del Registro
aperta alla pubblica consultazione, di un
avviso indicante le modalità seguite per il
suo svolgimento, i soggetti partecipanti e la
sintesi degli esiti della medesima.

Art. 11.

(Sanzioni)

1. Al rappresentante di interessi che
non osservi le modalità di partecipazione
alla consultazione previste dall’articolo 10

si applicano, secondo la gravità della con-
dotta, le seguenti sanzioni:

a) ammonizione;

b) censura;

c) sospensione dall’iscrizione nel Re-
gistro per una durata non superiore a un
anno;

d) cancellazione dal Registro.

2. Per la violazione degli obblighi pre-
visti dal codice deontologico si applicano le
seguenti sanzioni:

a) la censura;

b) la sospensione dall’iscrizione nel
Registro per una durata non superiore a un
anno;

c) nei casi di particolare gravità, la
cancellazione dal Registro.

3. Al rappresentante di interessi che
fornisca false informazioni od ometta di
fornire informazioni alla cui comunica-
zione è tenuto, all’atto dell’iscrizione nel
Registro o nei successivi aggiornamenti, nella
relazione annuale o nella predisposizione e
pubblicazione dell’agenda degli incontri, ov-
vero non ottemperi alla richiesta di inte-
grazione da parte del Comitato di sorve-
glianza, si applica la sanzione pecuniaria
da euro 1.000 a euro 10.000.

4. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 e le
sanzioni pecuniarie di cui al comma 3 sono
irrogate dal Comitato di sorveglianza al
termine di un procedimento in cui sono
garantiti il contraddittorio, l’effettivo di-
ritto di difesa e la pubblicità degli atti. Il
Comitato di sorveglianza adotta, con pro-
prio regolamento, le disposizioni necessarie
per la disciplina del procedimento sanzio-
natorio.

5. Il provvedimento che applica le san-
zioni di cui ai commi 1 e 2 o le sanzioni
pecuniarie di cui al comma 3 è pubblicato
nel sito internet istituzionale del Comitato
di sorveglianza e nella scheda personale del
rappresentante di interessi al quale è stata
irrogata la sanzione. Esso è inoltre pubbli-
cato per estratto, entro il termine di trenta
giorni dalla data di notificazione, a cura e
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a spese del responsabile della violazione, su
almeno due quotidiani a diffusione nazio-
nale, di cui uno economico.

6. In caso di cancellazione dal Registro,
il rappresentante di interessi non può chie-
dere una nuova iscrizione nel Registro prima
che siano decorsi due anni dalla data del
provvedimento di cancellazione.

7. Le controversie relative all’applica-
zione del presente articolo sono attribuite
alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo.

8. Il Comitato di sorveglianza vigila e
può raccogliere segnalazioni su eventuali
condotte illecite da parte di soggetti che
esercitano attività di relazioni istituzionali
per la rappresentanza di interessi senza
essere iscritti nel Registro. Ove ravvisi l’e-
sistenza di tali condotte, il Comitato di
sorveglianza ammonisce il responsabile e,
in caso di reiterazione della condotta, se-
gnala la condotta all’autorità giudiziaria
competente.

Art. 12.

(Disposizioni finali)

1. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione della presente legge
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie previste a legislazione vigente, senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, e possono procedere all’istituzione di
un apposito elenco per l’iscrizione dei sog-
getti che rappresentano presso i decisori
pubblici, direttamente o indirettamente, in-
teressi leciti di rilevanza anche non gene-
rale ed anche di natura non economica, al
fine di promuovere l’avvio di processi de-
cisionali pubblici o di incidere su processi
decisionali pubblici in corso, nonché i sog-
getti che svolgono per conto dell’organiz-
zazione di appartenenza l’attività di rap-
presentanza di interessi, anche nell’ambito
o per conto di organizzazioni senza scopo
di lucro o di organizzazioni il cui scopo
sociale prevalente non è l’attività di rap-
presentanza di interessi. In ogni caso pos-
sono essere iscritti negli elenchi istituiti
dalle singole amministrazioni interessate
soltanto i soggetti che risultino già iscritti
nel Registro pubblico per la trasparenza
dell’attività di relazione per la rappresen-
tanza di interessi di cui all’articolo 4.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, adeguano i rispettivi ordinamenti alle
norme fondamentali contenute nella pre-
sente legge.

3. La presente legge entra in vigore il
trentesimo giorno successivo dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la Giustizia,
Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica dell’Ecuador in materia di cooperazione di

polizia, fatto a Quito il 21 luglio 2016.

C. 3040 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Commissione sarà chiamata nella
seduta odierna a esaminare il provvedi-
mento e a esprimere il prescritto parere
sullo stesso. Dà quindi la parola alla rela-
trice, onorevole Salafia, per l’illustrazione
del provvedimento in esame.

Angela SALAFIA (M5S), relatrice, ram-
menta che l’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica dell’Ecuador in esame intende de-
finire uno strumento giuridico di regola-
mentazione della collaborazione bilaterale
di polizia sotto il profilo sia strategico sia
operativo. Lo scopo dell’intesa è quello di
contrastare in maniera più incisiva il cri-
mine organizzato transnazionale nonché il
terrorismo internazionale, conformemente
alle previsioni degli ordinamenti giuridici
dei due Paesi e ai rispettivi obblighi inter-
nazionali.
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Con riferimento al contenuto dell’Ac-
cordo, che si compone di un preambolo e
11 articoli, fa presente che si soffermerà
principalmente nell’illustrazione dei profili
di competenza della Commissione Giusti-
zia. Nel preambolo vengono richiamati la
risoluzione 45/123 dell’Assemblea Generale
delle Nazioni Unite del 14 dicembre 1990
in tema di cooperazione internazionale nella
lotta contro il crimine organizzato, le con-
venzioni contro la produzione e i traffici di
sostanze stupefacenti e psicotrope adottate
dalle Nazioni Unite, nonché contro i traffici
illeciti di migranti e di armi, e le pertinenti
risoluzioni del Consiglio di Sicurezza e
Convenzioni contro il terrorismo adottate
in sede ONU. L’articolo 1 individua le au-
torità competenti per l’applicazione dell’Ac-
cordo, che sono per l’Italia il Dipartimento
della pubblica sicurezza del Ministero del-
l’interno e per l’Ecuador il Viceministero
per la sicurezza interna del Ministero del-
l’interno. L’articolo 2 individua i settori di
cooperazione da effettuare, nell’ambito dei
propri mezzi, per prevenire, contrastare ed
indagare su crimini nei seguenti settori,
peraltro non esclusivi: crimine organizzato
transnazionale; produzione, traffico e con-
trabbando di sostanze stupefacenti e psi-
cotrope e dei loro precursori; tratta di
persone e traffico di migranti; traffici ille-
citi di armi, munizioni, esplosivi, nonché di
materiali radioattivi e tossici; criminalità
informatica; riciclaggio di denaro; ricerca
di indiziati e latitanti; identificazione di
stranieri in posizione irregolare; traffici
illeciti di beni culturali. Le Parti inoltre
collaborano nella prevenzione e repres-
sione degli atti terroristici in base alle le-
gislazioni nazionali e agli obblighi interna-
zionali assunti. Le modalità della coopera-
zione bilaterale vengono individuate dal-
l’articolo 3, che ne prevede l’attuazione
attraverso lo scambio di informazioni ri-
guardanti, tra le altre, varie forme di cri-
minalità organizzata e di contrasto ad essa.

Le procedure per l’esecuzione delle ri-
chieste di assistenza, ed i relativi requisiti
formali e sostanziali, sono contenute nelle
disposizioni dell’articolo 4.

L’articolo 5 individua le ipotesi di rifiuto
di assistenza mentre l’articolo 6 è dedicato

all’esecuzione delle richieste. L’articolo 7
riguarda la protezione dei dati personali,
dei documenti e delle informazioni sensi-
bili scambiati durante la collaborazione
bilaterale. Il comma 1 prevede che le Parti
concordano che i dati personali e sensibili
trasmessi nel quadro dell’Accordo in esame
siano utilizzati unicamente per gli scopi da
esso previsti, nel rispetto delle disposizioni
contenute nelle Convenzioni internazionali
sui diritti umani: ad essi ciascuna delle
Parti garantisce un livello di protezione
equivalente a quello in vigore nell’ordina-
mento delle due Parti. I documenti o le
informazioni medesimi non potranno es-
sere divulgati a Parti terze senza il con-
senso dell’Autorità competente che li ha
forniti, la quale deve altresì prestare il
proprio assenso alla loro utilizzazione per
finalità diverse da quelle della richiesta.
L’articolo 8 dispone in merito alle riunioni
e alle consultazioni delle Autorità mentre
l’articolo 9 dispone relativamente ai costi
delle riunioni e alle spese ordinarie con-
nesse alla trattazione delle richieste con-
nesse all’Accordo. L’articolo 10 stabilisce
che controversie eventualmente derivanti
dall’interpretazione o dall’attuazione del-
l’Accordo saranno composte amichevol-
mente mediante consultazioni e trattative
diplomatiche tra le Parti. L’articolo 11 in-
fine stabilisce l’entrata in vigore e la durata
e regolamenta la sua emendabilità.

Con riferimento al contenuto del dise-
gno di legge di ratifica dell’Accordo, fa
presente che lo stesso si compone di quat-
tro articoli. L’articolo 1 e l’articolo 2 con-
tengono, rispettivamente, la clausola di au-
torizzazione alla ratifica e l’ordine di ese-
cuzione dell’Accordo in esame. L’articolo 3
reca la copertura finanziaria del provvedi-
mento mentre l’articolo 4 prevede l’entrata
in vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ciò premesso, formula pertanto una pro-
posta di parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dalla relatrice.
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DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che il provvedimento è iscritto all’ordine
del giorno dell’Assemblea il 4 agosto pros-
simo e che la Commissione è chiamata
anche a esprimere il prescritto parere nella
seduta odierna.

Roberto CATALDI (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, per i profili di competenza, il
disegno di legge C. 3243, di conversione in
legge del decreto-legge n. 80 del 9 giugno
2021, recante misure urgenti per il raffor-
zamento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale al-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della
giustizia, nel testo trasmesso dal Senato.

Rileva in primo luogo che il provvedi-
mento all’esame, inizialmente composto da
18 articoli, divisi in due Titoli, nel corso
dell’esame da parte dell’altro ramo del Par-
lamento ha subito diverse modificazioni:
ora il testo è suddiviso in 3 Titoli ed è
composto da 38 articoli e corredato da 6
allegati. Nel rinviare alla documentazione
predisposta dagli Uffici per una più appro-
fondita analisi del provvedimento, fa pre-
sente che il Titolo I dello stesso reca « Raf-
forzamento della capacità amministrativa
delle pubbliche amministrazioni » e al Capo
I individua modalità speciali per il reclu-
tamento per l’attuazione del PNRR e per il
rafforzamento della capacità funzionale
della Pubblica Amministrazione mentre il
Capo II dispone misure organizzative a
supporto del sistema di coordinamento,
gestione, attuazione, monitoraggio e con-
trollo del PNRR. Il Titolo II, che prevede

misure organizzative per l’attuazione dei
progetti nell’ambito delle missioni del PNRR,
al Capo I dispone in materia di transizione
digitale mentre al Capo II, composto da 10
articoli (da 11 a 17-quater), individuando
misure urgenti per la giustizia ordinaria e
amministrativa, investe profili di interesse
della Commissione. In particolare, l’arti-
colo 11, in relazione al quale nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento sono state approvate alcune modi-
fiche, è volto a realizzare la piena opera-
tività delle strutture organizzative dell’uf-
ficio per il processo, sia nell’ambito della
giustizia ordinaria che in quello della giu-
stizia amministrativa, secondo quanto pre-
visto nel PNRR. A tal fine, il comma 1
autorizza il reclutamento degli addetti al-
l’ufficio per il processo sia nell’ambito della
giustizia ordinaria che in quello della giu-
stizia amministrativa. Per la giustizia ordi-
naria si prevede che: le procedure di re-
clutamento siano avviate, su richiesta del
Ministro della giustizia, dalla Commissione
Interministeriale RIPAM che può avvalersi
di Formez PA; tali procedure concernano
un contingente massimo di 16.500 unità di
addetti all’ufficio per il processo, e che,
nell’ambito di tale contingente, alla Corte
di cassazione siano destinati massimo 400
unità, da assegnarsi sulla base di uno spe-
cifico progetto organizzativo del primo pre-
sidente della Corte di cassazione, con l’o-
biettivo prioritario, come precisato dal Se-
nato, di contenere la pendenza nel settore
civile e del contenzioso tributario; le as-
sunzioni con contratto di lavoro a tempo
determinato siano articolate nel periodo
2021-2024, in due scaglioni, della durata
massima di due anni e sette mesi per il
primo scaglione e di due anni per il se-
condo.

Per la giustizia amministrativa, al fine
di assicurare la celere definizione dei pro-
cessi pendenti alla data del 31 dicembre
2019, l’articolo 11, come modificato dal
Senato, prevede che il Segretariato gene-
rale della giustizia amministrativa (nel te-
sto originario « giustizia amministrativa »)
è autorizzato all’assunzione di un contin-
gente massimo di 326 unità di addetti al-
l’ufficio per il processo; nell’ambito del
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suddetto contingente 250 unità complessive
sono destinate ai ruoli di funzionario am-
ministrativo, funzionario informatico e fun-
zionario statistico; le restanti 76 unità sono
destinate al ruolo di assistente informatico.
Si prevede inoltre l’articolazione delle as-
sunzioni in due scaglioni, con contratto di
lavoro a tempo determinato, non rinnova-
bile, della durata massima di due anni e sei
mesi.

La norma in esame contiene inoltre
alcune disposizioni comuni alle assunzioni
della giustizia ordinaria e della giustizia
amministrativa prevedendo: una deroga alla
disciplina generale sui rapporti di lavoro a
tempo determinato e di lavoro flessibile
nella PA (di cui all’articolo 36 del decreto
legislativo n. 165 del 2001): che i contin-
genti di personale da assumere non siano
computati ai fini della consistenza della
dotazione organica del Ministero della giu-
stizia e della giustizia amministrativa; che
l’autorizzazione alle predette assunzioni è
subordinata all’approvazione del PNRR da
parte del Consiglio dell’Unione europea ai
sensi dell’articolo 20, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 12 febbraio
2021.

Con riferimento alle procedure assun-
zionali nell’ambito della giustizia ordinaria,
il comma 2 specifica i titoli richiesti per
l’accesso, i profili professionali (dispo-
nendo che la declaratoria del profilo pro-
fessionale è effettuata in deroga alle dispo-
sizioni vigenti secondo cui, in linea gene-
rale, la disciplina del rapporto di lavoro
alle dipendenze delle PA – anche per quanto
riguarda gli aspetti relativi al trattamento
economico e le mansioni – è definita dal
codice civile e dalle leggi sui rapporti di
lavoro subordinato nell’impresa e dalla con-
trattazione collettiva) nonché il tratta-
mento economico. Il comma 3 definisce i
profili professionali per le assunzioni per la
giustizia amministrativa, individuandoli, in
base a quanto previsto dal comma 1, nei
funzionari amministrativi, informatici e sta-
tistici, nonché negli assistenti informatici.
Di tutti i profili vengono specificati, area e
posizione economica. Analoga disposizione
concernente il trattamento economico fon-

damentale e accessorio dei soggetti assunti
dalla giustizia amministrativa è contenuta
nell’articolo 13 del decreto-legge in esame.
Inoltre è sempre l’articolo 13 del decreto-
legge in esame a specificare che per il
personale assunto nell’ambito della giusti-
zia amministrativa, la declaratoria dei pro-
fili professionali è effettuata ai sensi del-
l’Allegato III (Profili professionali del per-
sonale a tempo determinato PNRR presso
la Giustizia amministrativa). Il medesimo
articolo 13 specifica altresì che al personale
assunto nell’ambito della giustizia ammini-
strativa non spetta il compenso per lo smal-
timento dell’arretrato di cui all’articolo 37,
comma 13, del decreto-legge, n. 98 del 2011.

Il comma 4 dell’articolo 11 specifica che
con riguardo agli assunti nell’ambito della
giustizia ordinaria – e ai soli funzionari
amministrativi per quanto attiene alla giu-
stizia amministrativa – il servizio prestato
con merito e attestato al termine del rap-
porto di lavoro a tempo determinato, qua-
lora la prestazione lavorativa sia stata svolta
per l’intero periodo sempre presso la sede
di prima assegnazione: costituisce titolo
per l’accesso al concorso per magistrato
ordinario; equivale ad un anno di tirocinio
professionale per l’accesso alla professione
di avvocato e di notaio; equivale ad un
anno di frequenza dei corsi della scuola di
specializzazione per le professioni legali,
fermo il superamento delle verifiche inter-
medie e delle prove finali d’esame; costi-
tuisce titolo di preferenza per l’accesso alla
magistratura onoraria.

Il comma 5 prevede la possibilità, nelle
successive procedure di selezione di perso-
nale a tempo indeterminato, di attribuire
un punteggio aggiuntivo in favore di coloro
che abbiano ricevuto un attestato di servi-
zio prestato con merito. In alternativa al-
l’assegnazione di un punteggio aggiuntivo,
nei soli concorsi pubblici per le qualifiche
della terza area professionale, la disposi-
zione in esame contempla la possibilità per
il Ministero della giustizia di prevedere una
riserva di posti, in misura non superiore al
cinquanta per cento. Analogamente, per la
giustizia amministrativa, si prevede la pos-
sibilità, nelle successive procedure di sele-
zione di personale a tempo indeterminato,
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di attribuire un punteggio aggiuntivo in
favore di coloro che abbiano ricevuto un
attestato di servizio prestato con merito Il
comma 7 quantifica e copre gli oneri per
l’attuazione del piano di assunzioni. Il
comma 6, soppresso nel corso dell’esame
da parte del Senato, prevedeva che le as-
sunzioni fossero autorizzate subordinata-
mente all’approvazione del PNRR da parte
della Commissione europea. L’articolo 12
demanda ad uno più decreti del Ministro
della giustizia l’individuazione dei tribunali
o le corti di appello alle cui strutture or-
ganizzative denominate ufficio per il pro-
cesso assegnare gli addetti, nonché il nu-
mero degli addetti da destinare ad ogni
singolo ufficio. Per la giustizia amministra-
tiva, la norma individua direttamente gli
uffici giudiziari presso i quali collocare il
personale assunto a tempo determinato per
l’ufficio del processo. La medesima dispo-
sizione dispone altresì l’assegnazione – al
fine di coadiuvare l’ufficio per il processo
con riferimento agli aspetti informatici del
progetto finanziato dalla Commissione eu-
ropea e allo scopo di monitorare l’anda-
mento della riduzione dell’arretrato – di 7
funzionari informatici al Servizio per l’in-
formatica e 3 funzionari statistici al Segre-
tariato generale della Giustizia amministra-
tiva. È inoltre specificato che la decorrenza
della presa di servizio delle unità di per-
sonale assunte nell’ambito della giustizia
amministrativa è la stessa per tutti gli Uffici
per il processo (comma 1). Il comma 2, con
riguardo alla disciplina delle modalità di
impiego degli addetti all’ufficio del pro-
cesso, rinvia al contenuto dell’allegato II,
numero 1. Il comma 3 prevede che, all’esito
dell’assegnazione, il Capo dell’ufficio giudi-
ziario, di concerto con il dirigente ammi-
nistrativo, entro il 31 dicembre 2021, pre-
disponga un progetto organizzativo che in-
dividui le specifiche modalità di utilizzo
degli addetti selezionati al fine valorizzare
il loro apporto all’attività giudiziaria. L’ar-
ticolo 13 disciplina il reclutamento di 5.410
unità di personale amministrativo, da as-
sumere con contratti di lavoro a tempo
determinato della durata di 36 mesi per
assicurare la piena operatività dell’ufficio
del processo e supportare gli obiettivi pre-

fissati per il Ministero della Giustizia dal
PNRR. In particolare, il comma 1 prevede
che il Ministero della giustizia possa chie-
dere alla Commissione RIPAM di avviare –
nel periodo 2021-2026 – le procedure per
il reclutamento di 5.410 unità di personale
amministrativo non dirigenziale, da assu-
mere con contratti di lavoro a tempo de-
terminato della durata di 36 mesi, con
decorrenza non anteriore al 1° gennaio
2022.

La disposizione specifica: che le assun-
zioni sono volte ad assicurare la piena
operatività dell’ufficio del processo ed a
supportare gli obiettivi prefissati per il Mi-
nistero della Giustizia dal PNRR; che il
reclutamento avverrà in deroga alla disci-
plina generale sui rapporti di lavoro a
tempo determinato e di lavoro flessibile
nella PA (di cui all’articolo 36 del decreto
legislativo n. 165 del 2001); che il recluta-
mento sarà realizzato mediante concorsi
per titoli e prova scritta; che la Commis-
sione RIPAM potrà avvalersi di Formez PA
per il reclutamento dei profili professionali
non ricompresi tra quelli ordinariamente
previsti nell’Amministrazione giudiziaria.

I commi 2 e 3 specificano rispettiva-
mente i profili professionali per i quali si
procederà alle assunzioni ed il relativo in-
quadramento. Per quanto attiene più spe-
cificamente l’inquadramento dei nuovi as-
sunti, il comma 3 deroga: ai vincoli di spesa
previsti dalla normativa vigente per le as-
sunzioni a tempo determinato (di cui al-
l’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
n. 78 del 2010); alla dotazione organica del
personale amministrativo e alle assunzioni
già programmate; alle disposizioni vigenti
secondo cui, in linea generale, la disciplina
del rapporto di lavoro alle dipendenze delle
PA – anche per quanto riguarda gli aspetti
relativi al trattamento economico e alle
mansioni – è definita dal codice civile e
dalle leggi sui rapporti di lavoro subordi-
nato nell’impresa (ex articolo 2, comma 2,
del decreto legislativo n. 165 del 2001) e
dalla contrattazione collettiva (ex articoli
40 e 45 del decreto legislativo n. 165 del
2001).

In merito, il comma 3 specifica che il
Ministero della giustizia potrà inoltre, sen-
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tite le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative, stabilire, anche in
deroga a quanto previsto dalla contratta-
zione collettiva, particolari forme di orga-
nizzazione e di svolgimento della presta-
zione lavorativa, con riferimento al lavoro
agile e alla distribuzione flessibile dell’ora-
rio di lavoro. Spetta all’Allegato II – in
relazione al quale è stata approvata una
modifica dal Senato – del decreto-legge
(punti da 2 a 11), per ciascuno dei profili
professionali per i quali il Ministero della
giustizia potrà assumere personale a tempo
determinato, delineare i contenuti profes-
sionali richiesti e i requisiti per l’accesso
all’impiego. Il comma 3, infine, richia-
mando i contenuti dell’Allegato III del de-
creto-legge, delinea anche le caratteristiche
professionali e le attività che saranno chia-
mate a svolgere le unità di personale as-
sunte dalla Giustizia amministrativa in base
ai sensi dell’articolo 11, comma 3. Il comma
4 riconosce a coloro che siano stati assunti
e abbiano svolto le funzioni per i previsti
36 mesi, titoli di preferenza nelle proce-
dure di selezione per il personale a tempo
indeterminato. In particolare, nei concorsi
banditi dal Ministero della giustizia: è ri-
conosciuto un punteggio aggiuntivo per il
servizio prestato con merito e debitamente
attestato al termine del rapporto di lavoro
a tempo determinato; è riconosciuta una
riserva di posti in misura non superiore al
50 per cento dei posti complessivi di cui al
comma 1, nei soli concorsi pubblici per le
qualifiche dell’area professionale nella quale
è stato prestato servizio.

Nei concorsi banditi da altre ammini-
strazioni dello Stato, lo svolgimento del
servizio per 36 mesi può costituire, a parità
di titoli e di merito, titolo di preferenza
(comma 4). Il comma 5 specifica che l’as-
sunzione del personale di cui al comma 1
è subordinata all’approvazione del PNRR
da parte della Commissione europea. Il
comma 6, infine, quantifica e copre gli
oneri per l’attuazione del piano di assun-
zioni. L’articolo 14 disciplina le procedure
assunzionali per tutte le unità di personale
con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, da inquadrare nei nuovi profili pro-
fessionali previsti dagli articoli 11 e 13. Nel

dettaglio la disposizione prevede, al comma
1, che, al fine di assicurare la necessaria
speditezza del reclutamento, anche in re-
lazione al rispetto dei tempi del PNRR, il
Ministero della giustizia richieda alla Com-
missione interministeriale RIPAM (che può
a sua volta avvalersi di Formez PA) di
avviare le procedure di reclutamento per
tutti i profili professionali di cui agli arti-
coli 11 e 13, mediante concorso pubblico
per titoli e prova scritta. La disposizione
indica, ferme restando, a parità di requisiti,
le riserve previste dalla legge 12 marzo
1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro
dei disabili) e dal decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordina-
mento militare), i titoli valutabili, con at-
tribuzione dei punteggi fissi indicati nel
bando di concorso indetto dal Ministero
della Giustizia. Il comma 2 dell’articolo
autorizza altresì la Giustizia amministra-
tiva a procedere mediante concorso pub-
blico per titoli e prova scritta dei candidati,
con possibilità dello svolgimento della prova
da remoto, all’assunzione di tutti i profili
professionali di cui all’articolo 11, comma
3, e indica quali siano, esclusivamente, i
titoli valutabili, con attribuzione dei pun-
teggi fissi indicati nel bando di concorso. Ai
sensi del comma 3, per le procedure di
reclutamento nell’amministrazione della giu-
stizia ordinaria, il bando deve indicare i
posti per ogni singolo distretto di corte
d’appello nonché di singolo circondario di
tribunale, onde garantire – come precisa la
relazione illustrativa – « la migliore e più
rapida distribuzione sul territorio dei nuovi
assunti e la più ampia possibilità di scelta
per i candidati, evitando le incertezze e i
rallentamenti di bandi plurimi con do-
mande incrociate ».

Il comma 4 stabilisce che ogni candidato
non potrà presentare domanda per più di
un profilo a sua scelta e, nell’ambito di tale
profilo, la sua domanda sarà valida per un
solo distretto e, nell’ambito di tale distretto,
qualora il bando lo preveda, per un solo
circondario. Similmente ogni candidato per
i concorsi banditi dalla Giustizia ammini-
strativa potrà presentare domanda solo per
un profilo ed esclusivamente per un ufficio
giudiziario della Giustizia amministrativa.
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Con specifico riguardo ai concorsi richiesti
dal Ministero della giustizia, il comma 12
prevede che sono ammessi a sostenere la
prova scritta, per ogni distretto, un numero
di candidati pari ad un multiplo, non in-
feriore al doppio, del numero di posti messi
a concorso nel distretto, secondo quanto
stabilito dal bando. La prova scritta potrà
essere svolta mediante l’uso di tecnologie
digitali. È consentita la costituzione di sot-
tocommissioni, ognuna delle quali può va-
lutare non meno di duecento candidati. La
prova scritta consiste nella somministra-
zione di quesiti a risposta multipla. Il bando
può prevedere, in ragione del numero di
partecipanti, l’utilizzo di sedi decentrate e,
ove necessario, la non contestualità delle
sessioni, garantendo in ogni caso la traspa-
renza e l’omogeneità delle prove. L’indica-
zione delle materie oggetto della prova scritta
e la definizione delle ulteriori misure or-
ganizzative sono demandate ad un succes-
sivo decreto del Ministro della giustizia da
adottarsi entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore del decreto-legge in conver-
sione. Il comma 5, richiamando quanto
previsto dall’articolo 11, comma 2, rimarca
– come sottolinea la relazione illustrativa –
la necessità che gli addetti all’ufficio per il
processo, in ragione delle peculiarità delle
loro funzioni, siano in possesso della laurea
in giurisprudenza (ovvero, per agevolare il
supporto alla giurisdizione in materia com-
merciale, del diploma di laurea in econo-
mia e commercio o scienze politiche). Per il
resto, per i titoli di studi accademici richie-
sti per l’accesso, si applicano i criteri di
equipollenza e di equiparazione previsti
dal decreto del Ministro dell’Università e
delle Ricerca Scientifica e Tecnologica 3
novembre 1999, n. 509, dal decreto del
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, dai
decreti del Ministro dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca di concerto con il
Ministro per la Pubblica Amministrazione
e l’Innovazione del 9 luglio 2009 e del 15
febbraio 2011. Il comma 6 disciplina la
composizione della commissione esamina-
trice dei concorsi richiesti dal Ministero
della giustizia. Si tratta di una disciplina,
che come rileva la relazione illustrativa, è

parzialmente derogatoria della normativa
regolamentare ordinaria. Le commissioni
esaminatrici sono in questo caso composte:
da un magistrato ordinario che abbia con-
seguito almeno la quinta valutazione di
professionalità o da un dirigente generale
di una delle amministrazioni pubbliche o
da un avvocato con almeno quindici anni di
iscrizione all’Albo o da un professore or-
dinario di materie giuridiche, tutti anche in
quiescenza da non oltre un triennio alla
data di pubblicazione del bando, con fun-
zioni di presidente; da non più di quattro
componenti, individuati tra magistrati or-
dinari che abbiano conseguito almeno la
seconda valutazione di professionalità, di-
rigenti di livello non generale, avvocati con
almeno dieci anni di iscrizione all’Albo e
professori ordinari, associati, ricercatori con-
fermati o a tempo determinato (cioè i co-
siddetti ricercatori di tipo B), tutti anche in
quiescenza da non oltre un triennio alla
data di pubblicazione del bando, con fun-
zioni di commissari.

Con riguardo ai concorsi banditi dalla
Giustizia amministrativa il comma 7 pre-
vede che la procedura concorsuale sia de-
centrata per ogni ufficio giudiziario, in re-
lazione al quale è nominata una sola com-
missione che procederà alla selezione dei
candidati per tutti i profili professionali,
formando distinte graduatorie. La commis-
sione esaminatrice, ai sensi del comma 8, è
in questo caso composta da un magistrato
dell’ufficio giudiziario e da due dirigenti di
seconda fascia dell’area amministrativa. Nel
corso dell’esame da parte del Senato è
intervenuta una modifica che prevede che i
lavori delle commissioni devono conclu-
dersi il 15 dicembre 2021. Sono previste poi
specifiche norme per la selezione dei can-
didati dell’Ufficio per il processo del Con-
siglio di Stato e del TAR Lazio, sede di
Roma. In questo caso è prevista la nomina,
per i funzionari informatici, per quelli sta-
tistici e per gli assistenti informatici, di una
sola commissione, chiamata a stilare una
unica graduatoria per ogni profilo.

Il comma 9 individua i titoli preferen-
ziali nelle procedure di reclutamento sia
per la giustizia ordinaria che per quella
amministrativa. Il comma 11 disciplina le
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modalità di formazione delle graduatorie
all’esito della selezione per titoli mentre il
comma 12 prevede che per i concorsi ri-
chiesti dal Ministero della giustizia sia am-
messo a sostenere la prova scritta, per ogni
distretto, un numero di candidati pari ad
un multiplo, non inferiore al doppio, del
numero dei posti messi a concorso nel
distretto. Per ogni profilo, la commissione
esaminatrice del concorso bandito dal Mi-
nistero della Giustizia è chiamata a for-
mare una singola graduatoria relativa ai
posti messi a concorso in ogni distretto
ovvero, quando lo preveda il bando di con-
corso, in ogni circondario. Nel caso in cui
una graduatoria risultasse incapiente ri-
spetto ai posti messi a concorso per un
profilo in un singolo distretto o in un
singolo circondario, l’amministrazione ha
la facoltà di coprire i posti non assegnati
mediante scorrimento delle graduatorie de-
gli idonei non vincitori del medesimo pro-
filo in altro distretto o in altro circondario
ovvero, in alternativa, delle graduatorie de-
gli idonei non vincitori di altri profili aventi
i medesimi titoli richiesti per l’accesso e
relative al medesimo distretto o al mede-
simo circondario. Nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento sono
stati inseriti nella disposizione due ulteriori
commi (12-bis e 12-ter). Il nuovo comma
12-bis prevede una disciplina specifica per
il reclutamento del personale con riguardo
agli uffici giudiziari siti nella Regione Tren-
tino Alto Adige. Il nuovo comma 12-ter
esclude, fino al 31 dicembre 2022, l’appli-
cazione al personale del Ministero della
giustizia delle disposizioni di cui al comma
7 dell’articolo 3 del decreto legge in con-
versione in materia di mobilità volontaria.
Infine, il comma 13 indica l’autorizzazione
di spesa necessaria per l’attuazione dell’ar-
ticolo in esame. L’articolo 15 impone al
personale l’obbligo di permanenza nella
sede di assegnazione per l’intera durata del
contratto a tempo determinato. La dispo-
sizione prevede inoltre che ogni forma di
mobilità interna possa riguardare soltanto
uffici situati nel medesimo distretto e che il
personale non può essere comandato, di-
staccato o assegnato presso altre pubbliche
amministrazioni. L’articolo 16 stabilisce, in

tema di attività di formazione, che l’Am-
ministrazione giudiziaria ordinaria e la Giu-
stizia amministrativa assicurano l’informa-
zione, la formazione e la specializzazione
di tutto il personale a tempo determinato
assunto ai sensi del presente decreto. L’ar-
ticolo 17 prevede la costante rilevazione di
ogni dato conferente per la valutazione,
anche in corso d’opera, della attuazione
della misura nell’ambito del PNRR, stabi-
lendo nel contempo disposizioni per lo smal-
timento dell’arretrato. In particolare, il
comma 1 dispone che, per quanto attiene
alla giustizia ordinaria, con uno o più de-
creti del Ministro della giustizia, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono indicate le pro-
cedure di monitoraggio, le risorse e le mo-
dalità necessarie ai fini della valutazione
delle misure urgenti per la giustizia ordi-
naria previste dal titolo II, capo II, del
provvedimento in esame nell’ambito del
PNRR. In relazione alla giustizia ammini-
strativa, il comma 2 prevede che, con ap-
posito decreto del Presidente del Consiglio
di Stato, da emanare entro cinquanta giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge in esame, sentito il Consiglio di pre-
sidenza della Giustizia amministrativa, siano
adottate le Linee guida per lo smaltimento
dell’arretrato negli uffici della Giustizia am-
ministrativa con l’indicazione dei compiti
degli Uffici per il processo, ivi inclusa la
segnalazione degli affari meritevoli di prio-
rità nella definizione, e del cronopro-
gramma dei risultati intermedi e finali da
raggiungere. Il comma 3 prevede che il
personale addetto all’ufficio per il processo
debba prestare attività lavorativa esclusi-
vamente per la riduzione dell’arretrato e,
ove necessario, anche da remoto con la
dotazione informatica fornita dall’ammini-
strazione.

Ai sensi del comma 4, le attività di
segnalazione individuate nelle Linee guida
per lo smaltimento dell’arretrato possono
essere svolte anche dal Segretariato gene-
rale della Giustizia amministrativa. Il comma
5 dispone la programmazione, da parte del
Consiglio di presidenza della Giustizia am-
ministrativa, di udienze straordinarie (ul-
teriori rispetto alle udienze straordinarie
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già individuate dal Consiglio di presidenza
della Giustizia amministrativa ai sensi del-
l’articolo 16, comma 1, delle norme di
attuazione del codice del processo ammi-
nistrativo di cui all’allegato 2 del decreto
legislativo n. 104 del 2010) calendarizzate
per la decisione dei ricorsi individuati dal-
l’Ufficio per il processo, in numero neces-
sario e sufficiente da assicurare il raggiun-
gimento degli obiettivi stabiliti, per la Giu-
stizia amministrativa, dal PNRR. A seguito
di modifica intervenuta nel corso dell’e-
same in prima lettura presso il Senato, è
stato altresì disposto che il Presidente del
Consiglio dei ministri, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto in esame, adegui
alle finalità del PNRR 2021-2026, sentito il
Consiglio di presidenza della Giustizia am-
ministrativa, il decreto previsto dall’arti-
colo 16, comma 1, delle norme di attua-
zione del codice del processo amministra-
tivo (allegato 2 al decreto legislativo n. 104
del 2010). Il comma 6 prevede che la par-
tecipazione dei magistrati alle udienze stra-
ordinarie dedicate allo smaltimento dell’ar-
retrato sia su base volontaria e che tali
udienze si svolgano in modalità da remoto.
Il comma vieta altresì che siano assegnati
alle udienze straordinarie di smaltimento
dell’arretrato gli affari di cui agli articoli da
112 a 117 del codice del processo ammi-
nistrativo (giudizi di ottemperanza, rito in
materia di accesso ai documenti ammini-
strativi e tutela contro l’inerzia della pub-
blica amministrazione). A seguito di modi-
fica intervenuta nel corso dell’esame in
prima lettura, è stato, infine, disposto che
la partecipazione dei magistrati alle udienze
straordinarie dedicate allo smaltimento del-
l’arretrato costituisca criterio preferen-
ziale, da parte del Consiglio di Presidenza
della Giustizia amministrativa, nell’assegna-
zione degli incarichi conferiti d’ufficio. Il
comma 7, per evitare la formazione di
nuovo arretrato, introduce modificazioni
sia al codice del processo amministrativo
sia alle norme di attuazione del codice
medesimo (rispettivamente, Allegati 1 e 2 al
decreto legislativo n. 104 del 2010).

In particolare, al codice del processo
amministrativo sono apportate le seguenti
modificazioni (comma 7, lettera a)):

è inserito l’articolo 72-bis, rubricato
« Decisione dei ricorsi suscettibili di imme-
diata definizione ». Vi si prevede che il
presidente, qualora i ricorsi siano suscet-
tibili di immediata definizione, anche su
segnalazione dell’Ufficio per il processo,
fissi la trattazione alla prima camera di
consiglio successiva al ventesimo giorno dal
perfezionamento, anche per il destinatario,
dell’ultima notificazione e, altresì, al de-
cimo giorno dal deposito del ricorso. Le
parti possono depositare memorie e docu-
menti fino a due giorni liberi prima della
camera di consiglio. Salvo eccezionali mo-
tivi, è sancita l’impossibilità di chiedere il
rinvio della trattazione della causa. Qua-
lora, in ragione di eccezionali motivi, sia
concesso il rinvio, la trattazione del ricorso
è fissata alla prima camera di consiglio
utile successiva. Con riferimento alla deci-
sione, il nuovo articolo prevede che, nel
caso in cui sia possibile definire la causa in
rito, in mancanza di eccezioni delle parti, il
collegio sottoponga la relativa questione
alle parti presenti. Nei casi di particolare
complessità della questione sollevata, il col-
legio, con ordinanza, assegna un termine
non superiore a 20 giorni per il deposito di
memorie. Alla scadenza di tale termine, la
causa è decisa, senza che sia necessario
convocare una ulteriore camera di consi-
glio. Qualora la causa non sia definibile in
rito, il collegio fissa, con ordinanza, la data
dell’udienza pubblica. In ogni caso la de-
cisione è adottata con sentenza in forma
semplificata;

all’articolo 73 – avente ad oggetto
l’udienza di discussione dei ricorsi – è
inserito un nuovo comma (1-bis) che san-
cisce l’impossibilità di disporre, d’ufficio o
su istanza di parte, la cancellazione della
causa dal ruolo;

all’articolo 79, comma 2 – il quale
opera un rinvio, per la disciplina di inter-
ruzione del processo, al codice di proce-
dura civile – è aggiunta la disposizione
sulla base della quale l’interruzione del
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processo deve essere immediatamente di-
chiarata dal Presidente con decreto comu-
nicato alle parti costituite a cura della
segreteria;

all’articolo 80 – che disciplina la pro-
secuzione o riassunzione del processo so-
speso o interrotto – è aggiunto un nuovo
comma (3-bis) nel quale si dispone che, in
tutti i casi di sospensione e interruzione del
giudizio, il Presidente possa disporre istrut-
toria finalizza ad accertare la persistenza
delle ragioni che hanno determinato la
sospensione e l’interruzione. Decorsi tre
mesi dalla cessazione di tali ragioni, l’u-
dienza è fissata d’ufficio;

all’articolo 82 – che disciplina la pe-
renzione dei ricorsi ultraquinquennali – è
ridotto da 180 a 120 giorni il termine entro
cui il ricorrente – nella ipotesi di ricorso
ultraquinquennale – è tenuto a presentare
nuova istanza di fissazione di udienza, pena
la dichiarazione di perenzione del ricorso
medesimo;

all’articolo 87 – in materia di udienze
pubbliche e procedimenti in camera di
consiglio – è aggiunto il comma 4-bis, sulla
base del quale le udienze straordinarie
dedicate allo smaltimento dell’arretrato sono
svolte in camera di consiglio da remoto.

Per quanto concerne le norme di attua-
zione del codice del processo amministra-
tivo, il nuovo comma 7, lettera b): mediante
novella all’articolo 13, comma 1, estende la
sperimentazione e la graduale applicazione
degli aggiornamenti del processo ammini-
strativo telematico allo svolgimento da re-
moto di udienze, camere di consiglio e
adunanze; inserisce un nuovo articolo (13-
quater) avente ad oggetto la trattazione da
remoto; all’articolo 14, istitutivo della Com-
missione per l’ammissione al patrocinio a
spese dello Stato, aggiunge talune disposi-
zioni relative alle modalità di funziona-
mento della Commissione medesima.

L’articolo 17-bis, introdotto dal Senato,
reca misure urgenti per il potenziamento
della Scuola superiore della magistratura.
Nel dettaglio la disposizione, apporta una

serie di modifiche al decreto legislativo
n. 26 del 2006, che istituisce la citata Scuola
superiore della magistratura. In primo luogo
l’articolo, al comma 1, lettera a), riscrive
l’articolo 1 del decreto legislativo. Oltre a
chiarire la natura giuridica della scuola,
quale ente autonomo dotato di personalità
giuridica di diritto pubblico, sono previste
specifiche misure in ordine al personale
amministrativo della Scuola. La Scuola si
avvale infatti di personale dell’organico del
Ministero della giustizia, ovvero comandato
da altre amministrazioni, in numero non
superiore a cinquanta unità. Il personale
dell’Amministrazione della giustizia viene
scelto (precisa il nuovo comma 5 dell’arti-
colo 1) con procedure selettive organizzate
dalla Scuola, in funzione delle esigenze
specifiche e delle corrispondenti compe-
tenze professionali. Al termine della pro-
cedura di selezione la Scuola richiede l’as-
segnazione del personale selezionato al Mi-
nistero della giustizia, che è tenuto a prov-
vedere entro 15 giorni dalla richiesta. La
Scuola, di propria iniziativa o a domanda
del dipendente, può richiedere al Ministero
della giustizia la revoca dell’assegnazione.
La revoca su iniziativa dell’Amministra-
zione della giustizia è subordinata al pa-
rere favorevole della Scuola. Il personale
attualmente in servizio presso la Scuola
Superiore della Magistratura (comma 6 del-
l’articolo 1) rimane assegnato alla Scuola.
Il trattamento accessorio del personale del
Ministero della giustizia e di quello coman-
dato è a carico dalla Scuola Superiore della
Magistratura. La lettera b) del comma 1
modifica l’articolo 5, che disciplina la com-
posizione e le funzioni del Comitato diret-
tivo, attribuendo a tale organo anche il
compito di nominare il vicesegretario ge-
nerale. La lettera c) interviene sull’articolo
6 del citato decreto legislativo n. 26 nella
parte in cui disciplina la composizione del
comitato direttivo. La disposizione in esame
inserisce nell’articolo 6 un ulteriore comma
il quale prevede che nel caso di professori
ancora in servizio nominati nel comitato
direttivo possono essere collocati in aspet-
tativa con assegni. La lettera g) introduce
nel decreto legislativo una ulteriore Se-
zione, la Sezione IV-ter (articoli 17-quater e
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17-quinquies). L’articolo 17-quater disci-
plina le funzioni del vice segretario gene-
rale. L’articolo 17-quinquies disciplina in-
vece la durata in carica e il trattamento
economico spettante al vice segretario ge-
nerale. La lettera d) riscrive l’articolo 10
del decreto legislativo n. 26 del 2006, che
disciplina il trattamento economico del co-
mitato direttivo e del presidente della scuola.
In base al nuovo articolo 10 l’indennità di
funzione viene corrisposta al Presidente
anche in quiescenza. Al Presidente e ai
componenti del comitato direttivo (anche
in quiescenza) è inoltre riconosciuto un
gettone di presenza nel limite di euro 600
per seduta fino ad un massimo di 40 sedute
annue. La misura dell’indennità di fun-
zione e del gettone di presenza è sempre
rimessa ad un decreto del Ministro della
giustizia, da adottarsi di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, en-
tro sessanta giorni dalla data di efficacia
delle disposizioni del presente decreto, te-
nuto conto del trattamento attribuito per
analoghe funzioni pressa la Scuola supe-
riore della pubblica amministrazione. La
lettera e) amplia le funzioni spettanti ai
componenti del comitato direttivo ai sensi
dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 26.
La disposizione in esame demanda ai com-
ponenti del Comitato direttivo anche l’in-
dividuazione di esperti formatori, scelti tra
magistrati, docenti universitari e avvocati
con adeguata qualificazione professionale
ed esperienza organizzativa e formativa,
nonché tra altri esperti qualificati, per i
compiti previsti dal regolamento interno.
La lettera f) apporta una serie di modifiche
all’articolo 17-ter del decreto legislativo il
quale disciplina le funzioni e la durata
dell’incarico di segretario generale. Il comma
2 della disposizione prevede la clausola di
invarianza finanziaria.

L’articolo 17-ter, introdotto nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento, apporta una serie di modifiche al
decreto legislativo n. 116 del 2017, recante
riforma organica della magistratura ono-
raria e altre disposizioni sui giudici di pace,
nonché disciplina transitoria relativa ai ma-
gistrati onorari in servizio. In particolare,
la lettera a) del comma 1 interviene sul

comma 1 dell’articolo 31 del decreto legi-
slativo n. 116, il quale nella sua formula-
zione vigente stabilisce che la disciplina
relativa alla indennità spettante ai magi-
strati onorari in servizio « ante riforma »
continui ad applicarsi sino alla scadenza
del quarto anno successivo alla data di
entrata in vigore del medesimo decreto
legislativo (e quindi fino al 15 agosto 2021).
La disposizione in esame prevede invece
che tale disciplina continui ad applicarsi
fino al 31 dicembre 2021. Le successive
lettere b) e c) modificano le disposizioni
transitorie e finali di cui all’articolo 32 del
decreto legislativo n. 116. La lettera b) in-
terviene sul comma 1 dell’articolo 32, il
quale prevede che la riforma (Capi da I a
IX del decreto legislativo) si applichi ai
magistrati onorari immessi nel servizio ono-
rario successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto, stabilendo
nel contempo che fino alla scadenza del
quarto anno successivo alla data di entrata
in vigore del decreto stesso, le disposizioni
dei capi da I a IX si applicano ai magistrati
onorari in servizio alla medesima data per
quanto non previsto dalle disposizioni del
capo XI. La disposizione in commento dif-
ferisce anche in questo caso l’applicazione
della riforma al 31 dicembre 2021. La
lettera c) modifica invece il comma 5 del-
l’articolo 32 differendo al 31 ottobre 2025
l’applicabilità delle disposizioni in materia
di processo civile telematico per i procedi-
menti introdotti dinnanzi al giudice di pace.
Da ultimo la lettera d) interviene sul comma
2 dell’articolo 33 del decreto legislativo
n. 116 che prevede l’abrogazione a decor-
rere dalla scadenza del quarto anno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore del
presente decreto della vigente disciplina
relativa al trattamento economico dei giu-
dici di pace e dei giudici onorari di tribu-
nale e dei vice procuratori onorari. La
disposizione in esame differisce anche in
questo caso l’abrogazione prevedendo che
essa decorra dal 1° gennaio 2022. L’articolo
17-quater prevede che il piano di recluta-
mento di personale a tempo determinato, il
conferimento di incarichi di collaborazione
da parte delle amministrazioni pubbliche,
le assunzioni, mediante contratto di ap-

Martedì 3 agosto 2021 — 58 — Commissione II



prendistato, le mobilità e le progressioni di
carriera, nonché tutte le altre modalità di
assunzione, escluse quelle per concorso, di
cui al decreto in esame, siano attuate as-
sicurando criteri orientati al raggiungi-
mento di una effettiva parità di genere,
secondo quanto disposto dal PNRR.

Infine, il Titolo II-bis, introdotto nel
corso dell’esame da parte dell’altro ramo
del Parlamento, reca misure urgenti per il
rafforzamento del Ministero della transi-
zione ecologica e in materia di sport. Ciò
premesso, nel sottolineare che il provvedi-
mento in esame rappresenta un’occasione
da non perdere, dal momento che consente
la costituzione di una importante task force
per la piena operatività dell’ufficio del pro-
cesso, rilevando quanto siano vitale le ri-
sorse umane per il funzionamento del si-
stema giustizia, formula una proposta di
parere favorevole.

Ciro MASCHIO (FdI) fa presente che
quello in esame è l’ennesimo provvedi-
mento di notevole portata su cui il Governo
intende porre la questione di fiducia, limi-
tando la possibilità dei parlamentari di
discutere in modo costruttivo sui contenuti,
al fine di migliorare il testo e di rendere di
conseguenza più efficace l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Preannuncia per la fase attuale, in cui non
è stato possibile approfondire diversi im-
portanti aspetti del provvedimento, l’asten-
sione del suo gruppo dalla votazione sulla
proposta di parere del relatore, riservan-
dosi di assumere ulteriori decisioni nei
momenti successivi dell’iter.

Cosimo Maria FERRI (IV) sottolinea in
primo luogo, con riguardo ai profili di
competenza della Commissione Giustizia,
la rilevanza del provvedimento, stretta-
mente legato all’attuazione della riforma
del processo penale all’esame della Camera
e in particolare al nuovo istituto dell’im-
procedibilità per superamento dei termini
di durata massima del giudizio di impu-
gnazione, che richiede il buon funziona-
mento del sistema sia in appello sia in
Cassazione. Nel rilevare quanto sia fonda-
mentale puntare al reclutamento di nuovo

personale, evidenzia tuttavia la necessità di
una maggiore flessibilità, favorendo anche
la mobilità tra gli enti locali ed il Ministero,
analogamente a quanto fatto in passato.
Ritenendo positivo che con il provvedi-
mento in esame la pubblica amministra-
zione dia un importante segnale in termini
di snellimento e semplificazione delle pro-
cedure, migliorando evidentemente il rap-
porto con i cittadini, invita il Governo ad
evitare di produrre ulteriore precariato.
Sollecita pertanto, nel rispetto dell’articolo
97 della Costituzione, l’individuazione di
percorsi specifici volti a sanare la situa-
zione di quei soggetti che hanno contri-
buito con il proprio lavoro al funziona-
mento degli uffici giudiziari e che non
meritano di essere rottamati.

Roberto TURRI (LEGA) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, evidenziando
quanto, ai fini della concreta attuazione
della riforma in atto, sia importante po-
tenziare l’ufficio del processo con oltre
16.000 assunzioni, per quanto a tempo de-
terminato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia,
Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni in materia di equo compenso delle pre-

stazioni professionali.

C. 3279-A e abb.

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.
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Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che, al termine della sede referente, il 7
luglio scorso, la Commissione aveva deli-
berato di conferire il mandato alla rela-
trice, onorevole Bisa, a riferire in Assem-
blea su un testo in materia di equo com-
penso delle prestazioni professionali, in re-
lazione al quale la Commissione Bilancio
ha formulato parere favorevole con una
serie di condizioni volte a garantire il ri-
spetto dell’articolo 81 della Costituzione. A
seguito di tali rilievi, su richiesta della
relatrice, onorevole Bisa, l’Assemblea, nella
seduta del 29 luglio scorso, ha deliberato il
rinvio del provvedimento in Commissione.
Chiede quindi alla relatrice Bisa come in-
tenda procedere.

Ingrid BISA (LEGA), ricorda, come già
anticipato dal Presidente, che l’Assemblea
della Camera dei deputati, nella seduta del
29 luglio scorso, su sua richiesta a fronte
dei rilievi della Commissione Bilancio, ha
deliberato il rinvio del provvedimento in
Commissione. Ricorda che tali rilievi, quali
risultanti dalle condizioni formulate ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione nel pa-
rere espresso nella seduta della stessa Com-
missione Bilancio del 27 luglio scorso, si
fondano sul contenuto della relazione tec-
nica, trasmessa dal Governo alla V Com-
missione, ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009, e sugli ulteriori
chiarimenti forniti dal Governo stesso nel
corso della predetta seduta e riportati nelle
premesse del parere medesimo. Ritiene che
il recepimento delle condizioni formulate
dalla V Commissione comporterebbe una
limitazione rilevante dell’ambito di appli-
cazione del provvedimento, sia per quanto
riguarda i contratti già sottoscritti alla data
di entrata in vigore di quest’ultimo, sia per
quanto concerne la platea di riferimento,
essendo escluse da tale ambito le società
veicolo di cartolarizzazioni, le società a
partecipazione pubblica e gli agenti della
riscossione. La relazione tecnica trasmessa,
pur prospettando, in mancanza di una li-
mitazione dell’ambito di applicazione del
provvedimento, effetti negativi per la fi-
nanza pubblica, non quantifica, se non
limitatamente agli agenti della riscossione
– peraltro in termini complessivi e senza

fornire elementi di dettaglio – l’onere che
ne deriverebbe. Si tratta tuttavia di ele-
menti necessari ai fini del prosieguo dell’i-
struttoria legislativa, posto che, solo in pre-
senza di una quantificazione puntuale degli
oneri, la Commissione verrebbe posta – a
suo avviso – nelle condizioni di valutare la
possibilità di approntare le occorrenti co-
perture finanziarie in luogo delle modifi-
cazioni al testo del provvedimento richieste
dalla Commissione Bilancio. A tal fine pro-
pone pertanto di richiedere al Ministero
dell’economia un’integrazione della rela-
zione tecnica a suo tempo fornita alla V
Commissione, da rendere nel termine di
trenta giorni.

Maria Carolina VARCHI (FdI) si associa
alla richiesta avanzata dalla relatrice.

Cosimo Maria FERRI (IV) ritiene che
l’integrazione della relazione tecnica richie-
sta dalla relatrice rappresenti un passaggio
inevitabile, considerato che le condizioni
poste dalla Commissione Bilancio rischiano
di condurre l’esame del provvedimento su
un binario morto. Trattandosi di un prov-
vedimento non divisivo, ritiene si debba
cogliere l’occasione attuale per porre la
questione dei rapporti con la V Commis-
sione, svolgendo eventualmente una rifles-
sione anche in sede di riunione degli Uffici
di presidenza delle Commissioni riunite.
Associandosi alla proposta della relatrice,
chiede tuttavia che la lettera che il presi-
dente si appresta ad indirizzare al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, e della
quale vorrebbe avere visione, contenga una
richiesta dettagliata relativa a tutti i punti
sui quali ci si aspetta un chiarimento, af-
finché le rispettive posizioni politiche pos-
sano essere assunte su dati certi.

Alfredo BAZOLI (PD) ritiene condivisi-
bile la proposta della relatrice, considerato
che le condizioni poste dalla Commissione
Bilancio hanno di fatto svuotato di conte-
nuti il provvedimento in esame. Ritiene
che, approfittando della richiesta di inte-
grazione della relazione tecnica, la Com-
missione possa cogliere l’occasione per met-
tere a punto alcuni aspetti del provvedi-
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mento, anche alla luce dei rilievi pervenuti
dal mondo delle professioni.

Eugenio SAITTA (M5S) si associa, a nome
del Movimento 5 Stelle, alla richiesta della
relatrice.

Roberto TURRI (LEGA) si associa alla
proposta della collega Bisa.

Martina PARISSE (CI) si associa alla
richiesta della relatrice.

Mario PERANTONI, presidente, nel rile-
vare che la questione è condivisa da tutti, fa
presente che le richieste di chiarimento
rivolte al Ministero dell’economia e delle
finanze saranno le medesime di cui ha dato
testé conto la collega Bisa. Rileva inoltre
come, esprimendosi la Commissione Bilan-
cio in occasione dell’esame da parte del-
l’Assemblea, non si riesca ad intervenire
tempestivamente per risolvere gli eventuali
aspetti critici dei singoli provvedimenti. Con
riguardo al caso specifico, fa altresì pre-
sente di aver svolto le opportune interlo-
cuzioni con il presidente della V Commis-
sione, al fine di comporre la questione. Si
riserva comunque di valutare l’ipotesi di
una riunione congiunta degli Uffici di pre-

sidenza integrati dai rappresentanti dei
gruppi.

Pone quindi in votazione la proposta
dell’onorevole Bisa di richiedere al Go-
verno un’integrazione della relazione tec-
nica già trasmessa dal Governo alla V Com-
missione, ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009.

La Commissione approva la proposta
dell’onorevole Bisa di richiedere al Go-
verno un’integrazione della relazione tec-
nica già trasmessa dal Governo alla V Com-
missione, ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009.

Ciro MASCHIO (FdI), intervenendo sui
lavori della Commissione, in vista della
convocazione della seduta di domani, for-
malizza la richiesta di abbinare ai provve-
dimenti in materia di istituzione di corti
d’appello e di sezioni distaccate di corti
d’appello anche la proposta a sua prima
firma C. 3229.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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COMITATO PERMANENTE SULLA POLITICA

ESTERA PER L’AMERICA LATINA

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Maurizio LUPI.

La seduta comincia alle 8.25.

Sulle attività del Comitato.

Maurizio LUPI, presidente, in vista della
ripresa dei lavori parlamentari dopo la
pausa estiva, ritiene opportuno aprire un
confronto aperto sulle priorità del Comi-
tato permanente.

Tenuto conto che nei giorni 25 e 26
ottobre prossimi si celebrerà la X edizione
della Conferenza Italia-America Latina, i
lavori del Comitato potranno essere orien-
tati nella direzione di assicurare un valido
supporto ed un’azione di monitoraggio par-
lamentare sui lavori preparatori di tale
evento.

Ricorda ai colleghi che la Conferenza
consiste in un evento, a cadenza biennale,
a livello di ministri degli esteri, realizzato
dal Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale in collabora-
zione con l’Istituto Italo-Latino Americano
(IILA) e che rappresenta il momento cul-
minante del dialogo del nostro Paese con le
regioni latinoamericana e caraibica.

Lanciato nel 2003 a Milano, come riu-
nione con finalità principalmente economi-
che e imprenditoriali, l’evento ha infatti
acquisito una dimensione politica ed inter-

governativa a partire dalla III edizione nel
2007.

Segnala che, come riportato sul sito
internet della Conferenza, « da allora esso è
il più alto momento di incontro e di coo-
perazione tra l’Italia, come intero Sistema
Paese, ed i Paesi latino americani e carai-
bici ai quali è legata da profondi vincoli di
carattere storico, culturale, politico ed eco-
nomico. ».

Sottolinea che il vero salto di qualità si
è avuto nel 2014 con l’approvazione della
legge 24 novembre 2014, n. 173, recante
Disposizioni concernenti partecipazione a
Banche multilaterali di sviluppo per l’Ame-
rica latina e i Caraibi, che all’articolo 2
detta che al fine di rafforzare lo sviluppo
dei rapporti dell’Italia con i Paesi dell’area
latino-americana, il Ministero degli Affari
esteri, in collaborazione con l’Istituto italo-
latino americano, convoca, con cadenza
biennale, la Conferenza Italia-America la-
tina e Caraibi, in ottemperanza all’orien-
tamento sancito nella dichiarazione con-
clusiva della VI Conferenza Italia-America
latina e Caraibi, svoltasi a Roma il 12 e 13
dicembre 2013. Alla copertura dei costi per
l’organizzazione della Conferenza si prov-
vede nei limiti delle risorse assegnate al
MAECI nel bilancio ordinario.

Evidenzia che nel 2014 la Conferenza si
è quindi affermata come uno dei principali
strumenti di politica estera dell’Italia, Pa-
ese latino che non ha trascorsi coloniali
nella regione.

In particolare per quest’anno, il fatto
che se ne celebri la decima edizione allude
all’idea di un momento celebrativo e di
bilancio. Inoltre, la presidenza italiana del
G20 e la co-presidenza della COP26 raffor-
zano la percezione di una opportunità sto-
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rica per associare il dialogo con questa
regione alla trattazione ad alto livello di
grandi questioni, su cui l’Italia ha guada-
gnato notevole autorevolezza. Non è irrile-
vante che la Conferenza si celebri a breve
distanza dal vertice G20, previsto avere
luogo il 30-31 ottobre.

Dal punto politico rimarca lo scarso
investimento che il nostro Paese, e con esso
il Parlamento, ha fin qui fatto nei riguardi
del Continente latinoamericano, a dispetto
del profondo vincolo di amicizia e di pros-
simità culturale con tale regione, anche
grazie ad una consistente ed influente co-
munità di italo-discendenti.

Osserva che da interlocuzioni con la
Farnesina, emerge che la Conferenza of-
frirà spazio per una interlocuzione ad am-
pio spettro, che vedrà coinvolti le maggiori
Organizzazioni internazionali regionali, a
partire dall’OSA, importanti attori econo-
mici e della comunità accademica italiana.

Dato questo contesto, propone che, a
partire dalla ripresa, i lavori del Comitato
siano pertanto orientati nella direzione della
costruzione di una rete di amicizia parla-
mentare Italia-America Latina Caraibi che
potrà culminare in una iniziativa di Forum
interparlamentare, da indìre verso la metà
di ottobre e che potrà coinvolgere le omo-
loghe Commissioni dei Paesi dell’area, da
tenere in sede plenaria ma con forte valo-
rizzazione del Comitato permanente come
strumento ad hoc di rilancio della diplo-
mazia parlamentare.

Sottolinea che un ulteriore versante di
impegno potrà essere un approfondimento
sugli Accordi UE-Mercosur, cui la III Com-
missione ha dedicato un momento di ri-
flessione in occasione della celebrazione
del 30° anniversario dalla fondazione del-
l’Accordo, il 26 marzo scorso.

Evidenzia, inoltre, l’opportunità di cer-
care fin da subito una interlocuzione poli-
tica con l’Argentina, cui ci lega una speciale
amicizia politica e anche alla luce dell’in-
teresse dimostrato dal Parlamento di Bue-
nos Aires ad una interazione con la Ca-
mera dei deputati italiana.

Ciò premesso, propone pertanto che le
attività del Comitato contemplino i seguenti
appuntamenti, da svolgere tra settembre e

ottobre: audizione dei vertici dell’IILA, Isti-
tuto Italo-Latino americano; tavolo infor-
male di coordinamento con i presidenti dei
gruppi di amicizia istituiti nell’ambito del-
l’Unione interparlamentare; audizione con
rappresentanti delle Commissioni omolo-
ghe e dei gruppi di amicizia di Argentina,
Brasile, Paraguay e Uruguay; audizione di
operatori economici italiani, della Società
Dante Alighieri, dell’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo (AICS) e della
Conferenza dei rettori.

In conclusione, si tratta, a suo avviso, di
realizzare un ciclo istruttorio analogo a
quello che la Commissione Affari esteri ha
svolto sulla presidenza italiana del G20,
affinché anche in questo ambito il Parla-
mento italiano possa fornire un contributo
qualificato, in sinergia con le attività svolte
dalla Farnesina.

Piero FASSINO, presidente, ringraziando
il collega Lupi per il programma di lavoro
proposto, intenso ed adeguato al necessario
salto di qualità nelle relazioni con l’Ame-
rica Latina, segnala l’opportunità che le
eventuali interlocuzioni con le omologhe
Commissioni dei Parlamenti latinoameri-
cani si svolgano in sede di Commissione,
per evidenti ragioni di omogeneità e anche
per assicurare il pieno coinvolgimento di
tutti i membri. Preannuncia, inoltre, di
aver già raggiunto un’intesa di massima
con il Ministro Di Maio per lo svolgimento
del Forum interparlamentare in concomi-
tanza con la Conferenza intergovernativa
di fine ottobre e che di tale questione dovrà
essere necessariamente investita la Presi-
dente della Camera per i necessari profili
autorizzatori.

Maurizio LUPI, presidente, ribadendo che
il Presidente della Camera dei deputati
dell’Argentina ha manifestato un forte in-
teresse a stabilire una interlocuzione con il
Parlamento italiano, sottolinea che una
prima occasione di confronto poterà essere
stabilita proprio in occasione del citato
Forum interparlamentare. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, dichiara concluse le
comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 8.35.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Piero FASSINO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per gli affari esteri e
la cooperazione internazionale, Benedetto
Della Vedova.

La seduta comincia alle 8.35.

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
le Commissioni di merito hanno program-
mato di concludere l’esame in sede refe-
rente entro la giornata odierna. Ne conse-
gue la necessità che questa Commissione
esprima il parere di competenza entro que-
sta seduta.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, in premessa, sottolinea che il di-
segno di legge, come modificato presso il
Senato, riproduce il contenuto del decreto-
legge 23 giugno 2021, n. 92, recante dispo-
sizioni per il rafforzamento del Ministero
della Transizione ecologica e in materia di
sport, disponendone l’abrogazione, con sal-
vezza degli effetti già prodottisi. Segnala
che il provvedimento rappresenta il terzo
pilastro dell’architettura normativa finaliz-
zata ad attuare la governance del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
oltre a recare misure di semplificazione e
di efficientamento della Pubblica Ammini-
strazione.

Il decreto-legge provvede in particolare
a definire percorsi – veloci, trasparenti e
rigorosi – per il reclutamento dei profili
tecnici e gestionali necessari e a creare le

premesse per due riforme trasversali pre-
viste dal PNRR: quella della Pubblica Am-
ministrazione e quella della giustizia.

In materia di reclutamento il provvedi-
mento reca modalità speciali volte ad ac-
celerare le procedure selettive per il reclu-
tamento di personale a tempo determinato
ed il conferimento di incarichi di collabo-
razione da parte delle amministrazioni pub-
bliche titolari di progetti previsti nel PNRR
o, limitatamente agli incarichi di collabo-
razione necessari all’assistenza tecnica, fi-
nanziati esclusivamente a carico del Piano
nazionale per gli investimenti complemen-
tari al PNRR.

Inoltre, proroga dal 31 dicembre 2021 al
31 dicembre 2022 il termine per le assun-
zioni a tempo indeterminato di soggetti che
abbiano rapporti di lavoro dipendente a
termine con pubbliche amministrazioni e
fino al 31 dicembre 2024 la possibilità per
le PA di bandire procedure concorsuali
senza il previo svolgimento della procedura
di mobilità volontaria previsto, in via ge-
nerale, dalla normativa vigente.

Evidenzia che il provvedimento ricono-
sce agli enti locali in dissesto finanziario la
possibilità di procedere comunque alle as-
sunzioni di personale a tempo determinato
necessarie a garantire l’attuazione del PNRR
e autorizza, esclusivamente per il periodo
di attuazione del PNRR e soltanto per le
amministrazioni titolari di interventi, il rad-
doppio delle percentuali previste dalla legge
per l’attribuzione di incarichi dirigenziali a
soggetti esterni alla pubblica amministra-
zione e a dirigenti provenienti da altre
amministrazioni. Potranno essere poi su-
perati i tetti di spesa relativi al trattamento
economico accessorio, secondo criteri e mo-
dalità da definire nei contratti collettivi
nazionali di lavoro

Sottolinea che per la realizzazione del
sistema di coordinamento istituzionale, ge-
stione, attuazione, monitoraggio e controllo
del PNRR, è previsto il reclutamento di un
contingente complessivo di cinquecento unità
di personale non dirigenziale a tempo de-
terminato – di cui ottanta destinate ad
essere inquadrate presso la Ragioneria ge-
nerale dello Stato e la restante parte ripar-
tita tra le amministrazioni centrali asse-
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gnatarie dei progetti – per un periodo
anche superiore a trentasei mesi, ma non
eccedente la durata di completamento del
PNRR e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2026.

Rileva che per il supporto alla transi-
zione digitale, all’innovazione e alla cyber-
sicurezza nella Pubblica Amministrazione,
il Dipartimento per la trasformazione di-
gitale della Presidenza del Consiglio potrà
avvalersi di un contingente massimo di
trecentotrentotto unità. Fino al 31 dicem-
bre 2026, inoltre, l’Agenzia per l’Italia di-
gitale è autorizzata ad assumere a tempo
determinato un contingente di personale di
sessantasette unità.

Segnala, infine, che per assicurare la
celere definizione dei procedimenti giudi-
ziari, secondo quanto previsto nel PNRR, il
Ministero della Giustizia è autorizzato ad
avviare le procedure di reclutamento per
l’assunzione di addetti all’ufficio per il pro-
cesso: 16 mila e cinquecento unità nell’am-
bito della giustizia ordinaria e trecentoven-
tisei unità nell’ambito della giustizia am-
ministrativa; entrambi i contingenti sa-
ranno assunti in due scaglioni, con contratto
di lavoro a tempo determinato.

Evidenzia che in materia di formazione
del personale il provvedimento riconosce
alle amministrazioni pubbliche la possibi-
lità di attivare, attraverso contratti di ap-
prendistato, specifici progetti di forma-
zione e lavoro per l’acquisizione di com-
petenze di base e trasversali e per l’orien-
tamento professionale da parte di diplomati
e di studenti universitari; inoltre, provvede
al potenziamento delle funzioni di Formez
PA e al rafforzamento della Scuola nazio-
nale dell’amministrazione (SNA), al fine di
consentire alla PA di dotarsi degli stru-
menti necessari ad affrontare il PNRR e
consentire il pieno e corretto utilizzo dei
fondi di Next Generation EU.

Quanto alle disposizioni di competenza
della Commissione segnala, in particolare,
l’articolo 17-novies, introdotto al Senato,
che prevede la nomina, da parte del Mini-
stro degli Affari esteri e della cooperazione
internazionale e dal Ministro della Transi-
zione ecologica, di un Inviato speciale per il
cambiamento climatico, con il compito di

rappresentare il Governo italiano agli eventi
e ai negoziati internazionali sui temi am-
bientali e climatici e con mandato di du-
rata pari a quello dei Ministri che l’hanno
nominato, salvo conferma da parte dei nuovi
Ministri.

Segnala che la nuova figura è destinata
a rappresentare l’interlocutore naturale del-
l’Inviato speciale della Presidenza per il
clima nominato negli Stati Uniti dall’Am-
ministrazione Biden – che ha dato carat-
tere prioritario alla lotta ai cambiamenti
climatici, in linea con le priorità della pre-
sidenza italiana del G20 – carica affidata
all’ex Segretario di Stato John Kerry.

Osserva che il comma 2 del medesimo
articolo stabilisce che i suddetti Ministeri
assicurano il supporto tecnico e ammini-
strativo all’Inviato speciale nell’ambito delle
risorse finanziarie, umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. La relazione tecnica alle-
gata al provvedimento evidenzia che, per
quanto attiene alle strutture del Ministero
degli Affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale che possono fornire tale sup-
porto, presso la Direzione Generale per la
mondializzazione e le questioni globali è
attivo un ufficio dedicato alla trattazione
dei profili internazionali delle questioni
ambientali che già segue eventi e negoziati
internazionali in materia.

Rileva che il comma 3 disciplina il trat-
tamento economico dell’Inviato speciale. In
particolare, all’Inviato – che può essere
anche estraneo alla Pubblica Amministra-
zione – è riconosciuto un compenso deter-
minato in base all’articolo 15, comma 3, del
decreto-legge n. 98 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111.

In base a tale disposizione il compenso
è composto da una parte fissa non supe-
riore a 50 mila euro annui e da una parte
variabile, sempre non superiore a 50 mila
euro annui, correlata al raggiungimento
degli obiettivi ed al rispetto dei tempi di
realizzazione degli interventi ricadenti nel-
l’oggetto dell’incarico.

Segnala che lo stesso comma 6 precisa,
altresì, che se l’Inviato è dipendente di una
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pubblica amministrazione (con esclusione
del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni
scolastiche), esso è collocato presso il Mi-
nistero degli Affari esteri e della coopera-
zione internazionale fuori ruolo o in posi-
zione di comando, aspettativa o altra ana-
loga posizione, secondo l’ordinamento di
appartenenza e conserva, se più favorevole,
il trattamento economico in godimento, che
resta a carico dell’amministrazione di ap-
partenenza.

Precisa che quando questo viene collo-
cato fuori ruolo è reso indisponibile per
tutta la durata del collocamento un nu-
mero di posti nella dotazione organica del-
l’amministrazione di provenienza equiva-
lente dal punto di vista finanziario, ferma
restando la corresponsione del trattamento
economico di missione, nei limiti spettanti
al personale della pubblica amministra-
zione di livello dirigenziale previsti dalla
normativa vigente.

Sottolinea che al comma 4 vengono espli-
citati i nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica derivanti dalla creazione
della figura dell’Inviato: si tratta di 250.000
euro per l’anno 2021, 350.000 euro per
l’anno 2022 e 250.000 euro per l’anno 2023.
Alla copertura dei relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’Economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Segnala, inoltre, la norma di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, che, intervenendo sulla
disciplina dalla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione, di cui al decreto legislativo
n. 178 del 2009, prevede che nel Comitato
di gestione della Scuola sia presente, tra gli
altri, anche un rappresentante nominato
dal Ministro degli Affari esteri e della co-
operazione internazionale.

Alla luce di queste considerazioni, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Il sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA conviene con quanto testé rappre-
sentato dalla relatrice.

Edmondo CIRIELLI (FDI), preannun-
ciando il voto contrario del gruppo Fratelli
d’Italia, esprime perplessità sulla condiscen-
denza mostrata dal MAECI circa la possi-
bilità di selezionare la figura dell’Inviato
speciale per il cambiamento climatico al di
fuori dell’Amministrazione della Farne-
sina: a suo avviso, visto le elevate compe-
tenze – anche tecniche – del personale
diplomatico, sarebbe stato più opportuno
circoscrivere a tale ambito la selezione.
Oltretutto, il compito di tale Inviato non
potrà che essere quello di interagire in
contesti diplomatici in cui è necessario agire
con determinazione nel confronto con i
Paesi che hanno le maggiori responsabilità
sul versante dell’inquinamento.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 8.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Piero FASSINO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per gli affari esteri e
la cooperazione internazionale, Benedetto
Della Vedova

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-06564 Lupi: Sull’autenticazione da parte di membri

del Parlamento delle liste dei candidati per il rinnovo

dei Com.it.es.

Antonio TASSO (M-MAIE-PSI-FE), in
qualità di cofirmatario dell’interrogazione
in titolo, ne illustra il contenuto.
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Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Antonio TASSO (M-MAIE-PSI-FE), re-
plicando, si dichiara pienamente soddi-
sfatto della risposta del Governo.

5-06563 Quartapelle Procopio: Sul presunto diniego

di prestazioni consolari da parte della Rappresen-

tanza diplomatica turca in Italia nei confronti di

cittadini turchi legati al movimento di Fetullah Gülen.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD) il-
lustra l’interrogazione in titolo, precisando
che, oltre alle notizie riportate sugli organi
di stampa, anche un gruppo di parlamen-
tari ha raccolto le denunce dei cittadini
turchi privati dell’assistenza consolare.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2), precisando che qualora dovessero
emergere ulteriori informazioni, si potrà
eventualmente tornare ad esaminare il caso.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
prende atto della risposta del Governo.
Dichiara la disponibilità a facilitare un
incontro tra rappresentanti dell’Esecutivo e
una delegazione dei cittadini turchi coin-
volti dalla controversia in questione, al fine
di approfondire i connotati della vicenda.

5-06562 Comencini: Sulla ripresa dei programmi di

accoglienza e risanamento terapeutico per i minori

bielorussi.

Vito COMENCINI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo sottolineando che,
mentre i programmi di accoglienza per i
minori provenienti dall’Ucraina sono da
poco ripresi, da oltre un anno risultano
sospesi quelli a beneficio dei bambini pro-
venienti dalla Bielorussia.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3).

Vito COMENCINI (LEGA), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta del Governo. Esprimendo apprezza-
mento per il lavoro svolto dall’Ambasciata
d’Italia a Minsk, auspica che possa conti-
nuare il dialogo con le Autorità bielorusse
finalizzato a risolvere definitivamente la
situazione, tenendo conto delle esigenze dei
bambini ed in particolare di quelli per i
quali è in corso la procedura di adozione.

5-06561 Delmastro Delle Vedove: Sul « Travel Ban »

disposto dalle Autorità degli Stati Uniti in ragione

dell’aggravarsi del quadro pandemico locale.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) illustra l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario di Stato Benedetto
DELLA VEDOVA, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 4).

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), replicando, si dichiara parzialmente
soddisfatto della risposta del Governo, che
rappresenta un primo, timido passo nella
direzione di tutelare gli interessi dei nostri
connazionali che vedono preclusi i propri
diritti dalle scelte isolazioniste del Presi-
dente americano Biden, da molti erronea-
mente indicato come campione del multi-
lateralismo e, al contrario, assai più isola-
zionista del suo predecessore Trump.

Concordando sulla stentorea afferma-
zione del Sottosegretario Della Vedova se-
condo cui « la gestione degli ingressi sul
proprio territorio afferisce, naturalmente,
alla sovranità esclusiva di ogni singolo
Stato », auspica che la stessa fermezza sia
assunta nei riguardi dell’Unione europea
sulla gestione degli sbarchi dei migranti a
Lampedusa.

Piero FASSINO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Piero FASSINO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per gli affari esteri e
la cooperazione internazionale, Benedetto
Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.25.

Programma di lavoro della Commissione per il 2021

– Un’Unione vitale in un mondo fragile.

(COM (2020) 690 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2021.

(Doc. LXXXVI, n. 4).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei prov-
vedimenti in oggetto.

Andrea ORSINI (FI), prima di passare
all’illustrazione dei provvedimenti in titolo,
esprime il rammarico per il ritardo con il
quale si avvia l’esame dei documenti pro-
grammatici in titolo: benché imputabile
alla tempistica di insediamento del nuovo
Governo, il fatto che la relazione program-
matica del Governo sia stata trasmessa alle
Camere solo il 24 giugno scorso riduce, di
fatto, la possibilità che il Parlamento possa
esprimere indirizzi puntuali ed incisivi sul-
l’attività dell’Esecutivo in sede europea, poi-
ché, essendo ormai nel secondo semestre
dell’anno, molti dei dossier sono già entrati
in una fase negoziale molto avanzata, in
taluni casi già esaurita.

Peraltro, il fatto che l’esame della Re-
lazione programmatica sia abbinato a quello
del Programma legislativo della Commis-
sione europea – secondo quanto prevede il
parere della Giunta per il regolamento della
Camera del 14 luglio 2010 – impedisce al
Parlamento di valutare tempestivamente le
priorità della Commissione, depotenziando
in maniera significativa il « dialogo poli-
tico » tra le due Istituzioni: anche in questo
caso, infatti, buona parte delle iniziative

legislative sono già state presentate, e dun-
que le valutazioni del Parlamento italiano
diventano poco rilevanti nella definizione
del merito delle proposte.

Venendo al merito dei documenti in
titolo, sottolinea che il programma di la-
voro della Commissione europea per il 2021
(COM(2020)690), presentato il 19 ottobre
2020, si concentra sulle sei tematiche già
definite negli orientamenti politici della Pre-
sidente Ursula von der Leyen ad inizio del
mandato dell’attuale Commissione euro-
pea: un Green Deal europeo; un’Europa
pronta per l’era digitale; un’economia al
servizio delle persone; un’Europa più forte
nel mondo; promuovere lo stile di vita
europeo; un nuovo slancio per la democra-
zia europea.

Osserva che il programma di lavoro è
corredato di quattro allegati che riportano,
rispettivamente: le nuove iniziative (Alle-
gato I); le iniziative REFIT volte a miglio-
rare la qualità della legislazione europea ed
il suo impatto, individuando le iniziative
legislative mirate a ridurre o semplificare
oneri sulle piccole e medie imprese (Alle-
gato II); le proposte prioritarie in sospeso
(Allegato III); le proposte che si intende
ritirare (allegato IV).

Con riferimento alle questioni di più
stretta competenza della nostra Commis-
sione, segnala che la Commissione europea,
nell’ambito dell’area strategica « un’Europa
più forte nel mondo », intende adoperarsi
affinché l’Europa guidi la risposta globale
per garantire un vaccino sicuro e accessi-
bile per tutti, rafforzi il sistema multilate-
rale mondiale fondato su regole e i parte-
nariati bilaterali, regionali e globali, e con-
tinui a dare priorità al Vicinato orientale e
meridionale, ai Balcani occidentali e all’A-
frica.

Al riguardo, ricorda che l’accelerazione
del processo di allargamento dell’Unione ai
Balcani occidentali costituisce tema premi-
nente per la nostra Commissione, su cui è
stata approvata all’unanimità la risoluzione
Fassino n. 8-00114 il 5 maggio scorso. Tale
posizione è condivisa dal Governo italiano,
che nella Relazione programmatica annun-
cia che continuerà a sostenere il percorso
di integrazione europea dei Balcani occi-
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dentali, favorendo l’avvio operativo dei ne-
goziati di adesione con Albania e Repub-
blica della Macedonia del Nord, solleci-
tando un’accelerazione dei negoziati di ade-
sione con la Serbia e con il Montenegro e
favorendo il rilancio della prospettiva eu-
ropea della Bosnia-Erzegovina e del Ko-
sovo.

Rileva che in tale contesto si propone di
rafforzare l’azione bilaterale dell’Italia nella
regione adriatico–balcanica, attraverso ini-
ziative che possano consolidare il ruolo
dell’Italia quale punto di riferimento per i
Paesi dell’area, sfruttando, a tal fine, anche
i fori di cooperazione regionale attivi nel-
l’area, come l’Iniziativa Adriatico-Ionica
(IAI), l’Iniziativa Centro Europea (InCE) e
la Strategia macro-regionale per la Regione
Adriatico Ionica (EUSAIR).

Evidenzia che nonostante il persistente
veto espresso dalla Bulgaria – che condi-
ziona il suo assenso al riconoscimento da
parte della Macedonia del Nord di condi-
zioni relative al retaggio storico e lingui-
stico comune – e le difficoltà del dialogo
Belgrado-Pristina, è auspicabile che la Pre-
sidenza slovena del Consiglio dell’UE, in
ragione della sua particolare sensibilità sul
tema, possa dare nuovo impulso al pro-
cesso di integrazione della regione balca-
nica, decisivo per evitare il riemergere di
pericolosi nazionalismi e ridimensionare la
crescente influenza di attori terzi (Cina,
Russia e Turchia).

Sempre nell’ambito dell’asse prioritario
« un’Europa più forte nel mondo », segnala
che, oltre alla comunicazione relativa alla
nuova Agenda europea per il Mediterraneo
(già all’esame della nostra Commissione), il
17 febbraio scorso la Commissione europea
ha presentato una comunicazione con-
giunta sul rafforzamento del contributo
dell’UE al multilateralismo fondato su re-
gole; tra le altre cose, la Commissione in-
tende promuovere: iniziative di riforma del-
l’Assemblea Generale e del Consiglio di
Sicurezza dell’ONU; l’ammodernamento del-
l’Organizzazione mondiale della sanità, del-
l’Organizzazione mondiale del commercio
e delle istituzioni finanziarie internazio-
nali, quali il Fondo monetario internazio-
nale e la Banca mondiale; norme interna-

zionali e piattaforme di cooperazione nei
seguenti settori prioritari: fiscalità, sfera
digitale, intelligenza artificiale, coopera-
zione e tutela dei consumatori, ambiente e
risorse naturali, sicurezza delle materie
prime, tecnologie verdi e energie rinnova-
bili.

In tema di politica commerciale, eviden-
zia che nella Relazione programmatica il
Governo manifesta l’intenzione di contri-
buire al processo di formazione di una
strategia comune coerente con gli interessi
del sistema economico produttivo italiano,
per offrire nuove opportunità di sbocco per
l’export italiano, diversificare le possibilità
di approvvigionamento del sistema econo-
mico-produttivo nazionale e sostenerne l’in-
ternazionalizzazione. A tal fine, intende
favorire: il rilancio delle relazioni commer-
ciali transatlantiche; lo sviluppo di un par-
tenariato commerciale UE-Cina, lavorando
al contempo per meglio tutelare le imprese
italiane da fenomeni di concorrenza sleale;
il rilancio delle relazioni commerciali del-
l’UE, da un lato, con Giappone e Corea del
Sud – attraverso la piena implementazione
dei relativi Accordi di libero scambio –,
dall’altro, con i Paesi dell’area indo-paci-
fica, con particolare riferimento ai nego-
ziati in corso per Accordi di libero scambio
con Australia e Nuova Zelanda.

Infine, rileva che l’Esecutivo intende so-
stenere l’ammodernamento degli strumenti
di difesa UE per contrastare misure unila-
terali che violino le regole internazionali e
compromettano gli interessi dell’Unione.

Segnala che tra le questioni prioritarie
indicate nel Programma di lavoro della
Commissione europea figura anche l’aggior-
namento della politica dell’UE nella re-
gione artica, particolarmente esposta ai cam-
biamenti climatici e alle pressioni ambien-
tali e al conseguente impatto sull’economia
e la sicurezza. Su tale tema la Commissione
preannuncia la presentazione di una co-
municazione nel quarto trimestre 2021.

Sempre nel quarto trimestre del 2021 è
prevista la presentazione di una proposta
di revisione della direttiva sulla tutela con-
solare, volta a consentire ai cittadini del-
l’Unione di avvalersi più facilmente della
tutela consolare, in particolare durante le
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crisi. La proposta, infatti, mira a poten-
ziare la cooperazione tra gli Stati membri
e a rafforzare il ruolo di sostegno dell’U-
nione, sfruttando al meglio la sua rete di
Delegazioni.

Per il terzo trimestre 2021, invece, è
attesa la presentazione di una nuova stra-
tegia per sostenere il disarmo, la smobili-
tazione e il reinserimento degli ex combat-
tenti, fondamentale per garantire stabilità e
pace durature nei Paesi e nelle regioni
colpiti da conflitti.

Segnala, altresì, che, indicata tra le prio-
rità del Programma legislativo della Com-
missione, il 10 marzo scorso è stata pre-
sentata una comunicazione sugli aiuti uma-
nitari, focalizzata in particolare sulle nuove
modalità di collaborazione con i Paesi part-
ner e altri donatori, nonché sull’uso di
strumenti digitali e approcci innovativi in
materia di finanziamento e modalità di
erogazione degli aiuti. Nel dettaglio, ven-
gono illustrate le iniziative che saranno
adottate per migliorare la capacità di ri-
sposta umanitaria europea – con partico-
lare attenzione alle ripercussioni climati-
che ed ai fattori ambientali –, garantire un
migliore collegamento tra azioni umanita-
rie e sviluppo e promuovere l’osservanza
del diritto internazionale umanitario.

Pur non essendo materia di stretta com-
petenza della III Commissione, ricorda che,
in considerazione dell’aumento di episodi
di violenza antisemitica e di reati generati
dall’odio, nel Programma di lavoro della
Commissione si prevede la presentazione
(nel 4° trimestre 2021) di una strategia
globale di lotta contro l’antisemitismo, per
integrare e sostenere gli sforzi degli Stati
membri.

Da ultimo, ma non certo in ordine di
importanza, segnala che la Commissione
europea, nella realizzazione del suo pro-
gramma di lavoro cercherà di prendere in
considerazione i pareri dei cittadini sotto-
lineando l’importanza, a tale proposito, del-
l’avvio della Conferenza sul futuro dell’Eu-
ropa, inaugurata il 9 maggio scorso.

A partire da settembre 2021, infatti, è
previsto l’avvio dei lavori dei quattro panel
europei dei cittadini, che dovranno presen-
tare delle raccomandazioni da sottoporre

all’Assemblea plenaria della Conferenza e
che saranno dedicati rispettivamente ai se-
guenti temi 1) democrazia, Stato di diritto
e sicurezza; 2) cambiamento climatico, am-
biente e salute; 3) economia più forte, giu-
stizia sociale, lavoro, istruzione, gioventù,
cultura, sport e trasformazione digitale; 4)
l’UE nel mondo e politiche migratorie.

Ricorda che i lavori della Conferenza si
svolgeranno nel corso della Presidenza del
Consiglio dell’UE della Slovenia e si do-
vrebbero concludere a primavera del 2022
durante il semestre di Presidenza francese.
La Presidenza slovena ha annunciato che ai
primi di settembre 2021 dedicherà il 16°
Bled Strategic Forum ad un dibattito sul
futuro dell’Europa, al quale saranno invi-
tati i più importanti leader attuali europei
e intende, inoltre, organizzare un panel di
discussione, con la partecipazione dei più
importanti leader europei del passato, sulle
opportunità che l’UE non è stata capace di
realizzare.

Osserva che nella Relazione program-
matica, il Governo indica che nel corso del
2021 occorrerà seguire con attenzione le
dinamiche dell’integrazione europea, che
potrebbero essere facilitate dal nuovo ap-
proccio alle crisi che l’UE ha adottato con
la decisione di emettere debito comune per
finanziare il rilancio post-COVID. Inoltre,
potrebbero essere considerate, da un lato,
iniziative bilaterali congiunte con i Paesi
che condividono l’approccio dell’Italia, al
fine di concordare messaggi comuni sugli
obiettivi di politica europea più rilevanti e,
dall’altro, la possibilità di orientare il di-
battito attraverso la predisposizione di non
paper e documenti di posizione nazionali.

A tal fine, la Conferenza sul Futuro
dell’Europa sarà utilizzata come piatta-
forma per favorire una riflessione sulle
esigenze di rinnovamento dell’Unione e per
sviluppare concrete proposte per riformare
in modo efficace l’assetto istituzionale del-
l’UE e le sue politiche, anche per quanto
riguarda l’ambito economico-finanziario, con
l’obiettivo di favorire un approccio alla
politica economica UE più orientato alla
crescita e una maggiore attenzione alla
dimensione sociale. Il Governo, inoltre, in-
tende adoperarsi per coinvolgere nelle at-
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tività della Conferenza una rappresentanza
il più possibile diversificata di esponenti
del mondo accademico, delle istituzioni –
incluso il Parlamento – della società civile
e della cittadinanza, con un’attenzione par-
ticolare ai più giovani, anche prevedendo
eventi e occasioni di confronto con giovani
di Paesi extraeuropei. A tale proposito, il
Governo indica che ritiene necessario or-
ganizzare una « Conferenza dei giovani »
con la partecipazione di giovani dei Paesi
del Mediterraneo e dei Balcani occidentali,
nonché un evento a carattere parlamen-
tare.

Sottolinea che la III Commissione con-
tinuerà a monitorare gli esiti della Confe-
renza attraverso l’apposita indagine cono-
scitiva che sta conducendo in congiunta
con le competenti Commissioni di Camera
e Senato.

Rileva, quindi, che nella Relazione pro-
grammatica il Governo prospetta una serie
di priorità nell’ambito della politica estera
e di sicurezza comune non indicate nel
Programma di lavoro della Commissione
europea.

In particolare, il Governo intende con-
tribuire a rafforzare la posizione unitaria
dell’UE sulle principali questioni interna-
zionali, valorizzando, la prospettiva ita-
liana per la stabilizzazione della Libia e
continuando a svolgere un ruolo propulsivo
nei confronti di tutti gli attori coinvolti, con
particolare riferimento ai Paesi vicini. A tal
fine, il Governo indica la priorità della
sicurezza e stabilità del Mediterraneo orien-
tale, favorendo il dialogo tra le parti in
raccordo con i partner UE e con la NATO,
lavorando al superamento delle problema-
tiche legate ai confini marittimi e promuo-
vendo il valore inclusivo e non divisivo
dello sfruttamento delle risorse energeti-
che.

Per quanto riguarda, infine, le relazioni
con il Regno Unito, segnala che a seguito
del completamento del suo recesso dall’UE,
nella Relazione programmatica il Governo
indica la priorità di impostare, anche sulla
base dell’Accordo di commercio e coope-
razione, nuove relazioni con il Regno Unito,
che tengano conto del fatto che Londra
resterà un Paese alleato e un importante

partner commerciale, specie per un nu-
mero rilevante di piccole e medie imprese
italiane. Il Governo si impegna, inoltre, a
monitorare la gestione ordinata della Bre-
xit, cercando di contenere il più possibile
gli effetti negativi sui rapporti economico-
commerciali tra Italia e Regno Unito e
assicurando la tutela degli interessi priori-
tari del Paese, con particolare riferimento
ai diritti dei cittadini europei ed in parti-
colare degli italiani residenti nel Regno
Unito. In tale contesto, verrà, altresì garan-
tita massimo sostegno alla candidatura di
Milano ad ospitare la nuova sezione della
divisione centrale del Tribunale di primo
grado del costituendo Tribunale unificato
dei brevetti, a seguito della chiusura della
sede di Londra.

Alla luce di quanto esposto, preannun-
cia la presentazione di una proposta di
relazione favorevole alla Commissione XIV
sui provvedimenti in titolo.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Comunicazione congiunta al Parlamento europeo e al

Consiglio « Piano d’azione dell’Unione europea sulla

parità di genere III – Un’agenda ambiziosa per la

parità di genere e l’emancipazione femminile nell’a-

zione esterna dell’UE ».

JOIN (2020) 17.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 gennaio 2021.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
sul documento in titolo è stato svolto un
breve ciclo di audizioni. Avverte, inoltre,
che la XIV Commissione ha espresso pa-
rere favorevole sull’atto in esame. Dà la
parola alla relatrice per l’illustrazione della
proposta di documento finale (vedi allegato
5)
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Laura BOLDRINI (PD), relatrice, illu-
strando la proposta di documento finale,
esprime un giudizio complessivamente fa-
vorevole sulla Comunicazione in esame,
confermato anche dalle audizioni e dal
dibattito svolto in sede di Commissione.
Ribadisce la necessità che la prospettiva di
genere sia presente in tutte le iniziative
dell’UE, sia quelle che afferiscono all’a-
zione esterna sia quelle che riguardano le
politiche interne. Al riguardo, rileva che la
tendenza di taluni Stati membri dell’U-
nione europea a rimettere in discussione i
diritti delle donne rischia di minare la
credibilità e l’autorevolezza dell’UE nel pro-
muovere la parità di genere a livello glo-
bale. Dà quindi lettura delle osservazioni
contenute nel documento finale.

Paolo FORMENTINI (LEGA) chiede chia-
rimenti alla collega Boldrini circa l’inter-
pretazione della lettera h), che sembre-
rebbe precludere la possibilità di conclu-
dere accordi commerciali con quei Paesi
che non rispettano le Convenzioni dell’Or-
ganizzazione internazionale del lavoro (OIL)
in materia di diritti fondamentali.

Laura BOLDRINI (PD), relatrice, dà nuo-
vamente lettura della lettera h), precisando
che diversi Paesi non tutelano le libertà
sindacali – come dimostra tragicamente la
vicenda di Giulio Regeni – e ricordando
che l’Italia ha appena ratificato la Conven-
zione OIL n. 190 sull’eliminazione della
violenza e delle molestie nel mondo del
lavoro.

Andrea ORSINI (FI) chiede altresì di
specificare la portata delle misure previste
alla lettera j), volte a promuovere la salute
sessuale e riproduttiva delle donne. A suo
avviso, qualora in tale ambito fossero ri-
comprese anche misure relative all’interru-
zione di gravidanza o alla fecondazione
eterologa, si tratterebbe di materie troppo
politicamente controverse e come tali da
espungere dal documento finale.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), associandosi alle considerazioni del
collega Formentini, sottolinea che l’attuale

formulazione della lettera h) potrebbe dav-
vero inibire i rapporti commerciali con gli
Stati che non rispettano le citate Conven-
zioni, introducendo, di fatto, quei « dazi di
civiltà » che dovrebbero essere fatti valere
nei confronti dei concorrenti sleali, in pri-
mis la Cina: qualora così fosse, il suo Gruppo
voterebbe con entusiasmo a favore della
proposta di documento finale presentata
dalla relatrice.

Laura BOLDRINI (PD), relatrice, precisa
che il riferimento al rispetto delle Conven-
zioni non ha purtroppo un carattere pre-
scrittivo, non potendo limitare l’azione ne-
goziale del Governo oltre un certo limite.
Quanto alle osservazioni del collega Orsini,
ricorda che nella Comunicazione della Com-
missione europea si fa esplicito riferimento
alla necessità di azioni per la prevenzione
e il trattamento dell’HIV/AIDS, nonché per
l’eliminazione di pratiche dannose quali la
mutilazione genitale femminile, i matri-
moni precoci o forzati e l’aborto selettivo.

Andrea ORSINI (FI) sottolinea che un’e-
splicitazione dei settori di intervento con-
tribuirebbe a chiarire meglio la portata
dell’osservazione, non intendendo tuttavia
porre una questione pregiudiziale, ma solo
migliorare la chiarezza del testo.

Laura BOLDRINI (PD), relatrice, ritiene
che tale inciso potrebbe risultare ridon-
dante.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) chiede delucidazioni sulla strategia
per l’uguaglianza delle persone LGBTIQ
2020-2025, menzionata nel terzo paragrafo
nelle premesse.

Laura BOLDRINI (PD), relatrice, se-
gnala che si tratta di uno dei documenti
che sono alla base della policy della Comu-
nicazione in esame e, dunque, non men-
zionarlo sarebbe risultato quantomeno omis-
sivo.

Piero FASSINO, presidente, si associa
alle considerazioni della relatrice.
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Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), anche sulla base dell’ultimo chiari-
mento ricevuto, preannuncia il voto di asten-
sione di Fratelli d’Italia.

La Commissione approva la proposta di
documento finale presentata dalla rela-
trice.

Comunicazione congiunta al Parlamento Europeo, al

Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e

al Comitato delle Regioni « Partenariato rinnovato

con il vicinato meridionale – Una nuova agenda per

il Mediterraneo ».

JOIN(2021)2 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 aprile 2021.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che,
dopo l’avvio dell’esame, svolto il 21 aprile
scorso, il Comitato permanente sulla poli-
tica estera per il Mediterraneo e l’Africa, il
29 luglio, ha svolto una seduta di esame
istruttorio del provvedimento, ad esito della
quale il relatore ha presentato una propo-
sta di documento finale.

Gennaro MIGLIORE (IV), relatore, pre-
senta una nuova proposta di documento
finale, che registra i contenuti emersi nel
dibattito svolto presso il Comitato, eviden-
ziando che sono state recepite anche le
osservazioni contenute nel parere appro-
vato dalla XIV Commissione. Segnala, inol-
tre, che rispetto alla proposta iniziale, ac-
cogliendo una richiesta del collega Formen-
tini, alla lettera a) del dispositivo, dopo le
parole « Paesi partner », sono aggiunte le
parole « e l’Unione africana », precisando
che un riferimento all’Organizzazione re-
gionale africana è stato inserito anche nelle
premesse.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA sottolinea che, come già evidenziato
nell’intervento svolto dalla Viceministra Se-

reni nella precedente seduta, la Comunica-
zione in esame riprende molte delle pro-
poste italiane lanciate con il non-paper del
settembre 2020 ed evidenzia l’importanza
di proteggere e promuovere i beni comuni
mediterranei. Segnala che il documento
coglie bene tutte le sfide che ci pone oggi il
Mediterraneo – Tunisia, Libano, Sahel, Si-
ria – senza però tralasciare le opportunità
che da sempre offre.

Accoglie, quindi, con favore l’impegno a
rafforzare la cooperazione strategica con i
Paesi del Golfo. Al riguardo, ricorda che lo
scorso aprile il Ministro degli Esteri emi-
ratino Abdullah bin Zayed Al Nahyan ha
assicurato al Ministro Di Maio che le Forze
armate degli Emirati non sono più impe-
gnate nel conflitto yemenita. Inoltre, la
Viceministra degli Esteri Reem al Hashimy
ha espresso disponibilità anche a un dia-
logo diretto con il Parlamento italiano su
tale questione.

Piero FASSINO, presidente, conferma che,
a seguito di un incontro in videoconfe-
renza, svoltosi ieri, con il suo omologo del
Parlamento degli Emirati Arabi Uniti, que-
sti fatti sono stati ribaditi, come pure la è
disponibilità della citata Viceministra – re-
sponsabile, tra l’altro, anche dell’organiz-
zazione della prossima edizione dell’Expo-
ad intervenire in audizione presso la Com-
missione.

Paolo FORMENTINI (LEGA), ringra-
ziando il relatore per aver inserito il rife-
rimento all’Unione africana, propone di
integrare anche la lettera b) inserendo dopo
le parole « nell’ambito della politica del-
l’UE » le parole « e della NATO ».

Gennaro MIGLIORE (IV), relatore, nel-
l’ottica di una valorizzazione dell’impegno
strategico dell’Alleanza atlantica – in si-
nergia con le iniziative dell’UE –, con par-
ticolare riferimento al ruolo dell’hub di
Napoli, si dichiara disponibile ad accogliere
la proposta del collega Formentini.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA, pur precisando che la cooperazione
in ambito NATO coinvolge anche Paesi non
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membri dell’Unione europea, si associa al
parere favorevole espresso dal relatore.

Yana Chiara EHM, (MISTO) esprime
riserve sul punto 4) della lettera c), nel
quale, da un lato, si fa riferimento ad un
accordo diretto tra Israele e Palestina se-
condo la formula « due popoli, due Stati »,
dall’altro, si sottolineano le nuove oppor-
tunità di dialogo offerte dagli « Accordi di
Abramo »: a suo avviso, tali intese stipulate
da Israele con alcuni rilevanti Paesi arabi,
non prevedendo alcuna soluzione della que-
stione palestinese, rischiano di diventare
motivo di attrito, anziché di conciliazione.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) propone di inserire alla lettera g) una
specifica menzione alla tutela della libertà
religiosa, tema dirimente nella regione me-
diterranea.

Andrea ORSINI (FI), esprimendo per-
plessità sulle riserve avanzate dalla collega
Ehm, ribadisce l’opportunità di conservare
un riferimento agli Accordi di Abramo,
inserendo l’auspicio che anche l’Autorità
nazionale palestinese sia coinvolta nei pro-
cessi negoziali.

Paolo FORMENTINI (LEGA), esprimendo
apprezzamento per l’obiettivo di rafforzare
la cooperazione strategica con i paesi del
Golfo che, come nel caso degli Emirati
Arabi Uniti, collaborano per la pace e la
stabilità del Medio Oriente, ribadisce che
gli Accordi di Abramo non contrastano con
l’obiettivo di raggiungere la pace tra isra-
eliani e palestinesi ma, al contrario, pos-
sono agevolare il processo negoziale.

Laura BOLDRINI (PD), evidenziando che
gli Accordi di Abramo costituiscono un
passaggio importante ma non risolutivo del
conflitto israelo-palestinese, si associa alla
proposta di inserire l’auspicio di un coin-
volgimento delle autorità palestinesi.

Piero FASSINO, presidente, segnala che
nella proposta di documento finale si fa
esplicito riferimento ad un accordo diretto
tra le due Parti, Israele e Palestina. Nel

sottolineare che gli Accordi di Abramo non
costituiscono la cornice giuridica di un
negoziato di pace, ribadisce che essi risul-
tano fondamentali per garantire il ricono-
scimento del diritto alla sicurezza di Isra-
ele da parte dei Paesi confinanti, elemento
decisivo per promuovere una pace dura-
tura nella regione.

Yana Chiara EHM, (MISTO), preannun-
ciando l’astensione del Gruppo Misto, sot-
tolinea che il legittimo diritto alla sicurezza
di Israele deve essere accompagnato da un
analogo diritto alla sicurezza dei palesti-
nesi, il cui prerequisito è il riconoscimento
dello Stato di Palestina.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA, con riferimento alla proposta del
deputato Formentini relativa all’Alleanza
atlantica, propone di integrare la lettera e)
inserendo, dopo le parole « tensioni nella
regione », le parole « anche nel quadro della
cooperazione UE-NATO sul fianco Sud. ».

Paolo FORMENTINI (LEGA) accoglie la
proposta di riformulazione avanzata dal
rappresentante del Governo.

Gennaro MIGLIORE (IV), dichiarandosi
disponibile a recepire quest’ultima integra-
zione, ribadisce che gli Accordi di Abramo
non inficiano il principio « due popoli, due
Stati » – da sempre sostenuto dall’Italia –
ma, al contrario, possono agevolare il ne-
goziato allargandolo ad altre Parti, diverse
dal Quartetto. Con riferimento alla propo-
sta del collega Delmastro Delle Vedove sulla
tutela della libertà religiosa, propone di
integrare la lettera g) inserendo dopo le
parole « forma di discriminazione », le pa-
role « anche religiosa ».

Piero FASSINO, presidente, ribadisce che
l’obiettivo deve essere un negoziato diretto
tra le due parti, israeliana e palestinese.

La Commissione approva, quindi, la pro-
posta di documento finale presentata dal
relatore (vedi allegato 6).

La seduta termina alle 15.10.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00664 Grande: Sulla protezione dei diritti
e delle libertà fondamentali delle donne af-
ghane dopo il ritiro del contingente inter-

nazionale.

7-00709 Ehm: Sulla protezione dei diritti e
delle libertà fondamentali delle donne af-
ghane dopo il ritiro del contingente inter-

nazionale.

7-00684 Palazzotto: Sulla crisi economica e
umanitaria a Cuba.

7-00698 Orsini: Sulla crisi economica e
umanitaria a Cuba.

7-00699 Delmastro delle Vedove: Sulla crisi
economica e umanitaria a Cuba.

7-00703 Quartapelle Procopio: Sulla crisi
economica e umanitaria a Cuba.

7-00704 Lupi: Sulla crisi economica e uma-
nitaria a Cuba.

7-00688 Fassino: Sul rinnovo dei Comitati
degli italiani all’estero nel perdurare della

pandemia di Covid-19.

7-00696 Ehm: Sul rinnovo dei Comitati
degli italiani all’estero nel perdurare della

pandemia di Covid-19.

7-00700 Orsini: Sulla repressione dei mo-
vimenti di opposizione in Nicaragua.

7-00708 Quartapelle Procopio: Sulla repres-
sione dei movimenti di opposizione in Ni-

caragua.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 634 del 28 luglio
2021, a pagina 54, prima colonna, seconda
riga, dopo la parola: « per », aggiungere la
seguente: « non ».
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-06564 Lupi: Sull’autenticazione da parte di mem-
bri del Parlamento delle liste dei candidati per il rinnovo dei Com.it.es.

TESTO DELLA RISPOSTA

Fermo restando che la materia eletto-
rale è competenza primaria del Ministero
dell’interno, confermo che i membri del
Parlamento possono effettuare le autenti-
cazioni previste dalla normativa e che non
siano esclusivamente attribuite ai notai.

Nel caso specifico, l’articolo 14 della
legge n. 53 del 21 marzo 1990, così come
modificato dal decreto-legge n. 76 del 16
luglio 2020, cosiddetto « Decreto semplifi-
cazioni », prevede questa possibilità.

L’autenticazione deve essere compiuta
con le modalità previste dall’articolo 2703
del Codice civile, il quale, al secondo comma,
recita: « L’autenticazione consiste nell’atte-
stazione da parte del pubblico ufficiale che
la sottoscrizione è stata apposta in sua
presenza. Il pubblico ufficiale deve previa-
mente accertare l’identità della persona
che sottoscrive ». Ovviamente nel caso og-
getto di interrogazione, il pubblico ufficiale
è il parlamentare.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-06563 Quartapelle Procopio: Sul presunto diniego
di prestazioni consolari da parte della Rappresentanza diplomatica
turca in Italia nei confronti di cittadini turchi legati al movimento di

Fetullah Gülen.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Farnesina purtroppo non dispone di
notizie riguardo ai fatti riferiti dall’inter-
rogante, che non sono stati in alcun modo
portati all’attenzione degli Uffici del Mini-
stero da parte di cittadini turchi residenti
in Italia. Stando a quanto descritto, sem-
brerebbe trattarsi di questioni rientranti
nell’ambito di applicazione della Conven-
zione di Vienna sulle relazioni consolari del
1963. La Convenzione riserva allo Stato di
appartenenza degli stranieri l’esercizio delle
funzioni consolari.

Rimane ovviamente impregiudicato l’im-
pegno dell’Italia, a livello bilaterale e mul-
tilaterale, nel ricordare ad Ankara l’impor-
tanza di tutelare i diritti umani. Il Governo
italiano agisce insieme ai partner dell’U-
nione europea per portare avanti l’agenda
dei diritti umani e dello Stato di diritto. Lo
facciamo con determinazione ma evitando

di isolare ulteriormente la Turchia e di
produrre effetti negativi sulla stessa società
civile turca.

Tra le ultime iniziative nell’ambito di
questo approccio, ricordo la Comunica-
zione Congiunta del Consiglio Permanente
dell’OSCE del 25 marzo in risposta al ritiro
della Turchia dalla Convenzione di Istan-
bul, in cui si invita la Turchia a rivedere la
propria posizione. Successivamente, il 21
giugno scorso, l’intervento dell’Unione eu-
ropea al Consiglio Diritti Umani delle Na-
zioni Unite nel dialogo con l’Alta Commis-
saria ONU per i diritti umani Bachelet ha
espresso tutta la nostra preoccupazione per
il continuo deterioramento in Turchia del
rispetto dello Stato di diritto e dei diritti
umani, incluse le libertà fondamentali e
l’indipendenza della magistratura.

Martedì 3 agosto 2021 — 78 — Commissione III



ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06562 Comencini: Sulla ripresa dei programmi di
accoglienza e risanamento terapeutico per i minori bielorussi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Dalla catastrofe nucleare di Chernobyl
del 1986 circa 400 mila minori bielorussi
tra gli 8 e i 12 anni sono stati accolti in
Italia. Il 10 maggio 2007 è stato firmato
l’Accordo tra il nostro Governo e quello
bielorusso « sulle condizioni di risana-
mento a titolo gratuito nella Repubblica
italiana dei cittadini minorenni della Re-
pubblica di Belarus », mentre il 21 gennaio
2016 è stato sottoscritto il Protocollo sulle
raccomandazioni per la sicurezza dei mi-
nori durante il loro soggiorno in Italia.

Oltre al beneficio terapeutico, fisico e
psicologico, assicurato nel tempo a tante
decine di migliaia di minori, questi pro-
grammi hanno forgiato un legame di soli-
darietà particolarmente intenso fra i due
popoli.

Nel 2019 i minori bielorussi giunti in
Italia per progetti di accoglienza tempora-
nea sono stati 5.898. Nel 2020 i programmi
sono stati sospesi a causa della pandemia,
in primo luogo da parte bielorussa. Minsk
ha infatti disposto la sospensione cautela-
tiva dei programmi a tutela dei minori e
delle famiglie ospitanti « fino alla stabiliz-
zazione della situazione epidemiologica ».

Il nostro Ministero della salute ha pre-
disposto un protocollo specifico in vista
della ripresa dei soggiorni. A seguito del-
l’approvazione da parte del Comitato Tec-
nico Scientifico del Protocollo sanitario che
inquadra le regole da seguire per la ripresa
dei soggiorni terapeutici, il 24 maggio il
gruppo tripartito, composto da Ministero
del lavoro, Ministero della salute e Farne-
sina, ha sancito la possibilità della ripresa
dei programmi.

Il 14 giugno l’Ambasciatore d’Italia a
Minsk ha sottoposto ufficialmente il proto-
collo sanitario alle Autorità bielorusse. Ciò
dimostra come la Farnesina auspichi for-
temente che i programmi solidaristici pos-

sano riprendere non appena possibile. Nel
contesto della concertazione con il Mini-
stero della salute e il Ministero del lavoro,
abbiamo assicurato la nostra piena dispo-
nibilità ad approfondire con il Governo
bielorusso eventuali specifiche modalità per
lo svolgimento dei programmi, in modo da
consentirne il riavvio in sicurezza.

L’Ambasciata a Minsk ha svolto in que-
sti mesi un’intensa azione di sensibilizza-
zione sulle Autorità bielorusse, in partico-
lare sul Dipartimento Aiuti umanitari della
Presidenza, a sostegno e in costante con-
tatto con le associazioni coinvolte. L’Am-
basciatore Baldi ha incontrato più volte il
Dottor Kudrevich, Capo del Dipartimento
Aiuti umanitari.

La situazione è diventata più complicata
dal 23 maggio, data del dirottamento del
volo Ryanair Atene-Vilnius. Nel contesto
delle misure restrittive adottate dal Consi-
glio europeo, tra cui il divieto di sorvolo
dello spazio aereo europeo e di utilizzo
degli aeroporti europei da parte dei vettori
bielorussi, l’Italia ha chiesto e ottenuto di
inserire una deroga umanitaria che con-
sentirà, nel rispetto delle procedure previ-
ste, la possibilità di organizzare voli per
finalità terapeutiche o di necessità medi-
che. Abbiamo anche ottenuto l’inclusione
di deroghe analoghe per i casi di evacua-
zione o rimpatrio di persone, per iniziative
di sostegno alle vittime di disastri naturali,
nucleari o chimici e per le procedure di
adozione internazionale.

Nell’interlocuzione con le associazioni
di volontariato, pochi giorni fa le Autorità
bielorusse hanno evidenziato che la situa-
zione sanitaria in Italia, pur facendo rile-
vare una tendenza favorevole, non si sa-
rebbe ancora stabilizzata. Inoltre, il Go-
verno bielorusso ha rappresentato sempre
nei giorni scorsi alla nostra Ambasciata a
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Minsk che l’assenza di voli diretti di linea
con l’Italia, con conseguente necessità di
fare scalo in Paesi terzi non del tutto sicuri
dal punto di vista epidemiologico, è uno dei
motivi che inducono le Autorità bielorusse
a non far riprendere i soggiorni terapeutici.

La Farnesina rimane impegnata a favo-
rirne la ripresa entro la fine dell’anno.

L’auspicio è quello di poter contare sugli
strumenti eccezionali introdotti in ambito
Unione europea proprio su nostra inizia-
tiva, come appena ricordato, e soprattutto
di poter beneficiare di un atteggiamento
costruttivo da parte delle Autorità bielo-
russe.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-06561 Delmastro Delle Vedove: Sul « Travel Ban »
disposto dalle Autorità degli Stati Uniti in ragione dell’aggravarsi del

quadro pandemico locale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tema delle limitazioni agli ingressi
negli Stati Uniti dall’Area Schengen con-
tinua a essere seguito con la massima
attenzione dalla Farnesina e dalla nostra
Ambasciata a Washington. Si tratta di
problematica che interessa non solo l’I-
talia, ma tutti i Paesi dell’Unione europea
e dell’area Schengen.

La gestione degli ingressi sul proprio
territorio afferisce, naturalmente, alla so-
vranità esclusiva di ogni singolo Stato ma
abbiamo costantemente sollevato la que-
stione della reciprocità in tema di ingressi
tra Europa e Stati Uniti, sia in ambito di
Unione europea, sia in occasione di in-
contri politici bilaterali di vertice (da ul-
timo nel corso dell’incontro tra il Ministro
Di Maio e il Segretario di Stato Blinken
del 27 giugno).

In aggiunta, la nostra Ambasciata a
Washington, anche in stretto coordina-
mento con la Delegazione dell’Unione eu-
ropea e con i partner UE e Schengen, ha
regolarmente affrontato il problema ai
più alti livelli con il Dipartimento di Stato
e con il Dipartimento per la Sicurezza
Interna. Anche grazie a questa intensa
attività di sensibilizzazione, il Diparti-
mento di Stato USA, a luglio, ha ampliato
le fattispecie di visti suscettibili di valu-
tazione di « interesse nazionale » – Na-
tional Interest Exception – includendo al-
cune categorie aggiuntive di ricercatori,
studenti, investitori e operatori economici.

Nell’ambito della nuova Agenda Tran-
satlantica Congiunta, lanciata al vertice
Unione europea – Stati Uniti del 15 giu-
gno, è stato inoltre istituito un gruppo di
lavoro ad hoc, il Working Group on the
Resumption of Travel, finalizzato allo scam-
bio di informazioni e conoscenze per ri-
tornare a condizioni di viaggio sicure e

sostenibili tra le due sponde dell’Atlan-
tico. In seno a questo tavolo di lavoro,
abbiamo fatto anche presente le difficoltà
create dai lunghi tempi che i Consolati
americani impiegano nel processare le pra-
tiche di visto e le richieste di National
Interest Exception. Al riguardo, gli Stati
Uniti si sono impegnati a individuare delle
soluzioni per alleggerire i carichi di ar-
retrati della loro rete consolare e rendere
più spedite le trattazioni delle richieste in
questione. Tra l’altro, la recente decisione
del Dipartimento di Stato sulla proroga
della validità dell’« eccezione per interesse
nazionale » fino a 12 mesi con effetto
retroattivo, e la previsione che il ricono-
scimento di questa eccezione consenta in-
gressi multipli nel Paese sembrano andare
proprio in questa direzione.

La nostra Ambasciata a Washington,
insieme agli altri partner europei, in oc-
casione di un recente incontro, è tornata
a sensibilizzare il Segretario di Stato Blin-
ken sull’argomento. Egli si è mostrato
consapevole della crescente pressione e ha
confermato l’attenzione e il senso d’ur-
genza con cui l’Amministrazione segue il
tema, rispetto al quale gli Stati Uniti
continueranno a basarsi sui dati e sulle
valutazioni della comunità scientifica.

L’approccio dell’Amministrazione Bi-
den sulle restrizioni all’ingresso negli USA,
finora improntato a forte cautela, conti-
nuerà, con ogni probabilità, a essere mo-
dulato in base all’evoluzione del quadro
epidemiologico e vaccinale, come del resto
stanno facendo tutti i Paesi del mondo.
Negli Stati Uniti, nelle ultime settimane, si
sono purtroppo registrati contagi in au-
mento e un rallentamento della campagna
di vaccinazione.
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Continueremo a profondere massimo
impegno nel cercare di far sì che le
difficoltà riscontrate dai nostri connazio-
nali possano essere progressivamente su-

perate, con l’auspicio che una positiva
evoluzione dell’emergenza sanitaria possa
contribuire al pieno rispristino della mo-
bilità da e verso gli Stati Uniti.
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ALLEGATO 5

Comunicazione congiunta al Parlamento europeo e al Consiglio « Piano
d’azione dell’Unione europea sulla parità di genere III – Un’agenda
ambiziosa per la parità di genere e l’emancipazione femminile nell’a-

zione esterna dell’UE » (JOIN (2020) 17).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la Comunicazione con-
giunta della Commissione europea e del-
l’Alto rappresentante dell’Unione per gli
affari esteri e la politica di sicurezza al
Parlamento europeo e al Consiglio « Piano
d’azione dell’Unione europea sulla parità di
genere III – Un’agenda ambiziosa per la
parità di genere e l’emancipazione femmi-
nile nell’azione esterna dell’UE » (JOIN
(2020) 17);

premesso che:

il Piano d’azione sulla parità di ge-
nere (Gender Action Plan – GAP III), d’ora
in avanti « Piano », prevede una serie di
iniziative, per il periodo 2021-2025, volte
ad accrescere l’impegno dell’UE per la pa-
rità di genere, in quanto priorità trasver-
sale dell’azione esterna;

il Piano prosegue ed amplia le azioni
finalizzate a promuovere la parità di ge-
nere e l’emancipazione femminile nell’a-
zione esterna, condotte nell’ambito dei due
piani precedenti GAP I e GAP II, relativi ai
periodi 2010-2015 e 2016-2020;

rilevato che:

il Piano, che integra la strategia per
l’uguaglianza delle persone LGBTIQ 2020-
2025 presentata la prima volta dalla Com-
missione europea il 13 novembre 2020,
intende accrescere il contributo dell’UE per
il raggiungimento dell’obiettivo di sviluppo
sostenibile n. 5 nell’ambito dell’Agenda 2030,
relativo al raggiungimento dell’uguaglianza
di genere e dell’empowerment di tutte le
donne e le ragazze;

il Piano indica che l’azione dell’UE
in tale ambito dovrebbe essere guidata da
tre principi: adottare un approccio trasfor-
mativo in termini di genere, che miri a
modificare i rapporti di potere tra i generi
ai fini di un cambiamento in positivo dei
paradigmi che producono discriminazioni
e disparità; affrontare l’intersezionalità del
genere con altre forme di discriminazione,
concentrandosi sulle donne più svantag-
giate; seguire un approccio basato sui di-
ritti umani, che attribuisca la necessaria
centralità ai principi della non discrimina-
zione e della lotta alle disuguaglianze;

la pandemia di COVID-19 ha accen-
tuato i divari di genere ed ha evidenziato la
condizione vulnerabile delle donne e delle
ragazze in molte zone del mondo, soprat-
tutto negli Stati fragili e colpiti da conflitti,
a causa della mancanza di accesso all’as-
sistenza sanitaria, compresa la salute ses-
suale e riproduttiva e i relativi diritti, della
vulnerabilità alla violenza di genere, tra cui
le mutilazioni genitali femminili e i matri-
moni precoci o forzati, dello status occu-
pazionale, della mancanza di accesso all’i-
struzione e delle condizioni di povertà
estrema e fame;

apprezzati gli obiettivi e le azioni
del Piano, che intendono rafforzare l’im-
pegno dell’Unione europea per la parità
genere nel contesto globale;

valutata, in tale ambito, la valenza
prioritaria di tutte le azioni volte a com-
battere e a eliminare la violenza contro le
donne, nonché garantire la libertà da tutte
le forme di violenza di genere;

considerata altresì l’importanza che
il Piano attribuisce alle azioni finalizzate a
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integrare l’agenda per le donne, la pace e la
sicurezza potenziando la partecipazione
delle donne a tutte le questioni relative alla
pace e alla sicurezza;

richiamata l’esigenza dell’integra-
zione della prospettiva di genere in tutte le
politiche riconducibili alla dimensione in-
terna ed esterna dell’azione dell’UE;

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni di rappresentanti dell’Asso-
ciazione Differenza Donna, dell’Internatio-
nal Labour Organization (ILO), di Assist-
Associazione Italiana Atlete e dell’Interna-
tional Planned Parenthood Federation Eu-
ropean Network (IPPF EN), nonché dei
sindacati (CGIL, CISL e UIL) svolte sul
documento;

rilevata la necessità che il presente
documento sia trasmesso al Parlamento
europeo, al Consiglio e alla Commissione
europea nell’ambito del dialogo politico,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) occorre garantire la coerenza e il
reciproco rafforzamento delle politiche in-
terne ed esterne dell’UE per quanto ri-
guarda l’integrazione della dimensione di
genere e della parità di genere;

b) al fine di promuovere la parità di
genere come priorità effettivamente trasver-
sale ad ogni politica, l’implementazione delle
iniziative previste dal Piano deve essere
accompagnata da analisi di genere, valuta-
zioni di impatto delle azioni ex ante ed ex
post, che permettano di verificare gli effetti
e proporre eventuali correzioni, nonché da
un monitoraggio continuo durante l’attua-
zione delle iniziative stesse; a tale propo-
sito, appare fondamentale, per un verso, la
valutazione di dati disaggregati per sesso e,
per l’altro, l’adozione di indicatori adeguati
per la misurabilità e la corretta rilevazione
degli avanzamenti concreti rispetto alla si-
tuazione delle donne ovunque nel mondo;

c) quanto al sostegno all’integrazione
della dimensione di genere in tutti gli am-
biti dell’azione esterna dell’UE, potrebbe
essere inoltre necessaria una valutazione
mirata delle azioni, che preveda meccani-
smi premiali per i Paesi che promuovono
politiche adeguate volte al raggiungimento
dell’uguaglianza di genere;

d) occorre incentivare azioni per au-
mentare la partecipazione delle donne nei
settori della trasformazione digitale e della
transizione verde, nonché nei progetti col-
legati alle altre politiche dell’innovazione
scientifica e tecnologica, tenuto conto della
bassa presenza di donne in tali settori e del
loro carattere strategico nella prospettiva
di una crescita sostenibile e inclusiva;

e) l’attuazione del Piano dovrebbe dare
ampio risalto alle iniziative presso le scuole
di ogni ordine e grado al fine di sostenere
un cambiamento culturale a favore della
parità di genere e l’emancipazione femmi-
nile nelle giovani generazioni;

f) appare necessario coinvolgere atti-
vamente la società civile e le organizzazioni
non governative che operano nei paesi in
via di sviluppo, responsabilizzandole nei
confronti delle priorità e delle azioni pre-
viste dal Piano;

g) si invita il Governo italiano nelle
sedi europee, in quelle bilaterali e nell’am-
bito delle azioni per la cooperazione allo
sviluppo, a porre il raggiungimento delle
azioni del Piano a favore della parità di
genere e dell’emancipazione femminile, come
uno dei principi alla base delle interlocu-
zioni con i paesi terzi fondate sul rispetto
dei diritti umani;

h) è necessario promuovere la parità
di genere attraverso la politica commer-
ciale dell’UE, rafforzando ed esplicitando
nell’ambito degli accordi commerciali il ri-
ferimento al rispetto delle convenzioni del-
l’Organizzazione internazionale del lavoro
(ILO) in materia di diritti fondamentali del
lavoro, in particolare delle convenzioni n. 87
sulla libertà sindacale e la protezione del
diritto sindacale, n. 98 sul diritto di orga-
nizzazione e di negoziazione collettiva e
n. 190 sulla violenza e sulle molestie;
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i) le misure proposte dal Piano per il
rafforzamento dei diritti economici e so-
ciali e per favorire l’emancipazione delle
donne e delle ragazze dovrebbero preve-
dere un pieno coinvolgimento delle parti
sociali; in tale ambito, sarebbe opportuno
precisare che il principio della parità di
retribuzione tra uomini e donne si applica
per uno stesso lavoro o per un lavoro di
pari valore;

j) occorre porre particolare atten-
zione alle azioni ed alle misure volte a

promuovere la salute sessuale e riprodut-
tiva, anche tenuto conto delle conseguenze
provocate dalla pandemia sull’accesso ai
servizi connessi alla salute sessuale e ri-
produttiva e ai relativi diritti;

k) appare infine opportuno favorire
una migliore comprensione delle esigenze
specifiche delle donne e delle ragazze mi-
granti e richiedenti asilo per quanto ri-
guarda l’accesso a misure di sostegno nel-
l’ambito della salute e dell’istruzione e alla
sicurezza finanziaria.
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ALLEGATO 6

Comunicazione congiunta al Parlamento Europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni
« Partenariato rinnovato con il vicinato meridionale – Una nuova

agenda per il Mediterraneo » (JOIN (2021) 2 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, la Comunicazione con-
giunta della Commissione europea e del-
l’Alto rappresentante dell’Unione per gli
affari esteri e la politica di sicurezza al
Parlamento europeo e al Consiglio « Parte-
nariato rinnovato con il vicinato meridio-
nale – Una nuova agenda per il Mediter-
raneo » JOIN (2021) 2 final;

preso atto degli esiti dell’esame istrut-
torio svolto in sede di Comitato perma-
nente sulla politica estera per il Mediter-
raneo e l’Africa, istituito nell’ambito della
III Commissione;

preso atto altresì del parere favore-
vole con osservazioni, espresso in data
odierna alla XIV Commissione;

tenuto conto delle risultanze dell’in-
dagine conoscitiva sulla politica estera del-
l’Italia per la pace e la stabilità nel medi-
terraneo, svolta dalla III Commissione;

premesso che la Nuova Agenda per il
Mediterraneo è volta a delineare le priorità
e il quadro di una politica organica ed
unitaria dell’UE nei confronti della regione,
nell’ottica di un partenariato rafforzato, ed
è accompagnata da un piano di investi-
menti volti a stimolare la ripresa socioeco-
nomica a lungo termine nel vicinato meri-
dionale;

considerato che:

la regione del Mediterraneo meridio-
nale si trova di fronte a sfide socioecono-
miche, climatiche, ambientali, di gover-
nance e di sicurezza, molte delle quali
derivano da tendenze globali e richiedono

un’azione congiunta da parte dell’UE e dei
partner del vicinato meridionale;

la Nuova Agenda per il Mediterraneo
mira a una ripresa verde, digitale, resiliente
e giusta, ispirata all’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile, all’accordo di Parigi e
al Green Deal europeo;

il piano economico e di investimenti
che accompagna la Nuova Agenda per il
Mediterraneo può contribuire a dare im-
pulso alla ripresa socioeconomica a lungo
termine, favorire uno sviluppo sostenibile,
sanare gli squilibri strutturali e promuo-
vere le potenzialità economiche della re-
gione, con benefici per entrambe le sponde
del Mediterraneo;

sottolineata l’importanza della Nuova
Agenda per una più stretta cooperazione
con i Paesi della sponda sud del Mediter-
raneo e il suo carattere geostrategico anche
ai fini dello sviluppo e della stabilità della
regione del Mediterraneo, nonché della pro-
mozione di una migliore governance della
migrazione;

apprezzato che la Comunicazione pro-
ponga di rafforzare significativamente il
confronto politico fra le sponde del Medi-
terraneo nel contesto della cooperazione
regionale e valutata l’opportunità in tale
ambito di un rafforzamento della collabo-
razione nelle assemblee interparlamentari;

condivisa, in particolare, l’esigenza di
promuovere la cooperazione regionale, sub-
regionale ed interregionale, secondo un ap-
proccio che guardi all’Africa come parte di
un « macro continente verticale » Europa-
Mediterraneo-Africa;

condivisa, altresì, l’esigenza di raffor-
zare la cooperazione triangolare tra UE,
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Africa settentrionale e Africa subsaha-
riana, nonché la cooperazione interregio-
nale con organismi quali l’Unione africana,
la Lega degli Stati Arabi, il Consiglio di
cooperazione del Golfo, in considerazione
del ruolo cruciale giocato dai Paesi di tale
regione rispetto agli equilibri di pace e
sicurezza nel Mediterraneo;

tenuto conto che la Comunicazione
appare in linea con molte delle proposte
avanzate dal Governo italiano con il non
paper del 2020, che ha segnato l’assunzione
da parte del nostro Paese di un nuovo ruolo
di leadership a favore della revisione e del
rilancio delle relazioni con il Vicinato sud,
regione cruciale per il nostro Paese;

valutata positivamente la protezione e
promozione dei nostri « beni comuni me-
diterranei », come pure dei principi cardine
della governance, dello Stato di diritto, della
promozione dei diritti umani;

rilevata la necessità che il presente
Documento sia trasmesso al Parlamento
europeo, al Consiglio e alla Commissione
europea nell’ambito del dialogo politico,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

segnalando al Governo l’opportunità di:

a) rafforzare la cooperazione tra l’UE
e gli Stati membri e i Paesi partner e
l’Unione africana nella capacità di preven-
zione e risposta dei sistemi sanitari, nonché
facilitare l’accesso ai vaccini anche nel qua-
dro degli strumenti di solidarietà interna-
zionale nei confronti dei Paesi terzi più
vulnerabili;

b) definire un quadro organico d’in-
sieme per garantire la coerenza e sfruttare
le possibili sinergie tra le azioni previste a
favore dei paesi del Nord Africa, nell’am-
bito della politica dell’UE per il vicinato
meridionale, con quelle previste dall’UE nei
confronti dell’intero continente africano,
con particolare attenzione ai Paesi dell’a-
rea subsahariana e del Corno d’Africa;

c) promuovere la cooperazione regio-
nale, sub-regionale ed interregionale, nel-
l’obiettivo primario di:

1) affiancare le autorità del governo
transitorio della Libia per assicurare l’at-
tuazione degli accordi della Conferenza di
Berlino, assicurando il mantenimento del-
l’appuntamento elettorale del 24 dicembre
prossimo;

2) assicurare immediato sostegno al
popolo tunisino, garantendo l’accesso ai
vaccini e alle strutture sanitarie indispen-
sabili per la protezione contro i pericoli del
Covid-19; mobilitando le risorse finanziarie
necessarie alla ripresa economica; contri-
buendo al dialogo politico indispensabile,
nell’emergenza di una soluzione stabile e
condivisa della crisi attuale nel rispetto
della Costituzione; favorendo un dialogo
nazionale costruttivo e rispettoso di cia-
scuna tra tutte le componenti politiche,
sociali e culturali del Paese per scongiurare
qualsiasi processo di radicalizzazione e di
divisione traumatica;

3) promuovere le iniziative utili a
consentire la formazione di un governo in
Libano capace di affrontare la drammatica
crisi economica, sociale e politica;

4) stimolare un rilancio dell’inizia-
tiva negoziale europea e del Quartetto (Na-
zioni Unite, Stati Uniti, Unione europea e
Russia) per la pace in Medio Oriente, fina-
lizzata ad un accordo diretto tra le Parti
secondo la formula « due popoli, due Stati »,
avvalendosi anche delle nuove opportunità
di dialogo offerte dagli « Accordi di Abramo »
siglati da Israele con alcuni rilevanti Paesi
arabi;

5) rafforzare la cooperazione stra-
tegica con i Paesi del Golfo che, come nel
caso degli Emirati Arabi Uniti, hanno as-
sunto una nuova e più responsabile postura
nella regione a sostegno di dialogo, pace e
stabilità, come dimostra l’impegno a fianco
dell’Occidente nel contrasto al terrorismo
fondamentalista di Daesh ed Al Qaida, il
sostegno umanitario devoluto alle Nazioni
Unite dagli Emirati per la popolazione ye-
menita e il ritiro delle forze armate di Abu
Dhabi dal conflitto yemenita – dichiarato
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dalle Autorità emiratine e noto anche alle
nostre Autorità – circostanza positiva alla
luce della quale rilanciare le relazioni bi-
laterali, rivitalizzando la cooperazione po-
litica, economica, militare e culturale in
tutti i campi di comune interesse, anche
superando misure restrittive precedente-
mente assunte;

6) intensificare il sostegno all’impe-
gno negoziale delle Nazioni Unite per ri-
solvere l’annoso conflitto che da oltre dieci
anni devasta la Siria;

7) cooperare strettamente con i Pa-
esi del Sahel, contrastando Daesh, le orga-
nizzazioni jihadiste e i fenomeni criminali
transnazionali che, sfruttando le fragilità
delle istituzioni locali e il grave sottosvi-
luppo, si sono radicati nella regione;

d) con specifico riguardo ai profili di
cooperazione per una crescita sostenibile,
focalizzare le sinergie con le politiche del-
l’Unione europea concernenti le transizioni
verde e digitale, la resilienza climatica, l’e-
nergia e l’ambiente, nonché la gestione equi-
librata delle risorse naturali e dei mari;

e) dare priorità a tutte le azioni volte
a rafforzare ed intensificare il dialogo po-
litico tra l’UE e i suoi Stati membri e i
partner meridionali per risolvere i conflitti
e ridurre le tensioni nella regione, anche
nel quadro della cooperazione UE-Nato nel
fianco sud dell’Alleanza, nonché promuo-
vere forme di cooperazione multilaterale
per un nuovo sistema di sicurezza e coo-
perazione nel « Mediterraneo allargato »;

f) definire misure volte a promuovere
l’istruzione, la formazione e l’accesso dei
giovani dei paesi del vicinato meridionale
al mercato del lavoro, in particolare faci-
litando la partecipazione ai programmi del-
l’UE Erasmus+ e Europa creativa, nonché
attraverso iniziative per l’educazione digi-

tale e il sostegno all’imprenditorialità gio-
vanile e femminile;

g) nell’attuazione delle iniziative a fa-
vore del vicinato meridionale, impegnare i
paesi partner al rispetto dello Stato di
diritto e alla garanzia della tutela dei diritti
fondamentali e della partecipazione dei gio-
vani e delle donne alla vita pubblica, non-
ché a combattere ogni forma di discrimi-
nazione, anche religiosa, e a sviluppare le
istituzioni democratiche;

h) sostenere l’adozione da parte del-
l’Unione europea di una nuova politica
migratoria, superando il Regolamento di
Dublino ed una linea di puro contenimento
a favore di una strategia e azioni condivise
con i Paesi di origine e di transito per flussi
migratori legali regolati;

i) promuovere, attraverso opportuni
tavoli di coordinamento ed una mirata stra-
tegia di informazione, il più ampio coin-
volgimento e la presenza del sistema im-
prenditoriale italiano nei progetti socio eco-
nomici relativi alle 12 iniziative faro, nel-
l’ambito del piano di investimenti economici
che accompagna l’Agenda per il Mediter-
raneo;

j) assicurare nelle sedi europee che
l’impulso dato dalla nuova Agenda europea
per il Mediterraneo divenga un elemento
strutturale dell’azione esterna dell’UE, ga-
rantendo una continuità di dialogo politico
tra le due sponde, anche attraverso il ri-
lancio del ruolo dell’Unione per il Mediter-
raneo, dell’Assemblea parlamentare del Me-
diterraneo e della cooperazione interpar-
lamentare, nonché promuovendo presso il
Consiglio europeo e il Consiglio dell’UE lo
svolgimento con regolarità di riunioni ad
alto livello sulle prospettive e lo stato di
attuazione della nuova Agenda per il Me-
diterraneo e sul collegato piano di investi-
menti economici.

Martedì 3 agosto 2021 — 88 — Commissione III



IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
e per l’efficienza della giustizia. C. 3243 approvato dal Senato (Parere alle Commissioni
riunite I e XI) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 89

SEDE CONSULTIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per
l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche. C. 3223 Governo (Parere alla XII
Commissione) (Seguito esame e conclusione – parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
e per l’efficienza della giustizia. C. 3243 approvato dal Senato (Parere alle Commissioni
riunite I e XI) (Seguito esame e conclusione – parere favorevole con osservazione) . . . . . . . . 92

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 92

SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Gianluca RIZZO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Stefa-
nia Pucciarelli.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore,
introduce l’esame sulle parti di competenza
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, re-
cante misure urgenti per il rafforzamento
della capacità amministrativa delle pubbli-
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che amministrazioni funzionale all’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) e per l’efficienza della giu-
stizia, ai fini del parere da rendere alle
Commissioni riunite Affari costituzionali
(I) e Lavoro (XI).

Osserva, innanzitutto, che il provvedi-
mento del Governo – da convertire in legge
entro l’8 agosto – è stato approvato in
prima lettura dal Senato della Repubblica
nella seduta dello scorso 30 luglio ed è stato
ampiamente modificato ed integrato du-
rante l’esame parlamentare, essendo in esso
confluito anche il decreto-legge 23 giugno
2021, n. 92, recante misure urgenti per il
rafforzamento del Ministero della transi-
zione ecologica e in materia di sport e
rileva che quest’ultimo decreto conteneva
le disposizioni che – intervenendo sulla
disciplina del Comando unità forestali, am-
bientali e agroalimentari (CUFAA) dei ca-
rabinieri – interessano profili di compe-
tenza della Commissione difesa.

In particolare, segnala che le disposi-
zioni recate dall’articolo 3, comma 3, del
decreto-legge 92/2021 sono ora riprodotte
dall’articolo 17-septies, comma 3.

La norma, attraverso una novella all’ar-
ticolo 174 del codice dell’ordinamento mi-
litare, sancisce la dipendenza funzionale
del CUFAA dal Ministro della transizione
ecologica, in luogo del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, fa-
cendo comunque salve la dipendenza del-
l’Arma dei carabinieri dal Capo di stato
maggiore della difesa, tramite il Coman-
dante generale, per i compiti militari; la
dipendenza funzionale dal Ministro dell’in-
terno, per i compiti di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica e la dipendenza
funzionale dal Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali del Comando
carabinieri per la tutela agroalimentare per
lo svolgimento delle funzioni riconducibili
alle attribuzioni del medesimo Ministero.
Viene precisato, inoltre, che il Ministro
della transizione ecologica si avvale del
Comando carabinieri per la tutela agroali-
mentare per lo svolgimento delle funzioni
riconducibili alle attribuzioni del mede-
simo Ministero. Infine, con l’introduzione
di un nuovo comma 2-quater all’articolo

174 del codice dell’ordinamento militare
viene disposto che il Ministro della transi-
zione ecologica – di concerto con il Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali e con il Ministro dell’economia e
delle finanze – definisca gli obiettivi stra-
tegici generali del CUFAA nelle materie
riconducibili alle attribuzioni dei Ministeri
della transizione ecologica e delle politiche
agricole, alimentari e forestali.

Evidenzia, poi, che la relazione illustra-
tiva al decreto-legge n. 92/2021 sottolinea
la necessità della disposizione alla luce
dell’attività svolta dai militari del Co-
mando, afferente principalmente alle com-
petenze del Ministero della transizione eco-
logica. Peraltro, nella relazione viene pre-
cisato come il trasferimento delle funzioni
e dei compiti attribuiti al Ministero delle
politiche agricole in materia di polizia fo-
restale ambientale sia già stato previsto,
dall’articolo 35, comma 3, del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300, tuttavia, la
predetta previsione non ha avuto effettiva
attuazione. Dal Comando unità forestali,
ambientali e agroalimentari (CUFAA) di-
pendono reparti dedicati all’espletamento
di compiti particolari e di elevata specia-
lizzazione in materia di tutela dell’am-
biente, del territorio e delle acque, nonché
nel campo della sicurezza e dei controlli
nel settore agroalimentare e, in particolare,
il Comando carabinieri per la tutela fore-
stale; il Comando carabinieri per la tutela
della biodiversità e dei parchi; il Comando
carabinieri per la tutela ambientale e la
transizione ecologica e il Comando carabi-
nieri per la tutela agroalimentare.

L’altro elemento di novità introdotto dalla
norma è il collocamento in soprannumero,
rispetto all’organico dei generali di corpo
d’armata previsto dal codice dell’ordina-
mento militare, del comandante del CU-
FAA. La copertura dei relativi oneri viene
garantita attraverso una riduzione di orga-
nico di 3 unità del ruolo ufficiali dell’Arma
dei carabinieri, nel grado di tenente colon-
nello. Sul punto osserva che la relazione
illustrativa al citato decreto-legge n. 92/
2021 fa presente che l’esigenza nasce dalla
necessità imperativa di coprire tutte le 13
posizioni di impiego da generale di corpo
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d’armata nell’Arma. Ad oggi, infatti, sono
previsti in organico solo 12 generali di
corpo d’armata, compreso il Comandante
Generale e l’incarico di Comandante del
CUFAA, istituito nel 2017 all’indomani del-
l’assorbimento del Corpo forestale dello
Stato, comporta l’assorbimento di un’unità
della dotazione organica del grado di ge-
nerale di corpo d’armata, non compensata
da incrementi organici in tale grado.

Tutto ciò considerato, non recando il
provvedimento ulteriori disposizioni riguar-
danti ambiti di diretta competenza della
Commissione, si riserva di presentare, alla
luce del dibattito svolto, una proposta di
parere che, preannuncia sin da adesso,
sarà favorevole.

Salvatore DEIDDA (FdI) ringrazia il re-
latore per la disponibilità a prendere in
considerazione i contributi dei gruppi sulla
proposta di parere che dovrà presentare,
tuttavia non può esimersi dal constatare
che la Commissione, per l’ennesima volta, è
chiamata ad esprimersi su un provvedi-
mento del Governo in tempi assai ristretti
e senza la possibilità di apportare modifi-
che. Infatti, con ogni probabilità, anche
questa volta verrà posta la fiducia.

Si dispiace, quindi, per il mancato coin-
volgimento del Parlamento ed evidenzia le
difficoltà a lavorare proficuamente, dal mo-
mento che la Commissione, grazie agli ap-
profondimenti condotti sulle materie del
provvedimento nel corso della legislatura,
avrebbe potuto offrire un importante con-
tributo per migliorare il testo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 8.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Gianluca RIZZO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Stefa-
nia Pucciarelli.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio

in sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 luglio 2021.

Roger DE MENECH (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) os-
serva che il relatore, nella proposta di
parere, si è correttamente soffermato sugli
aspetti di competenza della Commissione,
evidenziando la proroga di una serie di
disposizioni riguardanti il comparto Difesa
e sicurezza già previste in precedenti de-
creti contenenti misure di contrasto alla
diffusione del Covid-19.

Fa presente, tuttavia, che il complesso
del provvedimento non è del tutto condi-
viso dal gruppo della Lega, che ritiene
necessario ricercare, presso la Commis-
sione di merito, i giusti contemperamenti
tra la tutela di due diritti costituzional-
mente riconosciuti: quello della salute e
quello della libertà personale. Rileva, in-
fine, che il decreto-legge, sempre in rela-
zione all’emergenza sanitaria da Covid-19,
non proroga ulteriormente l’impiego del
contingente aggiuntivo di 753 unità di mi-
litari nell’ambito dell’operazione Strade Si-
cure e rimarca come tale contingente sa-
rebbe stato estremamente utile per control-
lare il fenomeno delle fughe dei migranti
clandestini dai centri di prima accoglienza.
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Ciò considerato, preannuncia comun-
que un voto favorevole sulla proposta di
parere del relatore.

Salvatore DEIDDA (FdI) preannuncia il
voto contrario del gruppo di Fratelli d’Ita-
lia, evidenziando come lo strumento del
Green Pass debba essere ricondotto all’esi-
genza di effettuare controlli nella circola-
zione delle persone tra vari Stati e non di
limitare quella dei cittadini all’interno del
proprio Paese. Rimane perplesso sia per la
tempistica che per le modalità con cui si
giunge a questa nuova limitazione delle
prerogative degli individui ed evidenzia come
ciò non significhi affatto essere contrari
alle vaccinazioni. Lamenta, invece, che le
difficoltà nel raggiungere tutte le zone del
Paese con i vaccini e la giungla dei prezzi
dei tamponi stanno creando moltissime dif-
ficoltà a una popolazione, cui oggi si chiede
questo ulteriore sacrificio.

Emanuela CORDA (MISTO-L’A.C’È) con-
divide le considerazioni del collega Deidda
e, in parte, anche quelle del collega Ferrari.
Ritiene che la campagna vaccinale vada
difesa, ma la diffusione del virus non può
essere contenuto attraverso il Green Pass.
Esso, invece, serve solo a rendere la vita
impossibile ai cittadini e non comprende le
scelte del Governo di applicarlo, per esem-
pio, per le consumazioni nei bar e non in
altri contesti, come i luoghi di culto o i
centri di prima accoglienza. Ritiene che il
Governo abbia mostrato una totale legge-
rezza nell’allentare i controlli e che adesso
tenti di riparare agli errori commessi fa-
cendo un errore ancora più grande. Pre-
annuncia, quindi, un voto contrario.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) invita a
mantenere il dibattito sui temi che riguar-
dano gli ambiti di competenza della Com-
missione, come giustamente fatto dal rela-

tore. Preannuncia, quindi, il voto favore-
vole del M5S sulla proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Seguito esame e conclusione – parere fa-
vorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta antimeridiana odierna.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), relatore,
presenta una proposta di parere favorevole
con una osservazione (vedi allegato 2).

Salvatore DEIDDA (FdI) preannuncia
un voto di astensione apprezzando l’osser-
vazione contenuta nella proposta di parere,
ma esprimendo disappunto per l’impossi-
bilità di discutere adeguatamente un prov-
vedimento che giunge oramai blindato.

Emanuela CORDA (MISTO-L’A.C’È) pre-
annuncia un voto di astensione, non con-
dividendo le finalità del complesso del prov-
vedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere illustrata dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed

economiche. C. 3223 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge di conversione in
legge del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
recante misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 e
per l’esercizio in sicurezza di attività sociali
ed economiche (C. 3223 Governo);

premesso che:

il provvedimento, composto di 14
articoli e un allegato, è stato emanato dal
Consiglio dei Ministri in seguito alla deli-
berazione che ha prorogato lo stato di
emergenza nazionale fino al 31 dicembre
2021, prevedendo, altresì, nuovi criteri per
la « colorazione » delle Regioni e specifiche
modalità di utilizzo del Green Pass;

rilevato che:

l’articolo 6 del decreto-legge pro-
roga, fino al 31 dicembre 2021, una serie di
disposizioni già previste da precedenti prov-
vedimenti che hanno adottato le misure di
contrasto alla diffusione del Covid-19 e che
sono state, da ultimo, prorogate dal decreto-
legge n. 52/2021 fino al 31 luglio corrente,
rimandando ad un elenco tassativo ripor-
tato nell’allegato annesso al provvedimento
in esame;

le disposizioni che interessano di-
rettamente gli ambiti di competenza della
Commissione difesa sono contenute ai nu-

meri 3, 5 e 16 dell’allegato e prorogano,
rispettivamente, fino al 31 dicembre 2021:

le misure di profilassi sanitaria per
gli appartenenti alle Forze di polizia, alle
Forze armate e al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco impiegati per le esigenze con-
nesse al contenimento della diffusione del
COVID-19;

le misure che dispensano tempora-
neamente dal servizio in presenza e non
computano alcuni periodi di assenza per
malattia o quarantena dovuta al COVID-19,
collocando d’ufficio in licenza straordina-
ria, in congedo straordinario o in malattia,
il citato personale;

la facoltà di avvalimento in via di-
retta, da parte del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, del Comando dei
Carabinieri per la Tutela del Lavoro e delle
articolazioni dipendenti, limitatamente al
personale già in organico;

preso atto, infine, della proroga –
disposta dal n. 8 – del termine entro il
quale il Generale di Corpo d’armata Fran-
cesco Paolo Figliuolo opera in qualità di
Commissario straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle misure occorrenti
per il contenimento e contrasto dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia. C. 3243 approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, re-
cante misure urgenti per il rafforzamento
della capacità amministrativa delle pubbli-
che amministrazioni funzionale all’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giusti-
zia (C. 3243 – Governo, approvato dal Se-
nato);

premesso che:

nel provvedimento, approvato in
prima lettura dal Senato della Repubblica
nella seduta dello scorso 30 luglio, è stato
trasfuso anche il decreto-legge 23 giugno
2021, n. 92, recante misure urgenti per il
rafforzamento del Ministero della transi-
zione ecologica e in materia di sport;

le disposizioni che intervenivano sulla
disciplina del Comando unità forestali, am-
bientali e agroalimentari (CUFAA) dei cara-
binieri recate dal citato decreto-legge n. 92,
sono state ora riprodotte dall’articolo 17-
septies, comma 3, del decreto-legge in esame;

considerato che la norma in com-
mento novella l’articolo 174 del codice del-
l’ordinamento militare, sancendo la dipen-
denza funzionale del CUFAA dal Ministro
della transizione ecologica, in luogo del Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, e facendo, comunque, salve la di-
pendenza dell’Arma dei carabinieri dal Capo
di stato maggiore della difesa, tramite il Co-
mandante generale, per i compiti militari, la
dipendenza funzionale dal Ministro dell’in-

terno, per i compiti di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica e la dipendenza fun-
zionale dal Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali del Comando carabi-
nieri per la tutela agroalimentare per lo svol-
gimento delle funzioni riconducibili alle at-
tribuzioni del medesimo Ministero;

rilevato che la norma prevede il col-
locamento in soprannumero, rispetto all’or-
ganico dei generali di corpo d’armata previ-
sto dal codice dell’ordinamento militare, del
comandante del CUFAA, garantendo la co-
pertura degli oneri attraverso una riduzione
di organico di 3 unità del ruolo ufficiali del-
l’Arma dei carabinieri, nel grado di tenente
colonnello;

valutate favorevolmente le disposi-
zioni che interessano i profili di competenza
della Commissione difesa;

ritenuto, altresì, necessario, stante la
situazione di emergenza in cui versano ta-
lune regioni in relazione al verificarsi di si-
gnificativi casi di reati ambientali – con par-
ticolare riferimento al fenomeno degli in-
cendi boschivi – che siano potenziate le do-
tazioni organiche e strumentali dei reparti
che fanno riferimento al Comando Carabi-
nieri per la Tutela Forestale, che ha alle di-
pendenze il Nucleo Informativo Antincen-
dio Boschivo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di prevedere mi-
sure volte ad implementare le dotazioni or-
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ganiche e strumentali dei reparti del Co-
mando Carabinieri per la Tutela Forestale in
considerazione del necessario contributo

svolto in relazione alle attività di difesa del
territorio e di prevenzione, contrasto e re-
pressione dei reati ambientali.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI. – Interviene la
viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, fa presente che il dise-
gno di legge in titolo, approvato con mo-
difiche al Senato, dispone la conversione in
legge del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
recante misure urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale al-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della
giustizia. Fa presente, altresì, che nel corso
dell’esame al Senato è stato approvato un
emendamento governativo riproduttivo del
contenuto delle disposizioni del decreto-
legge 23 giugno 2021, n. 92, recante misure
urgenti per il rafforzamento del Ministero
della transizione ecologica (MITE) e in ma-
teria di sport, e che i testi iniziali di en-
trambi i suddetti decreti-legge sono corre-
dati di relazione tecnica e di prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari; il testo
iniziale del decreto-legge n. 80 del 2021 è
corredato, inoltre, di un prospetto relativo
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alle disposizioni che trovano copertura sul
Fondo di rotazione per l’attuazione del
Next Generation Eu-Italia istituito dalla legge
di bilancio per il 2021.

Rileva, inoltre, che un’ulteriore rela-
zione tecnica, a sua volta corredata di
prospetto riepilogativo, è riferita al maxie-
mendamento governativo approvato dal Se-
nato e dà conto delle modifiche dello stesso
apportate al testo iniziale. Segnala che la
Ragioneria generale dello Stato ha subor-
dinato la verifica positiva di detta ultima
relazione tecnica all’accoglimento di talune
modificazioni del testo e che tali modifica-
zioni sono state recepite quali condizioni,
poste ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione, nel parere espresso dalla Commis-
sione bilancio del Senato sul testo del ma-
xiemendamento medesimo. Precisa che le
predette condizioni sono state poi recepite
nel testo approvato dal Senato e trasmesso
alla Camera dei deputati.

In merito ai profili di quantificazione,
nel rinviare alla documentazione predispo-
sta dagli uffici per le considerazioni anali-
tiche riferite alle singole previsioni del prov-
vedimento in esame, osserva preliminar-
mente che diverse disposizioni prevedono
attività ed adempimenti aggiuntivi a carico
delle amministrazioni interessate, da svol-
gere nel quadro delle risorse disponibili a
legislazione vigente, senza quindi disporre
finanziamenti aggiuntivi. Viene evidenziata
quindi talvolta l’opportunità di acquisire
ulteriori dati ed elementi di valutazione,
qualora non sufficientemente esplicitati dalla
relazione tecnica, a conferma dell’effettiva
possibilità per le strutture competenti di
provvedere ai nuovi compiti ad invarianza
di risorse. Cita in proposito, tra gli altri,
l’articolo 6, sul piano integrato di attività e
organizzazione, l’articolo 17, sul monito-
raggio smaltimento dell’arretrato giudizia-
rio, l’articolo 17-bis, sulla Scuola superiore
della magistratura e l’articolo 17-terdecies,
in materia di personale CONI).

Riguardo all’articolo 1, in materia di
reclutamento e conferimento di incarichi
professionali per l’attuazione del PNRR da
parte delle amministrazioni pubbliche, ri-
leva che il comma 1 pone a carico del
PNRR – nei limiti degli importi che sa-

ranno previsti dalle corrispondenti voci di
costo del quadro economico del progetto –
spese per assunzioni di personale a tempo
determinato nelle pubbliche amministra-
zioni titolari dell’attuazione dei relativi piani
attuativi. Osserva che non viene tuttavia
determinato – né dalla norma né dalla
relazione tecnica – l’ammontare del rela-
tivo impegno finanziario nel presupposto
che i relativi oneri siano compensati a
carico dei fondi europei. Le norme prefi-
gurano quindi oneri, sia pur oggetto di
compensazione con le risorse del PNRR,
che non vengono tuttavia definiti e prede-
terminati nel loro ammontare: in propo-
sito, rileva quindi l’opportunità di acquisire
chiarimenti e elementi di valutazione in
merito alle specifiche spese – e al loro
presumibile complessivo impatto finanzia-
rio – che potranno essere poste a carico dei
finanziamenti europei. Ciò anche in consi-
derazione del fatto che la verifica riguardo
all’ammissibilità della « copertura » delle
predette assunzioni a carico delle citate
risorse è effettuata, in base alla norma, nel
quadro di una procedura interna all’am-
ministrazione centrale titolare dell’inter-
vento, di concerto con la Ragioneria gene-
rale dello Stato, escludendo quindi forme
di verifica parlamentare relative agli oneri
in questione e alle relative coperture.

Osserva altresì che diverse disposizioni
dispongono assunzioni di personale all’in-
terno di limiti massimi di spesa: in taluni
casi tuttavia – tra cui, in particolare, l’ar-
ticolo 7, commi da 1 a 6, sul reclutamento
di personale a tempo determinato ed esperti
presso amministrazioni assegnatarie di pro-
getti e l’articolo 10, sul reclutamento di
personale presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri e rafforzamento dell’Agen-
zia per l’Italia digitale – la relazione tec-
nica non esplicita tutti gli elementi di quan-
tificazione alla base della determinazione
dell’importo di tali stanziamenti. Pur evi-
denziando che in ogni caso la spesa non
può eccedere i predetti limiti massimi, evi-
denzia – per talune norme – la necessità di
integrare gli elementi forniti dalla rela-
zione tecnica. Ciò in considerazione del
carattere non modulabile della spesa di
personale e della necessità di verificare
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quindi la congruità dei relativi stanzia-
menti rispetto ai contingenti di personale
da assumere.

Con riferimento inoltre all’articolo 17-
octies, commi da 2 a 5 e da 6 a 8, in materia
di collocazione di personale presso gestioni
commissariali, ritiene che andrebbero chia-
rite le ragioni della previsione di una spe-
cifica autorizzazione di spesa per far fronte
all’assegnazione di personale proveniente
da altre amministrazioni pubbliche presso
i Commissari – mediante collocamento fuori
ruolo, in posizione di comando o mediante
altra analoga posizione prevista dagli ordi-
namenti di appartenenza –, tenuto conto
che le norme prevedono espressamente che
il suddetto personale « conservi lo stato
giuridico e il trattamento economico fon-
damentale e accessorio dell’amministra-
zione di appartenenza ».

Per ulteriori considerazioni di carattere
specifico, riferite alle singole norme del
provvedimento, rinvia, come in precedenza
accennato, alla apposita documentazione
predisposta dagli uffici.

La Viceministra Laura CASTELLI pre-
annunzia che è intenzione del Governo
trasmettere la relazione tecnica aggiornata
sul provvedimento approvato dal Senato,
predisposta ai sensi dell’articolo 17, comma
8, della legge n. 196 del 2009, già nel corso
delle prossime ore. Tanto premesso, si ri-
serva di intervenire nel prosieguo dell’e-
same.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nel sottoline-
are l’estrema rilevanza e delicatezza del
provvedimento in titolo, che incide in ma-
niera assai significativa sull’assetto delle
pubbliche amministrazioni, sottolinea come
l’esame del testo sia tuttora in corso presso
le competenti Commissioni in sede refe-
rente I (Affari costituzionali) e XI (Lavoro),
presso le quali non è stata peraltro ancora
espletata la fase relativa alla pronuncia di
inammissibilità delle proposte emendative
presentate. Tanto considerato, posto che
evidentemente rientra nella disponibilità
delle citate Commissioni di apportare even-
tualmente ulteriori modifiche al testo li-
cenziato dal Senato, ritiene che la Com-

missione bilancio non sia allo stato in grado
di svolgere una compiuta analisi circa la
puntuale quantificazione degli effetti finan-
ziari derivanti dal provvedimento nella sua
interezza, dovendosi pertanto preferibil-
mente attendere, ai fini di una compiuta
valutazione degli effetti stessi, la conclu-
sione dell’esame in sede referente.

Fabio MELILLI, presidente, chiarisce che
la Commissione bilancio nella presente se-
duta è chiamata esclusivamente ad avviare
l’esame del provvedimento in titolo, giacché
ai fini dell’espressione del parere di com-
petenza occorrerà tra l’altro attendere la
trasmissione della relazione tecnica di pas-
saggio da parte del Governo. Sottolinea
tuttavia che la scelta di incardinare già da
oggi la discussione del provvedimento è
stata dettata proprio dalla intenzione di
consentire ai singoli commissari di pren-
dere adeguata contezza non solo dei con-
tenuti del testo approvato dal Senato ma
anche dell’apposita documentazione predi-
sposta al riguardo dagli uffici, ciò anche
alla luce del fatto che il provvedimento
medesimo risulta al momento calendariz-
zato per l’avvio della discussione sulle linee
generali in Assemblea a partire dalle ore 9
di domani.

Precisa, peraltro, che nel caso dei decreti-
legge è prassi costante che la Commissione
bilancio si esprima in sede consultiva al-
l’indirizzo delle competenti Commissioni
già sui testi presentati dal Governo o licen-
ziati dall’altro ramo del Parlamento, fermo
restando che, qualora in sede referente
dovessero essere apportate modifiche ai
testi stessi, la Commissione bilancio è co-
munque chiamata a pronunciarsi anche
all’indirizzo dell’Assemblea.

Paolo TRANCASSINI (FDI) evidenzia
come la complessità del provvedimento tra-
smesso dal Senato esigerebbe che presso i
competenti organi parlamentari abbia luogo
una discussione approfondita ed esaustiva,
laddove la programmazione dei lavori im-
posta dalla attuale maggioranza a partire
dall’insediamento del Governo in carica
appare piuttosto decisamente improntata
alla volontà di comprimere il dibattito par-
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lamentare, anche per tacitare le contrad-
dizioni interne che animano la maggio-
ranza medesima, come plasticamente di-
mostrato dal calendario della settimana in
corso, nel corso della quale la Camera dei
deputati potrebbe essere chiamata ad espri-
mersi su ben tre questioni di fiducia poste
dal Governo su argomenti che rivestono
peraltro una notevole rilevanza politica.
Nell’associarsi quindi alle valutazioni svolte
in precedenza dalla collega Lucaselli, ri-
tiene che una discussione ampia ed appro-
fondita nel merito dei contenuti recati dal
provvedimento in esame debba essere prio-
ritariamente assicurata – onde scongiurare
che l’iter alla Camera si risolva in una
sterile e mera presa d’atto di quanto già
deliberato al Senato.

Raffaele TRANO (MISTO-L’A.C’È) si as-
socia alle considerazioni svolte dai colleghi
che lo hanno preceduto, stigmatizzando in
particolare la compressione del dibattito
parlamentare che si intende imporre tanto
nella discussione presso le singole Commis-
sioni permanenti quanto in quella di As-
semblea, come del resto recentemente di-
mostrato dall’esame svolto dalla Commis-
sione bilancio in sede consultiva nella gior-
nata di domenica scorsa su un
provvedimento di notevole rilievo ed attua-
lità politica, come la delega per la riforma
del processo penale (C. 2435), laddove è
stata chiamata a deliberare il parere di
propria competenza dopo un dibattito di
appena un’ora e sulla base di elementi
forniti dal Governo che, a suo avviso, non
consentivano una puntuale verifica delle
sue effettive implicazioni finanziarie. Bia-
sima pertanto le suddette modalità di or-
ganizzazione dei lavori parlamentari, che
non permettono ai deputati di svolgere con
la necessaria consapevolezza e serenità le
delicate funzioni ad essi attribuite nel qua-
dro della nostra democrazia rappresenta-
tiva.

Ylenja LUCASELLI (FDI), pur essendo
consapevole della prassi richiamata dal pre-
sidente Melilli per l’esame dei decreti-legge
svolto dalla Commissione bilancio in sede
consultiva, ribadisce tuttavia le perplessità

già esposte nel corso del precedente inter-
vento, evidenziando in particolare come la
maggiore criticità sia rappresentata dalla
tempistica imposta dalla maggioranza per
la discussione di provvedimenti di tale ri-
levanza, che finisce inevitabilmente per com-
primere in maniera eccessiva il dibattito
sugli aspetti di merito. In tale quadro, au-
spica perlomeno che, qualora le Commis-
sioni I (Affari costituzionali) e XI (Lavoro)
in sede referente dovessero apportare mo-
difiche al testo, la Commissione bilancio
possa disporre di un congruo tempo, quale
presupposto imprescindibile per una veri-
fica approfondita e seria dei profili finan-
ziari del testo così risultante, eventual-
mente anche richiedendo alla Presidenza
della Camera un differimento dell’avvio del-
l’esame in Assemblea.

Fabio MELILLI, presidente, rammenta
che la calendarizzazione dei provvedimenti
per la discussione in Assemblea è rimessa
alle determinazioni della Conferenza dei
capigruppo, che spesso deve anche tenere
conto dei tempi assai ristretti entro cui la
Camera è chiamata ad esaminare i prov-
vedimenti d’urgenza trasmessi dal Senato
in prossimità della scadenza prevista per la
loro conversione. Ciò posto, assicura che
sarà comunque sua premura garantire alla
Commissione bilancio tutto il tempo neces-
sario all’esame del testo e delle modifiche
ad esso eventualmente apportate in sede
referente dalle Commissioni I (Affari costi-
tuzionali) e XI (Lavoro), ricordando altresì
che le Commissioni possono comunque con-
vocarsi anche durante lo svolgimento della
discussione sulle linee generali in Assem-
blea.

Lucia ALBANO (FDI), associandosi agli
interventi degli onorevoli Lucaselli e Tran-
cassini, fa presente come anche il presi-
dente abbia richiamato la fretta con cui il
Parlamento è chiamato ad approvare prov-
vedimenti complessi ed importanti per il
Paese. In proposito, evidenzia come la pros-
sima scadenza del decreto-legge in esame
non permetta al Parlamento di svolgere
un’analisi approfondita del medesimo prov-
vedimento, che riguarda anche un tema,
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ossia quello della digitalizzazione, al mo-
mento particolarmente delicato, visti i re-
centi attacchi cibernetici rivolti ai database
della pubblica amministrazione.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 105/21: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio

in sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, fa presente che il
disegno di legge, corredato di relazione
tecnica, dispone la conversione in legge del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, re-
cante misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza da COVID-19 e per l’esercizio in
sicurezza di attività economiche e sociali.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, relativo alla dichiarazione
dello stato di emergenza nazionale, non
formula osservazioni, tenuto conto che già
altre proroghe di stati di emergenza sono
state considerate prive di effetti sulla fi-
nanza pubblica. Inoltre, gli effetti sulla
finanza pubblica derivanti da talune delle
misure disposte in ragione dell’emergenza
epidemiologica in corso saranno comunque
esaminati allorché si tratterà delle perti-
nenti disposizioni.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 2, recante modifiche ai decreti-
legge n. 19 del 2020 e n. 33 del 2020, non
formula osservazioni, considerato il carat-
tere ordinamentale delle disposizioni. Inol-
tre, rammenta che anche ad altre analoghe
proroghe relative all’emergenza sanitaria
da Covid-19 – tra cui, a titolo di esempio,
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
n. 83 del 2020, l’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge n. 125 del 2020, l’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge n. 2 del 2021 e

l’articolo 10, comma 2, del decreto-legge
n. 52 del 2021 – non sono stati ascritti
effetti sulla finanza pubblica.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 3, concernente l’impiego delle
certificazioni verdi COVID-19, preso atto di
quanto affermato dalla relazione tecnica
circa la neutralità finanziaria delle dispo-
sizioni in esame, ritiene utile acquisire con-
ferma che le specifiche tecniche per trat-
tare in modalità digitale le certificazioni
verdi COVID 19 possano essere definite
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Relativamente ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 4, recante modifiche al
decreto-legge n. 52 del 2021, non ha osser-
vazioni da formulare per quanto concerne
le previsioni contenute alle lettere a), d) ed
f), che intervengono su norme di carattere
ordinamentale cui non sono stati ascritti
effetti sui saldi di finanza pubblica, né sulle
previsioni contenute alle lettere b) ed e),
cui, oltre alle predette considerazioni, ri-
sulta anche applicabile una specifica clau-
sola di invarianza.

Riguardo a quanto previsto alla lettera
c), prende atto del carattere ordinamentale
delle disposizioni, volte a porre obblighi e
divieti che hanno prevalentemente come
destinatari soggetti privati o comunque
esterni al perimetro della pubblica ammi-
nistrazione; poiché tali disposizioni non
appaiono suscettibili di comportare effetti
di carattere diretto per la finanza pubblica,
come evidenziato anche dalla relazione tec-
nica, non formula quindi osservazioni.

Relativamente ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 5, recante misure urgenti
per la somministrazione di test antigenici
rapidi, atteso che le risorse destinate al
Commissario e successivamente indirizzate
alle regioni e alle province autonome sono
finalizzate a « contribuire » al conteni-
mento dei costi dei testi antigenici rapidi e
i relativi oneri sono configurati come limite
massimo di spesa, ritiene che andrebbe
acquisito l’avviso del Governo circa i mec-
canismi – non descritti nella norma – di
salvaguardia volti a garantire l’osservanza

Martedì 3 agosto 2021 — 100 — Commissione V



del limite medesimo. Inoltre, tenuto conto
della finalità della norma, ritiene che an-
drebbe acquisito l’avviso del Governo circa
la congruità della somma stanziata in re-
lazione alla platea potenzialmente interes-
sata e al numero di test ipotizzato.

Relativamente alle modifiche apportate
all’articolo 1, comma 394, della legge n. 208
del 2015, volte a ridurre lo stanziamento
per il 2021, da 100 a 55 milioni di euro,
destinato alle fondazioni bancarie nell’am-
bito della lotta contro la povertà educativa
minorile, pur tenendo conto che la misura,
come modificata, opera comunque all’in-
terno di un limite di spesa, ritiene che
andrebbe acquisita conferma che la ridu-
zione abbia ad oggetto risorse non già gra-
vate da impegni giuridicamente perfezio-
nati, tenuto conto che l’intervento in esame
viene disposto nella parte finale del mese di
luglio. Non formula osservazioni circa le
restanti disposizioni.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che l’articolo 5, al comma
1, prevede che il Commissario straordina-
rio per l’emergenza COVID-19 definisca un
protocollo con le farmacie e le altre strut-
ture sanitarie per assicurare a prezzi con-
tenuti la somministrazione di test antige-
nici rapidi per la rilevazione del virus,
provvedendo al relativo onere, pari a 45
milioni di euro per il 2021, mediante cor-
rispondente utilizzo delle risorse destinate
ad erogare, ai sensi del comma 394 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 208 del 2015, il
credito di imposta alle fondazioni di cui al
decreto legislativo n. 153 del 1999, in pro-
porzione a quanto da esse versato al Fondo
per il contrasto alla povertà educativa mi-
norile.

In proposito, fa presente che le risorse
per la concessione del citato credito di
imposta sono iscritte sul capitolo 3889 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e che recentemente il
decreto-legge n. 73 del 2021 ne aveva in-
crementato l’ammontare da 55 a 100 mi-
lioni di euro per l’anno in corso. Tutto ciò
premesso, ritiene pertanto che andrebbe
acquisita una rassicurazione da parte del
Governo in merito al fatto che le risorse
utilizzate a copertura siano disponibili e

che il loro utilizzo non pregiudichi le fina-
lità a cui esse sono preposte a legislazione
vigente.

Rileva che i successivi commi 3 e 4
dell’articolo 5 prevedono che le risorse re-
lative al citato credito d’imposta, già ri-
dotte, come dianzi evidenziato, nella mi-
sura di 45 milioni di euro per l’anno 2021,
vengano invece incrementate per il mede-
simo ammontare nell’anno 2023, provve-
dendosi ai relativi oneri tramite le seguenti
modalità:

quanto a 20 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014 [comma 4, lettera a)];

quanto a 25 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004 [comma 4, lettera b)].

In merito alla prima modalità di coper-
tura, rammenta che l’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014 ha istituito
il Fondo per esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione (capi-
tolo 3076 dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze), la
cui dotazione è stata di recente più volte
oggetto di rideterminazione, in riduzione o
in aumento, ad opera dei numerosi prov-
vedimenti d’urgenza adottati nel quadro
del contrasto alle conseguenze negative del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19.
Alla luce di ciò, ritiene necessario acquisire
una conferma da parte del Governo in
merito al fatto che, da un lato, le risorse
previste a copertura risultino effettiva-
mente sussistenti, dall’altro, che il loro uti-
lizzo non sia comunque suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione di interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse del Fondo
medesimo, anche alla luce delle ulteriori
riduzioni disposte dagli articoli 9, comma
4, lettera a), e 12, comma 4.

Con riguardo alla seconda modalità di
copertura, ricorda che il Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica (ca-
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pitolo 3075 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze) è
stato istituito dall’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004 al fine di
agevolare il perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica. In proposito, considera
opportuna una conferma da parte del Go-
verno in merito alla disponibilità delle ri-
sorse utilizzate a copertura e alla circo-
stanza che l’utilizzo delle stesse non pre-
giudichi ulteriori finalità già previste a le-
gislazione vigente.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 6, Allegato A, recante proroghe
di termini correlati con l’emergenza epide-
miologica, osserva quanto segue.

In merito alle disposizioni sul tratta-
mento dei dati personali nel contesto emer-
genziale e alle semplificazioni in materia di
organi collegiali, non formula osservazioni.

In merito alla profilassi per le Forze di
polizia, Forze armate e Vigili del fuoco, non
formula osservazioni, considerato che alla
norma prorogata non sono stati ascritti
effetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica.

In merito alle misure urgenti in materia
di giustizia contabile non formula osserva-
zioni.

In merito alla dispensa temporanea dal
servizio e alla non computabilità di alcuni
periodi di assenza dal servizio, non for-
mula osservazioni, tenuto conto di quanto
riferito dalla relazione tecnica, secondo cui
le disposizioni in esame sono attuate in
condizioni di neutralità finanziaria, e del
fatto che alle norme oggetto della proroga
non erano stati ascritti effetti finanziari.

In merito alle misure urgenti per la
continuità dell’attività formativa delle uni-
versità e delle istituzioni di alta formazione
artistica musicale e coreutica, conside-
rando che alla disposizione oggetto di pro-
roga non sono stati associati a suo tempo
effetti di spesa, non formula osservazioni.

In merito al Commissario straordinario
per il contrasto del COVID, non formula
osservazioni.

In merito alle modalità di svolgimento
dell’attività dei gruppi di lavoro per l’inclu-
sione scolastica, considerando che alla di-
sposizione oggetto di proroga non sono

stati associati a suo tempo effetti di spesa,
non formula osservazioni.

In merito alle misure urgenti per lo
svolgimento degli esami di Stato di abilita-
zione all’esercizio delle professioni e dei
tirocini professionalizzanti e curriculari, non
formula osservazioni in considerazione del
tenore ordinamentale delle disposizioni e
della circostanza che alla norma prorogata
non sono stati ascritti effetti ai fini dei saldi
di finanza pubblica.

In merito, infine, alla proroga di termini
in materia sanitaria (numeri da 12 a 14),
ritiene che andrebbero acquisiti elementi
di valutazione riguardo alla congruità delle
risorse disponibili per l’anno 2021 da de-
stinare agli interventi prorogati dalle norme
in esame.

Ricorda in proposito che, con riferi-
mento alla proroga di cui al numero 13, la
disposizione originaria prevedeva un’appo-
sita clausola di invarianza, in base alla
quale le amministrazioni pubbliche inte-
ressate avrebbero provveduto con le risorse
disponibili a legislazione vigente sui propri
bilanci. Inoltre, per quanto attiene alla
proroga di cui al numero 12, la norma
originaria ha previsto adeguamenti contrat-
tuali immediati, sia pur nell’ambito delle
risorse disponibili: per entrambi gli inter-
venti ritiene quindi che andrebbe verificato
se sussista ancora compatibilità tra l’im-
patto finanziario delle misure e le risorse
disponibili per tali finalità.

Con specifico riferimento alla proroga
di cui al numero 14, rileva che la stessa
prolunga l’efficacia di una norma che – in
sintesi – remunera una funzione assisten-
ziale riconosciuta alle strutture sanitarie,
private e pubbliche, inserite nei piani emer-
genziali da COVID-19. La disposizione ori-
ginaria (relativa al 2020), non oggetto di
una specifica quantificazione, è finanziata
a valere sul Fondo sanitario nazionale per
il 2020 e su un’ulteriore autorizzazione di
spesa, per 400 milioni, relativa al mede-
simo anno 2020 (quest’ultima, a sua volta,
riferita a una pluralità di finalità). Alle
successive proroghe non sono stati ascritti
effetti finanziari.

Ciò premesso, poiché la proroga in esame
ha l’effetto di riconoscere per cinque ulte-
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riori mensilità (agosto-dicembre 2021) una
remunerazione a valere sulle predette ri-
sorse, ritiene che andrebbe fornita una
specifica quantificazione dei relativi oneri
nonché conferma della disponibilità delle
corrispondenti risorse, senza pregiudizio di
prestazioni e misure già previste o pro-
grammate a carico del FSN.

In merito alla proroga di termini in
materia di Sorveglianza sanitaria, consi-
dera utile acquisire dati ed elementi di
valutazione – in merito alle richieste pro-
venienti dal settore privato e alla disponi-
bilità di corrispondenti risorse umane e
strumentali da parte dell’INAIL – volti a
confermare l’asserita invarianza di effetti
per la finanza pubblica. Con riferimento
alle assunzioni a tempo determinato, ri-
tiene che andrebbe acquisita conferma che
l’onere previsto per il 2021 dall’articolo 83
del decreto-legge n. 34 del 2020, pari a
83.579.000, risulti congruo anche alla luce
della proroga di cinque mesi in esame.

In merito all’impiego del Comando dei
carabinieri per la tutela del lavoro da parte
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, evidenzia che alla norma originaria,
nonché alle proroghe precedenti a questa
in esame non sono stati ascritti effetti ai
fini dei saldi di finanza pubblica. Segnala
che la relazione tecnica afferma che l’av-
valimento del Comando dei Carabinieri da
parte del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali è disposto sulla base del con-
tingente in organico e delle risorse già
assegnate all’INAIL. Al riguardo ritiene che
andrebbe acquisita conferma che dette ri-
sorse siano congrue rispetto alle finalità
delle disposizioni e che il predetto avvali-
mento non comporti difficoltà di carattere
organizzativo per i soggetti interessati.

Riguardo alle procedure di accelera-
zione degli interventi in materia di edilizia
scolastica, anche alla luce delle diverse
proroghe intervenute, ritiene che andrebbe
chiarito se siano configurabili effetti sui
saldi dovuti all’accelerazione dei pagamenti
relativi agli stati di avanzamento dei lavori
e alle ulteriori semplificazioni procedurali
previste.

In merito alla proroga di misure per
l’emergenza epidemiologica in ambito pe-

nitenziario (numeri da 20 a 22), con rife-
rimento alla proroga della disposizione in
materia di esecuzione domiciliare della pena
detentiva (n. 22), considerato che in base al
comma 3 dell’articolo 30 del decreto-legge
n. 137 del 2020 è prevista, in tali circo-
stanze, l’applicazione della procedura di
controllo mediante mezzi elettronici o altri
strumenti tecnici (cosiddetti braccialetti elet-
tronici) resi disponibili per i singoli istituti
penitenziari, ritiene che andrebbero forniti
ulteriori dati ed elementi di valutazione
volti ad escludere effetti onerosi derivanti
dalla proroga in esame e, quindi, a confer-
mare che il fabbisogno atteso di dispositivi
elettronici di controllo in virtù della pro-
roga possa essere soddisfatto nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente. In particolare, ritiene che andreb-
bero forniti dati ed elementi informativi
aggiornati in merito al numero dei dispo-
sitivi elettronici effettivamente disponibili
rispetto alla popolazione detenuta poten-
zialmente beneficiaria della disposizione.

Osserva, inoltre, che la relazione tec-
nica, in merito alle modalità di esecuzione
domiciliare della pena detentiva, riferisce
che questa, quando viene eseguita presso
strutture di cura, assistenza ed accoglienza,
è comunque disposta nei limiti dell’effettiva
disponibilità di tali strutture, il ricorso alle
quali è disciplinato su base convenzionale
con l’amministrazione penitenziaria. Sul
punto, considera opportuno acquisire ulte-
riori elementi di valutazione volti a confer-
mare, con riguardo alle finalità della norma
in esame, l’effettiva disponibilità di posti
presso le citate strutture nonché la soste-
nibilità finanziaria della suddetta disci-
plina convenzionale nell’ambito delle ri-
sorse di bilancio disponibili di pertinenza
dell’amministrazione penitenziaria.

Con riguardo alla proroga delle misure
concernenti le licenze premio (n. 20) e i
permessi premio (n. 21), prende atto di
quanto riferito dalla relazione tecnica circa
la loro neutralità finanziaria e in merito ai
possibili effetti virtuosi derivanti dalle stesse
quali strumenti di contrasto del fenomeno
del sovraffollamento carcerario. Non for-
mula quindi osservazioni nel presupposto
– sul quale ritiene opportuna una con-
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ferma – che le correlate attività di vigi-
lanza e controllo possano essere attuate
nell’ambito delle risorse finanziarie, umane
e strumentali disponibili a normativa vi-
gente in capo alle competenti amministra-
zioni.

Riguardo alle modalità di svolgimento
dei concorsi pubblici non formula osserva-
zioni, nel presupposto che, come previsto
dalle norme e confermato dalla relazione
tecnica, alla proroga delle suddette dispo-
sizioni le amministrazioni interessate pos-
sano, comunque, effettivamente provvedere
nei limiti delle pertinenti risorse già dispo-
nibili a legislazione vigente.

Relativamente ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 7, recante misure urgenti
in materia di processo civile e penale, non
ha osservazioni da formulare nel presup-
posto, sul quale considera utile una con-
ferma, che l’utilizzo di strumenti informa-
tici e modalità telematiche per l’espleta-
mento degli adempimenti in questione sia
realizzabile nell’ambito delle risorse già
disponibili a normativa vigente.

Per quanto concerne i profili di quan-
tificazione dell’articolo 9, recante una pro-
roga delle misure emergenziali in materia
di disabilità, rileva che la quantificazione
degli oneri risulta coerente con i parametri
forniti dalla relazione tecnica: quest’ultima
tuttavia non riporta le metodologie utiliz-
zate per la loro determinazione. In parti-
colare, ritiene che andrebbero acquisiti ul-
teriori chiarimenti circa il parametro rela-
tivo al numero di giorni di sostituzione
(venti) utilizzato ai fini della quantifica-
zione, atteso che la proroga include la
ripresa delle attività scolastiche già a par-
tire dal mese di settembre e fino al termine
del successivo mese di ottobre.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 4 dell’arti-
colo 9 provvede agli oneri derivanti dalla
proroga al 31 ottobre 2021 della sostitu-
zione del personale docente, educativo, am-
ministrativo, tecnico e ausiliario delle isti-
tuzioni scolastiche che usufruisce dell’equi-
parazione a malattia del periodo trascorso
in quarantena con sorveglianza attiva o in
permanenza domiciliare fiduciaria, pari a

16,95 milioni di euro per il 2021, mediante
le seguenti modalità:

quanto a 8,475 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014 [comma 4, lettera a)];

quanto a 8,475 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dell’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente, relativo al bilancio 2021-2023, di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze [comma 4, lettera b)].

Quanto alla prima modalità di coper-
tura, rinvia a quanto già illustrato in me-
rito all’articolo 5, comma 4, lettera a).

In merito alla seconda modalità di co-
pertura, non ha osservazioni da formulare,
in quanto il citato accantonamento reca le
occorrenti disponibilità.

Per quanto riguarda i profili di quanti-
ficazione dell’articolo 10, recante misure
urgenti in materia di impiego delle guardie
giurate in servizi antipirateria, non for-
mula osservazioni, considerato il carattere
ordinamentale della disposizione e tenuto
conto che alla norma oggetto di proroga,
nonché alle disposizioni che ne hanno già
precedentemente differito l’applicazione, non
sono stati ascritti effetti ai fini dei saldi di
finanza pubblica.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 11, concernente il Fondo per il
sostegno delle attività economiche chiuse,
non ha osservazioni da formulare, atteso
che le disposizioni in esame si limitano a
prevedere un criterio di priorità nell’asse-
gnazione di risorse già previste a legisla-
zione vigente, come precisato dalla rela-
zione tecnica.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 12, recante disposizioni tran-
sitorie e finali, con riguardo all’onere re-
cato dai commi 3 e 4 – 1 milione di euro
per il 2021 – pur considerato che lo stesso
costituisce un limite di spesa, rileva l’op-
portunità di acquisire ulteriori elementi di
valutazione al fine poter verificare la con-
gruità della suddetta spesa autorizzata ri-
spetto alle finalità della norma.
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Non formula, infine, osservazioni in me-
rito ai commi 1 e 2, considerato il loro
carattere ordinamentale e tenuto conto che
essi prorogano l’efficacia di decreti cui non
sono stati ascritti effetti ai fini dei saldi di
finanza pubblica, eccetto per l’articolo 11-
decies del decreto-legge n. 52 del 2021, il
quale però opera nel quadro di un limite di
spesa e, per espressa disposizione testuale,
limitatamente al 2021.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 4 dell’arti-
colo 12 provvede agli oneri derivanti dal
servizio di assistenza tecnica per l’acquisi-
zione delle certificazioni verdi COVID-19,
pari a 1 milione di euro per il 2021, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014. Al riguardo, rinvia a quanto
già illustrato in merito all’articolo 5, comma
4, lettera a).

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. – In-
terviene la viceministra dell’economia e delle
finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.40.

Programma di lavoro della Commissione per il 2021

– Un’Unione vitale in un mondo fragile.

(COM(2020) 690 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2021.

Doc. LXXXVI, n. 4.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, con ri-
ferimento alle politiche di competenza della
Commissione bilancio in merito alle prio-
rità indicate nella relazione programmatica
2021, presentata dal Governo ai sensi del-
l’articolo 13 della legge n. 234 del 2012, e
nel programma di lavoro per il 2021 della
Commissione europea, contenuto nel docu-
mento COM(2020)690, intitolato « Un’U-
nione vitale in un mondo fragile », fa pre-
sente quanto segue.

Il programma di lavoro della Commis-
sione europea per il 2021 (COM(2020)690),
presentato il 19 ottobre 2020, si concentra
sulle sei tematiche già definite negli orien-
tamenti politici della Presidente Ursula von
der Leyen ad inizio del mandato dell’at-
tuale Commissione europea: Un Green Deal
europeo; Un’Europa pronta per l’era digi-
tale; Un’economia al servizio delle persone;
Un’Europa più forte nel mondo; Promuo-
vere lo stile di vita europeo; Un nuovo
slancio per la democrazia europea.

Nel programma di lavoro, la Commis-
sione indica che si concentrerà su un du-
plice obiettivo per il 2021.

In primo luogo, continuerà a prodigare
tutto il suo impegno per gestire la crisi,
proseguendo gli sforzi per trovare, finan-
ziare e garantire un vaccino sicuro e ac-
cessibile per tutti in Europa e nel mondo.

Parallelamente, evidenzia l’opportunità
offerta dal piano Next Generation EU, in-
sieme al bilancio pluriennale dell’Unione
2021-2027, non solo di riparare i danni e di
sostenere le persone più colpite dalla crisi,
ma anche di realizzare e costruire un modo
migliore di vivere per l’Europa di domani.

La Commissione annuncia in partico-
lare che lavorerà intensamente con gli Stati
membri per preparare e attuare i Piani
nazionali per la ripresa e la resilienza
(PNRR) e che presenterà proposte ambi-
ziose sulle nuove fonti di entrate per il
bilancio dell’Unione europea.

La Commissione sottolinea anche che
nella realizzazione del suo programma di
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lavoro cercherà di prendere in considera-
zione i pareri dei cittadini sottolineando
l’importanza, a tale proposito, dell’avvio
della Conferenza sul futuro dell’Europa.

La relazione programmatica del Go-
verno annuncia che l’Italia intende favorire
la massima sinergia tra i progetti inseriti
nel programma della Commissione e quelli
legati all’attuazione del Piano nazionale
per la ripresa e la resilienza. In generale,
attraverso il PNRR, il Governo intende dare
ulteriore slancio alle riforme e agli investi-
menti necessari per raggiungere le sfide
generali che l’Italia si è posta: migliorare la
resilienza e la capacità di ripresa; ridurre
l’impatto sociale ed economico della crisi
pandemica; sostenere la transizione verde e
digitale; innalzare il potenziale di crescita
dell’economia e la creazione di occupa-
zione.

Nella relazione programmatica, il Go-
verno indica che nel corso del 2021 occor-
rerà seguire con attenzione le dinamiche
dell’integrazione europea che potrebbero
essere facilitate dal nuovo approccio alle
crisi che l’Unione europea ha adottato con
la decisione di emettere debito comune per
finanziare il rilancio post-COVID e potreb-
bero essere considerate, da un lato, inizia-
tive bilaterali congiunte con i Paesi che
condividono l’approccio dell’Italia per con-
cordare messaggi comuni sugli obiettivi di
politica europea più rilevanti e, dall’altro,
la possibilità di orientare il dibattito attra-
verso la predisposizione di non paper e
documenti di posizione nazionali. Eviden-
zia che, a tal fine, la Conferenza sul futuro
dell’Europa sarà utilizzata come piatta-
forma per favorire una riflessione sulle
esigenze di rinnovamento dell’Unione e per
sviluppare concrete proposte per riformare
in modo efficace l’assetto istituzionale del-
l’Unione europea e le sue politiche, anche
per quanto riguarda l’ambito economico-
finanziario, con l’obiettivo di favorire un
approccio alla politica economica europea
più orientato alla crescita e una maggiore
attenzione alla dimensione sociale.

Fa presente che le tematiche di mag-
giore interesse per la Commissione bilancio
riguardano: « Un Green Deal europeo » e
« Un’economia al servizio delle persone ».

L’attuazione del Green Deal
(COM(2019)640) per il raggiungimento della
decarbonizzazione entro il 2050, figura al
primo posto tra le sei priorità individuate
dal programma di lavoro della Commis-
sione europea per il 2021.

La Commissione europea ha presentato
il 14 luglio un pacchetto di proposte, c.d.
« Fit for 55 », che comprende tra l’altro la
revisione: del sistema di scambio di quote
di emissioni dell’Unione europea (ETS); delle
norme sulla condivisione degli sforzi, che
assegnano obiettivi vincolanti di riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra ai
singoli Stati membri per il periodo 2021-
2030; della direttiva in materia di energie
rinnovabili; della direttiva sull’efficienza
energetica; del regolamento sull’inclusione
delle emissioni e degli assorbimenti di gas
a effetto serra risultanti dall’uso del suolo,
dal cambiamento di uso del suolo e dalla
silvicoltura (LULUCF); della normativa sulla
tassazione dei prodotti energetici; della nor-
mativa per la realizzazione di infrastrut-
ture per i combustibili alternativi; del re-
golamento sui livelli di emissione di CO2
delle autovetture nuove e dei veicoli com-
merciali leggeri nuovi.

Nella relazione programmatica, il Go-
verno italiano segnala che monitorerà gli
sviluppi del pacchetto e delle iniziative in
esso previste, con particolare riguardo al
nuovo sistema di scambio di quote (ETS) e
al meccanismo di adeguamento del carbo-
nio alle frontiere, per le rilevanti intercon-
nessioni dei macro-obiettivi climatici fissati
dall’Unione europea con le politiche ener-
getiche nazionali, con lo sviluppo di poli-
tiche industriali sostenibili, con la trasfor-
mazione sostenibile della mobilità e la ri-
qualificazione del patrimonio immobiliare
nazionale tramite interventi di migliora-
mento dell’efficienza energetica e il poten-
ziamento degli impianti per le fonti rinno-
vabili. Intende inoltre lavorare alla revi-
sione della normativa in materia di tassa-
zione dell’energia.

Per quanto riguarda « Un’economia al
servizio delle persone », nel ricordare l’es-
senzialità per l’Europa che una crisi sani-
taria ed economica non si trasformi in una
crisi sociale, la Commissione europea af-
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ferma l’importanza che il programma di
lavoro, congiuntamente con la piena attua-
zione e l’utilizzo del programma SURE,
permetta ai lavoratori di mantenere il loro
reddito e alle imprese il proprio personale.

In quest’ottica sono preannunciate ini-
ziative relative:

ad un Piano di azione volto ad attuare
il Pilastro europeo dei diritti sociali, che, a
giudizio della Commissione, costituisce lo
strumento chiave per contribuire alla ri-
presa socioeconomica e alla resilienza a
medio e lungo termine, al fine di rafforzare
l’equità sociale della transizione digitale e
della transizione verde. In merito all’attua-
zione del Pilastro europeo dei diritti sociali,
la relazione programmatica annuncia l’im-
pegno del Governo in particolare per l’at-
tuazione di politiche a sostegno delle fami-
glie attraverso nuove misure per favorire la
conciliazione vita-lavoro, compresa la pro-
mozione di nuovi strumenti per il benes-
sere organizzativo delle imprese;

ad un piano d’azione per l’economia
sociale che potenzi gli investimenti sociali,
sostenga gli operatori dell’economia sociale
e le imprese sociali per l’avviamento, l’e-
spansione, l’innovazione e la creazione di
posti di lavoro (4° trimestre 2021);

a misure volte ad approfondire l’U-
nione economica e monetaria, in partico-
lare mediante progressi nell’Unione dei mer-
cati dei capitali e nell’Unione bancaria: tra
l’altro, il programma cita la revisione del
quadro per gestire i fallimenti bancari del-
l’Unione europea (4° trimestre 2021), delle
norme prudenziali per le imprese di assi-
curazione e riassicurazione (3° trimestre 22
2021) e della direttiva e del regolamento
relativi ai mercati degli strumenti finan-
ziari (4° trimestre 2021). La relazione pro-
grammatica dedica ampio spazio alla ri-
forma dell’Unione economica e monetaria.
In particolare, il Governo annuncia che
intende impegnarsi per: a) completare l’U-
nione bancaria (soprattutto tramite uno
schema europeo di garanzia dei depositi
che superi il settorialismo degli schemi
nazionali ed assicuri economie di scala
volte a preservare ancora più efficacemente

i depositanti e la stabilità finanziaria) e
l’Unione dei mercati dei capitali e istituire
una capacità fiscale centralizzata quale stru-
mento anticiclico e strutturale che favori-
sca la crescita a lungo termine e rilanci gli
investimenti pubblici, il cui scopo sarebbe
anche quello di fornire beni pubblici eu-
ropei e correggere i fallimenti di mercato
nell’eurozona. Sebbene Next Generation EU
costituisca un importante passo in avanti in
termini di contrasto alle crisi economiche
– come afferma la relazione programma-
tica –, esso, tuttavia, si configura come una
misura dal carattere eccezionale e tempo-
raneo, mentre il cambiamento che si au-
spica per l’eurozona dovrebbe avere un
carattere strutturale; b) promuovere un’am-
pia riforma delle regole fiscali europee.
Secondo il Governo, le regole del Patto di
stabilità e crescita hanno mostrato, negli
anni, diversi limiti, tra cui l’incompletezza
e l’asimmetria del Patto, l’insufficiente anti-
ciclicità delle regole e la loro eccessiva
dipendenza da variabili non osservabili.
L’Italia – come sostiene la relazione pro-
grammatica –, pur nella consapevolezza
che le posizioni degli Stati membri sono
molto distanti, intende sostenere la neces-
sità di favorire una maggiore anti-ciclicità
delle regole, le quali devono permettere
l’impiego di una politica fiscale discrezio-
nale di supporto in momenti di crisi, non-
ché fornire i dovuti incentivi all’attuazione
degli investimenti pubblici, e continuerà ad
evidenziare i limiti dell’attuale metodologia
di calcolo del prodotto potenziale e dell’ou-
tput gap. Allo stesso tempo – come conti-
nua la relazione –, nel dibattito generale
relativo alla possibile revisione delle regole,
non si mancherà di evidenziare che la
necessaria riduzione di indesiderati mar-
gini di incertezza e di alcuni elementi di
eccessiva complessità non dovranno andare
a discapito della flessibilità e delle neces-
sarie valutazioni specifiche per Paese nel-
l’applicazione; c) lavorare a una riforma
del bilancio dell’Unione europea anche at-
traverso l’introduzione di risorse proprie
supplementari che possano contribuire a
finanziare il rimborso dei prestiti contratti
all’interno del programma Next Generation
EU e che incrementi la capacità delle isti-
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tuzioni di implementare in modo più effi-
cace le politiche eurounitarie limitando l’au-
mento della contribuzione nazionale al bi-
lancio dell’Unione basata su una quota del
reddito nazionale lordo; d) contribuire allo
sviluppo dei nuovi standard internazionali
in materia di tassazione dell’economia di-
gitale per rispondere alle sfide poste dalla
digitalizzazione e globalizzazione dell’eco-
nomia. L’impegno di definire una soluzione
condivisa a livello globale – come afferma
la relazione – sarà perseguito anche in
ambito G20 del quale l’Italia ha la Presi-
denza nel 2021.

La relazione programmatica, inoltre, de-
dica una sezione alle politiche di coesione.
In particolare, indica, come obiettivo prio-
ritario, quello di chiudere il negoziato con
la Commissione europea sull’Accordo di
partenariato e la definizione dei programmi
2021-2027, per consentire l’avvio della spesa.
Fa riferimento altresì all’utilizzo delle ri-
sorse aggiuntive messe a disposizione degli
Stati membri tramite l’iniziativa REACT-EU

nell’ambito dei programmi di Next Gene-
ration EU. Inoltre, il Governo annuncia
l’impegno per promuovere il pieno utilizzo
delle risorse finanziarie dei programmi della
coesione 2014-2020, anche a seguito delle
modifiche intervenute nel corso del 2020 in
risposta alle conseguenze della pandemia
di COVID-19.

In conclusione, esprime una valutazione
favorevole sugli atti in oggetto, riservandosi
di considerare eventuali ulteriori elementi
che dovessero emergere nel corso della
discussione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
chiede di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento per consentire un ulteriore
approfondimento.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Luigi MARATTIN.

La seduta comincia alle 14.30.

Sull’ordine dei lavori.

Marco OSNATO (FdI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, esprime rammarico per
il mancato svolgimento, nell’odierna se-
duta, delle interrogazioni a risposta imme-

diata originariamente previste, ritenendo
peraltro curioso che il Governo non abbia
trovato il modo di assicurare la propria
presenza. Ricorda in proposito che il pro-
prio gruppo aveva presentato un’interroga-
zione avente ad oggetto le iniziative che il
Governo intende adottare al fine di tutelare
il marchio, il patrimonio e i dipendenti
della Banca Monte dei Paschi di Siena
S.p.A. a fronte dell’interesse formalizzato
da Unicredit nei confronti della suddetta
banca.

Ritiene infatti che l’audizione del Mini-
stro dell’economia e delle finanze che si
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svolgerà nella giornata di domani, della
quale riconosce l’opportunità e l’impor-
tanza, non possa svolgere la medesima fun-
zione della citata interrogazione, nella quale
un sottosegretario per l’economia e le fi-
nanze, in rappresentanza del Governo,
avrebbe dovuto fornire puntuale risposta
alle domande formulate nell’atto di sinda-
cato ispettivo. Osserva inoltre che lo svol-
gimento dell’interrogazione del proprio
gruppo e di quella del gruppo Lega, riguar-
dante la medesima vicenda, avrebbe potuto
costituire un utile premessa alla prevista
audizione.

Luigi MARATTIN, presidente, premesso
che nella prevista riunione dell’Ufficio di
Presidenza formulerà alcune proposte re-
lative alla possibilità di recuperare la se-
duta di question time entro la corrente
settimana, evidenzia come le tematiche og-
getto delle interrogazioni dei gruppi di FdI
e della Lega saranno affrontate nell’audi-
zione di domani direttamente dal Ministro
Franco.

Galeazzo BIGNAMI (FdI) sottolinea in-
nanzitutto come il question time sia uno
strumento volto in particolare a garantire il
controllo dell’opposizione sull’operato del
Governo e il suo svolgimento debba per-
tanto essere in ogni caso assicurato. Evi-
denzia inoltre come ad un attacco politico
rivolto dal proprio gruppo al Ministro del-
l’economia e delle finanze abbia invece
risposto il presidente della Commissione, al
quale raccomanda piuttosto di tutelare le
prerogative del Parlamento ed i diritti delle
opposizioni. A tal fine invita il Presidente a
farsi garante del fatto che, nell’ambito del-
l’audizione programmata per la serata di
domani, il Ministro sia tenuto a rispondere
ai quesiti che verranno formulati dai par-
lamentari; in caso contrario, sarebbe ancor
più necessario – al fine di assicurare un
adeguato contraddittorio – svolgere i pre-
visti atti di sindacato ispettivo.

Luigi MARATTIN, presidente, evidenzia
che è stato convenuto che nel corso del-
l’audizione il Ministro si limiterà a svolgere

una relazione alla quale potranno replicare
deputati e senatori.

Ribadisce comunque che, compatibil-
mente con i lavori dell’Assemblea, lo svol-
gimento delle interrogazioni a risposta im-
mediata in Commissione avrà luogo prima
della sospensione estiva.

Su tali aspetti rinvia alla riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentati dei gruppi, già convocata al ter-
mine delle sedute odierne.

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3423 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Raffaele TOPO (PD), relatore, avverte
che la Commissione Finanze avvia oggi
l’esame, ai fini del parere da rendere alle
Commissioni riunite I Affari costituzionali
e XI Lavoro, del disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 80 del 2021,
recante Misure urgenti per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni funzionale al-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della
giustizia (C. 3243), approvato, con modifi-
cazioni, dal Senato.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una descrizione det-
tagliata del contenuto del provvedimento,
segnala che esso si compone attualmente,
in seguito alle modifiche apportate nel corso
dell’esame presso il Senato, di 39 articoli,
suddivisi in tre Titoli. Ricorda poi che nel
provvedimento è confluito il contenuto del
decreto-legge n. 92 del 2021, recante Mi-
sure urgenti per il rafforzamento del Mi-
nistero della transizione ecologica e in ma-
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teria di sport, di cui l’articolo 1, comma 2,
del presente disegno di legge di conversione
dispone l’abrogazione, facendo salvi gli ef-
fetti prodotti e i rapporti giuridici sorti
sulla base del decreto abrogato.

In particolare rammenta che il Titolo I
del provvedimento in esame riguarda il
Rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle pubbliche amministrazioni e reca
misure di autorizzazione e modalità spe-
ciali di reclutamento di personale in diversi
settori della pubblica amministrazione fi-
nalizzate all’attuazione del PNRR.

Il Titolo II reca Misure organizzative per
l’attuazione dei progetti nell’ambito delle
missioni del PNRR, con riferimento alla
transizione digitale e alla giustizia ordina-
ria e amministrativa, mentre il Titolo II-bis,
introdotto nel corso dell’esame presso il
Senato, contiene disposizioni in materia di
rafforzamento del Ministero della transi-
zione ecologica e di sport.

Con specifico riferimento alle compe-
tenze dalla Commissione Finanze, ritiene
opportuno segnalare l’articolo 1-bis, comma
9, il quale, abrogando l’articolo 1, comma
324, della legge n. 147 del 2013 (legge di
stabilità per il 2014), sopprime il beneficio,
consistente nella riduzione del 40 per cento
dell’accisa sul gas metano, riconosciuto dal
citato comma 324 alle reti e ai consorzi di
imprese utilizzatori a fini industriali di gas
ed energia, i quali abbiano, per una per-
centuale pari almeno all’80 per cento, la
propria unità produttiva ubicata nei di-
stretti industriali, considerarti utente unico,
anche se con punti di fornitura multipla.
Le maggiori entrate risultati dalla suddetta
abrogazione, pari a 5 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021, sono utilizzate a
parziale copertura degli oneri necessari per
assicurare il funzionamento degli Archivi
di Stato e delle Soprintendenze archivisti-
che nelle more dell’espletamento delle pro-
cedure di reclutamento disciplinate dal me-
desimo articolo 1-bis, nonché per consen-
tire al Ministero della cultura di avvalersi
della società Ales S.p.A. per l’attuazione
degli interventi previsti nel PNRR.

Segnala inoltre l’articolo 11, in base al
quale, al fine di supportare le linee di
progetto ricomprese nel PNRR e, in parti-

colare, per favorire la piena operatività
delle strutture organizzative denominate
ufficio per il processo e assicurare la celere
definizione dei procedimenti giudiziari, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 36
del decreto legislativo n. 165 del 2001, il
Ministero della giustizia può avviare pro-
cedure di reclutamento nel periodo 2021-
2024, in due scaglioni, di un contingente
massimo di 16.500 unità di addetti all’uf-
ficio per il processo, con contratto di lavoro
a tempo determinato della durata massima
di due anni e sette mesi per il primo
scaglione e di due anni per il secondo.
Nell’ambito di tale contingente, alla Corte
di cassazione sono destinati addetti all’uf-
ficio per il processo in numero non supe-
riore a 400, da assegnarsi in virtù di spe-
cifico progetto organizzativo del primo pre-
sidente della Corte di cassazione, con l’o-
biettivo del contenimento della pendenza
nel settore civile e del contenzioso tributa-
rio. Sottolinea che, come previsto dall’arti-
colo 17, comma 3, il personale addetto
all’ufficio per il processo presta attività
lavorativa esclusivamente per la riduzione
dell’arretrato, prevalentemente in modalità
da remoto e con la dotazione informatica
fornita dall’Amministrazione.

Sulla base delle considerazioni svolte,
formula quindi una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Delega al Governo per la riforma della disciplina

dell’amministrazione delle grandi imprese in stato di

insolvenza.

Nuovo testo C. 1494 Benamati.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giovanni CURRÒ (M5S), relatore, se-
gnala che la Commissione Finanze avvia
oggi l’esame, ai fini del parere da rendere
alla X Commissione Attività produttive, del
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nuovo testo, risultante dall’approvazione di
emendamenti in sede referente, della pro-
posta di legge recante Delega al Governo
per la riforma della disciplina dell’ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi im-
prese in stato di insolvenza (C. 1494).

Ricorda che il provvedimento in esame
riproduce il contenuto di una proposta di
legge, approvata in prima lettura dalla Ca-
mera nella XVII legislatura, il cui esame
non si è potuto concludere a causa della
fine della legislatura. Tale proposta di legge
derivava dallo stralcio da un disegno di
legge recante la delega al Governo per la
riforma delle discipline della crisi di im-
presa e dell’insolvenza, approvato e dive-
nuto legge (legge n. 155 del 2017). La ma-
teria oggetto del presente provvedimento
necessita, pertanto, di un ulteriore inter-
vento, considerando che essa è tuttora re-
golata dal decreto legislativo n. 270 del
1999 e dal decreto-legge n. 347 del 2003,
due strumenti che si sono rivelati validi ma
che, essendo risalenti nel tempo, non ap-
paiono più idonei a fronteggiare l’attuale
situazione di crisi.

L’esigenza di una riforma discende, in
primo luogo, dalla necessità di dare ordine
alla normativa specificamente dedicata al-
l’insolvenza delle realtà imprenditoriali di
grandi dimensioni, anche a causa del sus-
seguirsi, nell’ultimo decennio, di una serie
di interventi legislativi finalizzati all’intro-
duzione di modifiche e di varianti rispetto
all’originario impianto del citato decreto
legislativo n. 270 del 1999. Sotto altro pro-
filo, in sede di unificazione dei modelli
procedurali, si è ritenuto – stante il pro-
gressivo ridursi del numero di grandi im-
prese presenti nel territorio italiano, con
gravi conseguenze sul piano sociale e oc-
cupazionale – di favorire l’accesso all’am-
ministrazione straordinaria e di estendere
il perimetro applicativo della relativa nor-
mativa attraverso la riduzione dei requisiti
dimensionali e l’ampliamento dei soggetti
legittimati a richiedere l’avvio della proce-
dura.

La proposta di legge in esame si com-
pone di due articoli.

L’articolo 1 delinea l’oggetto della delega
al Governo – ovvero la riforma organica

della disciplina della amministrazione stra-
ordinaria – e la procedura per il suo eser-
cizio.

L’articolo 2 detta i principi e criteri
direttivi per l’esercizio della delega da parte
del Governo, che dovrà attenersi anche ai
principi generali che regolano la crisi di
impresa e l’insolvenza, in quanto compati-
bili.

L’intento principale perseguito dal prov-
vedimento consiste nel creare una proce-
dura unica di amministrazione straordina-
ria, con finalità conservative, finalizzata
alla regolazione dell’insolvenza di singole
imprese, ovvero di gruppi di imprese.

Per quanto riguarda i presupposti di
accesso alla procedura, essi sono così in-
dividuati:

1. stato di insolvenza;

2. rilevante profilo dimensionale;

3. almeno 250 dipendenti in caso di
imprese singole e 800 in caso di più im-
prese appartenenti al medesimo gruppo;

4. concrete prospettive di recupero
dell’equilibrio economico e di salvaguardia
della continuità produttiva e dell’occupa-
zione.

Si prevede che la competenza sulla pro-
cedura di amministrazione straordinaria
sia attribuita alle sezioni specializzate in
materia d’impresa presso il tribunale e
l’introduzione di misure protettive analo-
ghe a quelle previste per il concordato
preventivo. I principi e criteri direttivi per
la procedura di ammissione all’amministra-
zione sono dettati dalla lettera l) del comma
1.

Punto qualificante della nuova disci-
plina è l’istituzione – presso il Ministero
dello sviluppo economico – e la disciplina
dell’albo dei commissari straordinari per
l’amministrazione delle grandi imprese in
stato di insolvenza, da aggiornare con ca-
denza almeno triennale. In proposito se-
gnalo che tra i requisiti per l’iscrizione
all’albo è richiesta l’iscrizione all’albo dei
dottori commercialisti, degli avvocati o dei

Martedì 3 agosto 2021 — 112 — Commissione VI



consulenti del lavoro. Il commissario stra-
ordinario è nominato dal Ministro dello
sviluppo economico, che può procedere alla
sua revoca, per giusta causa. Nei casi di
eccezionale complessità sono nominati tre
commissari straordinari.

Si prevede quindi una rivisitazione della
cosiddetta procedura di accesso diretto di
cui alla « Legge Marzano » (decreto-legge
n. 347 del 2003). Il Governo dovrà preve-
dere che imprese con determinate caratte-
ristiche – tra le quali rientrano, per quanto
attiene alle competenze della Commissione
Finanze, quelle quotate sui mercati rego-
lamentati – possano essere ammesse alla
procedura, in via provvisoria, dall’autorità
amministrativa – il Ministero dello svi-
luppo economico – con contestuale no-
mina del Commissario straordinario (comma
1, lettera m)).

Si prevede inoltre che siano disciplinate
le modalità di nomina, la composizione e i
poteri del comitato di sorveglianza; le mo-
dalità con cui il tribunale può autorizzare:
la sospensione o lo scioglimento dei con-
tratti pendenti, il pagamento di crediti pre-
gressi strategici al di fuori delle regole del
riparto e l’esonero dalle azioni revocatorie.

Altri criteri di delega prevedono che sia
assicurata flessibilità nella definizione dei
contenuti del programma di ristruttura-
zione nonché della durata dei programmi
di ristrutturazione e di cessione dei com-
plessi aziendali; la legittimazione del com-
missario straordinario e del comitato di
sorveglianza a presentare al tribunale istanza
di conversione dell’amministrazione stra-
ordinaria in liquidazione giudiziale ordina-
ria; l’accesso delle imprese in amministra-
zione straordinaria al concordato.

Si delega, infine, il Governo a prevedere,
per quanto non altrimenti disciplinato, che
trovino applicazione i criteri ispiratori della
disciplina di cui al decreto legislativo n. 270
del 1999. Per i debiti contratti dalle im-
prese in amministrazione straordinaria il
provvedimento dispone infine che venga
tenuta ferma la possibilità per lo Stato di
garantirli, secondo quanto previsto dalla
disciplina vigente ed entro i limiti consen-
titi dalla normativa dell’Unione europea.

Formula infine una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Luigi MARATTIN.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante norme di ade-

guamento della normativa nazionale alle disposizioni

della direttiva (UE) 2019/1160, che modifica le di-

rettive 2009/65/CE e 2011/61/UE per quanto riguarda

la distribuzione transfrontaliera degli organismi di

investimento collettivo e del regolamento (UE) 2019/

1156, per facilitare la distribuzione transfrontaliera

degli organismi di investimento collettivo e che mo-

difica i regolamenti (UE) n. 345/2013, (UE) n. 346/

2013 e (UE) n. 1286/2014, e disposizioni integrative

e correttive al decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58.

Atto n. 267.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato nella
seduta del 29 luglio scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, ricorda che
nella seduta del 29 luglio scorso il relatore
ha illustrato il contenuto del provvedi-
mento ed ha preannunciato un orienta-
mento favorevole sull’Atto in oggetto.

Carlo GIACOMETTO (FI), relatore, illu-
stra una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame (vedi allegato 2).
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma della disciplina dell’amministrazione
delle grandi imprese in stato di insolvenza (Nuovo testo C. 1494

Benamati).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato il nuovo testo della propo-
sta di legge C. 1494 Benamati, recante De-
lega al Governo per la riforma della disci-
plina dell’amministrazione delle grandi im-
prese in stato di insolvenza, come risul-
tante dagli emendamenti approvati dalla X
Commissione in sede referente;

richiamati, per quanto di competenza
della Commissione Finanze, i criteri e prin-
cipi direttivi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera f), che prevede che requisito per
l’iscrizione nell’albo dei commissari straor-
dinari per l’amministrazione delle grandi
imprese in stato di insolvenza debba essere
l’iscrizione nell’albo dei dottori commer-
cialisti, avvocati o consulenti del lavoro, e
di cui alla lettera m) del medesimo comma,
secondo la quale si dovrà prevedere che le
società quotate sui mercati regolamentati
possano essere ammesse alla procedura di
amministrazione straordinaria in via prov-
visoria dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, con contestuale nomina del Commis-
sario straordinario;

ricordato infine che il Governo ha
inserito nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza – PNRR la riforma del sistema
giudiziario, incentrata sull’obiettivo della
riduzione del tempo del giudizio, e che tra

gli ambiti di intervento prioritario per il
raggiungimento di tale obiettivo rientra una
revisione del decreto legislativo n. 14 del
2019, cosiddetto Codice della crisi di im-
presa e dell’insolvenza;

segnalato che la revisione del Codice
della crisi di impresa e dell’insolvenza do-
vrà avvenire in particolare mediante:

l’attuazione della direttiva UE
n. 1023/2019 relativa alle procedure di ri-
strutturazione, insolvenza ed esdebitazione;

la revisione degli accordi di risolu-
zione extragiudiziale, al fine di incentivare
le parti a farne un maggior uso;

il potenziamento dei meccanismi di
allerta;

la specializzazione degli uffici giu-
diziari e delle autorità amministrative com-
petenti per le procedure concorsuali;

l’implementazione della digitalizza-
zione delle procedure, anche attraverso la
creazione di un’apposita piattaforma online;

ritenuto opportuno che, nell’attua-
zione della delega, il Governo agisca in
coerenza con i sopra richiamati obiettivi
dell’intervento sul Codice della crisi di im-
presa e dell’insolvenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante norme di adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2019/1160,
che modifica le direttive 2009/65/CE e 2011/61/UE per quanto riguarda
la distribuzione transfrontaliera degli organismi di investimento col-
lettivo e del regolamento (UE) 2019/1156, per facilitare la distribuzione
transfrontaliera degli organismi di investimento collettivo e che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 345/2013, (UE) n. 346/2013 e (UE) n. 1286/
2014, e disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 24

febbraio 1998, n. 58 (Atto n. 267).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante norme di adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni della
direttiva (UE) 2019/1160, che modifica le
direttive 2009/65/CE e 2011/61/UE per
quanto riguarda la distribuzione transfron-
taliera degli organismi di investimento col-
lettivo e del regolamento (UE) 2019/1156,
per facilitare la distribuzione transfronta-
liera degli organismi di investimento col-
lettivo e che modifica i regolamenti (UE)
n. 345/2013, (UE) n. 346/2013 e (UE)
n. 1286/2014, e disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 (Atto n. 267);

rammentato che lo Schema in esame,
nell’adeguare la normativa nazionale alla
direttiva (UE) 2019/1160 e al regolamento
(UE) 2019/1156, si prefigge di ridurre gli
oneri regolamentari non efficaci alla com-
mercializzazione di strumenti di investi-
mento a livello transfrontaliero; di sempli-
ficare le modalità di notifica alle Autorità
di vigilanza; di predisporre e veicolare fonti
di informazioni certe per gli operatori del
settore e di raggiungere un maggior livello
di armonizzazione, anche attraverso l’at-
tuazione e il recepimento della normativa
europea nell’ordinamento nazionale;

evidenziato che – come indicato dal
Governo nell’analisi di impatto della rego-
lazione allegata al presente Schema – le

piccole e medie imprese beneficeranno in-
direttamente dell’iniziativa in quanto una
maggiore distribuzione transfrontaliera dei
fondi d’investimento dovrebbe accelerare
la crescita dei fondi d’investimento UE e
permettere loro di beneficiare di economie
di scala;

ritenuto che una maggiore distribu-
zione transfrontaliera dei fondi d’investi-
mento potrà altresì aumentare la disponi-
bilità di finanziamenti per le piccole e
medie imprese offerti attraverso fondi di
investimento, in particolare dai fondi di
venture capital;

osservato come lo Schema consenta
inoltre un rafforzamento della competiti-
vità per i grandi e piccoli gestori per effetto
dell’abbassamento dei costi, che rende-
rebbe accessibile la distribuzione transfron-
taliera anche agli operatori meno grandi,
incentivando inoltre un nuovo avvio dell’o-
peratività al di fuori dei confini nazionali;

rilevato infine come una regolamen-
tazione uniforme a livello europeo non crei
restrizioni alle possibilità competitive dei
gestori del risparmio collettivo, né effetti in
termini di concorrenza sleale, ma garanti-
sca viceversa la parità delle condizioni di
concorrenza nell’Unione, evitando arbi-
traggi regolamentari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 14.05.

DL n. 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che il
provvedimento è stato trasmesso dal Se-
nato venerdì scorso e che il parere deve
essere necessariamente espresso nella se-
duta in corso, in quanto il decreto-legge

sarà discusso in Assemblea a cominciare da
domani.

Valentina APREA (FI), relatrice, pre-
mette che quello all’esame è un provvedi-
mento atteso da anni, che consentirà di
dotare le amministrazioni pubbliche di pro-
fessionalità alte, per far fronte alla grande
mole di lavoro che si renderà necessario
per l’attuazione del PNRR. Si tratta di un
provvedimento che va nella stessa dire-
zione della riforma degli ITS approvata
dalla Camera dei deputati (C. 544 e pro-
poste abbinate), di quella di provvedere al
Paese, in ogni settore, figure qualificate e
professionali, capaci di stare di fronte alle
sfide della modernità.

Esprime apprezzamento per la grande
progettualità e per la capacità di rapida
innovazione normativa dimostrata dal Go-
verno e dal Parlamento negli ultimi mesi: a
questo dovrà seguire capacità operativa e
intelligenza nell’utilizzo dei finanziamenti
europei. Sottolinea che, con l’approvazione
del decreto-legge in esame al Senato, è
stato aggiunto alla costruzione della nuova

Martedì 3 agosto 2021 — 117 — Commissione VII



Italia un altro pilastro, che servirà a po-
tenziare e valorizzare il capitale umano
pubblico, architrave del cambiamento del
Paese. Evidenzia che al centro del provve-
dimento ci sono merito, trasparenza, valu-
tazione e monitoraggio: non slogan ma op-
portunità concrete sia per chi già lavora
nella pubblica amministrazione, sia per i
talenti e le professionalità nuove: figure che
è indispensabile attrarre alla pubblica am-
ministrazione, per far sì che il Paese torni
a crescere. Alle amministrazioni centrali e
locali vengono garantite le condizioni per
assumere rapidamente i profili necessari
per realizzare i progetti del PNRR: con-
tratti di apprendistato per i più giovani,
concorsi rapidi e digitali per i contratti a
tempo determinato, procedure trasparenti
e rigorose per gli incarichi ai professionisti,
corsie dedicate alle figure ad alta specia-
lizzazione ovvero a chi possiede un dotto-
rato, un master o un’esperienza almeno
triennale in organismi italiani, internazio-
nali e dell’Unione europea. Al tempo stesso,
si aggrediscono le rigidità che impediscono
percorsi di carriera dinamici. Di qui le
misure per la mobilità e la formazione e la
delega di numerosi interventi alla contrat-
tazione collettiva, come pure la possibilità
di istituire una quarta area per i funzionari
con qualifiche elevate e il superamento dei
tetti al salario accessorio per favorire la
componente più a sostegno della produtti-
vità.

Ricorda che per attuare questa radicale
trasformazione è già pronto uno strumento
all’avanguardia: il Portale del reclutamento,
un’innovazione senza precedenti che con-
sentirà a tutti gli italiani di diventare pro-
tagonisti della ricostruzione del Paese. Fa
presente, in proposito, che dal prossimo
autunno sul Portale saranno pubblicati i
bandi per il reclutamento del personale per
il PNRR e che, a regime, vi troveranno
spazio anche i bandi per i concorsi pubblici
ordinari e gli avvisi per la mobilità. Sotto-
linea che con il decreto « semplificazioni »
e la riforma del reclutamento non soltanto
si raggiunge la prima pietra miliare del
PNRR, ma si disegna la nuova pubblica
amministrazione occorrente per sostenere
la ripresa del Paese.

Entrando quindi nel dettaglio dei con-
tenuti del decreto-legge, avverte che la sua
relazione darà conto solo delle disposizioni
di interesse della VII Commissione.

L’articolo 1, commi 1-3, 4-14-bis, 15, 16
e 17 – modificato al Senato – prevede
modalità speciali per accelerare le proce-
dure selettive che possono essere utilizzate
per il reclutamento di personale a tempo
determinato e per il conferimento di inca-
richi di collaborazione da parte delle am-
ministrazioni pubbliche titolari di progetti
previsti nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza o finanziati esclusivamente a ca-
rico del Piano nazionale per gli investi-
menti complementari al PNRR. Le predette
modalità speciali per le assunzioni a tempo
determinato possono essere utilizzate an-
che da parte delle pubbliche amministra-
zioni non interessate dall’attuazione del
PNRR. Si dispone anche che le pubbliche
amministrazioni possono derogare, fino a
raddoppiarli, i limiti percentuali attual-
mente previsti dalla legge per l’attribuzione
di incarichi dirigenziali a soggetti esterni,
per lo svolgimento di compiti strettamente
funzionali all’attuazione degli interventi del
Piano.

L’articolo 1-bis autorizza il Ministero
della cultura ad assumere personale – e,
nelle more delle assunzioni, a conferire
incarichi di collaborazione – nei limiti delle
vigenti dotazioni organiche. In particolare,
per assicurare il funzionamento degli Ar-
chivi di Stato e delle Soprintendenze ar-
chivistiche e bibliografiche, il Ministero è
autorizzato ad assumere, per il triennio
2021-2023, mediante concorsi pubblici da
effettuare con le modalità semplificate di
cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 44
del 2021, 270 unità di personale non diri-
genziale ad elevata specializzazione tec-
nica, da inquadrare nell’area III, posizione
economica F1 del Comparto funzioni cen-
trali. Nelle more dello svolgimento dei con-
corsi pubblici, il Ministero può conferire
incarichi di collaborazione a esperti archi-
visti, per la durata massima di 24 mesi –
con termine massimo al 31 dicembre 2023
– per un importo massimo di euro 40.000
annui per singolo incarico, nel limite di
spesa di euro 2 milioni per il 2021 e di euro
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4 milioni per ciascuno degli anni 2022 e
2023. Per il 2021, il Ministero è autorizzato
a coprire le carenze di personale nei profili
professionali afferenti alle Aree II e III
mediante lo scorrimento delle graduatorie
di merito vigenti relative a procedure se-
lettive interne, nei limiti di una spesa an-
nua massima di euro 1.501.455 e nei limiti
del 20 per cento per ciascun profilo pro-
fessionale.

Inoltre il decreto proroga dal 31 dicem-
bre 2021 al 31 dicembre 2022 la possibilità
per il Ministero, previa autorizzazione del
Ministro per la pubblica amministrazione,
di conferire – nelle more delle procedure
concorsuali per il reclutamento di perso-
nale dirigenziale – incarichi dirigenziali
non generali per le direzioni periferiche di
Soprintendenze archeologia, belle arti e
paesaggio e Soprintendenze archivistiche e
bibliografiche, nonché per gli istituti e uf-
fici periferici diversi dagli istituti di rile-
vante interesse nazionale dotati di autono-
mia speciale. Al contempo, prevede che il
limite massimo di incarichi conferibili –
che è del 15 per cento della dotazione
organica dei dirigenti appartenenti alla se-
conda fascia – possa essere incrementato
fino ad un terzo. Rimane fermo che gli
incarichi sono destinati al personale delle
aree funzionali del Ministero già in servizio
a tempo indeterminato, purché in possesso
di determinati requisiti.

Il decreto prevede poi che, per l’attua-
zione degli interventi previsti nel PNRR, il
Ministero della cultura può avvalersi della
società ALES spa, che è qualificata di di-
ritto come centrale di committenza. A tal
fine, alla stessa è assegnato un contributo
di euro 5 milioni per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2026.

L’articolo 2, modificato dal Senato, con-
sente l’attivazione, attraverso contratti di
apprendistato, di specifici progetti di for-
mazione e lavoro nelle pubbliche ammini-
strazioni per l’acquisizione di competenze
di base e trasversali e per l’orientamento
professionale, da parte di diplomati e di
studenti universitari. A tal fine, è istituito
dall’anno 2021 un apposito fondo presso il
Ministero dell’economia e delle finanze.
L’attivazione dei progetti deve essere dispo-

sta con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, il
Ministro della istruzione, il Ministro della
università e della ricerca e il Ministro per
le politiche giovanili, previa intesa con la
Conferenza Stato-Regioni. Lo strumento
contrattuale individuato per la attivazione
dei progetti è il contratto di apprendistato,
attraverso le tipologie dell’apprendistato pro-
fessionalizzante e dell’apprendistato di alta
formazione e ricerca.

L’articolo 3, comma 7 modifica la disci-
plina sulla cosiddetta mobilità volontaria
dei pubblici dipendenti (costituita dal pas-
saggio diretto, su base volontaria, da un’am-
ministrazione ad un’altra), limitando i casi
in cui tale forma di mobilità deve essere
subordinata all’assenso dell’amministra-
zione di appartenenza. La disposizione non
riguarda però il personale della scuola, per
il quale è specificato che continuano a
trovare applicazione le norme vigenti in
materia.

L’articolo 3, commi da 8 a 10, interviene
su alcuni aspetti della disciplina riguar-
dante il dottorato di ricerca. Inoltre, a
seguito delle modifiche apportate dal Se-
nato, reca previsioni relative al master uni-
versitario di secondo livello. In particolare,
l’articolo amplia le finalità formative dei
corsi per il conseguimento del dottorato di
ricerca universitari; modifica la platea dei
soggetti che possono attivare corsi di dot-
torato di ricerca, escludendo le istituzioni
italiane di formazione e ricerca avanzate e
includendo le istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica (AFAM); cir-
coscrive la possibilità di prevedere, tra i
requisiti per l’accesso alla pubblica ammi-
nistrazione, il possesso di un pertinente
titolo di dottore di ricerca, limitandola a
specifici profili o livelli di inquadramento
di elevata qualificazione. Al contempo, pre-
vede, con riguardo agli stessi profili o livelli
di inquadramento, la possibilità di richie-
dere fra i requisiti il possesso di un perti-
nente titolo di master universitario di se-
condo livello. Inoltre la norma individua il
parametro per la valutazione della perti-
nenza di tali titoli ed elimina la previsione
che stabiliva che il titolo di dottore di
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ricerca, ove pertinente, doveva comunque
essere valutato prioritariamente tra i titoli
rilevanti ai fini del concorso.

Per completezza, ricorda che norme ana-
loghe sono recate dall’articolo 3 della pro-
posta di legge C. 208 e abbinate, recante
Disposizioni in materia di attività di ricerca
e di reclutamento dei ricercatori nelle uni-
versità e negli enti pubblici di ricerca, che
la Camera ha approvato, su proposta della
nostra Commissione, e che è adesso all’e-
same della 7a Commissione del Senato.

L’articolo 3, comma 10-bis prevede la
semplificazione dell’iter per ottenere il ri-
conoscimento di titoli conseguiti all’estero.
Più nello specifico, il comma attribuisce al
Ministero dell’istruzione, che deve proce-
dere di concerto con il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, il compito di avviare,
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge, un processo di semplificazione del-
l’iter per ottenere il riconoscimento dei
titoli conseguiti all’estero, « definendo un
elenco di atenei internazionali ».

Evidenzia che la competenza e le pro-
cedure in materia di riconoscimento di
titoli conseguiti all’estero sono diversificate
in base alle finalità dello stesso, spaziando,
quanto alla competenza, da varie ammini-
strazioni statali, oltre al Ministero dell’i-
struzione e a quello dell’università e della
ricerca, fino alle università e alle regioni.
La disposizione in commento, invece, non
esplicita per quali tipologie di riconosci-
mento si prevede la semplificazione dell’i-
ter. Ritiene, pertanto, che vada valutata
l’opportunità di un chiarimento nonché
l’opportunità di esplicitare a che cosa sia
finalizzata, nell’ambito del procedimento
suddetto, la definizione di un elenco di
atenei internazionali.

L’articolo 17-duodecies modifica la di-
sciplina relativa alla Società pubblica « In-
frastrutture Milano Cortina 2020-2026 Spa »,
cui è affidato il compito di realizzare le
opere previste per lo svolgimento delle Olim-
piadi e delle Paralimpiadi invernali 2026.
La novella incide sullo scopo statutario,
prevedendo che la Società si occupi della
progettazione (oltre che della realizza-
zione) delle opere individuate con decreto

ministeriale, nonché delle opere finanziate
interamente sulla base di un piano degli
interventi predisposto dalla Società mede-
sima, ed approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ovvero con
decreto ministeriale, entro il 31 ottobre
2021. Si prevede, inoltre, la modifica dei
poteri e delle funzioni del Commissario
straordinario, nonché dei poteri e delle
facoltà dell’organo di amministrazione della
Società, per la realizzazione degli inter-
venti in questione. Ulteriore novella ri-
guarda la disciplina che regola la stipula,
da parte della medesima Società, di con-
tratti di lavoro autonomo e subordinato, a
tempo determinato, prevedendo l’applica-
bilità di talune disposizioni in materia di
mobilità tra pubblico e privato. Si stabilisce
inoltre che si applichi la disciplina inerente
alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali e della flora e della fauna
selvatiche, di cui alla direttiva 92/43/CEE,
quando gli interventi, ricadenti nei piani
approvati ai sensi delle disposizioni in esame,
incidano su zone di protezione speciale o
su siti di importanza comunitaria.

L’articolo 17-terdecies novella la disci-
plina concernente l’organizzazione e il fun-
zionamento del Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI), demandando al me-
desimo CONI la facoltà di definire, con
proprio atto, l’articolazione della propria
dotazione organica, nonché i criteri e le
modalità per il reclutamento del personale
finalizzato al completamento della mede-
sima pianta organica. Le novelle introdotte
incidono sull’articolo 1 del decreto-legge
n. 5 del 2021 e, in particolare, sulle pro-
cedure riferite al trasferimento del perso-
nale di Sport e salute S.p.a. nel ruolo del
personale del CONI. Si prevede, ora, che il
CONI, con proprio atto, nell’ambito dell’au-
tonomia organizzativa e in coerenza con gli
standard di indipendenza e autonomia pre-
visti dal Comitato olimpico internazionale
nonché dalla normativa interna, determini
l’articolazione della propria dotazione or-
ganica, che, in base al decreto citato, è pari
a 165 unità di personale, delle quali 10
unità di personale dirigenziale di livello
non generale. Inoltre, si dispone in ordine
all’inquadramento del richiamato perso-
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nale di Sport e Salute S.p.A. che è trasfe-
rito al CONI, in quanto già dipendente alla
data del 2 giugno 2002 e in servizio presso
il medesimo Comitato in regime di avvali-
mento. Ai fini di tale inquadramento si
tiene conto delle attribuzioni previste dalle
qualifiche e dai profili di provenienza, dei
compiti svolti e della specificità delle rela-
tive professionalità.

I due articoli da ultimo citati riprodu-
cono disposizioni del decreto-legge n. 92
del 23 giugno 2021, recante misure urgenti
per il rafforzamento del MITE e, il cui
contenuto è stato fatto confluire in questo
decreto-legge. Infatti, l’articolo unico del
disegno di legge di conversione del decreto
che stiamo esaminando dispone che il de-
creto-legge 23 giugno 2021, n. 92, è abro-
gato e che restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del decreto-legge n. 92 del 2021.

Conclude formulando una proposta di
parere favorevole con due osservazioni (vedi
allegato 1), che riprendono rilievi del Ser-
vizio studi.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), ritenuto
che il provvedimento sia in linea con l’in-
dirizzo della maggioranza di offrire ai gio-
vani le giuste opportunità di crescita e di
mettere il Paese nelle condizioni di racco-
gliere le sfide imposte dai tempi, con norme
equilibrate che lo rendono competitivo e
che modernizzano la pubblica amministra-
zione, preannuncia il voto favorevole del
Partito democratico sulla proposta di pa-
rere.

Alessandra CARBONARO (M5S), auspi-
cando che si torni quanto prima a un
effettivo bicameralismo e che al ramo del
Parlamento che esamina i provvedimenti in
seconda lettura sia quindi lasciato tempo
congruo per l’esame dei disegni di legge di
conversione dei decreti-legge, preannuncia
il voto favorevole del gruppo del Movi-
mento 5 Stelle sulla proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL n. 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’e-

mergenza epidemiologica da COVID-19 e per l’eser-

cizio in sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, riferisce che il decreto-legge n. 105
del luglio 2021, sul quale la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere alla XII
Commissione, per le parti di competenza, è
il più recente della serie di atti normativi
d’urgenza che, a partire dal marzo 2020,
hanno posto misure restrittive a fini di
contenimento dell’epidemia da Covid-19.
Le disposizioni dettate dal decreto-legge
nascono dalla considerazione – come si
legge nella relazione del Governo – che la
« situazione emergenziale persiste » e hanno
il fine di mettere il Paese nelle condizioni
di fronteggiare adeguatamente le possibili
situazioni di pregiudizio per la collettività.

Il provvedimento si compone di 14 ar-
ticoli e di un allegato.

L’articolo 1 proroga fino al 31 dicembre
2021 lo stato di emergenza nazionale in
considerazione del rischio sanitario con-
nesso al protrarsi della diffusione dell’epi-
demia da Covid-19.

L’articolo 2 proroga al 31 dicembre 2021
la possibilità del Governo di adottare prov-
vedimenti amministrativi di contenimento
dell’emergenza sanitaria da Covid-19 ai sensi
dei decreti-legge n. 19 del 2020 e n. 33 del
2020. L’articolo inoltre aggiorna i parame-
tri in base ai quali si determina il livello di
rischio (cioè il colore) delle regioni ai fini
dell’applicazione delle misure di reazione,
che come noto sono differenziate: tale li-
vello viene ora definito alla luce del para-
metro dell’incidenza dei contagi rispetto
alla popolazione complessiva e del tasso di
occupazione dei posti letto in area medica
e in terapia intensiva.

L’articolo dispone, con efficacia dal 6
agosto 2021, una revisione dei fini e degli
ambiti per i quali è richiesta la certifica-
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zione verde Covid-19. Ricorda che la Cer-
tificazione verde è il documento che attesta
che il titolare è in una delle seguenti con-
dizioni: si è sottoposto alla vaccinazione
(anche solo per la prima dose); è negativo
al test nelle ultime 48 ore; o è guarito dal
Covid-19 negli ultimi sei mesi. L’accesso ad
alcuni servizi e luoghi è subordinato dal 6
agosto subordinato al possesso della certi-
ficazione verde Covid-19, come pure la
pratica di certe attività di gruppo. Per quanto
riguarda gli ambiti di competenza della VII
Commissione, segnala che servirà il certi-
ficato per accedere agli spettacoli aperti al
pubblico, agli eventi e alle competizioni
sportivi; ai musei e agli altri istituti e luoghi
della cultura, come biblioteche, archivi, aree
e parchi archeologici, complessi monumen-
tali e mostre; alle piscine, ai centri natatori,
alle palestre e alla pratica degli sport di
squadra; ai centri culturali, limitatamente
alle attività al chiuso; sono eccettuati i
centri educativi per l’infanzia e i centri
estivi.

Sono di interesse della VII Commissione
anche una serie di modifiche che l’articolo
4 del decreto in esame dispone al decreto-
legge n. 52 del 2021.

Per quanto riguarda gli spettacoli aperti
al pubblico in sale teatrali, sale da con-
certo, sale cinematografiche, locali di in-
trattenimento e musica dal vivo e in altri
locali o spazi, anche all’aperto, si introdu-
cono limiti al numero massimo di spetta-
tori e partecipanti, laddove prima il mas-
simale era previsto solo per le aree nelle
zone gialle. Come detto, dal 6 agosto c’è
l’obbligo di possesso della certificazione
verde per l’accesso a queste aree. Restano
comunque sospese le attività che si svol-
gono in sale da ballo, discoteche e locali
assimilati. Nulla varia per le zone arancioni
e rosse.

La disciplina per lo svolgimento degli
spettacoli aperti al pubblico viene estesa
agli eventi sportivi che si tengano in zona
gialla e in zona bianca. Le manifestazioni
sportive interessate dalla disposizione sono
gli eventi e le competizioni di livello ago-
nistico riconosciute dal CONI e dal CIP
quali di preminente interesse e quelle ri-
guardanti gli sport individuali e di squadra

organizzate dalle competenti federazioni
sportive nazionali, discipline sportive asso-
ciate o enti di promozione sportiva ovvero
da organismi sportivi internazionali; sono
comunque compresi gli eventi e alle com-
petizioni sportivi diversi da quelli sopra
richiamati.

In altri termini, la presenza di pubblico
è consentita, a determinate condizioni, a
tutti gli eventi e competizioni sportive. La
principale novità rispetto al testo previ-
gente è l’obbligo di possesso della certifi-
cazione verde. Quanto alla capienza degli
spazi destinati ad accogliere gli spettatori
di eventi sportivi, si distingue fra zona
bianca e zona gialla. In zona bianca, la
presenza consentita non può essere supe-
riore al 50 per cento della capienza mas-
sima autorizzata se l’evento si svolge all’a-
perto e al 25 per cento della stessa se
l’evento è al chiuso. In zona gialla la pre-
senza consentita non può essere superiore
al 25 per cento di quella massima autoriz-
zata, fermo comunque il limite assoluto di
2.500 spettatori per gli impianti all’aperto e
di 1.000 per gli impianti al chiuso.

Le attività devono comunque continuare
a svolgersi nel rispetto delle linee guida
adottate dal Dipartimento per lo sport della
Presidenza del Consiglio dei ministri, sen-
tita la Federazione medico sportiva italiana
(FMSI), sulla base dei criteri stabiliti dal
Comitato tecnico-scientifico (CTS). Nei casi
in cui non sia possibile assicurare il ri-
spetto delle predette condizioni, gli eventi e
le competizioni sportive in esame possono
svolgersi senza la presenza di pubblico. Il
Sottosegretario di Stato con delega in ma-
teria di sport può consentire variazioni nel
numero massimo di spettatori nelle mani-
festazioni sportive che si tengano all’a-
perto, con proprie « Linee guida idonee a
prevenire o ridurre il rischio di contagio »,
le quali devono tenere conto dell’anda-
mento della situazione epidemiologica e
delle caratteristiche dei siti e degli eventi.
La stessa facoltà è riconosciuta per gli
spettacoli all’aperto e, in tal caso, le linee
guida sono adottate dalla Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome.

Per quanto riguarda l’apertura al pub-
blico degli istituti e dei luoghi della cultura

Martedì 3 agosto 2021 — 122 — Commissione VII



e delle mostre, il decreto estende alle zone
bianche la disciplina finora prevista per le
zone gialle, in base alla quale la possibilità
di accesso a questa aree è condizionata
dalle dimensioni e delle caratteristiche dei
locali, nonché dai flussi di visitatori, ed è
subordinata alla garanzia di modalità di
fruizione contingentata o comunque tale
da evitare assembramenti di persone e con-
sentire che i visitatori possano rispettare la
distanza fra loro di almeno un metro. Al
contempo, viene prevista la necessità di
prenotazione on line o telefonica con al-
meno un giorno di anticipo per il sabato e
i giorni festivi ai soli istituti e luoghi della
cultura che nel 2019 hanno registrato un
numero di visitatori superiore ad un mi-
lione: parliamo di strutture come il Parco
archeologico del Colosseo, le Gallerie degli
Uffizi, il Parco archeologico di Pompei, la
Galleria dell’Accademia e Museo degli stru-
menti musicali di Firenze, il Museo Nazio-
nale di Castel Sant’Angelo, Roma. Infine,
resta sospesa la possibilità di libero in-
gresso agli istituti e luoghi della cultura
statali la prima domenica di ogni mese.

L’articolo 6 proroga al 31 dicembre 2021
l’efficacia di una serie di disposizioni elen-
cate dall’allegato A del decreto-legge. Le
proroghe che interessano la Commissione
riguardano la possibilità dello svolgimento
in videoconferenza delle sedute di determi-
nati organi, tra cui gli organi collegiali delle
istituzioni scolastiche ed educative di ogni
ordine e grado (articolo 73, del decreto-
legge n. 18 del 2020); l’obbligo per le com-
missioni d’esame, nell’espletamento delle
procedure valutative per il passaggio dei
ricercatori universitari a tempo determi-
nato di tipo B al ruolo dei professori as-
sociati, di tenere conto delle limitazioni
dell’attività di ricerca scientifica dovute allo
stato di emergenza (articolo 101, comma
6-ter, del decreto-legge n. 18 del 2020);
l’operatività del gruppo di lavoro operativo
per l’inclusione a livello di istituzione sco-
lastica (articolo 1, comma 4-bis, del decreto-
legge n. 22 del 2020); la riduzione da venti
a sette giorni del termine entro cui il Con-
siglio superiore della pubblica istruzione
esprime i pareri (articolo 3, comma 1, del
decreto-legge n. 22 del 2020); l’autorizza-

zione agli enti locali a procedere al paga-
mento degli stati di avanzamento dei lavori
per interventi di edilizia scolastica anche in
deroga ai limiti fissati per gli stessi nell’am-
bito dei contratti di appalto (articolo 232,
comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020);
le semplificazioni per accelerare l’esecu-
zione degli interventi di edilizia scolastica
nella fase di sospensione delle attività di-
dattiche (articolo 232, comma 5, del decreto-
legge n. 34 del 2020).

L’articolo 9 infine estende al 31 ottobre
2021 la disciplina temporanea per i « lavo-
ratori fragili » in vigore dal 16 ottobre 2020,
che prevede, per i lavoratori dipendenti
pubblici e privati rientranti in determinate
condizioni di fragilità sanitaria la possibi-
lità di lavorare in modalità agile. In parti-
colare, il comma 3, in considerazione di
questa proroga, stanzia risorse per garan-
tire la sostituzione del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico e ausi-
liario delle istituzioni scolastiche pubbli-
che, incrementa di 16,95 milioni di euro
per il 2021 (e quindi portandola da 157 a
173,95 milioni di euro) la relativa autoriz-
zazione di spesa.

Vittoria CASA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, domanda alla rela-
trice se sia pronta a formulare la sua
proposta di parere.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, ritiene che la Commissione dovrebbe
esprimere parere favorevole, evidenziando
però, anche se non direttamente attinente
al contenuto del decreto in esame, l’esi-
genza di garantire la ripresa delle attività
didattiche in presenza già dall’inizio del
prossimo anno scolastico.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) concorda
con la relatrice sull’importanza di questo
richiamo alla scuola e propone di fare
riferimento anche alle esigenze del settore
della cultura e dello spettacolo.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, chiede una breve sospensione dei la-
vori, per definire la sua proposta di parere.
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La seduta, sospesa alle 14.40, riprende
alle 14.50.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, formula una proposta di parere fa-
vorevole con un’osservazione (vedi allegato
2), chiarendo che il richiamo all’esigenza di
misure che garantiscano la ripresa delle
attività didattiche in presenza già dall’ini-
zio del prossimo anno scolastico è stato

esposto nelle premesse, e non tra le osser-
vazioni, solo in considerazione del fatto che
il decreto in esame non ha ad oggetto
l’avvio dell’anno scolastico.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

DL n. 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per
l’efficienza della giustizia (C. 3243 Governo, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3243 Governo, appro-
vato dal Senato, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, recante misure urgenti per
il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle pubbliche amministrazioni fun-
zionale all’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’effi-
cienza della giustizia;

premesso che:

l’articolo 3, comma 10-bis, dispone
che il Ministero dell’istruzione, di concerto
con il Ministero dell’università e della ri-
cerca, entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge, provvede ad avviare un processo di
semplificazione dell’iter per ottenere il ri-
conoscimento dei titoli conseguiti all’estero,
definendo un elenco di atenei internazio-
nali;

nell’ordinamento vigente le proce-
dure in materia di riconoscimento di titoli
conseguiti all’estero, e la relativa compe-
tenza, sono diversificate in base alle finalità

del riconoscimento e rimandano, quanto
alla competenza, a più amministrazioni sta-
tali, oltre che al Ministero dell’istruzione e
al Ministero dell’università e della ricerca,
e alle università e alle regioni, laddove la
disposizione citata non esplicita per quali
tipologie di riconoscimento si prevede la
semplificazione dell’iter, né chiarisce la fi-
nalità, nell’ambito del procedimento sud-
detto, della definizione di un elenco di
« atenei internazionali »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1-bis, comma 3, il rife-
rimento alle « Soprintendenze archivisti-
che » dovrebbe essere corretto con « So-
printendenze archivistiche e bibliografi-
che »;

b) all’articolo 3, comma 10-bis, si va-
luti l’opportunità di chiarire se si prevede
la semplificazione dell’iter per tutte le pro-
cedure di riconoscimento dei titoli conse-
guiti all’estero ovvero di specificare per
quali procedure, nonché di esplicitare la
finalità della definizione dell’elenco degli
atenei internazionali.
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ALLEGATO 2

DL n. 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali

ed economiche (C. 3223 Governo).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3223 Governo, di
conversione in legge del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, recante: Misure urgenti
per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per l’esercizio in sicu-
rezza di attività sociali ed economiche;

sottolineata l’esigenza di adottare
quanto prima misure per garantire la ri-

presa delle attività didattiche della scuola
in presenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti la possibilità, in considera-
zione della entrata in vigore dell’obbligo di
possesso della certificazione verde, di rive-
dere le vigenti restrizioni per la partecipa-
zione ad attività o eventi ricreativi, cultu-
rali e sportivi in luogo pubblico o aperto al
pubblico.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA.

La seduta comincia alle 14.

D.L. n. 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Vania VALBUSA (LEGA), relatrice, rife-
risce sulle parti di competenza della Com-
missione del decreto-legge n. 80 del 2021,
nel testo approvato dal Senato, ai fini del-
l’espressione del parere alle Commissioni
Affari Costituzionali e Lavoro.

Ricorda che nel provvedimento in esame
sono confluite le disposizioni – che inve-
stono in gran parte la competenza della
Commissione – in origine presenti nel de-

creto-legge n. n. 92 del 2021 recante mi-
sure urgenti per il rafforzamento del Mi-
nistero della transizione ecologica e in ma-
teria di sport.

Segnala, in primo luogo l’articolo 17-
quinquies, che riproduce l’articolo 1 del
citato decreto-legge n. 92 con alcune inte-
grazioni, volto a consentire l’assunzione di
personale specializzato presso il Ministero
della transizione ecologica.

In particolare, si autorizza il MITE ad
assumere a tempo indeterminato, per il
biennio 2021-2022 e mediante procedure
concorsuali semplificate, 218 unità di per-
sonale non dirigenziale ad elevata specia-
lizzazione tecnica, in possesso – in base a
quanto previsto dal Senato – di laurea
specialistica o magistrale, da inquadrare in
Area III. È prevista una riserva di posti del
50 per cento per i soggetti che abbiano
svolto, alle dipendenze di società a parte-
cipazione pubblica, attività di supporto tec-
nico-specialistico e operativo in materia
ambientale presso il medesimo ministero
per almeno due anni, anche non continua-
tivi, nell’ultimo triennio.

Conseguentemente, si prevede un incre-
mento della dotazione organica del MITE
di 155 unità di personale di Area III e si
posticipa di 4 anni l’obiettivo della ridu-
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zione progressiva delle convenzioni del
MITE, con azzeramento di tali convenzioni
al 2030. Al comma 5 si prevede che le
convenzioni stipulate tra il MITE e la So-
gesid S.p.a. siano ridotte in relazione agli
oneri riferibili al personale della società
medesima assunto sulla base della proce-
dura contemplata al comma 1.

Si reca infine la quantificazione degli
oneri finanziari derivanti dalla disposi-
zione in esame pari a circa 9 milioni per il
2022 e in 10,6 a decorrere dall’anno 2023.

Interessa, sia pure indirettamente la
Commissione anche la previsione, recata
all’articolo 17-sexies che, ai commi da 1 a
3, definisce l’articolazione della struttura di
missione presso il MITE per il coordina-
mento della fase attuativa del PNRR, fino
al completamento del Piano e comunque
fino al 31 dicembre 2026. La norma in
commento prevede una struttura di coor-
dinamento e due uffici di livello dirigen-
ziale generale, questi ultimi fino a un mas-
simo di sei uffici di livello dirigenziale non
generale complessivi. La disposizione reca
altresì una proroga al 31 luglio 2021 del
termine per l’adozione del regolamento di
riorganizzazione del Ministero, che risulta
comunque essere stato adottato nella riu-
nione del Consiglio dei ministri del 29
luglio.

L’articolo 17-septies, commi 1 e 2, di-
spone che il Ministero della transizione
ecologica può avvalersi di ENEA e di ISPRA
per l’espletamento delle attività tecniche e
scientifiche correlate all’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, fino a un
contingente massimo per ciascun ente di
trenta unità di personale non dirigenziale
collocato fuori ruolo o in posizione di co-
mando presso gli uffici del MITE. Si de-
manda l’individuazione delle unità di per-
sonale e delle modalità dell’avvalimento ad
un protocollo di intesa a titolo gratuito tra
il Ministero della transizione ecologica e
tali soggetti, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto.

Il trattamento economico fondamentale
del personale in questione rimane a carico
dell’amministrazione di appartenenza, men-

tre è a carico del MITE il trattamento
economico accessorio.

Il comma 3 del medesimo articolo in-
terviene invece sulla disciplina del Co-
mando unità forestali, ambientali e agroa-
limentari (CUFAA), sancendone la dipen-
denza funzionale dal Ministro della tran-
sizione ecologica, in luogo del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
fatta salva la dipendenza funzionale del
Comando per la tutela agroalimentare dal
Ministro delle politiche agricole, alimentari
e forestali.

L’articolo 17-octies – che riproduce l’ar-
ticolo 4 del citato decreto-legge n. 92 –
introduce alcune disposizioni riguardanti
le attività dei Commissari che si occupano
di contrasto al dissesto idrogeologico.

Ricorda preliminarmente che, su tale
tematica è intervenuto l’articolo 36-ter del
decreto semplificazioni, approvato in que-
sta sede. Il citato articolo, in estrema sin-
tesi, oltre alla denominazione di Commis-
sari di Governo per il contrasto al dissesto
idrogeologico qualifica le relative opere di
preminente interesse nazionale, e reca no-
velle alla legislazione vigente anche al fine
di snellire le procedure di manutenzione
idraulica dei bacini e sottobacini idrogra-
fici e per la realizzazione degli interventi di
contrasto al dissesto idrogeologico.

Il testo adesso in esame novella invece la
disciplina relativa alla possibilità per i Pre-
sidenti di Regioni – nella loro veste di
Commissari per il dissesto idrogeologico –
di operare la delega di funzioni ad apposito
soggetto attuatore, per il quale è prevista la
possibilità di remunerazione. Viene inoltre
previsto che, per la realizzazione degli in-
terventi per il contrasto al dissesto idroge-
ologico, presso ogni Commissario è istituito
fino al 31 dicembre 2026 un contingente di
personale non dirigenziale nel numero com-
plessivo massimo di 200 unità (commi 2-5).

Viene inoltre modificata la disciplina
relativa ai Commissari per le bonifiche dei
SIN di Crotone e Brescia-Caffaro, sostan-
zialmente al fine di rimuovere l’obbligo di
porre in posizione di fuori ruolo il soggetto
nominato, sulla base della considerazione
che potrebbe essere, come in altri casi
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simili, il prefetto nell’esercizio delle sue
funzioni.

Infine, al fine di consentire la rapida
attuazione del sistema di collettamento e
depurazione del lago di Garda e la conse-
guente tempestiva dismissione della con-
dotta sublacuale, si dispone la nomina del
Prefetto di Brescia a Commissario straor-
dinario per la progettazione, l’affidamento
e l’esecuzione delle nuove opere per il
collettamento e la depurazione della sponda
bresciana del lago di Garda, con i poteri di
cui all’art. 4, commi 2 e 3, del decreto-legge
n. 32/2019 (c.d. decreto-legge sblocca can-
tieri).

L’articolo 17-novies prevede la nomina,
da parte del Ministro degli affari esteri e
del Ministero della transizione ecologica, di
un « inviato speciale per il cambiamento
climatico » e ne prevede i limiti di durata,
che non possono eccedere il mandato di
governo dei Ministri che ne dispongono la
nomina. L’Inviato ha il compito di consen-
tire una più efficace partecipazione italiana
agli eventi e ai negoziati internazionali sui
temi ambientali, ivi inclusi quelli sul cam-
biamento climatico.

L’articolo 17-decies – che riproduce l’ar-
ticolo 6 del citato decreto-legge n. 92 –
eleva da tre a cinque il numero dei com-
ponenti il consiglio di amministrazione del-
l’ENEA (Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile).

L’articolo 17-undecies riproduce, inte-
grandole, le disposizioni recate dai commi
1 e 2 dell’art. 7 del citato decreto-legge
n. 92.

Il comma 1 è finalizzato a differire
l’efficacia delle nuove norme (introdotte
dal decreto-legge n. 77 del 2021), relative
alla Commissione istruttoria per la valuta-
zione di impatto ambientale (VIA) dei pro-
getti PNRR-PNIEC stabilendone l’applica-
zione alle sole istanze presentate a partire
dal 31 luglio 2021. La stessa decorrenza
viene prevista per la devoluzione alla com-
petenza statale delle istanze di VIA relative
a progetti di impianti fotovoltaici per la
produzione di energia elettrica con potenza
complessiva superiore a 10 MW.

Il comma 2 introduce alcune precisa-
zioni in relazione alla nomina dei membri
della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC e
al caso in cui gli stessi siano collocati in
quiescenza nel corso dello svolgimento del-
l’incarico. Viene altresì stabilito che, nelle
more dell’adozione del decreto ministeriale
volto a stabilire i compensi dei membri
della Commissione PNRR-PNIEC, per i com-
ponenti di quest’ultima si applicano i com-
pensi già previsti per i membri della Com-
missione VIA-VAS.

Si tratta di disposizioni resesi necessarie
in quanto nel « decreto semplificazioni »
non era prevista una disciplina transitoria
che assicurasse la piena funzionalità della
Commissione PNRR-PNIEC né era stata
compiutamente disciplinata la sua compo-
sizione e lo status dei suoi membri.

L’articolo 17-duodecies, che riprende le
disposizioni dell’articolo 8 del citato decreto-
legge n. 92, modifica l’art. 3 del D.L. 16/
2020, concernente la Società pubblica « In-
frastrutture Milano Cortina 2020-2026 Spa »,
cui è affidato il compito di realizzare le
opere previste per lo svolgimento delle Olim-
piadi e delle Paralimipiadi invernali 2026.

La novella incide sullo scopo statutario,
prevedendo che la Società si occupi della
progettazione (oltre che della realizza-
zione) delle opere individuate con decreto
ministeriale, nonché delle opere finanziate
interamente sulla base di un piano degli
interventi predisposto dalla Società mede-
sima, ed approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio ovvero con decreto mi-
nisteriale, entro il 31 ottobre 2021. Si ri-
corda che, con riguardo alle opere indivi-
duate da decreti ministeriali, la legge di
bilancio 2020 ha previsto un finanziamento
complessivo di 1 miliardo di euro fino al
2026.

Si esplicita inoltre che i poteri e le
funzioni del Commissario straordinario sono
quelle proprie dei Commissari di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 32 del 2019 e
che l’organo di amministrazione della So-
cietà, può esercitare i poteri e le facoltà di
cui ai commi 4 e 7 dell’articolo 61 del D.L.
50/2017, riguardanti, in estrema sintesi,
l’approvazione del piano degli interventi e
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la relativa dichiarazione di pubblica utilità
e di urgenza.

Ulteriore novella riguarda la disciplina
che regola la stipula, da parte della mede-
sima Società, di contratti di lavoro auto-
nomo e subordinato, a tempo determinato,
prevedendo l’applicabilità di talune dispo-
sizioni in materia di mobilità tra pubblico
e privato.

Rispetto al testo vigente del citato arti-
colo 8 del decreto-legge n. 92 vi sono due
integrazioni: la prima stabilisce che agli
interventi in oggetto si applichino le dispo-
sizioni della direttiva 92/43/CEE concer-
nente la conservazione degli habitat natu-
rali e seminaturali e della flora e della
fauna selvatiche quando gli interventi in-
cidano su zone di protezione speciale o su
siti di importanza comunitaria. La seconda
dispone che in caso di controversie, si ap-
plichi la specifica disciplina prevista dal
Codice del processo amministrativo rela-
tiva alle infrastrutture strategiche.

Si riserva, in conclusione, di presentare
una proposta di parere che tenga conto
degli elementi che emergeranno dal dibat-
tito.

Rachele SILVESTRI (FDI), ringraziando
la relatrice per la dettagliata illustrazione,
esprime comunque perplessità sulle moda-
lità di esame del testo, su cui la Commis-
sione approverà un parere favorevole senza
alcun vero dibattito Poiché a ciò seguirà
l’inevitabile posizione della questione di
fiducia in Assemblea, si impedirà anche in
quella sede ogni approfondimento sull’ar-
ticolato. Ritiene invece che le tematiche che
affronta il provvedimento sarebbero meri-
tevoli di maggiore attenzione, anche perché
in alcuni casi la loro discussione consenti-
rebbe di svolgere riflessioni aggiuntive su
argomenti già proficuamente discussi in
Commissione durante il recente esame del
decreto n. 77 del 2021, cosiddetto decreto
semplificazioni.

Vania VALBUSA (LEGA), relatrice, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Alessio BUTTI (FDI), intervenendo in
dichiarazione di voto, richiama le forti cri-

tiche espresse dalle categorie di soggetti
interessati alle disposizioni del provvedi-
mento in esame, anche a seguito delle mo-
difiche apportate dal Senato, riservandosi
di articolarne gli specifici contenuti du-
rante la discussione in Assemblea. In que-
sta sede, oltre a manifestare dubbi sulla
effettiva realizzazione del disegno del mi-
nistro Brunetta e di quanti hanno inteso
valorizzare le misure di digitalizzazione
della Pubblica amministrazione introdotte
nel testo, si limita ad osservare con reali-
smo che la loro effettiva realizzazione im-
pegnerà gli apparati pubblici per anni, se
non addirittura per decenni.

Resta inoltre basito per l’atteggiamento
passivo delle forze di maggioranza, che
imputa ad un sentimento di frustrazione
rispetto ad una linea politica dettata dal-
l’Esecutivo dietro cui si celano contrasti
profondi che, infatti, finiscono con il pro-
durre contrasti che esplodono plateal-
mente, come avvenuto pochi minuti prima
durante i lavori dell’Assemblea. Invita quindi
i colleghi a non mortificare il ruolo delle
Assemblee parlamentari riducendole a meri
luoghi di ratifica di scelte assunte nelle
istituzioni europee o in altre sedi ma ad
alimentare una sana dialettica parlamen-
tare che la forza politica di cui fa parte non
ha mai inteso trasformare in ostruzioni-
smo.

Generoso MARAIA (M5S) desidera espri-
mere soddisfazione per le misure intro-
dotte dall’articolo 17-undecies con riguardo
alla Commissione istruttoria per la valuta-
zione di impatto ambientale (VIA) dei pro-
getti PNRR-PNIEC. Ricorda che, durante il
dibattito svolto nelle Commissioni in sede
di esame del « decreto semplificazioni », la
sua parte politica aveva evidenziato l’esi-
genza di integrare la disciplina riferita ai
componenti di questa Commissione e alle
sue modalità di funzionamento, presen-
tando anche apposite proposte emendative
che, tuttavia, non erano state condivise
dalla maggioranza.

Le questioni poste erano evidentemente
fondate, come dimostra il fatto che il Go-
verno sia poi dovuto intervenire con un
provvedimento urgente a risolvere i pro-
blemi che si erano creati.
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Alberto ZOLEZZI (M5S), intervenendo
con riguardo alla disposizione recata dal-
l’articolo 17- octies evidenzia come sia sin-
golare procedere alla nomina di un Com-
missario straordinario per la progetta-
zione, l’affidamento e l’esecuzione delle
nuove opere per il collettamento e la de-
purazione della sponda bresciana del lago
di Garda. Rileva infatti come il ricorso alla
struttura commissariale sia certamente giu-
stificabile quando vi siano difficoltà nell’at-
tuazione di un opera, mentre non appare
congrua quando abbia ad oggetto un inter-
vento su cui è ancora in corso un dibattito
in ordine alle sue caratteristiche principali.
Si riserva pertanto di presentare in Assem-
blea un ordine del giorno con cui invitare
il Governo ad attendere l’esito del percorso
virtuoso di analisi e decisione in corso
presso le sedi locali competenti.

Alessia ROTTA (PD), presidente, desi-
dera che risulti a verbale la sua piena
condivisione della scelta legislativa di no-
mina del Commissario straordinario per la
progettazione, l’affidamento e l’esecuzione
delle nuove opere per il collettamento e la
depurazione della sponda bresciana del lago
di Garda. Ricorda preliminarmente che si
tratta di un’opera per la quale i finanzia-
menti sono già disponibili ma non ancora
impegnati. Osserva altresì come il percorso

virtuoso evocato dal collega Zolezzi sia in
realtà da tempo del tutto bloccato, presu-
mibilmente per le riserve dei territori di
quella sponda del più grande lago italiano
sulla effettiva realizzazione del depuratore,
ritenendo di poter avvalersi di quello già
esistente sulla sponda veronese. Occorre
invece a suo avviso affermare l’esigenza di
concludere rapidamente l’intervento, non
avvallando l’idea errata secondo cui la re-
alizzazione di un depuratore incida nega-
tivamente sui livelli di inquinamento delle
acque.

Infine, prendendo atto delle critiche
espresse dal collega Butti in ordine ai ser-
rati tempi di discussione, esprime ramma-
rico per la prassi che si sta progressiva-
mente orientando verso un monocamera-
lismo di fatto Rileva come purtroppo ciò è
accaduto anche con riguardo all’esame da
parte delle Commissione del decreto sem-
plificazioni, sia pure per ragioni non im-
putabili né alla presidenza né ai colleghi
della Commissione e che ha avuto modo di
rappresentare formalmente alla Presidente
della Camera con una nota scritta redatta
d’intesa con il presidente Brescia.

La Commissione approva la proposta di
parere presentata dalla relatrice (vedi alle-
gato)

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO

D.L. n. 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per

l’efficienza della giustizia. C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il decreto-legge in titolo;

ricordato che nel provvedimento in
esame sono confluite le disposizioni – che
investono in gran parte la competenza della
Commissione – in origine presenti nel de-
creto-legge n. 92 del 2021 recante misure
urgenti per il rafforzamento del Ministero
della transizione ecologica (MITE) e in ma-
teria di sport, di cui l’articolo 1, comma 2
del disegno di legge di conversione dispone
contestualmente l’abrogazione e la salvezza
degli effetti prodottisi;

premesso che:

l’articolo 17-quinquies, dispone in
materia di assunzione di personale specia-
lizzato presso il MITE;

l’articolo 17-sexies definisce l’artico-
lazione della struttura di missione presso il
MITE per il coordinamento della fase at-
tuativa del PNRR;

l’articolo 17-septies, commi 1 e 2,
dispone che il MITE può avvalersi di ENEA
e di ISPRA per l’espletamento delle attività
tecniche e scientifiche correlate all’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e il comma 3 del medesimo articolo
sancisce la dipendenza funzionale dal me-
desimo ministero, del Comando unità fo-
restali, ambientali e agroalimentari (CU-
FAA);

l’articolo 17-octies supporta le atti-
vità dei Commissari che si occupano di
contrasto al dissesto idrogeologico, nonché
quelli deputati alle bonifiche dei SIN di
Crotone e Brescia-Caffaro, e dispone infine
la nomina del Prefetto di Brescia a Com-
missario straordinario per le nuove opere
per il collettamento e la depurazione della
sponda bresciana del lago di Garda;

l’articolo 17-novies prevede la no-
mina, da parte del Ministro degli affari
esteri e del MITE, di un « inviato speciale
per il cambiamento climatico »;

l’articolo 17-decies eleva da tre a
cinque il numero dei componenti il consi-
glio di amministrazione dell’ENEA;

l’articolo 17-undecies interviene sulla
composizione e il funzionamento della Com-
missione istruttoria per la valutazione di
impatto ambientale (VIA) dei progetti PNRR-
PNIEC;

l’articolo 17-duodecies, reca modifi-
che alla disciplina concernente la Società
pubblica « Infrastrutture Milano Cortina
2020-2026 Spa », cui è affidato il compito
di realizzare le opere previste per lo svol-
gimento delle Olimpiadi e delle Paralimi-
piadi invernali 2026;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la deputata Wanda Ferro, appartenente al
Gruppo Fratelli d’Italia, è entrata a far
parte della Commissione.

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio

in sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luciano NOBILI (IV), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il proprio parere, per i profili di
competenza, alla XII Commissione Affari
sociali sul disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 105 del 2021, recante
misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da Covid-19 e per
l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed
economiche.

Il decreto-legge n. 105 del 2021 si pone
in rapporto di successione e consequenzia-
lità rispetto ad una serie normativa di
decreti-legge, assai nutrita, che ha posto
misure restrittive a fini di contenimento
dell’epidemia da Covid-19 a partire dal
marzo 2020, via via seguendo la varie fasi
della diffusione del contagio (ricorda in
particolare i decreti-legge n. 19 e n. 33 del
2020, come successivamente integrati e mo-
dificati, che hanno di fatto posto la cornice
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ordinamentale delle misure adottabili per
la gestione dell’emergenza).

Con il provvedimento in esame sono
dunque dettate le misure da applicare per
fronteggiare la fase attuale dell’epidemia.
Lo stato di emergenza nazionale, in parti-
colare, è prorogato al 31 dicembre 2021.

Altri punti qualificanti del provvedi-
mento sono l’aggiornamento dei parametri
in base ai quali si determina il colore delle
regioni per l’applicazione di misure diffe-
renziate di contenimento del contagio; e la
revisione dei fini e degli ambiti per i quali
è richiesta la certificazione verde Covid-19
con efficacia dal 6 agosto 2021 (cosiddetto
green pass).

Passando ad esaminare i profili di inte-
resse della Commissione, essi si sostan-
ziano essenzialmente nella previsione di
cui all’articolo 10, il quale, in considera-
zione dell’emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, esonera fino al 31 marzo 2022 le
guardie giurate da impiegare in servizi an-
tipirateria dalla frequentazione dei corsi
teorico-pratici individuati dal Ministero del-
l’interno. Fino a tale data possono essere
impiegate in servizi antipirateria le guardie
giurate che non abbiano ancora frequen-
tato i citati corsi teorico-pratici, a condi-
zione che abbiano partecipato per un pe-
riodo di almeno 6 mesi, quali appartenenti
alle Forze armate, alle missioni internazio-
nali in incarichi operativi e che tale con-
dizione sia attestata dal Ministero della
difesa.

Chiede infine una breve sospensione allo
scopo di formulare una proposta di parere
opportunamente ponderata.

Raffaella PAITA, presidente, sospende la
seduta.

La seduta, sospesa alle 14.05, è ripresa
alle 14.20.

Luciano NOBILI (IV), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con due
osservazioni (vedi allegato).

Emanuele SCAGLIUSI (M5S) ringrazia
il relatore per la proposta di parere. Ma-
nifesta una particolare approvazione per le

due osservazioni, in particolare per la se-
conda, suggerita dal suo gruppo, relativa
alla mancata emanazione del decreto at-
tuativo sul Fondo per i piani degli sposta-
menti casa-lavoro e casa-scuola ed il mo-
bility manager.

Mauro ROTELLI (FdI) esprime apprez-
zamento per lo sforzo attuato dalla Com-
missione per formulare un parere sul prov-
vedimento, lamentando peraltro come la
parte di quest’ultimo ricompresa nelle com-
petenze della Commissione risulti assai li-
mitata. Ben più ampi, osserva, dovrebbero
essere gli ambiti di competenza della Com-
missione sulla materia su cui il provvedi-
mento interviene, in modo particolare per
quanto riguarda i trasporti in occasione
della riapertura delle scuole e delle sedi
lavorative, con esigenze profondamente di-
verse a seconda delle dimensioni dei con-
testi urbani di riferimento. Ricorda ancora
che assai sovente nei mesi trascorsi la Com-
missione ha tenuto approfondite interlocu-
zioni con soggetti poi invece totalmente
trascurati dall’impianto del provvedimento:
ricorda in primo luogo il mondo delle au-
toscuole e delle motorizzazioni, e poi quello
del trasporto merci e delle autorità por-
tuali.

Davide GARIGLIO (PD) afferma di con-
dividere la generale impostazione della pro-
posta di parere formulata dal relatore, che
recepisce gli orientamenti della Commis-
sione. Per quanto riguarda in particolare il
cosiddetto green pass, afferma peraltro che
la propria forza politica ne avrebbe voluto
un utilizzo assai più estensivo: manifesta
ad esempio forti perplessità sul fatto che
esso sia richiesto nei ristoranti ma non sui
treni o sugli aerei, in cui pure comporta-
menti che possano favorire il contagio sono
ben possibili. Osserva che, stante anche
l’ampiezza della maggioranza, risulta oggi
difficile trovare intese efficaci su questo
punto. Pure, conclude, il Parlamento dovrà
di certo intervenire su tale materia, giacché
chi decide di non vaccinarsi non può co-
munque arrecare nocumento ai propri con-
cittadini.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA) pre-
annuncia il voto favorevole della propria
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forza politica, sottolineando con favore il
fatto che nella proposta di parere venga
richiamato un piano efficace per il rientro
nelle scuole, ma senza alcuna esplicita men-
zione all’introduzione di nuovi limiti. Os-
serva che, visto che si è comunque in attesa
di un nuovo decreto, l’introduzione di un
riferimento ad ulteriori nuove limitazioni
sarebbe controproducente.

Carlo Ugo DE GIROLAMO (CI) prean-
nuncia il voto favorevole sulla proposta di
parere, ringraziando il relatore per lavoro
di sintesi svolto. Osserva come l’attenzione
per il rientro a scuola, con le connesse
problematiche relative ai trasporti, appaia
assai importante, specialmente per i terri-
tori più disagiati come quelli montani. Da
questo punto di vista afferma che occorre
la massima attenzione e che appunto tale
livello di attenzione si attende da parte del
Governo nei prossimi decreti che esso do-
vrà emanare.

Marco SILVESTRONI (FdI) fa prelimi-
narmente notare come la posizione di Fra-
telli d’Italia sul cosiddetto green pass sia
ben nota a tutti. Osserva polemicamente
che la proposta di parere sembra quasi, per
come è formulata, un ordine del giorno, in
cui si invita il Governo a « valutare l’op-
portunità » di adottare iniziative, sottoline-
ando inoltre come il Governo non sia mai
intervenuto sulla mobilità e come anche la
Commissione avrebbe dovuto svolgere un
ruolo più incisivo. Afferma che occorre
intervenire per avere condizioni di sicu-
rezza sui mezzi pubblici e nelle scuole, e
che ciò non sta invece avvenendo; nella
precisa consapevolezza, peraltro, che li-
bertà individuale e mobilità e sono valori

imprescindibili. Preannuncia dunque il voto
contrario di Fratelli d’Italia.

Raffaella PAITA (IV), nel pieno rispetto
della libertà di tutte le forze politiche,
interviene con due osservazioni. In primo
luogo fa rilevare che la proposta di parere
reca la formula « invita ad adottare » e non
« a valutare l’opportunità », come di rito
negli ordini del giorno: non vi è dunque
alcun elemento di ambiguità. In secondo
luogo, ricorda che sono previste nel corso
della settimana le audizioni dei soggetti
interessati sul tema del trasporto pubblico
nell’emergenza sanitaria, precisando peral-
tro ai commissari che la Conferenza delle
Regioni ha manifestato la propria indispo-
nibilità ad essere udita dalla Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni del re-
latore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 3 agosto 2021.

Audizione di rappresentanti di Associazione Tutela

legale taxi, Federtaxi Cisal (in videoconferenza), Tam

taxi (in videoconferenza), UGL Taxi e Unimpresa (in

videoconferenza), nell’ambito dell’esame della pro-

posta di legge C. 2675 Rosso, recante disposizioni in

materia di circolazione dei monopattini a propul-

sione prevalentemente elettrica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.20.
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ALLEGATO

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed

economiche. C. 3223 Governo.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, re-
cante misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 e
per l’esercizio in sicurezza di attività sociali
ed economiche (C. 3223 Governo),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) la Commissione invita il Governo
ad adottare tutte le misure necessarie per
programmare un piano trasportistico delle
città efficace con particolare riferimento al
rientro scolastico;

b) a tal proposito richiama la neces-
sità di adottare in tempi rapidi il decreto
attuativo relativo al fondo per i piani degli
spostamenti casa-lavoro e casa-scuola ed il
mobility manager istituito dal decreto-legge
n. 73 del 2021.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 13.55.

Variazione nella composizione della Commissione.

Martina NARDI, presidente, comunica
che il deputato Marco Rizzone, apparte-
nente al gruppo Coraggio Italia, ha cessato
di far parte della Commissione.

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gavino MANCA (PD), relatore, illustra,
brevemente, il provvedimento all’esame se-
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gnalando che il termine per la conversione
del decreto-legge scadrà l’8 agosto 2021.
Ricorda che il testo, come modificato dal
Senato, è ora ripartito in tre Titoli, rispetto
ai due originali, che riuniscono 39 articoli,
considerato che in prima lettura ai 19
articoli del provvedimento originale ne sono
stati aggiunti altri 20.

Preliminarmente evidenzia che l’arti-
colo 1, comma 2, del disegno di legge di
conversione, dispone l’abrogazione del de-
creto-legge n. 92 del 2021 (cosiddetto de-
creto MiTE e sport), al contempo dispo-
nendo che rimangano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e siano fatti salvi gli
effetti e i rapporti giuridici dispiegatisi in
tempo di sua vigenza. Al contempo, le mo-
difiche approvate dal Senato recano pun-
tuali disposizioni aggiuntive o modificative
al corpo del decreto-legge n. 80, onde tra-
sporre in esso e mantenere nell’ordina-
mento, del decreto-legge di cui propone
l’abrogazione, le corrispondenti disposi-
zioni. In altri termini, tale decreto-legge
risulta 'a perdere' ai fini della sua puntuale
conversione, la quale è trasposta sul piano
sostanziale in un unico procedimento altro,
relativo alla conversione del decreto-legge
n. 80 del 2021.

Venendo al testo del decreto-legge in
oggetto, fa presente che il Titolo I (Raffor-
zamento della capacità amministrativa delle
pubbliche amministrazioni) consta di 2 Capi.
Il Capo I (Modalità speciali per il recluta-
mento per l’attuazione del PNRR e per il
rafforzamento della capacità funzionale
della pubblica amministrazione) comprende
undici articoli, numerati da 1 a 6-bis. L’ar-
ticolo 1 disciplina modalità speciali volte ad
accelerare le procedure selettive che pos-
sono essere utilizzate per il reclutamento e
il conferimento di incarichi di collabora-
zione da parte delle amministrazioni pub-
bliche titolari di progetti previsti nel PNRR.
Tali assunzioni devono riguardare esclusi-
vamente il personale destinato a realizzare
i suddetti progetti e si collocano al di fuori
di quelle già espressamente previste nel
Piano medesimo. L’articolo 1-bis, inserito
al Senato, reca specifiche misure urgenti
per l’attuazione del PNRR da parte del
Ministero della cultura. L’articolo 2 con-

sente specifici progetti di formazione e la-
voro nelle pubbliche amministrazioni per
l’acquisizione di competenze di base e tra-
sversali e per l’orientamento professionale,
da parte di diplomati e di studenti univer-
sitari.

L’articolo 3, la cui rubrica riguarda mi-
sure per la valorizzazione del personale e
per il riconoscimento del merito, modifica
la disciplina concernente l’inquadramento
dei dipendenti pubblici in aree funzionali,
introduce un’ulteriore area funzionale, de-
stinata all’inquadramento del personale di
elevata qualificazione, e introduce una mo-
dalità di progressione tra aree mediante
procedura comparativa Il comma 2 reca
una disposizione di natura programmatica,
relativa alle risorse finanziarie per il trat-
tamento economico accessorio dei dipen-
denti pubblici. Il comma 7 modifica la
disciplina sulla cosiddetta mobilità volon-
taria dei pubblici dipendenti; i commi da 8
a 10 intervengono su alcuni aspetti della
disciplina riguardante il dottorato di ri-
cerca. In particolare: ampliano le finalità
formative dei corsi per il conseguimento
del dottorato di ricerca. Gli articoli 3-bis,
3-ter e 3-quater, inseriti al Senato, riguar-
dano, rispettivamente, le selezioni uniche
per la formazione di elenchi di idonei al-
l’assunzione nei ruoli dell’amministrazione
degli enti locali, le semplificazioni in ma-
teria di vincoli assunzionali per gli enti
locali e disposizioni in materia di vicese-
gretari comunali. L’articolo 4 modifica le
funzioni e la struttura della Associazione
Formez PA, al fine di consentire alla pub-
blica amministrazione di dotarsi degli stru-
menti necessari ad affrontare, con adegua-
tezza e tempestività, il Piano Nazionale di
Riforma e Resilienza (PNRR) e consentire
il pieno e corretto utilizzo del Next Gene-
ration Eu. L’articolo 5 ridisegna alcuni com-
piti della Scuola nazionale dell’amministra-
zione, introducendovi, peraltro, la figura
del Segretario generale. L’articolo 6 pre-
scrive l’adozione di un Piano integrato di
attività e di organizzazione, alle pubbliche
amministrazioni con più di cinquanta di-
pendenti, inteso quale strumento program-
matorio che convogli, in un unico atto, una
pluralità di piani previsti dalla normativa

Martedì 3 agosto 2021 — 138 — Commissione X



vigente. L’articolo 6-bis, introdotto al Se-
nato, reca disposizioni in materia di segre-
tari comunali, favorendo nuove assunzioni
in un numero pari alle cessazioni dell’anno
precedente.

Il Capo II (Misure organizzative a sup-
porto del sistema di coordinamento, ge-
stione, attuazione, monitoraggio e controllo
del PNRR) del Titolo I comprende 5 articoli
numerati da 7 a 9. L’articolo 7 riguarda il
reclutamento di personale nelle ammini-
strazioni assegnatarie di progetti: per l’at-
tuazione delle disposizioni di in esame è
autorizzata la spesa di 12,6 milioni di euro
per l’anno 2021 e di 35,198 milioni per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 (comma
6). L’articolo 7-bis, inserito al Senato, ri-
guarda il reclutamento di personale per il
Ministero dell’economia e delle finanze.
L’articolo 8 istituisce sette posizioni diri-
genziali di livello generale, destinate alla
direzione delle Ragionerie territoriali e at-
tribuisce al Dipartimento del Tesoro com-
piti di raccordo e verifica. L’articolo 8-bis,
inserito al Senato, reca disposizioni circa il
reclutamento di personale presso l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro per l’attuazione
del PNRR per la lotta al lavoro sommerso.
L’articolo 9 demanda ad un DPCM il ri-
parto delle risorse del Fondo di rotazione
per l’attuazione del Next generation Eu-
Italia da destinare agli incarichi di colla-
borazione a professionisti ed esperti che gli
enti territoriali attiveranno per il supporto
ai procedimenti amministrativi connessi al-
l’attuazione del PNRR.

Il Titolo II (Misure organizzative per
l’attuazione dei progetti nell’ambito delle
missioni del PNRR) consta di due Capi; il
Capo I (Transizione digitale) comprende il
solo articolo 10, che prevede l’assunzione
di un contingente a termine presso la Pre-
sidenza del Consiglio, e autorizza inoltre
l’Agenzia per l’Italia digitale (Agid) ad as-
sumere un contingente di 67 unità di per-
sonale a tempo determinato, reclutamenti
comunque subordinatamente all’approva-
zione da parte della Commissione europea
del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

Il Capo II (Misure urgenti per la giusti-
zia ordinaria e amministrativa) del Titolo II
comprende dieci articoli numerati da 11 a

17-quater. L’articolo 11 è volto a realizzare
la piena operatività delle strutture organiz-
zative dell’ufficio del processo, secondo
quanto previsto nel PNRR e, a tal fine,
autorizza l’assunzione di addetti all’ufficio
per il processo. L’articolo 12 demanda al
Ministro della giustizia, l’individuazione dei
tribunali o corti di appello cui assegnare gli
addetti all’ufficio per il processo mentre
individua invece direttamente gli uffici giu-
diziari presso i quali collocare il personale
assunto a tempo determinato per la giusti-
zia amministrativa. L’articolo 13 disciplina
il reclutamento di 5.410 unità di personale
amministrativo, a tempo determinato per
assicurare la piena operatività dell’ufficio
del processo e supportare gli obiettivi pre-
fissati per il Ministero della Giustizia dal
PNRR. L’articolo 14 disciplina le procedure
assunzionali per tutte le unità di personale
con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, da inquadrare nei nuovi profili pro-
fessionali previsti dagli articoli 11 e 13.
L’articolo 15 impone al personale l’obbligo
di permanenza nella sede di assegnazione
per l’intera durata del contratto a tempo
determinato. L’articolo 16 stabilisce, in tema
di attività di formazione. L’articolo 17 reca
disposizioni sul monitoraggio dell’impiego
degli addetti all’ufficio per il processo e
delle altre misure sul personale e smalti-
mento dell’arretrato, con la costante rile-
vazione di ogni dato conferente per la va-
lutazione, anche in corso d’opera, della
attuazione della misura nell’ambito del
PNRR, stabilendo nel contempo disposi-
zioni per lo smaltimento dell’arretrato. L’ar-
ticolo 17-bis, inserito al Senato, reca mi-
sure per il potenziamento della Scuola su-
periore della magistratura. L’articolo 17-
ter, anch’esso inserito al Senato, modifiche
talune disposizioni del decreto legislativo
13 luglio 2017, n. 116, di riforma organica
della magistratura onoraria e altre dispo-
sizioni sui giudici di pace, nonché disci-
plina transitoria relativa ai magistrati ono-
rari in servizio, a norma della legge 28
aprile 2016, n. 57. L’articolo 17-quater, in-
serito dal Senato, riafferma il principio di
parità di genere, disponendo che il piano di
reclutamento di personale a tempo deter-
minato, il conferimento di incarichi di col-
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laborazione da parte delle amministrazioni
pubbliche, le assunzioni, mediante con-
tratto di apprendistato, le mobilità e le
progressioni di carriera, nonché tutte le
altre modalità di assunzione, escluse quelle
per concorso, di cui al decreto all’esame
sono attuati assicurando criteri orientati al
raggiungimento di un’effettiva parità di ge-
nere, secondo quanto disposto dal PNRR.

Il Titolo II-bis (Misure urgenti per il
rafforzamento del ministero della transi-
zione ecologica e in materia di sport), in-
serito al Senato, comprende i restanti 12
articoli, numerati da 17-quinquies a 19.
Segnala come di interesse della Commis-
sione quanto contenuto negli articoli 17-
quinquies, 17-sexies e 17-septies recanti di-
sposizioni relative, rispettivamente, all’as-
sunzione di personale presso il Ministero
della transizione ecologica, alla Struttura
di missione per l’attuazione del PNRR presso
il Ministero della transizione ecologica e
all’organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico e, infine, all’avvalimento
da parte del Ministero della transizione
ecologica di personale dell’ENEA e dell’I-
SPRA e alla modifica della dipendenza
funzionale del Comando unità forestali,
ambientali e agroalimentari dell’Arma dei
carabinieri. Evidenzia, quindi, che l’arti-
colo 17-quinquies al fine di consentire l’at-
tuazione delle politiche di transizione eco-
logica anche nell’ambito del PNRR, di sup-
portare le funzioni della Commissione tec-
nica PNRR-PNIEC, e di conseguire gli
obiettivi di decarbonizzazione e di politica
ambientale il Ministero della transizione
ecologica, cui viene incrementata la dota-
zione organica, è autorizzato ad assumere
a tempo indeterminato, mediante proce-
dure concorsuali semplificate, 218 unità di
personale non dirigenziale ad elevata spe-
cializzazione tecnica, da inquadrare nell’A-
rea III, in possesso di laurea specialistica o
magistrale: a seguito del completamento
delle procedure, le convenzioni stipulate
fra il Ministero della transizione ecologica
e la SOGESID Spa di cui all’articolo sono
ridotte in relazione agli oneri riferibili al
personale della predetta società eventual-
mente assunto a seguito delle predette pro-
cedure assunzionali. L’articolo 17-sexies, a

sua volta, dispone circa la struttura di
missione presso il Ministero della transi-
zione ecologica (una struttura di coordina-
mento e due uffici di livello dirigenziale
generale, articolati fino a un massimo di sei
uffici di livello dirigenziale non generale
complessivi); il comma 4 dispone una pro-
roga al 31 luglio 2021 per l’adozione del
regolamento di organizzazione del Mini-
stero dello sviluppo economico, non più
attuale a seguito della riforma che ha tra-
sferito alcune sue competenze al MITE.
L’articolo 17-septies stabilisce che il Mini-
stero della transizione ecologica può avva-
lersi dell’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA) e dell’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) per l’espletamento delle
attività tecniche e scientifiche correlate al-
l’attuazione del PNRR fino a un contin-
gente massimo per ciascun ente di trenta
unità di personale non dirigenziale collo-
cato fuori ruolo o in posizione di comando
presso gli uffici del Ministero della transi-
zione ecologica, la cui individuazione sarà
disciplinata con protocollo d’intesa a titolo
gratuito tra il Ministero della transizione
ecologica entro sessanta giorni a decorrere
dal 24 giugno 2021.

L’articolo 17-octies, inserito al Senato,
reca misure di accelerazione delle attività
dei commissari in materia ambientale men-
tre l’articolo 17-novies, anch’esso inserito
al Senato, consente la nomina di un Inviato
speciale per il cambiamento climatico fi-
nalizzata a consentire una più efficace par-
tecipazione italiana agli eventi e ai nego-
ziati internazionali sui temi ambientali, ivi
inclusi quelli sul cambiamento climatico: la
nomina è effettuata dal Ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale e dal Ministro della transizione eco-
logica.

Segnala come di interesse per la Com-
missione quanto disposto dagli articoli 17-
decies e 17-undecies, inseriti al Senato e
concernenti, il primo, l’ampliamento del
Consiglio di amministrazione dell’ENEA e,
il secondo, disposizioni in regime transito-
rio in materia di VIA. In particolare, evi-
denzia che l’articolo 31, comma 6, del de-
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creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, che tra-
sferisce alla competenza statale i progetti
relativi agli impianti fotovoltaici per la pro-
duzione di energia elettrica con potenza
complessiva superiore a 10 MW, di cui
all’allegato II alla parte seconda, paragrafo
2), ultimo punto, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, si applica alle istanze
presentate a partire dal 31 luglio 2021.
Inoltre, si prevede che, nelle more dell’a-
dozione del nuovo decreto previsto dalla
vigente normativa, per i componenti della
Commissione tecnica PNRR-PNIEC si ap-
plicano i compensi previsti per i membri
della Commissione tecnica di verifica del-
l’impatto ambientale.

L’articolo 17-duodecies, inserito al Se-
nato, contiene disposizioni per le Olimpiadi
di Milano-Cortina 2026 mentre l’articolo
17-terdecies, anch’esso inserito al Senato,
reca disposizioni per il personale del CONI.

L’articolo 18 reca disposizioni finanzia-
rie, autorizzando il Ministro dell’economia
e delle finanze ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio,
anche in conto residui mentre l’articolo
18-bis reca la clausola di salvaguardia per
le regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e di Bolzano. L’articolo
19, infine, dispone che il decreto-legge entri
in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Formula, infine, una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche all’articolo 12 del decreto-legge 23 dicem-

bre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla

legge 21 febbraio 2014, n. 9, in materia di compen-

sazione dei crediti maturati dalle imprese nei con-

fronti della pubblica amministrazione.

Nuovo testo C. 2361 Ferro e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luca SQUERI (FI), relatore, espone in
sintesi i contenuti del provvedimento in
esame, nel testo risultante dagli emenda-
menti approvati dalla Commissione refe-
rente, e ricorda che essa è volta a rendere
strutturale la disposizione che riconosce
alle imprese la possibilità di compensare i
crediti certificati e vantati nei confronti di
Pubbliche Amministrazioni per pagare i
debiti tributari iscritti a ruolo. Fa presente
che il testo si compone di un articolo unico
che novella l’articolo 28-quater del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, recante disposizioni sulla
riscossione delle imposte sul reddito e, nel
contempo, abroga, a decorrere dal 1° gen-
naio 2022, il comma 7-bis dell’articolo 12
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
che consente la compensazione delle car-
telle esattoriali (inizialmente per il solo
2014, misura prorogata poi, con successivi
interventi legislativi, al 2020: ma al mo-
mento la proroga non risulta estesa al-
l’anno 2021) in favore delle imprese titolari
di crediti maturati nei confronti della pub-
blica amministrazione.

Nel dettaglio, segnala che il comma 1
dell’articolo 1, lettere a) e b), della proposta
di legge in oggetto, apporta due modifiche
al comma 1 dell’articolo 28-quater del ci-
tato decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602. Con la
lettera a), si inserisce, al primo periodo del
comma 1 del predetto articolo 28-quater,
tra i crediti non prescritti, certi, liquidi ed
esigibili, maturati nei confronti delle am-
ministrazioni pubbliche compensabili con
le somme dovute a seguito di iscrizione a
ruolo, anche quelli per prestazioni profes-
sionali oltre a quelli per somministrazione,
forniture e appalti. Con la lettera b), si
inserisce, dopo il primo periodo del comma
1 del predetto articolo 28-quater, la previ-
sione che le disposizioni di cui al primo
periodo si applicano anche alle somme
contenute nei carichi affidati all’agente della
riscossione successivamente al 30 settem-
bre 2013 e, in ogni caso, entro il 31 dicem-
bre del secondo anno antecedente a quello
in cui è richiesta la compensazione: tale
condizione, limitando la compensazione a
debiti sufficientemente risalenti, è volta a
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impedire il verificarsi di effetti pregiudizie-
voli sulla finanza pubblica.

Il comma 2 dell’articolo 1, come ha già
avuto modo di ricordare, abroga, a decor-
rere dal 1° gennaio 2022, il comma 7-bis
dell’articolo 12 del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, che consente, nei limiti
già descritti, la compensazione delle car-
telle esattoriali in favore delle imprese ti-
tolari di crediti maturati nei confronti della
pubblica amministrazione, peraltro solo qua-
lora la somma iscritta a ruolo sia inferiore
o pari al credito vantato.

Osserva, quindi, che il provvedimento in
esame è finalizzato ad una sistematizza-
zione della disciplina in materia di com-
pensazioni dei crediti maturati nei con-
fronti della pubblica amministrazione, ren-
dendo stabile la possibilità di compensare
le somme contenute nei carichi affidati
all’agente della riscossione con i crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per som-
ministrazioni, forniture e appalti. È inoltre
consentita la compensazione dei crediti de-
rivanti da prestazioni professionali e viene
eliminata la condizione che il debito tribu-
tario da compensare debba essere inferiore
o pari al credito vantato nei confronti della
pubblica amministrazione. L’abrogazione del
comma 7-bis dell’articolo 12 del decreto-
legge n. 145 del 2013 comporta quindi l’e-
liminazione della disciplina speciale e ri-
conduce integralmente l’istituto della com-
pensazione in questione nell’ambito della
disciplina ordinaria di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973.

Conclude preannunciando l’orientamento
favorevole della sua proposta di parere che
si riserva di formulare nella prossima se-
duta.

Martina NARDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio

in sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Maria Soave ALEMANNO (M5S), rela-
trice, avverte che la X Commissione è chia-
mata a esaminare, ai fini del parere alla
XII Commissione, il disegno di legge di
conversione in legge, del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, recante misure urgenti
per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per l’esercizio in sicu-
rezza di attività sociali ed economiche e
che proroga al 31 dicembre 2021 lo stato di
emergenza nazionale. Fa presente che il
testo si compone di 14 articoli e di un
allegato.

In sintesi, ricorda che l’articolo 1 pro-
roga fino al 31 dicembre 2021 lo stato di
emergenza nazionale mentre l’articolo 2
(comma 1), proroga alla medesima data la
facoltà di adottare provvedimenti di con-
tenimento dell’emergenza sanitaria da CO-
VID-19 e (comma 2) dispone una serie di
modifiche all’articolo 1 del decreto-legge
n. 33 del 2021, al fine di aggiornare i
parametri in base ai quali si determina il
colore delle regioni per l’applicazione di
misure differenziate rispetto a quelle valide
per la generalità del territorio nazionale
tenendo conto – anche questa volta, ma a
percentuali modificate rispetto alla norma-
tiva previgente di seguito esaminata – del
parametro dell’incidenza dei contagi ri-
spetto alla popolazione complessiva e del
tasso di occupazione dei posti letto in area
medica e in terapia intensiva.

Segnala come di particolare interesse
per la Commissione l’articolo 3 che, inse-
rendo l’articolo 9-bis nel decreto-legge n. 52
del 2021 (comma 1), opera, con efficacia
dal 6 agosto 2021, una revisione dei fini e
degli ambiti per i quali è richiesta la cer-
tificazione verde COVID-19, subordinando
al suo possesso l’accesso ai seguenti servizi
e ambiti: servizi di ristorazione svolti da
qualsiasi esercizio per il consumo al tavolo,
se al chiuso; spettacoli aperti al pubblico,
eventi e competizioni sportivi; musei, altri
istituti e luoghi della cultura e mostre;
piscine, centri natatori, palestre, sport di
squadra, centri benessere, anche se ubicati
all’interno di strutture ricettive e, in ogni
caso, limitatamente alle attività al chiuso;
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sagre, fiere, convegni e congressi; centri
termali, parchi tematici e di divertimento;
centri culturali e centri sociali e ricreativi,
limitatamente alle attività al chiuso e con
esclusione dei centri educativi per l’infan-
zia (quest’ultima esclusione comprende an-
che i centri estivi e le attività di ristora-
zione inerenti ai medesimi centri educa-
tivi), attività di sale gioco, sale scommesse,
sale bingo e casinò (anche se svolte all’in-
terno di locali adibiti ad attività differente);
concorsi pubblici.

Sottolinea che le nuove disposizioni si
applicano nell’intero territorio nazionale,
non soltanto in zona bianca, ma anche in
zona arancione e rossa, laddove i servizi e
le attività citati siano consentiti alle condi-
zioni previste per le singole zone. Rimarca,
inoltre, che i titolari o i gestori dei servizi
e delle attività sono tenuti a verificare che
l’accesso ai medesimi servizi e attività av-
venga nel rispetto delle suddette nuove di-
sposizioni (capoverso 4 del comma 1). Se-
gnala, tuttavia, che dalle nuove disposizioni
sono esclusi i soggetti che in ragione del-
l’età non rientrino nella campagna vacci-
nale contro il COVID-19 e quelli per i quali
un’idonea certificazione medica attesti l’in-
compatibilità della vaccinazione in oggetto
con il proprio stato di salute.

Osserva che l’articolo 4 dispone una
serie di modifiche al citato decreto-legge
n. 52 del 2021. Tra di esse ricorda l’inter-
vento sull’articolo 5 al fine di modificare la
disciplina relativa allo svolgimento, nelle
zone bianche e gialle, di spettacoli aperti al
pubblico in sale teatrali, sale da concerto,
sale cinematografiche, locali di intratteni-
mento e musica dal vivo e in altri locali o
spazi, anche all’aperto, per gli ingressi a
musei e mostre, nonché per la partecipa-
zione del pubblico sia agli eventi ed alle
competizioni di livello agonistico ricono-
sciuti di preminente interesse nazionale
con provvedimento del CONI e del Comi-
tato italiano paralimpico riguardanti gli
sport individuali e di squadra, nonché l’in-
tervento sull’articolo 13 del citato decreto-
legge n. 52 del 2021, al fine di estendere
l’ambito di applicazione della disciplina
sanzionatoria prevista anche alla viola-
zione dei nuovi obblighi in materia di im-

piego delle certificazioni verdi Covid-19, e
introducendo nel caso di reiterate viola-
zioni da parte dei titolari o dei gestori dei
servizi e delle attività dell’obbligo di veri-
fica dell’effettivo possesso della certifica-
zione verde, la sanzione amministrativa
accessoria della chiusura dell’esercizio o
dell’attività da uno a dieci giorni. Infine,
evidenzia che l’articolo 4 conferma che gli
spettacoli aperti al pubblico restano sospesi
quando non è possibile assicurare il ri-
spetto delle condizioni indicate e che re-
stano sospese le attività che abbiano luogo
in sale da ballo, discoteche e locali assimi-
lati.

Ricordato che l’articolo 5 è diretto ad
assicurare, fino al 30 settembre 2021, la
somministrazione, presso le farmacie e al-
tre strutture sanitarie, di test antigenici
rapidi a prezzi contenuti, segnala come di
interesse della Commissione è anche l’ar-
ticolo 6 che proroga fino al 31 dicembre
2021 i termini delle disposizioni legislative
di cui all’allegato A del decreto-legge in
esame. Tra queste ultime evidenzia, in par-
ticolare, quella recata nel numero 7 del-
l’allegato A riguardante l’articolo 106 del
decreto-legge n. 18 del 2022 (come conver-
tito della legge n. 27 del 2020) che stabili-
sce norme applicabili alle assemblee sociali
tenute entro il 31 dicembre 2021 (termine
previsto dal comma 7 e così stabilito dalla
proroga in esame rispetto al termine pre-
vigente del 31 luglio 2021) nonché quella
del numero 11 dell’allegato A che proroga
ulteriormente (dal 31 luglio 2021) fino al 31
dicembre 2021, l’efficacia delle disposizioni
recate l’articolo 6, comma 4, del decreto-
legge n. 22 del 2020, in materia di svolgi-
mento degli esami di Stato di abilitazione
all’esercizio delle professioni e dei tirocini
professionalizzanti e curriculari con ri-
guardo ad alcune professioni.

Ricorda poi che l’articolo 7 è volto a
prorogare, dal 31 luglio 2021 al 31 dicem-
bre 2021, l’efficacia delle disposizioni spe-
ciali che disciplinano l’esercizio dell’attività
giurisdizionale durante l’emergenza sanita-
ria mentre l’articolo 8 riguarda il regime di
collegialità della Sezione centrale di con-
trollo di legittimità su atti del Governo e
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delle amministrazioni dello Stato della Corte
dei conti.

Osserva quindi che l’articolo 9 (comma
1 e 2) stabilisce l’estensione fino al 31
ottobre 2021 di una disciplina temporanea
– relativa a « lavoratori fragili » preve-
dendo, per i lavoratori dipendenti, pubblici
e privati, rientranti in determinate ipotesi,
la possibilità, di norma, di svolgimento del
lavoro in modalità agile, anche attraverso
la destinazione a diversa mansione, ricom-
presa nella medesima categoria o area di
inquadramento, come definite dai contratti
collettivi vigenti, o attraverso lo svolgi-
mento di specifiche attività di formazione
professionale, anche da remoto mentre l’ar-
ticolo 10 esonera fino al 31 marzo 2022 le
guardie giurate da impiegare in servizi an-
tipirateria dalla frequentazione dei corsi
teoricopratici individuati dal Ministero del-
l’interno.

Segnala come di particolare interesse
per la Commissione altresì l’articolo 11,
che dispone che una quota della dotazione
del Fondo per il sostegno delle attività
economiche chiuse, istituito con il decreto-
legge « Sostegni » (n. 73 del 2021) – pari a
20 milioni di euro – è destinata in via
prioritaria alle attività che alla data del 23
luglio 2021 (data di entrata in vigore del
decreto-legge in esame) risultano chiuse in
conseguenza delle misure di prevenzione
alla diffusione dell’epidemia da COVID-19,
adottate ai sensi degli articoli 1 e 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020. In quanto
compatibile, si applica la disciplina attua-
tiva di cui all’articolo 2 del decreto-legge
n. 73 del 2021. Ricorda che il predetto
articolo 2 ha istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico il « Fondo per il sostegno alle attività
economiche chiuse », con una dotazione di
140 milioni di euro per l’anno 2021 (il testo
originario prevedeva una dotazione di 100
milioni, ma in sede di conversione l’im-
porto è stato elevato a 140 milioni), per
sostenere le attività rimaste chiuse per al-
meno 100 giorni (il testo originario preve-
deva un termine di 4 mesi, ma in sede di
conversione il periodo è stato portato a 100
giorni) nel periodo intercorrente fra il 1°
gennaio 2021 e la data di conversione del

decreto stesso. La chiusura deve essere
effetto delle misure adottate ai sensi degli
articoli 1 e 2 del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19. È demandato ad un decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del suddetto
decreto-legge, il compito di individuare i
soggetti beneficiari e l’ammontare dell’a-
iuto, nei limiti della dotazione finanziaria
di 100 milioni per il 2021. Con il medesimo
decreto si provvede altresì ad individuare
modalità di erogazione della misura tali da
garantire il pagamento entro i successivi
trenta giorni. Sono richiamati i criteri in-
dividuati per le misure di ristoro già adot-
tate per specifici settori economici, nonché
per i contributi a fondo perduto concessi ai
sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41 (legge n. 69 del 2021) e
ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge
n. 73 del 2021.

Ricordato che l’articolo 12 reca una
disposizione di coordinamento (comma 1)
e, al comma 3, dispone che la struttura per
l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione della Presidenza del Consiglio dei
ministri assicura il servizio di assistenza
tecnica, mediante risposta telefonica o di
posta elettronica, per l’acquisizione delle
certificazioni verdi COVID-19, fa presente,
infine, che l’articolo 13 autorizza il Mini-
stro dell’economia e delle finanze ad ap-
portare le occorrenti variazioni di bilancio,
che l’articolo 14 dispone sull’entrata in
vigore del decreto mentre l’allegato A, come
ha poc’anzi segnalato, reca l’elenco delle
disposizioni oggetto di proroga ai sensi del-
l’articolo 6.

Martina NARDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 14.15.
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Istituzione e disciplina delle zone del commercio nei

centri storici.

C. 1072 Molinari e C. 3036 Spena.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Dario GALLI (LEGA), relatore, svolge la
relazione sui testi all’esame, osservando,
preliminarmente, che il tessuto commer-
ciale delle città italiane è in continua tra-
sformazione non solo per effetto dello svi-
luppo e del consolidamento della grande
distribuzione commerciale e, da qualche
tempo, del commercio elettronico – che
ritiene entrambi da non demonizzare per-
ché non è intelligente combattere la mo-
dernità – ma, ora, anche per gli effetti della
pandemia che nell’ultimo anno ha costretto
molte aziende alla chiusura: il risultato è
un progressivo processo di desertificazione
commerciale dei centri urbani. Sottolinea
che in Italia i negozi che esercitano il
commercio nei centri storici rappresentano
non soltanto una rete commerciale, ma un
vero e proprio presidio culturale e sociale
nelle città di tutte le dimensioni e soprat-
tutto nei piccoli centri, essendo uno stra-
ordinario fattore, non solo estetico, ma di
antropizzazione del territorio, un baluardo
contro lo spopolamento dei piccoli comuni,
un luogo dove le persone non solo consu-
mano ma si incontrano, parlano, socializ-
zano. È, quindi, dell’avviso che debbano
essere adottate misure di contrasto a tale
fenomeno.

Passando, quindi, ad illustrare le pro-
poste di legge Molinari C. 1072 e Spena
C. 3036 in esame, ricorda che esse sono
volte ad introdurre una disciplina statale di
tutela delle attività commerciali che si svol-
gono nei centri storici, al fine di preservare
la tradizione e la continuità culturale dei
luoghi.

Rileva, infatti, che la necessità di tute-
lare i centri storici e le relative attività
commerciali tradizionali è collegata non
solo a ragioni culturali ma anche al rischio
di una perdita dell’attrattività turistica dei
centri urbani, oggetto di progressivo impo-

verimento dell’offerta commerciale a fa-
vore delle attività dei grandi gruppi indu-
striali, finanziari e commerciali, spesso stra-
nieri.

Ricorda che molte leggi regionali, men-
zionate nelle relazioni che accompagnano
le proposte di legge, si occupano della ma-
teria ed evidenzia che, sul punto, un grosso
discrimine è proprio legato alle compe-
tenze statali.

Rammenta, al proposito, che la Costi-
tuzione, dopo la riforma del Titolo V, af-
fianca alla libertà di iniziativa economica
(articolo 41) il concetto di tutela della con-
correnza (articolo 117), che costituisce ma-
teria in cui lo Stato ha competenza legisla-
tiva esclusiva. Tuttavia, in base allo stesso
articolo 117, la competenza in materia di
commercio è affidata in via residuale alle
regioni.

Fa presente che a livello di Unione eu-
ropea, prevale una impostazione liberaliz-
zatrice della disciplina del commercio, che
fa capo alla direttiva cosiddetta Bolkestein
(2006/123/CE), nota anche come direttiva
servizi, tesa a eliminare (non solo nel com-
mercio) i regimi di autorizzazione non ne-
cessari, anche quando essi avessero la forma
del silenzio assenso o della dichiarazione di
inizio attività. La direttiva prevede che la
permanenza di un regime di autorizza-
zione deve essere giustificata in base a un
motivo imperativo di interesse generale e,
comunque, rispettare i principi di non di-
scriminazione e proporzionalità. Nel con-
cetto di « motivo imperativo di interesse
generale » la direttiva fa rientrano l’ordine
pubblico, la sicurezza pubblica e la tutela
dell’ambiente urbano.

Segnala che in materia si è registrato un
notevole contenzioso. Il Consiglio di Stato,
con la sentenza 14 gennaio 2019, n. 298, ha
ritenuto che una legge regionale volta a
contemperare la libertà di iniziativa eco-
nomica con valori quali la garanzia della
sostenibilità economica, sociale, territoriale
ed ambientale del sistema commerciale, la
compatibilità della localizzazione degli in-
terventi commerciali all’interno dei centri
storici e urbani, l’incentivazione del rispar-
mio di suolo, il rafforzamento del servizio
di prossimità e del pluralismo delle forme
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distributive, rientra nei principi della Di-
rettiva Bolkestein, « atteso che l’intervento
normativo è stato incentrato proprio sul
principio di libertà dell’esercizio dell’atti-
vità commerciale che, come è noto, non è
illimitata, ma deve essere posta in equili-
brio con altri principi e valori di pari rango
se non superiore (tutela dell’ambiente, lotta
al degrado urbano, divieto di consumo di
nuovo suolo, quando è possibile un’alter-
nativa) ».

Osserva, del resto, che una disciplina di
tutela dei negozi storici è presente in molte
regioni e in questa stessa direzione si sono
attivato diversi comuni, in particolare quello
di Roma, le cui delibere hanno superato
anche il vaglio degli organi di giustizia
amministrativa.

Rimarca che a livello di legislazione
nazionale statale, dopo un primo inter-
vento liberalizzatore compiuto dal cosid-
detto decreto Bersani (decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114), tra il 2011 e il 2012
si è impressa una decisa svolta alla mate-
ria. Il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
ha stabilito che « l’iniziativa e l’attività eco-
nomica privata sono libere ed è permesso
tutto ciò che non è espressamente vietato
dalla legge ». L’articolo 31 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, ha statuito che
costituisce principio generale dell’ordina-
mento nazionale la libertà di apertura di
nuovi esercizi commerciali sul territorio
senza contingenti, limiti territoriali o altri
vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi
quelli connessi alla tutela della salute, dei
lavoratori, dell’ambiente, ivi incluso l’am-
biente urbano, e dei beni culturali. Da
ultimo, il decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, ha disposto l’abrogazione di tutte le
disposizioni di pianificazione e program-
mazione territoriale o temporale autorita-
tiva con prevalente contenuto economico
che pongono limiti, programmi e controlli
non ragionevoli, ovvero non adeguati ov-
vero non proporzionati rispetto alle finalità
pubbliche dichiarate.

Fatte queste premesse, per quanto ri-
guarda il contenuto, sottolinea che i due
testi contengono misure in gran parte con-
vergenti.

La proposta di legge Molinari ed altri
n. 1072, composta di 5 articoli, introduce
un regime di autorizzazione per l’esercizio
delle attività commerciali ubicate in zone
all’interno dei centri storici, a garanzia
degli obiettivi di interesse generale di tutela
dell’ambiente e dei consumatori, dell’or-
dine pubblico, della sicurezza e dell’inco-
lumità pubblica, della sanità pubblica e
della conservazione del patrimonio nazio-
nale storico, artistico e culturale (articolo
1). I comuni predispongono un elenco di
zone ubicate all’interno dei centri storici
nelle quali l’insediamento, l’apertura, l’am-
pliamento di superficie, il mutamento di
settore merceologico, il trasferimento di
sede e il subingresso degli esercizi commer-
ciali sono soggetti al rilascio di un’autoriz-
zazione da parte dello sportello unico per
le attività produttive (articolo 2). L’elenco
deve tendere alla salvaguardia della soste-
nibilità territoriale e ambientale, attraverso
iniziative di riqualificazione del tessuto com-
merciale, allo sviluppo del commercio tra-
dizionale attraverso il rafforzamento e la
diffusione degli esercizi di vicinato, ai fini
di una maggiore tutela del consumatore;
alla tutela del consumatore è finalizzata
anche la creazione di una rete del com-
mercio orientata alla qualificazione dei con-
sumi, alla trasparenza delle informazioni e
alla sicurezza dei prodotti e allo sviluppo,
come la valorizzazione di attività commer-
ciali di particolare valore storico e artistico
(articolo 3). L’articolo 4 prevede una forma
di incentivazione economica, istituendo
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico un Fondo, con una dotazione di 300
milioni di euro per ciascuno degli anni del
triennio 2019, 2020 e 2021 (ovviamente
andrebbero riconsiderati gli esercizi finan-
ziari indicati) per la riqualificazione e il
potenziamento delle attività commerciali
all’interno dei comuni con popolazione in-
feriore 5.000 abitanti. L’articolo 5 prevede
sanzioni per l’esercizio di attività commer-
ciali in assenza della prescritta autorizza-
zione di cui all’articolo 2, nonché che l’as-
senza o la perdita dei requisiti di cui al
comma 2 del medesimo articolo 2, com-
portano l’obbligo da parte del comune di
disporre, previa contestazione, l’immediata
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chiusura dell’esercizio e, ove rilasciata, la
revoca dell’autorizzazione e l’applicazione
di una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 1.500 a euro 10.000.

Passando all’illustrazione della proposta
di legge Spena ed altri n. 3036, composta
pure di 5 articoli, fa presente che essa
qualifica negozi o bottega storici le attività
di produzione, somministrazione o vendita
al dettaglio nello stesso settore merceolo-
gico esercitate nello stesso locale per al-
meno cinquanta anni, nei centri storici e
aventi una superficie di vendita non supe-
riore a 2.500 metri quadrati. Se le attività
commerciali appena ricordate vengono eser-
citate da almeno tre generazioni consecu-
tive da una medesima famiglia, si può ot-
tenere la qualifica di negozi e botteghe
storici « di eccellenza ». Le regioni possono
richiedere il possesso di ulteriori caratte-
ristiche ai fini dell’attribuzione della qua-
lifica di negozio o bottega storici (articolo
1). L’articolo 2 prevede l’istituzione degli
albi regionali e comunali dei negozi e delle
botteghe storici e di eccellenza. L’articolo 3
prevede il diritto di prelazione all’acquisto
degli immobili dove tali attività sono inse-
diate a favore dei titolari delle attività stesse.
Il comma 2 prevede che negozi e botteghe
storici, compresi quelli di eccellenza, siano
classificati come beni culturali, su richiesta
degli interessati. L’articolo 4 modifica l’ar-
ticolo 31 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, nella parte in cui stabilisce la sop-
pressione del rispetto di distanze minime
obbligatorie tra attività commerciali appar-
tenenti alla medesima tipologia di eserci-
zio, al dichiarato fine di tutelare i negozi di
vicinato dei centri storici dall’invadenza del
commercio ambulante e dal proliferare dei
negozi etnici. L’articolo 5, comma 1, pre-
vede l’istituzione, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da adottare en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge, dell’Albo nazionale dei
negozi e delle botteghe storici e di eccel-
lenza, costituito sulla base degli albi regio-
nali di cui all’articolo 2. Il comma 2 con-
tiene una delega al Governo per l’adozione
di un decreto legislativo che individui i
contenuti e le caratteristiche dell’Albo na-
zionale, prevedendo specifiche agevolazioni

normative e fiscali o quote riservate di
fondi o finanziamenti già esistenti a favore
dei negozi e delle botteghe iscritti all’Albo
nazionale.

Conclude auspicando che con un oppor-
tuno impegno la Commissione voglia per-
venire ad una sintesi politica che consenta
di raggiungere le finalità che ha ricordato
in premessa e che costituiscono il cuore
della proposte di legge all’esame.

Paolo BARELLI (FI) ricorda che una
delle proposte di legge all’esame è stata
presentata dalla deputata di Forza Italia
Maria Spena, a dimostrazione di come il
suo gruppo abbia a cuore tale rilevante
problematica. Auspica che la Commissione
avrà modo di entrare nel merito con co-
raggio e decisione evidenziando come la
problematica, per quanto si debba confer-
mare il giusto rispetto nei confronti della
grande distribuzione commerciale che rap-
presenta un pezzo importante dell’econo-
mia italiana, non possa essere ulterior-
mente rinviata in quanto il sistema del
commercio al dettaglio rappresenta la vita
economica di moltissime famiglie italiane e
svolge anche una essenziale funzione ur-
bana e di aggregazione sociale. Ribadendo
il forte interesse del suo gruppo sulla ma-
teria, conclude auspicando che i lavori della
Commissione siano celeri ed efficaci.

Martina NARDI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, osservato che la
Commissione potrà approfondire tale rile-
vante tematica già nella seduta prevista per
domani, e comunque alla ripresa dei lavori
dopo la pausa estiva, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 14.25.
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Programma di lavoro della Commissione per il 2021

– Un’Unione vitale in un mondo fragile.

COM(2020) 690 final.

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2021.

Doc. LXXXVI, n. 4.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Maria Teresa BALDINI (CI), relatrice,
avverte che la X Commissione avvia oggi
l’esame congiunto, per le parti di compe-
tenza, del programma di lavoro della Com-
missione per il 2021 – Un’Unione vitale in
un mondo fragile (COM(2020)690 final) e
della Relazione programmatica sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea
nell’anno 2021 (Doc. LXXXVI, n. 4). Il pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea per il 2021, presentato il 19 ottobre
2020, si concentra sulle sei tematiche già
definite negli orientamenti politici della Pre-
sidente della Commissione europea Ursula
von der Leyen: un green deal europeo; un’Eu-
ropa pronta per l’era digitale; un’economia
al servizio delle persone; un’Europa più
forte nel mondo; promuovere lo stile di vita
europeo; un nuovo slancio per la democra-
zia europea. Per ciascuna priorità sono
declinate le proposte legislative, che ab-
bracciano un ampio spettro di temi; per
tale ragione, osserva, l’esame parlamentare
del programma di lavoro della Commis-
sione europea, unitamente a quello della
relazione programmatica del Governo, co-
stituisce un’occasione per discutere anche
delle modifiche legislative nelle varie poli-
tiche settoriali e orizzontali.

Per quanto riguarda la relazione pro-
grammatica per il 2021 fa presente che è
stata trasmessa al Parlamento il 24 giugno
2021, con un ritardo quindi di quasi sei
mesi rispetto al termine di presentazione
previsto dalla normativa vigente. Tale ri-
tardo appare giustificato, come segnalato
nelle premesse del documento stesso, dal-

l’aggiornamento degli impegni alla luce de-
gli indirizzi politici espressi dal nuovo Go-
verno, anche attraverso l’istituzione di nuove
strutture e la ridefinizione delle compe-
tenze di quelle esistenti.

Procede, quindi, ad una breve disamina
dei principali aspetti di interesse per la X
Commissione, contenuti nei documenti al-
l’esame, esponendoli, ove possibile, in pa-
rallelo, e rinviando alla documentazione
predisposta dagli uffici per ogni ulteriore
approfondimento.

Passando a descrivere il programma di
lavoro della Commissione europea, eviden-
zia innanzitutto che la Commissione euro-
pea medesima premette che si concentrerà
su un duplice obiettivo per il 2021: in
primo luogo, continuerà a prodigare tutto il
suo impegno per gestire la crisi, prose-
guendo gli sforzi per trovare, finanziare e
garantire un vaccino sicuro e accessibile
per tutti in Europa e nel mondo; paralle-
lamente, la Commissione europea eviden-
zia l’opportunità offerta dal piano Next
Generation EU, insieme al bilancio plurien-
nale UE 2021-2027, non solo di riparare i
danni e di sostenere le persone più colpite
dalla crisi, ma anche di realizzare e co-
struire un modo migliore di vivere per
l’Unione europea di domani. Sottolinea che
la Commissione europea annuncia in par-
ticolare che lavorerà intensamente con gli
Stati membri per preparare e attuare i
Piani nazionali per la ripresa e la resilienza
(PNRR) e che presenterà proposte ambi-
ziose sulle nuove fonti di entrate per il
bilancio dell’Unione europea. A tal ri-
guardo, ricorda che ad oggi sono stati uf-
ficialmente presentati 25 Piani nazionali e
che dodici di questi, tra cui quello italiano,
sono stati formalmente approvati dal Con-
siglio ECOFIN del 13 luglio 2021.

Fa presente che il programma della Com-
missione europea per il 2021 ribadisce la
centralità dell’attuazione del Green deal,
presentato nel mese di dicembre 2019 per
rendere l’Unione europea climaticamente
neutra entro il 2050. Segnala che in tale
ambito la Commissione europea ha presen-
tato il 14 luglio 2021 un pacchetto di pro-
poste, cosiddetto « Fit for 55 », che include,
tra l’altro, la revisione del sistema di scam-
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bio di quote di emissioni dell’Unione euro-
pea (ETS), della direttiva sulla tassazione
dei prodotti energetici, nonché del regola-
mento sui livelli di emissione di CO2 delle
autovetture nuove e dei veicoli commerciali
leggeri nuovi. Il pacchetto comprende an-
che: a) una proposta di regolamento per
l’introduzione del citato meccanismo di ade-
guamento del carbonio alle frontiere, per
evitare la rilocalizzazione delle emissioni in
Paesi terzi e salvaguardare la competitività
delle imprese europee; b) una proposta di
regolamento per istituire un Fondo sociale
per il clima (Social Climate Fund), volto a
limitare l’impatto che l’aumento del prezzo
dei combustibili fossili impiegati nell’ener-
gia e nei trasporti potrà avere nel breve
termine sulle famiglie e le piccole imprese
più vulnerabili; c) due proposte per favo-
rire la diffusione di carburanti e tecnologie
sostenibili nel trasporto aereo e marittimo
(ReFuelEU Aviation Initiative e FuelEU Ma-
ritime Initiative).

Evidenzia che, nella relazione program-
matica, il Governo italiano segnala che mo-
nitorerà gli sviluppi del pacchetto e delle
iniziative in esso previste, con particolare
riguardo al nuovo sistema di scambio di
quote (ETS) e al meccanismo di adegua-
mento del carbonio alle frontiere, per le
rilevanti interconnessioni dei macro-obiet-
tivi climatici fissati dall’Unione europea
con le politiche energetiche nazionali, con
lo sviluppo di politiche industriali sosteni-
bili, con la trasformazione sostenibile della
mobilità e la riqualificazione del patrimo-
nio immobiliare nazionale tramite inter-
venti di miglioramento dell’efficienza ener-
getica e il potenziamento degli impianti per
le fonti rinnovabili. Evidenzia che l’Esecu-
tivo intende inoltre lavorare alla revisione
della normativa in materia di tassazione
dell’energia. Il Governo dichiara altresì di
voler seguire con attenzione la prima im-
plementazione dei programmi volti a so-
stenere la transizione climatica ed energe-
tica, quali il Meccanismo per collegare l’Eu-
ropa (sezione energia) – la cui seconda
edizione (2021-2027) è stata approvata in
via definitiva dal Parlamento europeo il 7
luglio 2021 – e il Regolamento (UE) 2021/
1056 che istituisce il Fondo per una tran-

sizione giusta con la finalità di accompa-
gnare i processi di riconversione nelle aree
maggiormente toccate, offrendo un soste-
gno finanziario utile a limitarne gli effetti
socioeconomici, con misure tese alla ricon-
versione dei sistemi produttivi e alla for-
mazione e riqualificazione dei lavoratori. Il
Governo sarà impegnato nella redazione, e
successivamente, nell’attuazione dei Piani
per la transizione giusta delle aree benefi-
ciarie, in coordinamento con le autorità
regionali, locali e le parti interessate. La
relazione del Governo sottolinea infine il
contributo alla transizione climatica che
potrà essere apportato dall’attuazione dalla
missione 2 del PNRR che prevede, tra gli
altri, interventi negli ambiti dell’energia
rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità so-
stenibile nonché dell’efficienza energetica.
In relazione alla revisione della normativa
sul mercato gas e sulle infrastrutture ener-
getiche, la Relazione afferma che sarà ne-
cessario favorire lo sviluppo di gas decar-
bonizzati, come il biometano nell’imme-
diato e l’idrogeno in una prospettiva più a
lungo termine. Si prevede che i negoziati
sulla revisione del quadro europeo in ma-
teria di energia si prolungheranno oltre il
2021. Considerata la trasversalità delle mi-
sure legislative che la Commissione euro-
pea presenterà nel corso 2021, il Governo
svolgerà la sua azione in ambito europeo,
sui temi più rilevanti, in sinergia con tutti
gli attori istituzionali coinvolti nel pro-
cesso. Nel settore del turismo, il Governo,
nel rispetto dei principi di sostenibilità
ambientale, promuoverà la realizzazione di
interventi previsti per garantire una mag-
giore efficienza energetica degli edifici de-
stinati alla ricettività e ai servizi turistici,
per permettere l’adeguamento a standard
ambientali globali. Saranno, inoltre, svilup-
pate azioni per promuovere mete meno
conosciute, borghi, cammini, siti paesaggi-
stici e naturalistici, itinerari culturali (con
particolare attenzione a quelli certificati
dal Consiglio d’Europa) per favorire il tu-
rismo sostenibile. Si sosterrà l’integrazione
dei Paesi della regione Adriatico-Ionica in
materia di turismo sostenibile di cui al
Pilastro IV della strategia UE per la Re-
gione Adriatico e Ionica (EUSAIR), e azioni
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di policy atte a favorire un turismo value-
based in linea con l’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile. Insieme ad altri Stati
membri si promuoverà una maggiore at-
tenzione nella programmazione europea al
turismo sostenibile, al patrimonio cultu-
rale, nonché allo sviluppo del turismo nelle
aree rurali. In linea con l’enunciato del
Green Deal europeo e con le riforme che ne
sono derivate, incluso il semestre europeo e
Next Generation EU che mettono al centro
l’attuazione dell’Agenda 2030, il Governo
perseguirà l’obiettivo di dotare l’Unione eu-
ropea di una Strategia europea di sviluppo
sostenibile. Le iniziative nazionali suppor-
teranno l’attuazione della Strategia nazio-
nale di sviluppo sostenibile con il pieno
coinvolgimento dei territori e della società
civile in un’ottica di coerenza delle politi-
che e di sviluppo di iniziative congiunte
(co-progettazione). Tra queste si prevedono
misure volte a una crescita sostenibile, pun-
tando a ripristinare il potenziale di crescita
dell’economia italiana e la creazione di
occupazione giovanile attraverso il sup-
porto alle imprese nella transizione ecolo-
gica in modo innovativo. La posizione del-
l’Italia includerà iniziative sul Made Green
in Italy (basato sul metodo PEF – Product
Environmental Footprint, definito nella Rac-
comandazione 2013/179/UE), nonché sulla
sperimentazione di percorsi in linea con il
Regolamento 852/2020 e relativi atti dele-
gati.

Segnala che tra gli ulteriori interventi
previsti dall’allegato al programma di la-
voro figura l’aggiornamento della disciplina
in materia di aiuti di Stato a favore del-
l’ambiente e dell’energia (4° trimestre 2021)
per rispecchiare i più recenti sviluppi nor-
mativi, tecnologici e di mercato e accom-
pagnare la duplice trasformazione – digi-
tale e verde – dell’economia. Per dare
seguito al Piano d’azione per l’economia
circolare (COM(2020)98), il programma di
lavoro della Commissione europea prean-
nuncia la presentazione di: un’iniziativa
legislativa in materia di prodotti sostenibili,
per la progettazione ecocompatibile (4° tri-
mestre 2021); un’iniziativa non legislativa
sull’elettronica circolare (nel 4° trimestre
2021) volta a ottimizzare la raccolta, il

riutilizzo e la riparazione di telefoni cellu-
lari, computer portatili e altri dispositivi.

In merito alla proposta legislativa sulla
sostenibilità dei prodotti, il Governo attri-
buisce importanza al rafforzamento della
progettazione ecosostenibile e dell’etichet-
tatura ecologica per ridurre i rifiuti, pro-
muovere il riciclo e limitare le emissioni
climalteranti. Considera prioritaria la pro-
mozione della durabilità e della riparabi-
lità dei prodotti e del contrasto all’obsole-
scenza programmata e la limitazione delle
sostanze pericolose per la salute umana e
per l’ambiente nei prodotti, anche per fa-
vorirne il riciclo a fine vita. Il Governo
ritiene altresì essenziale uno stretto coor-
dinamento della futura iniziativa per la
produzione sostenibile con altre iniziative
europee sulle plastiche, a tutela dei consu-
matori nella transizione ecologica, e con la
nuova strategia industriale.

Per quanto concerne la seconda tema-
tica legata alla digitalizzazione, la Commis-
sione europea prefigura una tabella di mar-
cia recante gli obiettivi per il 2030 per
quanto concerne la connettività, le compe-
tenze e i servizi pubblici digitali, la cui
realizzazione deve essere fondata su una
serie di principi: diritto alla riservatezza e
alla connettività, libertà di espressione, li-
bera circolazione dei dati e cibersicurezza.
Tali obiettivi sono stati successivamente pre-
cisati con la Bussola per il digitale 2030 che
stabilisce a grandi linee anche i seguenti
obiettivi: infrastrutture digitali sicure e so-
stenibili, che in termini di connettività do-
vrebbero tradursi in un gigabit per tutti, e
5G ovunque; raddoppio della quota dell’U-
nione europea nella produzione mondiale
dei semiconduttori all’avanguardia, e svi-
luppo di un sistema di dati articolato in 10
mila nodi periferici sicuri e a impatto cli-
matico zero; trasformazione digitale delle
imprese, prefigurando entro il 2030 l’uti-
lizzo da parte del 75 per cento delle im-
prese dell’Unione europea di cloud, intelli-
genza artificiale e big Data nonché che
oltre il 90 per cento delle piccole e medie
imprese raggiungano almeno un livello di
intensità digitale di base; digitalizzazione
dei servizi pubblici.
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Nella Relazione programmatica 2021 il
Governo italiano sottolinea tra i settori
prioritari: il perfezionamento e la diffu-
sione di nuove tecnologie per la filiera della
formazione superiore nonché l’attuazione
della strategia 2020 per le competenze di-
gitali. Nell’ambito delle infrastrutture, il
Governo prefigura gli sforzi tesi alla tran-
sizione verso il modello cloud first, con
particolare riferimento al Piano triennale
per l’informatica nella PA 2020-2023. Il
tema della diffusione e dell’accesso digitale
ai servizi della PA è particolarmente ap-
profondito nella Relazione programmatica
del Governo, nella quale sono indicate ta-
lune azioni prioritarie per il 2021 tra le
quali ricorda, in particolare, la realizza-
zione della Piattaforma Notifiche Digitali,
quale strumento semplice, efficiente e si-
curo per la notificazione con valore legale
di atti, provvedimenti, avvisi e comunica-
zioni della PA.

Osserva poi che la Commissione euro-
pea prevede, altresì, l’adozione di una serie
di misure in vari ambiti: la sicurezza, la
responsabilità, i diritti fondamentali e gli
aspetti relativi ai dati dell’intelligenza arti-
ficiale, una legge sui dati per stabilire le
giuste condizioni per un migliore controllo
e condizioni per la condivisione dei dati per
i cittadini e le imprese. Tra le proposte
normative più significative presentate dalla
Commissione europea negli scorsi mesi, ri-
corda: la legge sui servizi digitali (Digital
service act – DSA, proposta di regolamento
COM(2020)825), recante il quadro delle re-
sponsabilità nell’ambito delle prestazioni
dei servizi di intermediazione digitale, con
l’obiettivo di stabilire norme uniformi per
un ambiente online sicuro e conforme alla
dalla Carta dei diritti fondamentali dell’U-
nione europea; la legge sui mercati digitali
(Digital market act – DMA, proposta di
regolamento COM(2020)842) volta a garan-
tire la contendibilità e condizioni concor-
renziali eque del settore digitale e dei ser-
vizi di piattaforma di base, tenuto conto
della progressiva espansione della cosid-
detta economia digitale e del ruolo di con-
trollori dell’accesso ai mercati digitali (ga-
tekeeper) assunto dalle piattaforme digitali;
la legge sulla governance dei dati (Data

governance act, proposta di regolamento
COM(2020)767) che mira a promuovere la
messa a disposizione dei dati del settore
pubblico per il riutilizzo qualora tali dati
siano oggetto di diritti di terzi e la condi-
visione dei dati tra le imprese, dietro com-
penso in qualsiasi forma; il primo quadro
giuridico sull’intelligenza artificiale
(COM(2021)206) con l’obiettivo di valutare
i rischi connessi all’impiego di tale tecno-
logia, e di salvaguardare nell’ambito di tale
utilizzo i valori e i diritti fondamentali
dell’Unione europea e la sicurezza degli
utenti.

Segnala quindi che il Governo dichiara
l’intenzione di seguire i lavori relativi al
DSA e al DMA con spirito costruttivo chie-
dendo che sia assicurata uniformità di re-
gole a livello europeo, ed in particolare
affinché ciò che è legale (e illegale) offline
lo sia anche online, e che ritiene inoltre
necessario rivedere il regime di responsa-
bilità per tenere conto dell’evoluzione dei
mercati e delle nuove tipologie di servizi
« misti » che caratterizzano attualmente l’of-
ferta. Secondo l’Esecutivo la responsabilità
diretta dei prestatori di servizi dovrebbe
essere introdotta nel quadro giuridico UE,
non essendo sufficienti le misure volonta-
rie, (es. per contrastare la vendita di merci
contraffatte, per ridurre i rischi cui sono
esposti i consumatori e i minori). Inoltre, la
relazione ricorda che sono attese dal 2021
una serie di misure dell’Unione europea a
supporto delle PMI per promuovere l’ac-
cesso alla proprietà industriale, anche at-
traverso servizi di consulenza e assistenza
personalizzati e contributi a fondo perduto
per coprire parzialmente le tasse di depo-
sito dei titoli di proprietà industriale. La
Presidenza slovena ha inserito gli atti nor-
mativi indicati tra i dossier prioritari cui
dovranno dedicarsi i Consigli tematici.

Fa poi presente che il Programma di
lavoro della Commissione europea 2021
contempla l’introduzione di un sistema eu-
ropeo di identificazione elettronica affida-
bile nel corso dell’anno 2021. In partico-
lare, l’iniziativa è diretta alla messa in
funzione di un sistema europeo di identi-
ficazione elettronica affidabile e sicuro me-
diante un’iniziativa di carattere legislativo.

Martedì 3 agosto 2021 — 151 — Commissione X



In tale contesto, il 3 giugno 2021, la Com-
missione europea ha presentato una pro-
posta di regolamento che modifica il rego-
lamento n. 910/2014 in materia di identi-
ficazione elettronica e servizi fiduciari per
le transazioni elettroniche nel mercato in-
terno. Ricorda che il vigente regolamento
eIDAS n. 910/2014 fornisce una base nor-
mativa comune per interazioni elettroniche
sicure fra cittadini, imprese e pubbliche
amministrazioni e incrementa la sicurezza
e l’efficacia dei servizi elettronici e delle
transazioni di e-business e commercio elet-
tronico nell’Unione europea.

A tal proposito, nella relazione program-
matica il Governo dichiara di aver preso
parte alle consultazioni aperte dalla Com-
missione europea circa la revisione del Re-
golamento eIDAS, nella quale è contenuta
esplicita menzione dell’introduzione del si-
stema europeo di identificazione elettro-
nica. Secondo la relazione il Governo è
inoltre da tempo coinvolto nelle consulta-
zioni europee in materia, e SPID costitui-
rebbe una good practice a livello europeo,
anche in virtù degli oltre 13 milioni di
identità digitali erogate al novembre 2020.
SPID è stato notificato alla Commissione
europea come schema di identificazione ai
sensi del Regolamento eIDAS e pubblicato
come tale nella Gazzetta Ufficiale Europea
a ottobre 2018. Da ottobre 2019 tutti i paesi
membri dell’Unione europea sono tenuti ad
accettare le identità italiane. Ulteriori ini-
ziative sono previste dal Piano Triennale
per la PA 2020 – 2022 e finalizzate all’in-
cremento dell’adozione e dell’utilizzo del-
l’identità digitale (SPID e CIE) da parte
delle pubbliche amministrazioni, in linea
con le iniziative della Strategia Italia 2025.

Segnala, inoltre, che il programma della
Commissione europea prevede anche che
l’Unione europea continui ad adoperarsi
per un accordo internazionale finalizzato a
un sistema fiscale equo che fornisca en-
trate sostenibili a lungo termine. Qualora
non vi riuscisse, la Commissione europea
prevede di proporre un prelievo sul digi-
tale. Ricorda che il 1° luglio 2021 è stato
sottoscritto un accordo da 132 Paesi (non
firmato da Irlanda, Ungheria ed Estonia),
che è stato confermato in occasione della

riunione del 9-10 luglio 2021 a Venezia dei
Ministri delle finanze e dei Governatori
delle banche centrali del G20. L’accordo
deve ora ottenere l’approvazione definitiva
al G20 che si terrà a Roma il prossimo
ottobre. L’impegno sottoscritto prevede la
creazione di un’imposta minima globale
sulle società multinazionali con ricavi su-
periori a 750 milioni di euro pari ad al-
meno il 15 per cento e il diritto per i Paesi
di tassare almeno il 20 per cento dei pro-
fitti che superano il margine del 10 per
cento delle società multinazionali più grandi
e redditizie. Nella stessa ottica di un con-
testo imprenditoriale equo, la Commissione
europea intende proporre uno strumento
giuridico per garantire condizioni di parità
per quanto riguarda le sovvenzioni estere.
La Commissione europea intende, inoltre,
proseguire la revisione in corso delle norme
in materia di concorrenza per garantire
che siano adeguate all’evoluzione del con-
testo di mercato, anche per quanto ri-
guarda l’accelerazione della digitalizza-
zione dell’economia. È previsto anche l’ag-
giornamento della nuova strategia indu-
striale per l’Europa per tenere conto
dell’impatto della COVID-19, del contesto
competitivo globale e dell’accelerazione della
duplice transizione verde e digitale: l’ag-
giornamento è stato già presentato il 5
maggio 2021 (COM(2021)350) e con esso si
intende, in particolare, rafforzare la resi-
lienza del mercato unico, in modo da ga-
rantire la libera circolazione di beni, ser-
vizi e lavoratori anche in tempi di crisi,
ridurre le dipendenze dell’Unione in settori
tecnologici e industriali strategici essenziali
(autonomia strategica aperta) e accelerare
la duplice transizione verde e digitale.

Osserva che la Relazione programma-
tica fa riferimento all’aggiornamento della
strategia industriale europea. In partico-
lare, il Governo annuncia l’impegno per
favorire il rafforzamento delle catene stra-
tegiche del valore e la crescita degli ecosi-
stemi industriali, nell’ottica del persegui-
mento dell’autonomia strategica europea.
Sarà, inoltre, prioritario, secondo la Rela-
zione, valorizzare la piena integrazione della
dimensione delle PMI nella politica indu-
striale europea. Un ulteriore risultato at-
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teso dal Governo riguarderà la realizza-
zione di investimenti in progetti di rile-
vanza europea che si collocano sulla fron-
tiera dell’innovazione tecnologica
(Importanti Progetti di Comune Interesse
Europeo – IPCEI) in settori chiave per la
competitività dell’Unione europea, come le
batterie, l’idrogeno e la microelettronica o
ancora su materie prime, cloud e salute.

Ritiene utile segnalare che, il 19 aprile
2021, la Commissione europea ha presen-
tato nuovi orientamenti in materia di aiuti
di Stato a finalità regionale, come primo
passo in tale ambito per favorire l’attua-
zione degli obiettivi del Green Deal europeo
e della strategia digitale. È inoltre prevista
una valutazione delle norme in materia di
aiuti di Stato per lo sviluppo di infrastrut-
ture a banda larga. La Commissione euro-
pea precisa che le norme in materia di aiuti
di Stato applicabili al settore della banda
larga mirano allo sviluppo di reti a banda
larga che incentivino la concorrenza, ga-
rantendo che i fondi pubblici siano indi-
rizzati verso le zone che ne hanno più
bisogno (soprattutto le zone rurali) ed evi-
tando nel contempo l’esclusione degli inve-
stimenti privati.

Segnala che la relazione programmatica
del Governo sottolinea la rilevanza degli
orientamenti in materia di aiuti di Stato a
finalità regionale e che, inoltre, approfon-
disce il tema della connettività per i profili
relativi al tema della realizzazione dell’in-
frastruttura del 5G, precisando che « al fine
di dare esecuzione al Piano europeo di
azione per il 5G (l’Italia si pone al secondo
posto nell’indice DESI per la preparazione
al 5G) e riguardante l’introduzione delle
reti di nuova generazione del servizio ra-
diomobile terrestre, rivestono particolare
importanza le azioni tese alla liberazione
della banda 700 MHz, di cui alla decisione
(UE) 2017/899 del 17 maggio 2017 ». Se-
condo il Governo a partire dal primo luglio
2022 gli operatori del servizio radiomobile
utilizzeranno per l’implementazione delle
reti 5G le frequenze della banda 700 MHz,
che dovranno quindi essere libere da altri
utilizzi e, al riguardo, il Governo, in linea
con le politiche europee e in coordina-
mento con gli stakeholders interessati riu-

niti al Tavolo TV 4.0, dichiara di voler
proseguire l’espletamento di tutte le attività
finalizzate alla liberazione della banda 700
MHz da parte degli operatori di rete ra-
diotelevisiva titolari di diritto d’uso per i
canali DVB-T in ambito nazionale e locale
ricompresi nella predetta banda. La rela-
zione precisa altresì che nel terzo quadri-
mestre del 2021 inizierà nelle regioni del
Nord Italia la fase di transizione vera e
propria intesa come liberazione della banda
700 MHz e contestuale attivazione da parte
degli operatori di rete radiotelevisiva delle
frequenze coordinate internazionalmente,
oggetto dei diritti d’uso di nuova assegna-
zione, nella sottostante banda 470-694 MHz.

Ricorda, inoltre, che la Commissione
europea ha recentemente presentato una
serie di iniziative nell’ambito della Strate-
gia dell’Unione europea in materia di ci-
bersicurezza per il decennio digitale, adot-
tata il 16 dicembre 2020. Si tratta, tra
l’altro, della proposta di direttiva
COM(2020)823 relativa a misure per un
livello comune elevato di cibersicurezza
nell’Unione, che abroga la direttiva (UE)
2016/1148 (direttiva NIS), entrata in vigore
nel 2016, in materia di sicurezza delle reti
e dei sistemi informatici, e la proposta di
direttiva sulla resilienza dei soggetti critici.
Il nuovo regime sulla resilienza dei soggetti
critici (proposta di direttiva COM(2020)829)
estenderebbe sia l’ambito di applicazione,
sia la profondità della direttiva sulle infra-
strutture critiche europee del 2008, con-
templando i seguenti settori: energia, tra-
sporti, banche, infrastrutture dei mercati
finanziari, sanità, acqua potabile, acque
reflue, infrastrutture digitali, pubblica am-
ministrazione e spazio; ciascuno Stato mem-
bro dovrebbe adottare una strategia nazio-
nale per garantire la resilienza dei soggetti
critici.

Osserva che il Governo dichiara che
intende seguire il negoziato della direttiva
NIS 2 nell’ottica di garantire l’armonizza-
zione con il citato futuro regime relativo ai
soggetti critici e con la proposta di regola-
mento sulla resilienza operativa digitale
per il settore finanziario. Il Governo inoltre
dichiara che la partecipazione a questi pro-
cessi sarà integrata anche attraverso il rac-
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cordo e lo scambio informativo, in sede
bilaterale, con altri Stati Membri.

Per quanto concerne la terza tematica,
un’economia al servizio delle persone, fa
presente che il programma 2021 evidenzia
l’essenzialità per l’Europa che la crisi sa-
nitaria ed economica non si trasformi in
una crisi sociale. A tale scopo la Commis-
sione europea afferma l’importanza che il
programma di lavoro, congiuntamente con
la piena attuazione e l’utilizzo del pro-
gramma SURE (strumento che finanzia pre-
stiti per regimi di riduzione dell’orario la-
vorativo, o misure analoghe, a protezione
dei lavoratori dipendenti e autonomi ri-
spetto a rischi di disoccupazione e di per-
dita di reddito, nonché determinate misure
di carattere sanitario, in particolare nei
luoghi di lavoro: per l’Italia è stato appro-
vato un sostegno finanziario di 27,4 mi-
liardi di euro, il più alto tra quelli previsti),
permetta ai lavoratori di mantenere il loro
reddito e alle imprese il proprio personale.
La Commissione europea preannuncia in
particolare la presentazione di un Piano di
azione volto ad attuare il Pilastro europeo
dei diritti sociali.

In merito all’attuazione del Pilastro eu-
ropeo dei diritti sociali, ricorda che la
Relazione programmatica annuncia l’impe-
gno del Governo in particolare per l’attua-
zione di politiche a sostegno delle famiglie
attraverso nuove misure per favorire la
conciliazione vita-lavoro, compresa la pro-
mozione di nuovi strumenti per il benes-
sere organizzativo delle imprese. Inoltre, la
Relazione annuncia che intende potenziare
i livelli di tutela e sicurezza del lavoro
anche attraverso il supporto alle imprese.

Segnala che la Commissione europea
preannuncia altresì la presentazione di mi-
sure volte ad approfondire l’Unione econo-
mica e monetaria, in particolare mediante
progressi nell’Unione dei mercati dei capi-
tali e nell’Unione bancaria, nonché misure
legislative in materia di governance socie-
taria sostenibile, per promuovere un com-
portamento sostenibile e responsabile a
lungo termine da parte delle imprese, e
misure volte a compiere progressi in ma-
teria di finanziamento sostenibile, in par-

ticolare tramite l’istituzione di una norma
UE per le obbligazioni verdi.

La Relazione programmatica dedica am-
pio spazio alla riforma dell’Unione econo-
mica e monetaria. In particolare, il Go-
verno annuncia che intende impegnarsi per:
completare l’Unione bancaria e l’Unione
dei mercati dei capitali e istituire una ca-
pacità fiscale centralizzata quale stru-
mento anticiclico e strutturale che favori-
sca la crescita a lungo termine e rilanci gli
investimenti pubblici; promuovere un’am-
pia riforma delle regole fiscali europee giac-
ché, secondo il Governo, le regole del Patto
di stabilità e crescita hanno mostrato, negli
anni, diversi limiti, tra cui l’incompletezza
e l’asimmetria del Patto, l’insufficiente anti-
ciclicità delle regole e la loro eccessiva
dipendenza da variabili non osservabili;
lavorare a una riforma del bilancio dell’U-
nione europea anche attraverso l’introdu-
zione di risorse proprie supplementari che
possano contribuire, tra le altre finalità, a
finanziare il rimborso dei prestiti contratti
all’interno del programma Next Generation
EU; contribuire allo sviluppo dei nuovi
standard internazionali in materia di tas-
sazione dell’economia digitale. La Rela-
zione programmatica, inoltre, dedica una
sezione alle politiche di coesione. In parti-
colare, indica, come obiettivo prioritario,
quello di chiudere il negoziato con la Com-
missione europea sull’Accordo di partena-
riato e la definizione dei programmi 2021-
2027, per consentire l’avvio della spesa. Fa
riferimento altresì all’utilizzo delle risorse
aggiuntive messe a disposizione degli Stati
membri tramite l’iniziativa REACT-EU nel-
l’ambito dei programmi di Next Generation
EU.

Per quanto concerne la quarta tematica,
un’Europa più forte nel mondo, osserva
che con il programma 2021 la Commis-
sione europea intende adoprarsi affinché
l’Europa guidi la risposta globale per ga-
rantire un vaccino sicuro e accessibile per
tutti, rafforzi il sistema multilaterale mon-
diale fondato su regole e i partenariati
bilaterali, regionali e globali, e continui a
dare priorità al vicinato orientale e meri-
dionale, ai Balcani occidentali e all’Africa.
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Rileva che nell’ambito dell’azione dell’I-
talia nel contesto della dimensione esterna
dell’Unione europea, la relazione program-
matica del Governo fornisce, in particolare,
talune indicazioni che attengono profili di
interesse per la X Commissione. Si tratta in
particolare di quelli relativi alla politica
commerciale: il Governo intende contri-
buire al processo di formazione di una
politica commerciale comune coerente con
gli interessi del sistema economico produt-
tivo italiano, per offrire nuove opportunità
di sbocco per l’export italiano, diversificare
le possibilità di approvvigionamento del
sistema economico produttivo nazionale e
sostenerne l’internalizzazione. A tal fine,
intende favorire il rilancio delle relazioni
commerciali transatlantiche, basate sul dia-
logo tra Unione europea e Stati uniti d’A-
merica, lo sviluppo di un partenariato com-
merciale UE-Cina, lavorando al contempo
per meglio tutelare le imprese italiane da
fenomeni di concorrenza sleale, il rilancio
delle relazioni commerciali dell’Unione eu-
ropea con Giappone e Corea del Sud at-
traverso la piena implementazione dei re-
lativi Accordi di libero scambio, e con i
Paesi dell’area indo-pacifica, con partico-
lare riferimento ai negoziati in corso per
accordi di libero scambio con Australia e
Nuova Zelanda, tenendo a mente le sensi-
bilità nazionali in ambito agroalimentare.
Infine, l’Italia intende sostenere l’ammo-
dernamento degli strumenti di difesa UE
per contrastare misure unilaterali che vio-
lino le regole internazionali e compromet-
tano gli interessi dell’Unione. Verrà inten-
sificato il dialogo con il comparto indu-
striale della difesa in particolare per ga-
rantire che l’assegnazione e l’impiego dei
nuovi incentivi finanziari messi a disposi-
zione dal nuovo Quadro finanziario Plu-
riennale nell’alveo del Fondo Europeo della
Difesa (EDF) corrisponda alle aspettative
nazionali di raggiungere, nel medio-lungo
periodo, una stabile cooperazione indu-
striale. Per quanto riguarda, infine, le re-
lazioni con il Regno Unito, a seguito del
completamento del suo recesso dall’Unione
europea, nella relazione programmatica il
Governo indica la priorità di impostare,
anche sulla base dell’Accordo di commer-

cio e cooperazione, nuove relazioni con il
Regno Unito che tengano conto del fatto
che Londra resterà un Paese alleato e un
importante partner commerciale, specie per
un numero rilevante di piccole e medie
imprese italiane.

Per quanto concerne la quinta tematica,
promuovere lo stile di vita europeo, osserva
che con il programma 2021 la Commis-
sione europea richiama il lavoro avviato
alla fine dello scorso anno per rafforzare il
quadro normativo e gli strumenti dell’U-
nione e nella risposta alle gravi minacce
per la salute a carattere transfrontaliero e
si sofferma sulle tematiche concernenti:
l’istituzione di un’agenzia biomedica di ri-
cerca e sviluppo avanzati (4° trimestre 2021);
la creazione di uno spazio europeo dei dati
sanitari; lo spazio Schengen e il rispetto
della libera circolazione delle persone; il
proseguimento dei lavori per il Nuovo patto
sulla migrazione e l’asilo, annunciando una
serie di misure in materia di migrazione
legale compreso un pacchetto « talenti e
competenze »; il rafforzamento delle poli-
tiche dell’Unione in materia di sicurezza, in
particolare mediante misure per combat-
tere la criminalità organizzata, contrastare
le minacce ibride, adottare un nuovo ap-
proccio in materia di misure antiterrori-
smo e radicalizzazione e migliorare l’indi-
viduazione, l’eliminazione e la segnalazione
degli abusi sessuali sui minori online; una
strategia globale di lotta contro l’antisemi-
tismo, per integrare e sostenere gli sforzi
degli Stati membri.

Per quanto concerne la sesta e ultima
tematica, un nuovo slancio per la demo-
crazia europea, fa presente che la Commis-
sione europea intende presentare un pac-
chetto di proposte in materia di traspa-
renza e democrazia, concernente anche la
revisione dello statuto e del finanziamento
dei partiti politici europei e delle fonda-
zioni politiche europee e una maggiore
trasparenza nel settore della pubblicità po-
litica a pagamento. In materia di qualità
della legislazione la Commissione europea
intende presentare una comunicazione su
« Legiferare meglio » che si concentrerà sulla
riduzione degli oneri, in particolare me-
diante l’attuazione dell’approccio « one in,
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one out », volto a garantire che gli oneri
amministrativi introdotti di recente siano
compensati alleggerendo le persone e le
imprese di oneri equivalenti a livello del-
l’Unione europea, nello stesso settore.

Osserva quindi che nella relazione pro-
grammatica, il Governo indica che darà
maggiore impulso all’azione di coordina-
mento e monitoraggio per migliorare la
qualità della regolamentazione e contri-
buire a rendere le norme più semplici,
efficaci e orientate all’innovazione, ed evi-
tare che il possibile eccesso di regolamen-
tazione e di oneri burocratici possano tra-
dursi in sede di recepimento nazionale in
un appesantimento delle procedure ammi-
nistrative a carico di cittadini, imprese e
amministrazioni e, conseguentemente, ad
un indebolimento della competitività del
Paese.

Segnala poi che la Commissione euro-
pea ribadisce altresì il suo impegno per la
costruzione di un’Unione dell’uguaglianza e
per sostenere l’impegno dell’Europa a fa-
vore della protezione dei valori dell’Unione
europea nonché dell’inclusione e dell’ugua-
glianza in tutti i settori, indipendentemente
dal sesso, dalla razza o dall’origine etnica,
dalla religione o dalle convinzioni perso-
nali, dalla disabilità, dall’età o dall’orien-
tamento sessuale. Rileva che in tale conte-
sto si inquadrano gli interventi per la tutela
dei diritti delle persone con disabilità, per
il contrasto alla violenza di genere e per la

tutela dei diritti dei minori, indicati tra le
priorità della Commissione europea per il
2021.

In ultimo segnala che la Relazione ri-
corda che l’opera del Governo di promo-
zione delle politiche di parità e pari oppor-
tunità proseguirà nel 2021 anche mediante
l’attuazione di progetti europei dedicati e
sulla base delle risultanze del lavoro svolto
dalla Task Force « Donne per un nuovo
Rinascimento ». Nell’ambito della ridu-
zione delle disparità esistenti tra uomini e
donne nei vari settori della vita sociale ed
economica, il Governo intende procedere
attraverso alcune azioni, tra le quali se-
gnala quelle relative a: l’introduzione di un
sistema di certificazione sulla parità di
genere nelle organizzazioni produttive; la
promozione dei percorsi di studio nelle
materie STEM (scienza, tecnologia, inge-
gneria e matematica) e digitali da parte
delle bambine e delle ragazze; il potenzia-
mento delle misure per l’imprenditoria fem-
minile per promuovere la nascita e il raf-
forzamento delle imprese a conduzione e
prevalente presenza femminile, in partico-
lare le micro e PMI.

Martina NARDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, recante misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per
l’efficienza della giustizia (C. 3243 Governo, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo del disegno di legge di « Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, recante misure
urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministra-

zioni funzionale all’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e
per l’efficienza della giustizia » (C. 3243
Governo, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per la riforma della disciplina

dell’amministrazione straordinaria delle grandi im-

prese in stato di insolvenza.

Nuovo testo C. 1494 Benamati.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Romina MURA, presidente, nel ricor-
dare che la Commissione esprimerà il pa-
rere di propria competenza nella seduta
odierna, invita il relatore a svolgere la

propria relazione introduttiva e a formu-
lare la sua proposta di parere.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, segnala
preliminarmente che il provvedimento, che
consta di due articoli, reca un contenuto
analogo a quello di un disegno di legge che,
nel corso della passata legislatura, era stato
approvato dalla Camera e trasmesso al
Senato, dove l’iter legislativo non si era
concluso. Ricorda che la proposta di legge
è volta, come si legge nella relazione intro-
duttiva, al riordino della disciplina appli-
cabile ai casi di insolvenza delle imprese di
grandi dimensioni, di rilevante interesse
pubblico. Tale esigenza discende dalla vo-
lontà di provvedere ad un riordino della
normativa vigente in materia, dal momento
che nell’ultimo decennio si sono susseguiti
diversi interventi legislativi finalizzati al-
l’introduzione di modifiche e di varianti
rispetto all’originario impianto costituito
dal decreto legislativo n. 270 del 1999, la
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cosiddetta legge Prodi-bis, che superò la
cosiddetta legge Prodi, la legge n. 26 del
1979, e dal decreto-legge n. 347 del 2003,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 39 del 2004, il cosiddetto decreto Mar-
zano. Tali provvedimenti sono stati adottati
allo scopo di evitare soluzioni liquidatorie
che non tengono conto dei rilevanti inte-
ressi, privati e pubblici, alla conservazione
e al risanamento dell’impresa, contraria-
mente alle procedure concorsuali tradizio-
nali, la cui funzione essenziale è invece
quella di tutelare l’interesse privato dei
creditori a soddisfarsi sul patrimonio del-
l’imprenditore fallito. Infatti, l’amministra-
zione straordinaria delle imprese in stato
d’insolvenza è, come recita il decreto legi-
slativo n. 270 del 1999, la procedura con-
corsuale, diretta alla conservazione del pa-
trimonio produttivo, tramite la prosecu-
zione, la riattivazione ovvero la riconver-
sione dell’attività imprenditoriale. Pertanto,
il presupposto della procedura, è l’esi-
stenza di concrete prospettive di recupero.
Le modifiche e le integrazioni a tale disci-
plina, introdotte nel corso del tempo, tut-
tavia, hanno condotto ad un quadro nor-
mativo composito e stratificato, caratteriz-
zato dalla presenza di diversi modelli pro-
cedurali, applicabili a seconda dei requisiti
posseduti dall’impresa, rendendone auspi-
cabile un riordino.

L’articolo 1 reca la delega al Governo
per l’adozione, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro della giustizia, sentito il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
un decreto legislativo per la riforma orga-
nica della disciplina dell’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato
di insolvenza. Lo schema del decreto, da
adottare entro un anno dalla data di en-
trata in vigore della delega, è sottoposto al
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per gli aspetti finan-
ziari. Come disposto dall’articolo in esame,
dall’esercizio della delega, peraltro, non
devono derivare effetti finanziaria a carico
della finanza pubblica.

L’articolo 2 reca, al comma 1, i principi
e i criteri direttivi a cui il Governo dovrà
attenersi nell’esercizio della delega, anche

in linea con i principi generali che regolano
la crisi di impresa e l’insolvenza, in quanto
compatibili. I principi e i criteri, in parte,
confermano l’assetto attuale della disci-
plina, in parte introducono aspetti innova-
tivi. In particolare, la norma, confermando
l’impostazione vigente, alla lettera a), pre-
vede l’introduzione di un’unica procedura
di amministrazione straordinaria, con fi-
nalità conservative del patrimonio produt-
tivo, per i casi di insolvenza di singole
imprese o gruppi di imprese che, in ragione
della loro notevole dimensione, assumano
un rilievo economico-sociale di carattere
generale, anche sotto il profilo della tutela
occupazionale. Con riferimento ai requisiti
di ammissione, la lettera b) introduce ele-
menti di novità, ancorando l’accesso alla
procedura alla esistenza contestuale di pre-
cisi parametri. In particolare, oltre allo
stato di insolvenza e a una rilevante di-
mensione, il cui calcolo, innovando rispetto
alla normativa vigente, è riferito alla media
del volume di affari degli ultimi tre esercizi,
segnala l’innalzamento della soglia occupa-
zionale, attualmente fissata a 200 dipen-
denti, ad almeno 250 dipendenti, per la
singola impresa, e 800 per più imprese
appartenenti a un unico gruppo, nonché la
previsione di concrete prospettive di recu-
pero e di salvaguardia dei livelli occupa-
zionali, diretti e indiretti.

Ricorda, poi, alcuni principi e criteri
direttivi della delega, che non interessano
materie direttamente riconducibili alle com-
petenze della XI Commissione e che riguar-
dano: la competenza sulla procedura di
amministrazione straordinaria; l’operati-
vità di misure protettive analoghe a quelle
previste per il concordato preventivo; l’av-
vio della procedura; l’istituzione, presso il
Ministero dello sviluppo economico, e la
disciplina dell’albo dei commissari straor-
dinari per l’amministrazione delle grandi
imprese in stato di insolvenza; l’aggiorna-
mento almeno triennale dell’albo; la no-
mina del commissario straordinario o di
tre commissari straordinari nei casi di ec-
cezionale complessità; i casi di revoca del
commissario straordinario; i criteri della
remunerazione del commissario straordi-
nario; la possibilità di affidamento ad un
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professionista dell’attestazione della sussi-
stenza dei presupposti per il recupero del-
l’equilibrio economico delle attività impren-
ditoriali.

Segnala che, nel confermare la proce-
dura dell’ammissione provvisoria diretta per
le imprese di maggiori dimensioni, a cui si
aggiungono le società quotate in mercati
regolamentati e le imprese operanti nei
servizi pubblici essenziali, alla lettera m) il
provvedimento individua, tra i requisiti ri-
chiesti, la soglia occupazionale di almeno
1.000 dipendenti, in aumento rispetto alla
soglia minima di 500 prevista dalla norma-
tiva vigente.

Fa presente, poi, che l’articolo 2 reca
ulteriori principi e criteri direttivi, an-
ch’essi non direttamente incidenti sulle com-
petenze della Commissione, che riguar-
dano: la nomina del comitato di sorve-
glianza; l’autorizzazione del tribunale alla
sospensione o allo scioglimento dei con-
tratti pendenti, al pagamento di crediti
pregressi strategici al di fuori delle regole
del riparto e all’esonero dalle azioni revo-
catorie per i pagamenti effettuati dall’im-
prenditore; i contenuti del programma di
ristrutturazione; la conversione dell’ammi-
nistrazione straordinaria in liquidazione
giudiziale ordinaria, l’accesso al concor-
dato.

Fa presente, infine, alla lettera s), la
possibilità, per quanto non altrimenti di-
sciplinato, di applicare i criteri ispiratori
della disciplina di cui al decreto legislativo
n. 270 del 1999, sostituendo il fallimento
con la liquidazione giudiziale e di mante-
nere ferma, entro i limiti consentiti dalla
normativa dell’Unione europea, la possibi-
lità per lo Stato di garantire i debiti con-
tratti dalle imprese in amministrazione stra-
ordinaria.

Alla luce di queste premesse, illustra,
quindi, la propria proposta di parere favo-
revole sul provvedimento (vedi allegato).

Paolo ZANGRILLO (FI) preannuncia, a
nome del suo gruppo, il voto favorevole
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio

in sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rina DE LORENZO (LEU), relatrice, se-
gnala, preliminarmente, che il provvedi-
mento, che consta di quattordici articoli e
un allegato, reca un’estensione dell’effica-
cia delle misure di contenimento della pan-
demia da COVID-19, alla quale si accom-
pagnano ulteriori interventi per contra-
stare la diffusione del virus SARS-CoV2,
anche attraverso l’impiego delle certifica-
zioni verdi COVID-19.

In particolare, ricorda che l’articolo 1
dispone la proroga fino al 31 dicembre
2021 dello stato di emergenza nazionale, in
considerazione del rischio sanitario con-
nesso al protrarsi della diffusione del CO-
VID-19, mentre l’articolo 2, comma 1, pro-
roga alla medesima data la facoltà di adot-
tare provvedimenti di contenimento dell’e-
mergenza sanitaria da COVID-19, ai sensi
dei decreti-legge n. 19 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 35 del
2020, e n. 33 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 74 del 2020. Il
comma 2 dell’articolo 2 reca modifiche ai
parametri utilizzati per la classificazione
delle regioni in base al rischio epidemiolo-
gico, contenute nel medesimo decreto-legge
n. 33 del 2020. In particolare, si modifi-
cano i parametri relativi all’incidenza dei
contagi rispetto alla popolazione comples-
siva e si assumono come riferimento anche
il tasso di occupazione dei posti letto in
area medica e in terapia intensiva.

Fa presente che l’articolo 3 introduce
modifiche alla disciplina della certifica-
zione verde COVID-19, che attesta l’avve-
nuta vaccinazione, la guarigione dalla ma-
lattia o l’esito negativo di test molecolari o
antigenici. In particolare, è subordinato al
possesso di una certificazione verde COVID-
19, in corso di validità, l’accesso alle se-
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guenti attività e servizi: servizi di ristora-
zione per il consumo al tavolo, se al chiuso;
spettacoli aperti al pubblico, eventi e com-
petizioni sportivi, musei, altri istituti e luo-
ghi della cultura; piscine, centri natatori,
palestre, sport di squadra, centri benessere,
limitatamente alle attività al chiuso; sagre,
fiere, convegni e congressi; centri termali,
parchi tematici e di divertimento; centri
culturali e centri sociali e ricreativi, limi-
tatamente alle attività al chiuso e con esclu-
sione dei centri educativi per l’infanzia;
attività di sale gioco, sale scommesse, sale
bingo e casinò, anche se svolte all’interno di
locali adibiti ad attività differente. Con
riferimento agli ambiti di interesse della
Commissione, segnala che la norma si ap-
plica anche ai concorsi pubblici, con una
formulazione che potrebbe essere ulterior-
mente precisata allo scopo di chiarire l’e-
stensione dell’obbligo di certificazione.

Segnala che l’articolo 4 introduce mo-
difiche alla disciplina recata dal decreto-
legge n. 52 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 87 del 2021. In
particolare, si dispone l’abrogazione di di-
sposizioni transitorie riguardanti l’applica-
zione delle misure previste per la zona
rossa a territori con particolare incidenza
dei contagi. Sono, inoltre, modificate le
norme sull’accesso degli accompagnatori
dei malati e dei disabili nelle strutture
sanitarie e socio-assistenziali, estendendole
anche ai reparti delle strutture ospedaliere.
È, poi, rivista la disciplina per lo svolgi-
mento degli spettacoli aperti al pubblico e
delle manifestazioni sportive, per l’aper-
tura al pubblico di musei e altri luoghi di
cultura, nonché si modificano le disposi-
zioni sanzionatorie.

Osserva che l’articolo 5 reca disposi-
zioni volte ad assicurare, fino al 30 settem-
bre 2021, la somministrazione, presso le
farmacie e altre strutture sanitarie, di test
antigenici rapidi a prezzi contenuti. La
norma, inoltre, proroga al 2023 il credito di
imposta in favore delle fondazioni bancarie
in relazione ai versamenti effettuati al Fondo
per il contrasto della povertà educativa
minorile, la cui dotazione viene ridotta
nell’anno 2021 per assicurare la copertura

finanziaria delle norme relative alla som-
ministrazione dei test antigenici.

Passa all’articolo 6, che dispone la pro-
roga al 31 dicembre 2021 delle disposizioni
elencate nell’Allegato A al provvedimento.
Con riferimento alle competenze della Com-
missione, segnala, in particolare che nel-
l’ambito dell’allegato, al numero 3 si pro-
rogano le misure per la profilassi del per-
sonale delle Forze di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, impiegato per le esigenze connesse
al contenimento della diffusione del CO-
VID-19 o in altri servizi d’istituto, nel quale
rientra il personale dell’Amministrazione
civile dell’interno che opera presso le Com-
missioni territoriali per il riconoscimento
della protezione internazionale. Il numero
4 estende l’applicazione della disciplina de-
rogatoria in materia pensionistica relativa
al procedimento monocratico presso la giu-
stizia contabile dettata dal comma 5 del-
l’articolo 85 del decreto-legge n. 18 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 27 del 2020. Il numero 5 proroga
la disciplina relativa alla dispensa tempo-
ranea dal servizio e alla non computabilità
di alcuni periodi di assenza dal servizio per
il personale delle Forze di polizia, delle
Forze armate e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, mentre il numero 11 reca la
proroga delle disposizioni in materia di
svolgimento degli esami di Stato di abilita-
zione all’esercizio delle professioni e dei
tirocini professionalizzanti e curriculari con
riguardo ad alcune professioni. Il numero
15 estende l’applicazione della disciplina
transitoria relativa alla sorveglianza sani-
taria eccezionale dei lavoratori maggior-
mente esposti a rischio di contagio, di cui
all’articolo 83 del decreto-legge n. 34 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 77 del 2020, che comprende anche
l’autorizzazione all’INAIL all’assunzione a
tempo determinato di figure sanitarie, tec-
nico-specialistiche e di supporto. Il numero
16 proroga la disciplina transitoria che
consente al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di avvalersi del Comando
dei Carabinieri per la Tutela del lavoro e
delle articolazioni dipendenti, limitata-
mente al personale già in organico, mentre
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il numero 23 estende l’applicazione della
disciplina transitoria per lo svolgimento dei
concorsi pubblici volti al reclutamento del
personale delle pubbliche amministrazioni
già banditi o che verranno banditi nel corso
della fase emergenziale.

Evidenzia, poi, che l’articolo 7 proroga
al 31 dicembre 2021 le disposizioni speciali
che disciplinano l’esercizio dell’attività giu-
risdizionale durante l’emergenza sanitaria,
mentre l’articolo 8 introduce disposizioni
volte a riportare a pieno regime, in caso di
deferimento, il collegio della Sezione cen-
trale di controllo di legittimità su atti del
Governo e delle amministrazioni dello Stato
della Corte dei conti.

Si sofferma, in particolare, sull’articolo
9, che, ai commi 1 e 2, proroga al 31
ottobre la disciplina che ha trovato già
applicazione per il periodo 16 ottobre
2020-31 dicembre 2020 e per il periodo 1°
gennaio 2021-30 giugno 2021, in base alla
quale i lavoratori cosiddetti « fragili » pos-
sono svolgere la propria attività in modalità
agile, anche attraverso la destinazione a
diversa mansione, ricompresa nella mede-
sima categoria o area di inquadramento,
come definite dai contratti collettivi vigenti,
o attraverso lo svolgimento di specifiche
attività di formazione professionale, anche
da remoto. In relazione a tale previsione il
comma 3 dispone l’aumento dell’autorizza-
zione di spesa per la copertura delle spese
per la sostituzione del personale docente,
educativo, amministrativo, tecnico ed ausi-
liario delle istituzioni scolastiche pubbliche
fino alla medesima data del 31 ottobre
2021. La disposizione non prevede, invece,
la proroga della disciplina transitoria che,
fino al 30 giugno 2021, per gli stessi lavo-
ratori « fragili » ha riconosciuto, a determi-
nate condizioni, l’equiparazione del pe-
riodo di assenza dal servizio al ricovero
ospedaliero.

Fa presente che l’articolo 10 proroga
fino al 31 marzo 2022 l’esonero dalla fre-
quenza dei corsi teorico-pratici individuati
dal Ministero dell’interno per le guardie
giurate da impiegare in servizi antipirate-
ria. Fino a tale data possono essere impie-
gate in servizi antipirateria le guardie giu-
rate che non abbiano ancora frequentato

tali corsi, a condizione che abbiano parte-
cipato per un periodo di almeno sei mesi,
quali appartenenti alle Forze armate, alle
missioni internazionali in incarichi opera-
tivi e che tale condizione sia attestata dal
Ministero della difesa.

Sottolinea che l’articolo 11 dispone la
destinazione di una quota, pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2021, del Fondo per il
sostegno delle attività economiche chiuse,
istituito con il decreto « Sostegni bis », alle
attività che, alla data di entrata del vigore
del decreto, risultano chiuse in conse-
guenza delle misure di prevenzione adot-
tate dai provvedimenti di contrasto della
pandemia da COVID-19.

Osserva, inoltre, che l’articolo 12 reca
disposizioni transitorie e finali, prevedendo
in particolare che, per quanto non diver-
samente disposto dal decreto in esame,
continuano a trovare applicazione le dispo-
sizioni di cui al decreto-legge n. 19 del
2020, al decreto-legge n. 33 del 2020 e al
decreto-legge n. 52 del 2021. Si prevede,
inoltre, per il periodo dal 1° agosto e fino
al 31 dicembre 2021, l’estensione dell’ap-
plicazione delle misure di contenimento già
adottate con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 2 marzo 2021,
fatto salvo quanto diversamente disposto
dal decreto in esame.

Segnala, infine, che gli articoli 13 e 14
recano, rispettivamente, le disposizioni fi-
nanziarie e disciplinano l’entrata in vigore
del provvedimento, che ha luogo il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Elena MURELLI (LEGA), ringraziando
la relatrice, rileva l’opportunità di segna-
lare alla Commissione di merito la neces-
sità di prevedere la proroga al 31 dicembre
2021 anche delle disposizioni, di cui all’ar-
ticolo 39 del decreto-legge n. 18 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 27 del 2020, che riconoscono il diritto a
svolgere la prestazione lavorativa in moda-
lità agile anche ai lavoratori che usufrui-
scono dei benefici della legge n. 104 del
1992, in relazione a familiari gravemente
disabili.
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Romina MURA, presidente, ringrazia la
collega Murelli per la segnalazione, che
potrà essere considerata dalla relatrice ai
fini della predisposizione della propria pro-
posta di parere. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento alla seduta convocata per la
giornata di domani, nella quale, secondo
quanto stabilito in sede di Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, la Commissione esprimerà il parere
di propria competenza.

La seduta termina alle 14.10.

RISOLUZIONI

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Romina MURA.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00695 Mura: Interventi per promuovere il lavoro di

qualità nel settore della logistica.

(Seguito discussione e rinvio).

7-00702 Rizzetto: Contrasto di pratiche illegittime

connesse al distacco transazionale dei conducenti nel

settore del trasporto su strada.

(Discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione Mura n. 7-00695,
rinviata nella seduta del 14 luglio 2021, e
avvia la discussione della risoluzione Riz-
zetto n. 7-00702.

Romina MURA, presidente, avverte che
l’ordine del giorno reca il seguito della
discussione della risoluzione Mura n. 7-
00695, riguardante interventi per promuo-
vere il lavoro di qualità nel settore della
logistica, e l’avvio della discussione Rizzetto
n. 7-00702, in materia di contrasto di pra-
tiche illegittime connesse al distacco tran-
sazionale dei conducenti nel settore del
trasporto su strada. Dal momento che la
risoluzione Rizzetto n. 7-0072 affronta un
aspetto specifico della materia affrontata

dalla risoluzione n. 7-00695 Mura, avverte
che, se non vi sono obiezioni, tali atti di
indirizzo, secondo quanto convenuto nella
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentati dei gruppi del 29
luglio scorso, saranno discussi congiunta-
mente.

La Commissione concorda.

Romina MURA, presidente, chiede al de-
putato Rizzetto se intenda illustrare la sua
risoluzione.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra il suo
atto di indirizzo, volto ad estendere la
discussione della Commissione ad un fe-
nomeno che, purtroppo, si sta diffon-
dendo nel settore del trasporto su strada.
Evidenzia, infatti, come si siano riscon-
trate, con crescente frequenza, frodi da
parte di aziende italiane, che ricorrono ad
autisti dipendenti da aziende con sede in
altri Paesi dell’Unione europea, prevalen-
temente dell’Europa dell’est, nei quali il
costo del lavoro è sensibilmente più basso
che in Italia. Con la sua risoluzione, in
particolare, intende impegnare il Governo
ad adottare iniziative di contrasto di tali
pratiche, che, oltretutto, sono contrarie
anche alla normativa dell’Unione europea.
In questa ottica, si chiede all’Esecutivo di
incrementare i controlli nel settore dei
trasporti e ad adottare iniziative anche in
sede europea volte ad escludere gli effetti
pregiudizievoli per l’Italia derivanti da re-
gimi contributivi più favorevoli in vigore
in altri Stati membri. Richiama, infine,
l’impegno ad assumere iniziative per fa-
vorire le aziende virtuose, salvaguardan-
dole dagli effetti della concorrenza sleale
delle imprese che sfruttano le lacune esi-
stenti nella normativa e nei controlli per
ridurre i propri costi operativi, a scapito
della sicurezza e dei diritti dei lavoratori.
Auspica, infine, che la tematica oggetto
della sua risoluzione possa essere consi-
derata al fine di predisporre un testo
unificato delle risoluzioni in discussione,
che possa raccogliere il favore di tutti i
gruppi della Commissione e divenire la
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base per formulare in modo unitario pro-
poste normative al riguardo.

Romina MURA, presidente, concor-
dando con il collega Rizzetto sull’impor-
tanza del tema oggetto della sua risolu-
zione, auspica che si possa formulare un

testo unificato degli atti di indirizzo in
discussione che raccolga il consenso di
tutti i gruppi.

Rinvia, quindi, il seguito della discus-
sione congiunta ad un’altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

Delega al Governo per la riforma della disciplina dell’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza. Nuovo testo

C. 1494 Benamati.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 1494
Benamati, recante delega al Governo per la
riforma della disciplina dell’amministra-
zione straordinaria delle grandi imprese in
stato di insolvenza;

condivise le finalità del provvedi-
mento, che intende assicurare la coerenza
sistematica della disciplina applicabile ai
casi di insolvenza delle imprese di grandi
dimensioni, a seguito degli interventi che si
sono susseguiti in materia, assicurando un
adeguato contemperamento tra le esigenze
dei creditori e quelle pubblicistiche sottese
all’interesse per la conservazione del patri-
monio e la tutela dell’occupazione di im-
prese in stato di insolvenza che, per la loro
dimensione, appaiono di particolare rilievo
economico e sociale;

considerato che, nell’ambito dei prin-
cipi e dei criteri direttivi per l’esercizio
della delega, che dovranno trovare attua-
zione anche tenendo conto dei principi
generali che regolano la crisi di impresa e
l’insolvenza, in quanto compatibili, l’arti-
colo 2, comma 1, lettera a), confermando
l’impostazione della normativa vigente, pre-
vede un’unica procedura di amministra-
zione straordinaria, con finalità conserva-
tive del patrimonio produttivo, diretta alla
regolazione dell’insolvenza di singole im-
prese ovvero di gruppi di imprese che, in
ragione della loro notevole dimensione, as-
sumano un rilievo economico-sociale di ca-
rattere generale, anche sotto il profilo della
tutela occupazionale;

osservato che, in ordine ai requisiti di
ammissione alla procedura di amministra-
zione straordinaria, l’articolo 2, comma 1,

lettera b), prevede l’innalzamento della so-
glia occupazionale, attualmente fissata a
200 dipendenti, ad almeno 250 dipendenti,
per la singola impresa, e a 800 per più
imprese appartenenti a un unico gruppo,
nonché richiede l’esistenza di concrete pro-
spettive di recupero e di salvaguardia dei
livelli occupazionali, diretti e indiretti;

rilevato che l’articolo 2, comma 1,
lettera m), modifica i requisiti per l’attiva-
zione della procedura di accesso diretto
all’amministrazione straordinaria discipli-
nata dal decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39, stabilendo un
innalzamento della soglia occupazionale pre-
vista dalla normativa vigente;

ritenuto che, anche nel quadro della
nuova disciplina dell’amministrazione stra-
ordinaria, debbano essere confermate le
previsioni di cui all’articolo 20, comma 6,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, e all’articolo 7, comma 10-ter, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, secondo cui per i di-
pendenti delle aziende commissariate la
durata della cassa integrazione straordina-
ria è equiparata a quella dell’attività com-
missariale;

segnalata l’esigenza che, nei casi in cui
nell’ambito delle procedure di amministra-
zione straordinaria si riscontri la necessità
procedere a riorganizzazioni o si determi-
nino esuberi di personale, sia garantita
l’attivazione di adeguati interventi di poli-
tica attiva del lavoro, anche attraverso il
ricorso a servizi di outplacement,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, fa presente che il parere sul prov-
vedimento sarà espresso nella seduta
odierna, essendo la discussione del provve-
dimento calendarizzata in Assemblea a par-
tire dalle ore 9 di domani.

Ricorda che la Commissione è chiamata
ad esprimere il parere in sede consultiva
alle Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e XI (Lavoro) sul disegno di legge
C. 3243, approvato dal Senato della Re-

pubblica, di conversione del decreto-legge
n. 80 del 2021, recante disposizioni per il
rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle pubbliche amministrazioni, an-
che attraverso la previsione di modalità
speciali per il reclutamento di personale
funzionale all’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), e per la
giustizia. Il testo, modificato ed integrato
nel corso dell’esame in prima lettura al
Senato, reca altresì il contenuto del decreto-
legge 23 giugno 2021, n. 92 recante dispo-
sizioni per il rafforzamento del Ministero
della transizione ecologica e in materia di
sport.

Si tratta di un testo molto complesso
che, a seguito dell’esame presso l’altro ramo
del Parlamento, è composto di trentanove
articoli, suddivisi in tre Titoli, che investe
però in maniera marginale le competenze
della Commissione Affari sociali in rela-
zione ad alcune specifiche disposizioni. Nella
relazione si soffermerà pertanto solamente
su queste ultime.

Al Titolo I, riguardante il rafforzamento
della capacità amministrativa delle pubbli-
che amministrazioni, il Capo I introduce
modalità speciali per il reclutamento per
l’attuazione del PNRR e per il rafforza-
mento della capacità funzionale della pub-
blica amministrazione. In tale ambito l’ar-
ticolo 3, recante misure per la valorizza-
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zione del personale e il riconoscimento del
merito, contiene al comma 4-bis una di-
sposizione che demanda ad apposito de-
creto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione (di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali) la defini-
zione delle modalità con le quali i bandi dei
concorsi pubblici per il reclutamento di
personale indetti dallo Stato, dalle regioni,
dai comuni e dai loro enti strumentali
devono assicurare la possibilità di sosti-
tuire le prove scritte con un colloquio orale
per i soggetti con DSA (disturbi specifici di
apprendimento) o di utilizzare strumenti
compensativi per le difficoltà di lettura, di
scrittura e di calcolo, nonché di usufruire
di un prolungamento dei tempi stabiliti per
le prove.

Nello stesso Capo I, l’articolo 6 prevede
l’adozione, da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni con più di cinquanta dipen-
denti, con esclusione delle scuole e delle
istituzioni educative, di un Piano integrato
di attività e organizzazione, di durata trien-
nale, che riunisce una pluralità di obiettivi
previsti dalla normativa vigente e definisce:
gli obiettivi della perfomance di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo n. 150 del
2009; le strategie di gestione del capitale
umano e di sviluppo organizzativo; gli obiet-
tivi formativi; gli obiettivi del reclutamento
di nuove risorse e di valorizzazione delle
risorse interne; gli strumenti per la traspa-
renza e l’anticorruzione, in conformità agli
indirizzi stabiliti dall’ANAC; le procedure
da semplificare e reingegnerizzare; le mi-
sure per garantire l’accesso fisico e digitale
da parte dei cittadini ultrasessantacin-
quenni e con disabilità; le azioni per la
parità di genere.

Con successivi regolamenti saranno in-
dividuati e abrogati gli adempimenti pre-
visti dai piani assorbiti dal nuovo Piano
integrato, che definisce anche le modalità

di monitoraggio degli esiti procedimentali e
degli impatti sugli utenti.

Il Titolo II reca le misure organizzative
per l’attuazione dei progetti nell’ambito delle
missioni del PNRR. In tale contesto l’arti-
colo 17-quater introduce il principio se-
condo cui il piano di reclutamento di per-
sonale a tempo determinato, il conferi-
mento di incarichi di collaborazione da
parte delle amministrazioni pubbliche, le
assunzioni mediante contratto di appren-
distato, le mobilità e le progressioni di
carriera, nonché tutte le altre forme di
assunzioni di cui al provvedimento in esame,
ad eccezione di quelle per concorso, sono
attuati assicurando criteri orientati al rag-
giungimento di un’effettiva parità di ge-
nere, secondo quanto disposto dal PNRR.

Nel successivo Titolo II-bis, che in gran
parte corrisponde al contenuto del già ri-
chiamato decreto-legge 92 del 2021, l’arti-
colo 17-terdecies novella la disciplina con-
cernente l’organizzazione e il funziona-
mento del Comitato olimpico nazionale ita-
liano (CONI) di cui al decreto-legge n. 5 del
2021, demandando al medesimo Comitato
la facoltà di definire, con proprio atto,
l’articolazione della propria dotazione or-
ganica, le modalità di inquadramento del
personale proveniente da Sport e salute
Spa, nonché i criteri e le modalità per il
reclutamento del personale finalizzato al
completamento della medesima pianta or-
ganica, con le modalità semplificate di cui
all’articolo 10 del decreto-legge n. 44 del
2021.

Non essendovi richieste di interventi,
illustra una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.10.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 3 agosto 2021.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’Ente nazionale risi sugli esiti del 4° Forum del

settore del riso dell’Unione europea.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza
della vicepresidente Susanna CENNI.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Susanna CENNI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Programma di lavoro della Commissione per il 2021

– Un’Unione vitale in un mondo fragile.

(COM(2020)690 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2021.

(Doc. LXXXVI, n. 4).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 126-
ter, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Eva AVOSSA (PD), relatrice, ricorda che
la Commissione Agricoltura è chiamata ad
esaminare congiuntamente, per le parti di
competenza, il Programma di lavoro della
Commissione europea per il 2021 e la Re-
lazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea per il
2021, predisposta dal Governo italiano. La
Relazione programmatica è esaminata con-
giuntamente con il programma di lavoro,
secondo quanto prevede il parere della
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Giunta per il regolamento della Camera del
14 luglio 2010 dalla Commissione XIV. La
procedura prevede che tutte le Commis-
sioni permanenti (per i rispettivi profili di
competenza) esprimano un parere, mentre
l’esame generale è svolto dalla Commis-
sione Politiche dell’UE, che presenta una
relazione all’Assemblea; la discussione in
Assemblea di norma si conclude con l’ap-
provazione di atti di indirizzo al Governo.

Al riguardo sottolinea preliminarmente
come l’esame dei richiamati documenti rap-
presenti un passaggio cruciale per la par-
tecipazione del Parlamento alla definizione
delle linee di azione della politica europea
dell’Italia e assuma una rilevanza strate-
gica nella discussione di temi e questioni
che incideranno sul futuro dell’Unione nei
prossimi anni.

In questa sede preannuncia che intende
soffermarsi sui principali aspetti, dei do-
cumenti all’esame della Commissione, che
rientrano negli ambiti di competenza, per i
cui contenuti rimando alla documenta-
zione predisposta dagli uffici.

Il programma di lavoro della Commis-
sione europea per il 2021 si concentra sulle
sei tematiche già definite negli orienta-
menti politici della Presidente della Com-
missione europea Ursula von der Leyen: un
green deal europeo; una UE pronta per l’era
digitale; un’economia al servizio delle per-
sone; una UE più forte nel mondo; la
promozione dello stile di vita europeo; un
nuovo slancio per la democrazia europea.
Per ciascuna priorità sono declinate le pro-
poste legislative, che abbracciano un ampio
spettro di temi; per tale ragione, l’esame
parlamentare del programma di lavoro della
Commissione europea, unitamente a quello
della relazione programmatica del Go-
verno, costituisce un’occasione per discu-
tere anche delle modifiche legislative nelle
varie politiche settoriali e orizzontali.

Il programma di lavoro è corredato di
quattro allegati che riportano, rispettiva-
mente: le nuove iniziative (Allegato I); le
iniziative REFIT (Allegato II); le proposte
prioritarie in sospeso (Allegato III); le pro-
poste che si intende ritirare (allegato IV).

In particolare rileva che il programma
di controllo dell’adeguatezza e dell’efficacia

della regolamentazione (REFIT) fa parte
delle attività condotte dalla Commissione
europea nel quadro dell’iniziativa « Legife-
rare meglio », volte a migliorare la qualità
della legislazione europea e il suo impatto,
individuando le iniziative legislative mirate
a ridurre o semplificare oneri sulle piccole
e medie imprese (PMI).

Nel programma di lavoro, la Commis-
sione premette che si concentrerà su un
duplice obiettivo per il 2021: in primo
luogo, continuerà a prodigare tutto il suo
impegno per gestire la crisi, proseguendo
gli sforzi per trovare, finanziare e garantire
un vaccino sicuro e accessibile per tutti in
Europa e nel mondo; parallelamente, la
Commissione evidenzia l’opportunità of-
ferta dal piano NextGenerationEU, insieme
al bilancio pluriennale UE 2021-2027, non
solo di riparare i danni e di sostenere le
persone più colpite dalla crisi, ma anche di
realizzare e costruire un modo migliore di
vivere per l’UE di domani.

La Commissione annuncia in partico-
lare che lavorerà intensamente con gli Stati
membri per preparare e attuare i Piani
nazionali per la ripresa e la resilienza
(PNRR) e che presenterà proposte ambi-
ziose sulle nuove fonti di entrate per il
bilancio dell’UE. A tal riguardo, ricorda
che ad oggi sono stati ufficialmente pre-
sentati 25 Piani nazionali e che dodici di
questi, tra cui quello italiano, sono stati
formalmente approvati dal Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021.

Il programma della Commissione euro-
pea per il 2021 ribadisce la centralità del-
l’attuazione del Green deal, presentato nel
mese di dicembre 2019 per rendere l’U-
nione europea climaticamente neutra entro
il 2050. Segnala che in tale ambito la Com-
missione europea ha presentato nella gior-
nata di ieri un pacchetto di proposte, co-
siddetto « Fit for 55 », che include, tra l’al-
tro, la revisione del sistema di scambio di
quote di emissioni dell’UE (ETS), della di-
rettiva sulla tassazione dei prodotti ener-
getici, del regolamento sull’inclusione delle
emissioni e degli assorbimenti di gas a
effetto serra risultanti dall’uso del suolo,
dal cambiamento di uso del suolo e dalla
silvicoltura (LULUCF) nonché del regola-
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mento sui livelli di emissione di CO2 delle
autovetture nuove e dei veicoli commerciali
leggeri nuovi.

Infine, il programma della Commissione
prevede di dare seguito alla Strategia del-
l’UE sulla Biodiversità (COM(2020)380) con
il piano d’azione « Verso l’inquinamento
zero per l’aria, l’acqua e il suolo »
(COM(2021)400), presentata il 12 maggio
scorso.

Ulteriori iniziative prevedono la presen-
tazione di una proposta legislativa per ri-
durre la deforestazione e il degrado fore-
stale associato ai prodotti immessi sul mer-
cato dell’Unione e un nuovo quadro giuri-
dico per il ripristino di ecosistemi sani (4°
trimestre 2021).

La Commissione annuncia altresì l’in-
tenzione di dare seguito alla strategia del-
l’UE sulla biodiversità per il 2030 e alla
strategia « dal produttore al consumatore »,
segnatamente per incrementare la produ-
zione biologica, ripristinare gli ecosistemi
degradati, proteggere gli oceani e le regioni
costiere, tutelare, ripristinare e gestire in
modo sostenibile le foreste e ridurre il
rischio di prodotti associati alla deforesta-
zione sul mercato dell’UE. Si annuncia,
infine, che introdurrà sul mercato additivi
alimentari innovativi per ridurre l’impatto
ambientale dell’allevamento.

La relazione programmatica per il 2021
è stata trasmessa al Parlamento il 24 giu-
gno 2021, con un ritardo quindi di quasi sei
mesi rispetto al termine di presentazione
previsto dalla normativa vigente dovuto al-
l’aggiornamento degli impegni alla luce de-
gli indirizzi politici espressi dalla nuova
compagine governativa, anche attraverso
l’istituzione di nuove strutture e la ridefi-
nizione delle competenze di quelle esi-
stenti.

Osserva come la Relazione programma-
tica costituisca il documento di indirizzo
strategico nel quale si indicano gli impegni
politici e le azioni prioritarie che il Go-
verno intende porre in essere nell’ambito
della partecipazione dell’Italia all’Unione
europea.

In particolare evidenzia che la Rela-
zione all’esame della Commissione si com-
pone di quattro parti, articolate al loro

interno in macro tematiche. Il rapporto è
arricchito dal contributo fornito dall’I-
STAT, il quale fornisce, ove possibile, i
quadri statistici di settore (in materia di
Green Deal, crescita economica, innova-
zione e digitalizzazione, politiche attive del
lavoro e migrazione). L’intento è di avviare
un ciclo informativo che garantisca un ri-
scontro oggettivo e quantitativo degli im-
patti delle politiche.

La parte prima – Sviluppo del processo
di integrazione europea, è dedicata alle
politiche e alle iniziative volte al rafforza-
mento del processo di integrazione europea
sotto il profilo sia economico che istituzio-
nale.

La parte seconda – Le politiche strate-
giche, in linea con l’azione europea, svi-
luppa le prioritarie iniziative programma-
tiche: sostenibilità ambientale e crescita
economica, innovazione e digitalizzazione,
coesione sociale. In tale contesto il Green
Deal è la tabella di marcia per rendere
sostenibile l’economia dell’UE: un obiettivo
di riduzione sostanziale delle emissioni (di
almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai
livelli del 1990) da realizzare con un ap-
proccio integrato, trasformando le proble-
matiche climatiche e le sfide ambientali in
opportunità e puntando a una transizione
equa e inclusiva.

Numerose sono le iniziative illustrate
nella Relazione che si radicano nell’idea
del Green Deal come volano per garantire
una crescita sostenibile. Il Governo pro-
muoverà l’adozione a livello europeo di una
Strategia di Sviluppo Sostenibile, delineerà
la Strategia nazionale per la biodiversità
2030, e sarà impegnato nel negoziato sulla
legge europea per il Clima con la finalità di
garantire che gli strumenti finanziari e di
policy individuati consentano il processo di
decarbonizzazione verso l’obiettivo di neu-
tralità al 2050. La transizione verde inve-
stirà ogni settore, dalle imprese alle infra-
strutture e alla mobilità, dall’agricoltura
alla crescita blu, dalla difesa alla cultura,
dalla sanità alla scuola e alla ricerca. At-
traverso la PAC post 2020 verranno favoriti
gli investimenti volti alla riconversione dei
processi produttivi verso modelli più soste-
nibili e il posizionamento della parte agri-
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cola nella distribuzione del valore nella
catena alimentare in attuazione delle due
strategie « Dal produttore al consumatore »
e « EU Biodiversity strategy for 2030 –
Bring nature back into our lives ».

La parte terza – L’Italia e la dimensione
esterna dell’UE, affronta le politiche di
vicinato, le strategie macroregionali, il raf-
forzamento dei partenariati e l’allarga-
mento ad est anche sotto il profilo infra-
strutturale, nonché le grandi questioni le-
gate alla costruzione di una politica estera
di sicurezza e difesa comune.

La parte quarta – Coordinamento na-
zionale delle politiche europee, oltre ad
illustrare l’attività di coordinamento della
posizione nazionale sui principali dossier
europei, soffermandosi in particolare sul-
l’attuazione del Piano nazionale per la ri-
presa e la resilienza, affronta le tematiche
delle politiche doganali e di coesione, l’o-
biettivo di riduzione delle infrazioni, la
tutela degli interessi finanziari dell’Unione
e le strategie di comunicazione e di forma-
zione sulle attività dell’Unione europea.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione agricoltura se-
gnala in particolare, all’interno della Poli-
tica strategica per la sostenibilità ambien-
tale e la crescita economica la richiamata
Strategia nazionale per la biodiversità 2030
(SNB2030) che delinea una visione di fu-
turo e di sviluppo incentrata sulla necessità
di contribuire ad invertire a livello globale
l’attuale tendenza di perdita di biodiversità
e di collasso degli ecosistemi. La SNB2030
rappresenta lo strumento attraverso il quale
l’Italia intende mantenere alto il livello di
ambizione internazionale che mira ad ot-
tenere che nel 2050 tutti gli ecosistemi
siano restaurati, resilienti e adeguatamente
protetti, come tracciato dall’Agenda 2030.
La SNB2030 dovrà inoltre allinearsi ai tar-
get di conservazione e ripristino definiti
nella Strategia europea Biodiversità 2030
di cui alle Conclusioni del Consiglio del 23
ottobre 2020.

Segnala quindi che il percorso di defi-
nizione della Strategia Nazionale per la
Biodiversità al 2030 (SNB2030) ha già preso
avvio con la costituzione di una apposita
Task force, che avrà il compito di elaborare

la prima proposta di documento strategico,
identificando i principali fabbisogni e azioni
necessari per il raggiungimento degli obiet-
tivi di conservazione della biodiversità e
recupero funzionale e strutturale degli eco-
sistemi. Si prevede la definizione, entro la
fine del 2021, della Strategia Nazionale per
la Biodiversità al 2030 favorendo l’allinea-
mento della sua struttura generale e delle
sue azioni con il futuro Quadro Globale
sulla Biodiversità Post-2020 della CBD e
con la Strategia Europea per la Biodiver-
sità al 2030. A questo scopo, saranno fa-
vorite le sinergie fra politiche settoriali
diverse, promuovendo strumenti operativi
adeguati, a partire da quelli finanziari, per
il raggiungimento di obiettivi condivisi, an-
che al fine di garantire la piena attuazione
della legislazione e delle politiche ambien-
tali dell’UE, nel quadro tracciato dal Green
Deal. La SNB2030 avrà una validità decen-
nale, in coerenza con gli obiettivi del mil-
lennio tracciati dall’Agenda 2030 e con
l’orizzonte temporale di riferimento della
Strategia Europea per la Biodiversità post
2020. La SNB 2030 sarà aggiornata con la
revisione di medio termine.

Segnala altresì, sempre nell’ambito delle
prioritarie iniziative programmatiche quella
relativa allo Sviluppo sostenibile del si-
stema produttivo agricolo, strategia fore-
stale nazionale, crescita blu e dell’econo-
mia del mare.

Nella definizione degli interventi da re-
alizzare attraverso la Pac post 2020 (Piano
strategico nazionale) ed il Piano nazionale
per la ripresa e la resilienza, particolare
attenzione sarà dedicata alle misure fina-
lizzate al miglioramento della competitività
e della capacità di adattamento del sistema
produttivo agricolo ai cambiamenti clima-
tici, in particolare potenziando le infra-
strutture destinate ad aumentare la dispo-
nibilità, il risparmio ed il riuso delle risorse
idriche utilizzabili a fini irrigui, poten-
ziando gli strumenti di gestione del rischio,
favorendo la realizzazione di investimenti
volti alla riconversione dei processi produt-
tivi verso modelli di più sostenibili, la dif-
fusione di innovazioni tecnologiche e le
pratiche dell’agricoltura di precisione, il
posizionamento della parte agricola nella
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distribuzione del valore nella catena ali-
mentare. Il tutto, in attuazione del Green
Deal declinato, in agricoltura, nelle due
strategie « dal Produttore al Consumatore »
« (Farm to fork, F2F) » e « EU Biodiversity
Strategy for 2030 – Bringing nature back
into our lives ».

Particolare attenzione sarà rivolta an-
che alla gestione sostenibile del territorio
forestale. Al fine di assicurare alle aziende
agricole una transizione verde sostenibile,
sarà necessario incentivare lo sviluppo del-
l’agricoltura biologica che rappresenta un
obiettivo di grande importanza strategica
per rendere l’agricoltura sempre più soste-
nibile ed al passo con le nuove politiche
europee. In particolare, per promuovere
filiere agroalimentari sostenibili e combat-
tere gli sprechi alimentari sostenendo la
competitività e la resilienza del sistema
produttivo, sarà necessario rafforzare le
filiere agroalimentari italiane, favorendo la
transizione ecologica verso modelli produt-
tivi più sostenibili e integrati.

Rileva come tali obiettivi saranno per-
seguiti anche attraverso lo strumento dei
contratti di filiera e di distretto, per pro-
muovere un miglioramento e una stabiliz-
zazione dei rapporti tra produttori agricoli
e sistema della trasformazione e della di-
stribuzione per una nuova food policy con-
divisa. Nell’ambito dell’obiettivo dello svi-
luppo della crescita blu e dell’economia del
mare si lavorerà per migliorare la produt-
tività e redditività del settore, nonché la
sostenibilità del prodotto ittico, evitando
pratiche non sostenibili a livello ambientale
(Strategia Europa 2020). La finalità è inol-
tre quella di accrescere la competitività
delle imprese di pesca marittima e acqua-
coltura e di fornire incentivi alla « crescita
blu » come approccio di sistema all’econo-
mia del mare, anche attraverso lo sviluppo
di investimenti che finanzino nuovi pro-
cessi di produzione, trasformazione e riu-
tilizzo dei prodotti agricoli e alimentari in
un’ottica di economia circolare e incorag-
giando attività sostenibili sotto il profilo
ecologico, rafforzando i controlli a tutela
delle risorse marine ed educando il consu-
matore sul valore delle produzioni.

In tale ambito, quindi, si prevedono
l’elaborazione del Piano strategico nazio-
nale ed in particolare della parte del Piano
nazionale per la ripresa e la resilienza
dedicata alla promozione della sostenibilità
ambientale della filiera dell’agricoltura e
delle disposizioni attuative nazionali orien-
tate al miglioramento della sostenibilità eco-
nomica, sociale ed ambientale dei processi
produttivi, del posizionamento del settore
agricolo nella distribuzione nelle singole
filiere alimentari, del miglioramento della
resilienza del settore agricolo a fronte dei
cambiamenti climatici.

In particolare sono poi previste le se-
guenti azioni:

Piano sementiero: tale azione prevede
la realizzazione di un piano di settore
(pluriennale) volto all’individuazione delle
strategie migliori per incentivare la produ-
zione di materiale riproduttivo vegetale bio-
logico al fine di ridurre l’impiego di mate-
riale riproduttivo non biologico;

Bando per la ricerca in agricoltura
biologica (pubblicato nel 2020): tale azione
comprende l’attività di selezione e finan-
ziamento di progetti di ricerca in agricol-
tura biologica per un ammontare di
4.200.000 euro;

Normativa secondaria Reg. UE 2018/
848 e adeguamento della normativa nazio-
nale alla nuova normativa comunitaria: a
seguito del rinvio al 1° gennaio 2022 del-
l’applicazione del Reg. UE 2018/848, nel
2021 proseguiranno le trattative con la Com-
missione Europea per la definizione delle
norme di secondo livello previste dallo stesso
regolamento. Si renderà inoltre necessaria
un’attività di revisione e adeguamento della
normativa nazionale di settore.

Sono inoltre previste azioni legate al
finanziamento di contratti di filiera e di
distretto ai sensi del vigente regime di aiuti
e il suo rinnovo fino al 2027. Le aree di
sostegno sono le seguenti: – investimenti in
attivi materiali e attivi immateriali nelle
aziende agricole connessi alla produzione
agricola primaria; – investimenti per la
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trasformazione di prodotti agricoli e la
commercializzazione di prodotti agricoli; –
investimenti concernenti la trasformazione
di prodotti agricoli in prodotti non agricoli;
– partecipazione dei produttori di prodotti
agricoli ai regimi di qualità; misure pro-
mozionali a favore dei prodotti agricoli;
progetti di ricerca e sviluppo nel settore
agricolo.

Sul piano delle indicazioni geografiche,
nell’ambito della riforma della PAC e della
revisione dei regolamenti (UE) n. 1151/
2012 e 1308/2013, il Governo sarà impe-
gnato a semplificare le procedure oggi esi-
stenti di modifica dei disciplinari delle DOP
e delle IGP registrate, preservando il ruolo
dello Stato membro e a rendere più effi-
cace la protezione delle DOP e delle IGP
nel caso merci in transito dell’UE, nel com-
mercio elettronico e nell’assegnazione di
domini di secondo livello dei Paesi dell’U-
nione e della stessa UE. Si assicurerà la
partecipazione alla definizione della poli-
tica commerciale dell’UE e, con essa, la
protezione delle Indicazioni geografiche ita-
liane mediante accordi con Paesi terzi, ne-
goziati dalla Commissione a nome dell’U-
nione, nonché la loro implementazione per
quelli già entrati in vigore.

Con riferimento al territorio forestale, è
prevista l’elaborazione della strategia fore-
stale nazionale nel quadro delineato dalla
Strategia forestale dell’Unione europea, an-
che attraverso l’attuazione del Testo Unico
sulle Foreste e sulle Filiere forestali (TUFF),
il sostegno alle filiere del legno in partico-
lare nelle zone collinari e montane, il po-
tenziamento dell’uso a cascata delle mate-
ria prima legno nel processo di efficienta-
mento energetico degli impianti che utiliz-
zano i residui delle lavorazioni durevoli,
anche al fine di ridurre le emissioni di PM
10 e 2,5, in linea con le più recenti indi-
cazioni sull’economia circolare.

Ai fini dello sviluppo della crescita blu e
dell’economia del mare saranno finanziate
misure per: l’adattamento e modernizza-
zione della flotta con riguardo ai settori
dell’innovazione, salute e sicurezza, effi-
cienza energetica e investimenti a bordo
per migliorare la qualità dei prodotti; sup-
porto finanziario per il controllo della pe-

sca, il rafforzamento del collegamento con
la sorveglianza marittima; il rafforzamento
della raccolta e dell’elaborazione dei dati in
mare; il supporto per investimenti innova-
tivi produttivi per la crescita in acquacol-
tura; miglioramento dell’organizzazione del
settore e della sua struttura attraverso le
organizzazioni dei produttori; finanzia-
menti per abilitare le condizioni per faci-
litare l’innovazione e lo sviluppo dei mer-
cati nell’economia blu.

Nel quadro dei risultati attesi si prevede
quindi la presentazione della bozza di Piano
strategico nazionale della Pac alla CE, l’e-
laborazione della parte del PNRR dedicata
alla promozione della sostenibilità ambien-
tale della filiera dell’agricoltura, l’adozione
disposizioni attuative finalizzate all’intro-
duzione di sistemi di certificazione della
sostenibilità dei processi produttivi nel set-
tore vitivinicolo e ortofrutticolo. Quanto al
piano sementiero, per il 2021 si prevede di
arrivare all’elaborazione del piano semen-
tiero attraverso l’attività di una cabina di
regia a cui parteciperanno oltre all’ente di
ricerca CREA tutti gli stakeholders interes-
sati. Quanto al bando per la ricerca in
agricoltura biologica si prevede di finan-
ziare entro il 2021 circa 20 progetti di
ricerca sui temi sensibili dell’agricoltura
biologica.

In merito alla promozione di filiere agro-
alimentari sostenibili tra i risultati attesi
sono indicati:

il miglioramento delle prestazioni glo-
bali e la sostenibilità dell’azienda agricola,
in particolare mediante una riduzione dei
costi di produzione o il miglioramento e la
riconversione della produzione;

il miglioramento dell’ambiente natu-
rale e delle condizioni di igiene e di benes-
sere animale, purché l’investimento in que-
stione vada oltre le vigenti norme dell’U-
nione;

la creazione e il miglioramento del-
l’infrastruttura connessa allo sviluppo, al-
l’adeguamento e all’ammodernamento del-
l’agricoltura, compresi l’accesso ai terreni
agricoli, la ricomposizione e il riassetto
fondiari, l’approvvigionamento e il rispar-
mio energetico e idrico;
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la resilienza e la ripresa dei sistemi
produttivi a seguito della pandemia da Co-
vid-19.

È prevista inoltre l’adozione delle dispo-
sizioni attuative del Testo Unico sulle Fo-
reste e sulle Filiere forestali. Infine, risul-
tati attesi dalle azioni per lo sviluppo della
crescita blu e dell’economia del mare sono
il raggiungimento degli obiettivi del Pro-
gramma Operativo in ambito FEAMP 2014
– 2020 e FEAMPA a partire dal 2021.

Nell’ambito della politica strategica In-
novazione e digitalizzazione evidenzia, tra
le priorità indicate, la Modernizzazione del-
l’agricoltura e miglioramento della qualità
della vita nelle aree rurali:

Al riguardo nella relazione si afferma
come la presenza di una connessione In-
ternet, veloce ed affidabile, potrà contri-
buire notevolmente al miglioramento della
qualità della vita nelle aree rurali, essendo
un fattore chiave per l’occupazione, le at-
tività economiche, gli investimenti ed i di-
versi servizi. In tale contesto l’accesso alla
Banda ultra larga (BUL) potrà favorire la
diffusione dell’agricoltura di precisione e
dei servizi offerti dalla tecnologia satelli-
tare, con ricadute positive in termini di
riduzioni dei costi per gli agricoltori, di una
migliore gestione delle risorse naturali e di
riduzione degli input e delle emissioni di
gas a effetto serra, con l’obiettivo di favo-
rire la transizione verso un ambiente più
sano per gli agricoltori e i cittadini. Fun-
zionale a tali obiettivi è l’accelerazione della
diffusione della BUL nelle zone rurali, non-
ché il rilascio di applicativi aziendali che
agevolino la modernizzazione e digitalizza-
zione dell’agricoltura. L’obiettivo risulta in
linea sia con la strategia « Farm to fork »,
che si prefigge di conseguire un accesso del
100% alla BUL nelle zone rurali entro il
2025, sia con la Missione « Digitalizzazione,
innovazione e competitività del sistema pro-
duttivo » del PNRR.

In questo quadro tra le azioni previste è
indicata la riorganizzazione del SIAN (Si-
stema informativa agricolo nazionale), in
modo che la nuova infrastruttura informa-
tica a servizio del sistema agricolo si tra-
sformi da, semplice sistema di controllo, a
sistema di erogazione di servizi alla PA e

alle imprese, per migliorare la qualità della
vita nelle aree rurali e la sostenibilità di
tutti i processi produttivi. Nell’ambito dei
risultati attesi è indicata la riorganizza-
zione del SIAN e l’integrazione banche dati
esistenti.

Martina LOSS (LEGA) chiede alcuni chia-
rimenti circa il prosieguo dell’esame dei
documenti dell’Unione europea, osservando
come dalla relazione appena svolta sono
emersi certamente molti temi cruciali sui
quali sarà utile interloquire anche con il
ministero competente, soprattutto al fine di
comprendere quale sia lo stato di avanza-
mento circa l’elaborazione dei richiamati
documenti strategici, a cominciare da quelli
relativi alla nuova PAC. Al riguardo, ritiene,
infatti, importante che la Commissione possa
verificare se sulle numerose questioni illu-
strate in questa sede sia effettivamente in
corso il relativo lavoro di approfondimento
da parte del Governo in vista della predi-
sposizione dei documenti strategici.

Susanna CENNI, presidente, ricorda che
la Commissione è chiamata ad esprimere
un parere alla Commissione per le politiche
europee e che i lavori saranno organizzati
allo scopo di approfondire tutti i temi di
interesse.

Antonella INCERTI (PD) ringrazia la
relatrice per il prezioso lavoro svolto. Con
riferimento al prosieguo dei lavori ritiene
che vi siano già alcuni strumenti già pre-
disposti quali ad esempio il PNRR che
indica gli obiettivi e le priorità per il settore
dell’agricoltura. Rileva altresì come sia, al-
tresì, prevista l’adozione del Piano strate-
gico nazionale e che sarà importante indi-
care nella proposta di parere le priorità cui
la Commissione intenda dare particolare
risalto.

Susanna CENNI, presidente, con riferi-
mento al dibattito svoltosi, osserva che alla
ripresa, dopo la sospensione estiva dei la-
vori parlamentari, la Commissione potrà
senza dubbio svolgere l’attività istruttoria
necessaria ad approfondire le diverse que-
stioni oggetto dei provvedimenti in discus-
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sione. In ogni caso, ritiene che di tale
argomento la Commissione potrà discutere
nell’ambito della riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, già prevista per la giornata di do-
mani.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.55.

Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al

Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e

al Comitato delle Regioni « Partenariato rinnovato

con il vicinato meridionale – Una nuova agenda per

il Mediterraneo ». JOIN(2021) 2 final.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 29 luglio 2021.

Filippo SENSI (PD), relatore, illustra la
proposta di parere favorevole con osserva-
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zioni da lui formulata (vedi allegato 1) e
ringrazia gli uffici per il supporto fornito.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche ammi-

nistrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia.

C. 3243 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore, ricorda che la Commissione è chia-
mata oggi ad esaminare, ai fini del parere
da rendere alle Commissioni rinite I e XI,
il disegno di legge, approvato dal Senato, di
conversione del decreto-legge n. 80 del 9
giugno 2021, recante disposizioni finaliz-
zate al rafforzamento delle capacità delle
Pubbliche amministrazioni e del sistema
Giustizia, in attuazione di quanto previsto
nel PNRR. Il disegno di legge di conver-
sione, come modificato dal Senato, prevede
l’abrogazione del decreto-legge n. 92 del
2021, recante misure urgenti per il raffor-
zamento del Ministero della transizione
ecologica e in materia di sport, con sal-
vezza dei suoi effetti. Al contempo nel
corpo del decreto-legge n. 80 è stato inse-
riti gli articoli dal 17-bis al 17-terdecies, in
cui sono state trasposte le disposizioni con-
tenute nel decreto-legge abrogato.

Evidenzia che il provvedimento si com-
pone di 39 articoli (19 nel testo originario)
e di sei allegati, i primi quattro dei quali

relativi ai profili professionali del perso-
nale reclutato ai sensi del provvedimento.

In particolare, l’articolo 1 disciplina le
modalità volte ad accelerare il recluta-
mento di personale a tempo determinato e
il conferimento di incarichi professionali,
da parte delle Amministrazioni pubbliche,
esclusivamente in funzione delle esigenze
connesse con l’attuazione del PNRR. La
misura si applica alle Pubbliche ammini-
strazioni che hanno la diretta titolarità
dell’attuazione di progetti previsti nel PNRR,
nonché dell’assistenza tecnica di progetti
finanziati solo dal Piano nazionale per gli
investimenti complementari al PNRR. Si
dispone inoltre che le Pubbliche ammini-
strazioni possano derogare, fino a raddop-
piarli, i vigenti limiti percentuali per l’at-
tribuzione di incarichi dirigenziali a per-
sone non appartenenti ai ruoli della diri-
genza pubblica, per lo svolgimento di compiti
strettamente funzionali all’attuazione degli
interventi del PNRR. Il Senato ha inoltre
aumentato, in deroga ai limiti previsti dalla
normativa vigente, le posizioni dirigenziali
di livello generale che l’Agenzia per la Co-
esione territoriale può conferire, fino al
2027, a dirigenti di seconda fascia appar-
tenenti ai propri ruoli, in relazione ai com-
piti attribuiti alla stessa Agenzia per l’at-
tuazione degli interventi del PNRR e della
programmazione cofinanziata dai Fondi
Strutturali per il ciclo 2021-2027.

Illustra poi l’articolo 1-bis, introdotto
dal Senato, riguardante misure urgenti per
l’attuazione del PNRR da parte del Mini-
stero della cultura, che prevede in partico-
lare l’assunzione di un contingente di 270
unità di personale non dirigenziale per
assicurare il funzionamento degli Archivi
di Stato e delle Soprintendenze archivisti-
che, anche nell’ambito degli interventi pre-
visti nel PNRR, autorizzando nel frattempo
il conferimento di incarichi di collabora-
zione a esperti archivisti per la durata
massima di 24 mesi, nonché la facoltà di
avvalersi della società Ales Spa per l’attua-
zione degli interventi previsti nel PNRR.

L’articolo 2 dispone misure che consen-
tono l’attivazione di specifici progetti di
formazione e lavoro nelle Pubbliche am-
ministrazioni, attraverso contratti di ap-

Martedì 3 agosto 2021 — 177 — Commissione XIV



prendistato professionalizzante e di alta
formazione e ricerca, finalizzati all’acqui-
sizione di esperienze, competenze di base e
trasversali, e per l’orientamento professio-
nale da parte di diplomati e studenti uni-
versitari.

Si sofferma poi sull’articolo 3, che mo-
difica la disciplina concernente l’inquadra-
mento dei dipendenti pubblici, introdu-
cendo un’ulteriore area funzionale di ele-
vata qualificazione, nonché modificando la
progressione economica all’interno di cia-
scuna area e introducendo una modalità di
progressione tra le aree mediante proce-
dura comparativa. Inoltre, si introduce una
nuova modalità per l’accesso alla qualifica
di dirigente di seconda fascia nelle Ammi-
nistrazioni statali, costituita da procedure
comparative bandite dalla Scuola nazio-
nale dell’amministrazione (SNA), riservate
al personale in servizio. Si prevedono poi
disposizioni volte a facilitare la mobilità
volontaria dei pubblici dipendenti e dispo-
sizioni volte a potenziare e valorizzare il
dottorato di ricerca.

Segnala quindi che gli articoli da 3-bis a
3-quater introducono misure di interesse
per gli enti locali, volte in particolare a
prevedere procedure per la gestione in forma
aggregata dell’assunzione di personale da
parte degli enti locali, nonché ad ampliare
i limiti per le assunzioni di personale a
tempo determinato necessarie a garantire
l’attuazione del PNRR.

L’articolo 4 prevede un ampliamento
degli ambiti e delle finalità di intervento
della Associazione Formez PA, al fine di
rafforzarne l’azione a servizio della Pub-
blica amministrazione, in vista delle esi-
genze connesse con l’attuazione del PNRR.

Richiama poi l’articolo 5, che amplia i
compiti della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione (SNA), per aggiungere la for-
mazione inerente ai profili propri del per-
sonale che opera negli uffici di diretta
collaborazione dei Ministri, nonché del per-
sonale delle Pubbliche amministrazioni pre-
poste allo sviluppo e all’attuazione delle
azioni previste nel PNRR.

Fa presente quindi che l’articolo 6 pre-
scrive, per le Pubbliche amministrazioni
con più di cinquanta dipendenti, l’obbligo

dell’adozione di un Piano integrato di at-
tività e di organizzazione, di durata trien-
nale, con lo scopo di razionalizzare e sem-
plificare i vigenti strumenti di programma-
zione delle stesse Pubbliche amministra-
zioni, riunendoli in un unico Piano. Nel
Piano integrato confluiscono, quindi, una
pluralità di piani previsti dalla normativa
vigente. In particolare, in esso saranno de-
finiti i seguenti profili: obiettivi di perfo-
mance; gestione del capitale umano; svi-
luppo organizzativo; obiettivi formativi e
valorizzazione delle risorse interne; reclu-
tamento; trasparenza e anticorruzione; pia-
nificazione delle attività; individuazione delle
procedure da semplificare; accesso fisico e
digitale; parità di genere; monitoraggio de-
gli esiti procedimentali e dell’impatto sugli
utenti.

L’articolo 6-bis, introdotto dal Senato, in
considerazione dell’attuale carenza di Se-
gretari comunali e delle accresciute esi-
genze connesse agli interventi del PNRR,
prevede misure semplificate per le assun-
zioni dei segretari comunali e provinciali in
numero pari alle cessazioni dal servizio
nell’anno precedente. L’articolo 7 dispone il
reclutamento di un contingente di 500 unità
di personale non dirigenziale a tempo de-
terminato, tramite procedure concorsuali
avviate entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore del decreto, per la realizzazione dei
progetti del PNRR. Di queste unità, 80 sono
destinate alla Ragioneria generale dello
Stato, ove il « Servizio centrale per il PNRR »
opera come il punto di contatto nazionale
per l’attuazione del PNRR, ai sensi dell’ar-
ticolo 22 del regolamento (UE) 2021/241, e
gestisce il Fondo di rotazione del Next
Generation EU-Italia.

Con riferimento all’articolo 7-bis, inse-
rito dal Senato, sottolinea che esso auto-
rizza il Ministero dell’economia e delle Fi-
nanze a reclutare un contingente di 145
unità, per le accresciute esigenze derivanti
dalle attività di gestione e monitoraggio
degli interventi del PNRR. Al fine di assi-
curare la piena operatività delle strutture
del Dipartimento delle finanze per l’attua-
zione dei progetti del PNRR, nonché per il
potenziamento della capacità di analisi e
monitoraggio degli effetti economici delle
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misure fiscali e, in particolare, di quelle
finalizzate ad accelerare la transizione eco-
logica e digitale e ad aumentare la compe-
titività e la resilienza delle imprese italiane,
viene istituito presso lo stesso Dipartimento
un posto di funzione dirigenziale di livello
generale di consulenza, studio e ricerca.

Illustra poi l’articolo 8, che istituisce
sette posizioni dirigenziali destinate alla
direzione delle Ragionerie territoriali di
Milano, Venezia, Bologna, Roma, Napoli,
Bari e Palermo, che avranno il compito di
gestire le attività di controllo, audit, anti-
corruzione e trasparenza relative al PNRR.
Si sofferma quindi sul comma 3 dell’arti-
colo, che attribuisce al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento del
Tesoro il compito di assicurare il raccordo
con il Semestre europeo, in cui vi rientrano
le Raccomandazioni specifiche per Paese,
in merito ai progressi compiuti nella rea-
lizzazione del PNRR, e con il Programma
nazionale di riforma. Il medesimo Dipar-
timento provvede, inoltre, a curare i rap-
porti con la Banca europea per gli investi-
menti e con altri soggetti per eventuali
partecipazioni pubblico-private attivate per
l’attuazione del PNRR e verifica, altresì, le
eventuali proposte di modifica all’Accordo
di prestito di cui all’articolo 15 del regola-
mento (UE) 2021/241 che istituisce il Di-
spositivo per la ripresa e resilienza. Per tali
finalità, presso il citato Dipartimento, si
prevede l’istituzione di due posizioni di
funzione dirigenziale di livello non gene-
rale di consulenza, studio e ricerca.

L’articolo 8-bis, inserito dal Senato, pre-
vede il reclutamento, in aggiunta alle vi-
genti facoltà assunzionali, di un contin-
gente di 184 unità presso l’Ispettorato na-
zionale del lavoro, al fine di dare attua-
zione al Piano nazionale per la lotta al
lavoro sommerso previsto dal PNRR.

L’articolo 9 demanda ad un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri il ri-
parto delle risorse del Fondo di rotazione
per l’attuazione del Next generation Eu-
Italia, nel limite di 320 milioni di euro
complessivi per gli anni 2021-2024, da de-
stinare agli incarichi di collaborazione a
professionisti ed esperti, nel numero mas-
simo complessivo di mille unità, che gli enti

territoriali attiveranno per il supporto ai
procedimenti amministrativi connessi al-
l’attuazione del PNRR.

L’articolo 10 prevede l’assunzione di per-
sonale, presso il Dipartimento per la tra-
sformazione digitale, della Presidenza del
Consiglio, per fornire sostegno alla trasfor-
mazione digitale delle Amministrazioni cen-
trali e locali, onde attuare gli interventi di
digitalizzazione, innovazione e sicurezza
nella Pubblica amministrazione previsti nel
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR).

Evidenzia quindi che gli articoli da 11 a
17 stabiliscono interventi finalizzati a dare
attuazione alle misure per la Giustizia pre-
viste dal PNRR, sottolineando come la ri-
forma del sistema giudiziario prefigurata
nel PNRR sia incentrata sull’obiettivo della
riduzione del tempo del giudizio, da rea-
lizzare portando a piena attuazione l’Uffi-
cio per il processo, rafforzando la capacità
amministrativa della Giustizia, potenziando
le infrastrutture digitali, garantendo strut-
ture edilizie efficienti e moderne, e poten-
ziando gli strumenti di rieducazione e di
reinserimento sociale dei detenuti. Per tali
finalità, l’articolo 11 prevede il recluta-
mento a tempo determinato di 16.826 unità
di personale addetto all’Ufficio per il pro-
cesso (di cui 326 destinate alla giustizia
amministrativa), mentre l’articolo 13 pre-
vede il reclutamento, sempre a tempo de-
terminato, di 5.410 unità di personale di
supporto degli uffici giudiziari e in parti-
colare dell’Ufficio per il processo. Sono
previste, quindi, anche le modalità di im-
piego e le attività di formazione. È infine
disposta, nell’ambito del processo ammini-
strativo, una procedura semplificata per le
decisioni inerenti ai ricorsi suscettibili di
immediata definizione, nonché una disci-
plina per la trattazione da remoto delle
cause.

Segnala poi che gli articoli 17-bis, 17-
ter, inseriti dal Senato, recano, rispettiva-
mente, disposizioni per il potenziamento
della Scuola superiore della magistratura e
modifiche al decreto legislativo n. 116/
2017 in materia di magistratura onoraria e
giudici di pace. L’articolo 17-quater, an-
ch’esso inserito dal Senato, prevede l’appli-
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cazione del principio di parità di genere a
ogni forma di reclutamento, conferimento
di incarichi, mobilità e progressione di car-
riera previsti dal provvedimento in esame,
ad eccezione delle assunzioni effettuate per
concorso, ciò in coerenza con quanto di-
sposto dal PNRR che mira al raggiungi-
mento di un’effettiva parità di genere.

Evidenzia poi che, nell’ambito del Titolo
II-bis inserito dal Senato, che recepisce il
contenuto del DL n. 92/2021 recante mi-
sure urgenti per il rafforzamento del Mi-
nistero della transizione ecologica e in ma-
teria di sport, gli articoli da 17-quinquies a
17-septies riguardano il potenziamento della
capacità operativa del Ministero per la tran-
sizione ecologica (MITE), mediante l’assun-
zione di personale (articolo 17-quinquies) e
il potenziamento della struttura di mis-
sione per l’attuazione del PNRR (articolo
17-sexies). È inoltre prevista la possibilità
di avvalimento da parte del MITE di per-
sonale di ENEA e ISPRA, per l’espleta-
mento delle attività tecniche e scientifiche
correlate all’attuazione del PNRR, nonché
la definizione da parte del Ministro per la
transizione ecologica – di concerto con il
Ministro delle politiche agricole, alimentari
e forestali e con quello dell’economia e
delle finanze – degli obiettivi strategici del
Comando unità forestali ambientali e agro-
alimentari dell’Arma dei carabinieri (arti-
colo 17-septies).

Fa quindi presente che gli articoli da
17-octies a 17-undecies riguardano misure
di accelerazione delle procedure in materia
ambientale, con il potenziamento delle strut-
ture dei Commissari in materia ambientale
(articolo 17-octies), la previsione della fi-
gura dell’Inviato speciale per il cambia-
mento climatico, incaricato a rappresen-
tare l’Italia negli eventi e nei negoziati
internazionali sui temi ambientali (articolo
17-novies), l’allargamento da 3 a 5 unità del
consiglio di amministrazione dell’ENEA (ar-
ticolo 17-decies), nonché il differimento al
31 luglio 2021 dell’efficacia delle misure in
materia di valutazione di impatto ambien-
tale (VIA) introdotte dal D.L. 77/2021, re-
lative alla Commissione istruttoria per la
VIA dei progetti PNRR-PNIEC, e alla com-
petenza statale delle istanze di VIA per gli

impianti fotovoltaici con potenza comples-
siva superiore a 10 MW (articolo 17-unde-
cies).

Passa poi ad illustrare gli articoli 17-
duodecies e 17-terdecies, che recano dispo-
sizioni in materia di sport volte ad am-
pliare le funzioni attribuite alla Società
pubblica « Infrastrutture Milano Cortina
2020-2026 Spa », includendo la fase di pro-
gettazione oltre che quella di realizzazione
degli interventi (articolo 17-duodecies), non-
ché ad ampliare l’autonomia organizzativa
del Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) demandando a tale ente la facoltà
di definire, con proprio atto, l’articolazione
della propria dotazione organica, nonché i
criteri e le modalità per il reclutamento del
personale finalizzato al completamento della
medesima pianta organica (articolo 17-
terdecies).

Infine, ricorda che l’articolo 18 reca le
disposizioni finanziarie, autorizzando il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio, anche in conto resi-
dui, mentre l’articolo 18-bis, introdotto dal
Senato, reca la clausola di salvaguardia
della compatibilità del decreto con gli sta-
tuti dei territori ad autonomia speciale.

In conclusione, considerata l’imminente
calendarizzazione in Aula del provvedi-
mento in esame e non ravvisando, per
quanto di competenza della Commissione,
profili ostativi dal punto di vista della sua
compatibilità con l’ordinamento dell’U-
nione europea, preannuncia la presenta-
zione di una proposta di parere favorevole.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
invita il relatore a tenere conto, nella sua
proposta di parere, dell’opportunità di ri-
marcare l’importanza di supportare ulte-
riormente le autonomie territoriali, e se-
gnatamente gli enti locali, nel processo di
attuazione del PNRR, secondo la logica del
principio di sussidiarietà. In questa pro-
spettiva, sottolinea in particolare l’esigenza
di accompagnare tali enti nel percorso verso
la transizione digitale fornendo loro ade-
guati strumenti e favorendo l’ampliamento
delle facoltà assunzionali, con particolare
riguardo al personale tecnico.
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Devis DORI (LEU), si associa alle con-
siderazioni svolte dalla collega Rossini.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore, nel condividere le considerazioni
emerse nel dibattito, chiede di sospendere
brevemente la seduta onde consentire di
perfezionare la proposta di parere tenendo
conto di quanto osservato dalla deputata
Rossini.

Sergio BATTELLI, presidente, concorde
la Commissione, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.10, è ripresa
alle 14.15.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore, illustra la proposta di parere favore-
vole formulata (vedi allegato 2).

La Commissione approva.

DL 105/2021: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio

in sicurezza di attività sociali ed economiche.

C. 3223 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, interve-
nendo in sostituzione della relatrice, Fran-
cesca Galizia, impossibilitata a partecipare
alla seduta odierna, ricorda che la Com-
missione è chiamata oggi ad esaminare, ai
fini del parere da rendere alla XII Com-
missione, il disegno di legge di conversione
del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
recante misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 e
per l’esercizio in sicurezza di attività sociali
ed economiche.

Evidenzia come si tratti di un provve-
dimento che si pone in una posizione di
continuità con altri interventi normativi
precedenti, attuati con decreto-legge o con
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, che hanno posto misure restrittive a

fini di contenimento dell’epidemia da Covid-
19, modulando tali misure in relazione
all’andamento epidemiologico con l’obiet-
tivo ultimo di consentire l’esercizio in si-
curezza di attività sociali ed economiche.

Con il decreto-legge in esame sono dun-
que disciplinate le misure da applicare per
fronteggiare la fase attuale dell’epidemia ed
è prorogato – direttamente da tale fonte
legislativa di urgenza – lo stato di emer-
genza nazionale al 31 dicembre 2021. È al
contempo disposto il rinvio – fino al 31
dicembre – a quanto previsto dal d.P.C.m.
2 marzo 2021 salvo quanto previsto dal
decreto-legge medesimo e viene estesa per
lo stesso periodo la possibilità di adottare
provvedimenti di contenimento dell’emer-
genza ai sensi dei decreti-legge n. 19 e
n. 33 del 2020.

Nell’illustrare il contenuto del provve-
dimento, che si compone di 14 articoli e di
un allegato, si sofferma, in particolare, sui
profili di interesse della Commissione, ri-
conducibili sostanzialmente alle modifiche
apportate alla disciplina della certifica-
zione verde COVID-19 (articoli 3 e 4, comma
1, lettera e)) e al relativo coordinamento
con la vigente disciplina europea in mate-
ria. Ricorda a tale proposito che le certi-
ficazioni in oggetto attestano la vaccina-
zione contro il COVID-19 o la guarigione
dalla medesima malattia o l’effettuazione
di un test molecolare o di un test antigenico
rapido, con risultato negativo e rilevano
esclusivamente per specifici fini, stabiliti
dal legislatore. Evidenzia quindi che le
norme europee adottate in materia sono
intese in via principale a garantire l’inte-
roperabilità tra gli Stati membri delle cer-
tificazioni, fermo restando che queste ul-
time rilevano solo ai fini posti dal legisla-
tore interno. In merito, richiama, in primo
luogo, il regolamento (UE) 2021/953 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14
giugno 2021, su un quadro per il rilascio, la
verifica e l’accettazione di certificati inte-
roperabili di vaccinazione, di test e di gua-
rigione in relazione al COVID-19 (certifi-
cato COVID digitale dell’Ue), a cui si af-
fianca il regolamento (UE) 2021/954, che
ha esteso il quadro suddetto ai cittadini di
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Paesi terzi regolarmente soggiornanti o re-
sidenti nello « spazio Schengen ».

Nel rammentare che entrambi i citati
regolamenti sono stati adottati il 14 giugno
2021, evidenzia che il quadro del certificato
digitale UE comprende tre tipi di certifi-
cati: il certificato di vaccinazione, il certi-
ficato del test (indicante il risultato e la
data di un test molecolare di amplifica-
zione dell’acido nucleico o di un test anti-
genico rapido) e il certificato di guarigione
(comprovante che il titolare risulti guarito
da un’infezione da SARS-CoV-2). Tali cer-
tificati devono essere rilasciati, in formato
digitale o cartaceo (o in entrambi i for-
mati), e comprendere un codice a barre
interoperabile, contenente le informazioni
necessarie per verificare l’autenticità, la
validità e l’integrità del medesimo certifi-
cato. Il certificato viene rilasciato ai citta-
dini dell’Ue e ai loro familiari, indipenden-
temente dalla loro nazionalità, ed è valido
in tutti gli Stati membri; può inoltre appli-
carsi all’Islanda, al Liechtenstein, alla Nor-
vegia e alla Svizzera. Il regolamento (UE)
2021/953 precisa, tuttavia, che il certificato
non è una precondizione per esercitare il
diritto alla libera circolazione e non deve
essere considerato un documento di viag-
gio. Per le eventuali restrizioni (quarantena
o esecuzione di un test) adottate dagli Stati
membri e valide anche per gli ingressi di
viaggiatori in possesso di un certificato, si
prevede che lo Stato membro pubblichi tali
misure almeno 24 ore prima dell’entrata in
vigore delle stesse. I Paesi dell’Unione de-
vono accettare i certificati di vaccinazione
rilasciati in altri Stati membri a persone a
cui sia stato somministrato un vaccino au-
torizzato dall’Ema (spetta ai Paesi dell’U-
nione decidere se accettare anche i certi-
ficati delle vaccinazioni effettuate con gli
altri prodotti, utilizzati in base alle proce-
dure di autorizzazione di emergenza na-
zionali o rientranti in quelli elencati dal-
l’Oms per uso di emergenza).

Rammenta, infine, che la disciplina eu-
ropea sul « certificato COVID digitale del-
l’Ue » trova applicazione per il periodo 1°
luglio 2021-30 giugno 2022 e che i certifi-
cati che siano stati rilasciati da uno Stato
membro prima del 1° luglio 2021 sono

accettati dagli altri Stati membri fino al 12
agosto 2021.

Venendo al contenuto del decreto-legge
in esame, fa presente che gli articoli 1 e 2,
in considerazione del protrarsi della diffu-
sione degli agenti virali da COVID-19, pro-
rogano al 31 dicembre 2021 lo stato di
emergenza nazionale e la conseguente fa-
coltà di adottare provvedimenti di conte-
nimento dell’emergenza sanitaria, ai sensi
dei decreti-legge n. 19 del 2020 e n. 33 del
2020. Vengono inoltre aggiornati i parame-
tri in base ai quali si determina il colore
delle regioni indicativo delle diverse situa-
zioni di rischio, misurato sulla base dell’in-
cidenza dei contagi rispetto alla popola-
zione complessiva e del tasso di occupa-
zione dei posti letto in area medica e in
terapia intensiva, cui corrisponde l’appli-
cazione di misure differenziate.

Illustra quindi l’articolo 3 che, inse-
rendo l’articolo 9-bis nel D.L. 52/2021
(comma 1), opera, con efficacia dal 6 ago-
sto 2021, una revisione dei fini per i quali
è richiesta la certificazione verde COVID-
19, subordinando al possesso di tale certi-
ficazione l’accesso ai seguenti servizi e am-
biti: servizi di ristorazione svolti al tavolo,
se al chiuso; spettacoli aperti al pubblico,
eventi e competizioni sportivi; musei, altri
istituti e luoghi della cultura (biblioteche,
archivi, aree o parchi archeologici, com-
plessi monumentali) e mostre; piscine, pa-
lestre, sport di squadra, centri benessere, al
chiuso; sagre, fiere, convegni e congressi;
centri termali, parchi tematici e di diverti-
mento; centri culturali e centri sociali e
ricreativi, limitatamente alle attività al
chiuso, con esclusione dei centri educativi
per l’infanzia (inclusi i centri estivi e le
attività di ristorazione inerenti ai medesimi
centri educativi); sale gioco, sale scom-
messe, sale bingo e casinò; concorsi pub-
blici.

Evidenzia che le nuove disposizioni si
applicano nell’intero territorio nazionale,
non soltanto in zona bianca, ma anche in
zona arancione e rossa, laddove i servizi e
le attività citati siano consentiti alle condi-
zioni previste per le diverse zone di rischio.
Dalle nuove disposizioni sono esclusi i sog-
getti che in ragione dell’età non rientrino
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nella campagna vaccinale contro il CO-
VID-19 e quelli per i quali un’idonea cer-
tificazione medica attesti l’incompatibilità
della vaccinazione con il proprio stato di
salute. Viene poi demandata ad un decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato di concerto con i Ministri della
salute, per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale e dell’economia e delle
finanze, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, l’individuazione
delle modalità di gestione digitale delle
certificazioni in esame, assicurando la pro-
tezione dei dati personali in esse contenuti.
Nelle more dell’emanazione di tale decreto,
possono essere utilizzate le certificazioni in
formato cartaceo.

Segnala poi che l’articolo 4 dispone una
serie di modifiche al citato D.L. 52/2021,
consentendo, tra l’altro, agli accompagna-
tori dei pazienti non affetti da COVID-19,
se muniti delle certificazioni verdi, e agli
accompagnatori dei pazienti disabili di ac-
cedere alle sale d’attesa delle strutture ospe-
daliere. Inoltre, il comma 1, lettera e) del-
l’articolo dispone alcune modifiche alla di-
sciplina della certificazione verde, di cui
all’articolo 9 del citato D.L. 52/2021. Viene
in particolare specificata la decorrenza (a
partire dal quindicesimo giorno successivo
all’unica dose di vaccinazione) della vali-
dità del certificato per i soggetti che in
passato abbiano contratto un’infezione re-
lativa al virus SARS-CoV-2. Chiarisce poi
che il medesimo articolo 4 aggiorna anche
la formulazione della disposizione di coor-
dinamento della normativa nazionale sui
certificati verdi con le relative norme eu-
ropee, delle quali viene confermata la pre-
valenza, nonché la formulazione delle norme
transitorie relative a precedenti rilasci dei
certificati; interviene altresì sulla disciplina
sanzionatoria, estendendone l’ambito di ap-
plicazione anche alla violazione dei nuovi
obblighi in materia di impiego delle certi-
ficazioni verdi COVID-19, nonché introdu-
cendo, nel caso di reiterate violazioni, da
parte dei titolari o dei gestori dei servizi,
delle attività dell’obbligo di verifica dell’ef-
fettivo possesso della certificazione verde,
la sanzione amministrativa accessoria della
chiusura dell’esercizio o dell’attività da uno

a dieci giorni. Nell’articolo si specifica, in-
fine, che le condotte di alterazione o falsi-
ficazione, aventi ad oggetto le certificazioni
verdi Covid-19, in formato analogico e di-
gitale, costituiscono illeciti penali, sanzio-
nati con le pene previste dal codice penale
per i delitti di falsità in atti.

Fa presente poi che l’articolo 5 è diretto
ad assicurare, fino al 30 settembre 2021, la
somministrazione, presso le farmacie e al-
tre strutture sanitarie, di test antigenici
rapidi a prezzi contenuti e che a tal fine è
autorizzata, per il 2021, la spesa di 45
milioni di euro favore del Commissario
straordinario, che provvede al trasferi-
mento delle risorse alle regioni e alle pro-
vince autonome sulla base dei dati dispo-
nibili sul sistema Tessera Sanitaria.

Richiama quindi l’articolo 6, che pro-
roga fino al 31 dicembre 2021 i termini
delle disposizioni legislative di cui all’alle-
gato A del decreto-legge in esame, correlate
con lo stato di emergenza epidemiologica
da COVID-19, nonché l’articolo 7, volto a
prorogare, dal 31 luglio 2021 al 31 dicem-
bre 2021, l’efficacia delle disposizioni spe-
ciali che disciplinano l’esercizio dell’attività
giurisdizionale durante l’emergenza sanita-
ria.

Sottolinea poi che l’articolo 8 interviene,
al fine di ricondurre a pieno regime la
collegialità della Sezione centrale di con-
trollo di legittimità su atti del Governo e
delle amministrazioni dello Stato della Corte
dei conti, sull’articolo 85 del decreto-legge
n. 18 del 2020 il c.d. cura Italia, nella parte
in cui prevedeva, una specifica disciplina
per la composizione del collegio in caso di
deferimento alla sede collegiale di atti delle
amministrazioni centrali dello Stato.

Per quanto riguarda l’articolo 9, precisa
che esso stabilisce l’estensione fino al 31
ottobre 2021 di una disciplina temporanea
relativa a « lavoratori fragili » – che ha
trovato già applicazione per il periodo 16
ottobre 2020-31 dicembre 2020 e per il
periodo 1° gennaio 2021-30 giugno 2021 –
prevedendo per tali lavoratori la possibi-
lità, di norma, di svolgimento del lavoro in
modalità agile. In particolare, si prevede la
proroga della misura del lavoro agile ai
lavoratori, in possesso del riconoscimento

Martedì 3 agosto 2021 — 183 — Commissione XIV



di disabilità con connotazione di gravità e
ai lavoratori in possesso di una certifica-
zione attestante una condizione di rischio
in caso di contagio dal virus SARS-CoV-2,
anche attraverso l’adibizione a diverse man-
sioni o lo svolgimento di specifiche attività
di formazione professionale, anche da re-
moto.

L’articolo 10 esonera fino al 31 marzo
2022 le guardie giurate da impiegare in
servizi antipirateria, dalla frequentazione
dei corsi teorico-pratici individuati dal Mi-
nistero dell’interno.

Richiama quindi l’articolo 11, che de-
stina una quota del Fondo per il sostegno
delle attività economiche chiuse, istituito
con il D.L. « Sostegni » (D.L. n. 73/2021) –
pari a 20 milioni di euro – in via prioritaria
alle attività che alla data del 23 luglio 2021
(data di entrata in vigore del decreto-legge
in esame) risultano chiuse in conseguenza
delle misure di prevenzione alla diffusione
dell’epidemia da COVID-19, adottate ai sensi
degli articoli 1 e 2 del D.L. n. 19/2020.

Sottolinea poi che l’articolo 12 stabilisce
che, per quanto non diversamente disposto
dal decreto in esame, continuano a trovare
applicazione le disposizioni di cui al decreto-
legge n. 19 del 2020, al decreto-legge n. 33
del 2020 e al decreto-legge n. 52 del 2021,
nonché, per il periodo dal 1° agosto e fino
al 31 dicembre 2021, le misure di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da Co-
vid-19 già adottate con il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 2
marzo 2021, salvo quanto previsto dal de-
creto in esame. Si dispone, inoltre, che la
struttura per l’innovazione tecnologica e la
digitalizzazione della Presidenza del Con-
siglio dei ministri assicuri il servizio di
assistenza tecnica, mediante risposta tele-
fonica o di posta elettronica, per l’acquisi-
zione delle certificazioni verdi COVID-19.

L’articolo 13, ai fini dell’immediata at-
tuazione delle disposizioni del decreto-
legge in esame, autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio, mentre l’articolo 14 dispone
circa l’entrata in vigore del decreto-legge.
Da ultimo, fa presente che l’allegato A reca

l’elenco delle disposizioni oggetto di pro-
roga ai sensi dell’articolo 6.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante norme di ade-

guamento della normativa nazionale alle disposizioni

della direttiva (UE) 2019/1160, che modifica le di-

rettive 2009/65/CE e 2011/61/UE per quanto riguarda

la distribuzione transfrontaliera degli organismi di

investimento collettivo e del regolamento (UE) 2019/

1156, per facilitare la distribuzione transfrontaliera

degli organismi di investimento collettivo e che mo-

difica i regolamenti (UE) n. 345/2013, (UE) n. 346/

2013 e (UE) n. 1286/2014, e disposizioni integrative

e correttive al decreto legislativo 24 febbraio 1998,

n. 58.

Atto n. 267.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Francesco BERTI (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata oggi
ad esprimere il parere sullo schema di
decreto legislativo volto a recepire nell’or-
dinamento interno la direttiva (UE) 2019/
1160 del 20 giugno 2019, che modifica le
direttive 2009/65/CE e 2011/61/UE con l’o-
biettivo di facilitare la distribuzione tran-
sfrontaliera dei fondi di investimento col-
lettivo (OIC), rendendola meno costosa, ri-
ducendo gli attuali ostacoli normativi e
consentendo ai gestori di distribuire e in
alcuni casi di gestire i propri fondi sul
territorio europeo, pur garantendo la tutela
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degli investitori. Il decreto legislativo ade-
gua inoltre la normativa nazionale al re-
golamento (UE) 2019/1156, fissando norme
e procedure supplementari relative agli or-
ganismi di investimento collettivo in valori
mobiliari – OICVM e ai gestori di fondi di
investimento alternativi – GEFIA.

Osserva che i due atti legislativi europei
sono tra loro complementari e si inseri-
scono nel quadro della revisione interme-
dia del Piano di azione per l’Unione dei
Mercati dei Capitali dell’Unione europea,
mirante a ridurre la frammentazione del
mercato interno dei capitali attraverso la
rimozione degli ostacoli di tipo normativo.
Con riguardo alla distribuzione transfron-
taliera di organismi di investimento, tali
ostacoli normativi sono costituiti dai requi-
siti richiesti per la commercializzazione, le
spese e gli oneri regolamentari, nonché gli
obblighi amministrativi e di notifica impo-
sti dagli Stati membri.

Chiarisce come lo scopo comune degli
interventi comunitari in oggetto sia quello
di rendere più agevole la distribuzione tran-
sfrontaliera di fondi, assicurando allo stesso
tempo un livello elevato di tutela degli
investitori e precisa che termine di recepi-
mento previsto dalla direttiva è il 2 agosto
2021, mentre le disposizioni del regola-
mento trovano applicazione già dal 1° ago-
sto 2019.

Rileva poi che la relazione illustrativa
sottolinea come, nonostante gli sforzi com-
piuti, il mercato UE dei fondi di investi-
mento sia ancora basato su una frammen-
tazione a livello nazionale, con conseguente
ridotta dimensione dei fondi e maggiore
incidenza dei relativi costi di gestione. L’e-
sigenza di una più agevole mobilità dei
fondi su base transfrontaliera è inoltre
accresciuta a seguito della Brexit e della
conseguente delocalizzazione al di fuori
della UE di una larga parte del mercato
finanziario del continente, rispetto al quale
il mercato comunitario deve mantenere con-
dizioni di competitività. La medesima re-
lazione stima che dalla rimozione dei men-
zionati ostacoli normativi potrà derivare
un risparmio finanziario di 306 milioni
annui per i fondi transfrontalieri esistenti,
oltre a un miglioramento della trasparenza

e dell’armonizzazione della normativa tra
gli Stati membri

Ricorda quindi che lo schema di decreto
legislativo è adottato in attuazione della
disposizione di delega recata dall’articolo
13 della legge n. 53 del 2021 (Legge di
delegazione europea 2019-2020), sulla base
degli specifici criteri direttivi ivi indicati; il
termine per l’esercizio della delega, fissato
a 3 mesi dall’entrata in vigore della legge
delega, scade l’8 agosto 2021. Nondimeno,
dato che lo schema di decreto in esame è
stato trasmesso al Parlamento solo il 22
luglio scorso, il termine per l’espressione
del parere da parte della Commissione è
previsto per il 31 agosto 2021.

Passando a descrivere il contenuto dello
schema di decreto, fa presente che esso si
compone di 7 articoli, il primo dei quali
apporta modifiche alla Parte I del Testo
Unico della Finanza (TUF) – Decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58 – volte a
individuare nella Consob e nella Banca
d’Italia le autorità nazionali competenti,
secondo le rispettive attribuzioni, in mate-
ria di facilitazione della distribuzione tran-
sfrontaliera degli (OIC) e di comunicazione
delle attività di pre-commercializzazione
dei fondi europei per il venture capital
(EuVECA), dei fondi europei per l’impren-
ditoria sociale (EuSEF), dei fondi di inve-
stimento europei a lungo termine (ELTIF) e
dei fondi comuni monetari (FCM).

Fa presente poi che l’articolo 2 apporta
modifiche alla seconda parte del TUF sulla
disciplina dell’operatività transfrontaliera
delle società di gestione del risparmio (SGR),
nonché sulla commercializzazione di quote
di azioni di organismi di investimento col-
lettivo in valori mobiliari comunitari (OICVM
UE) e di Fondi di investimento alternativi
(FIA), semplificando le operazioni di noti-
fica e armonizzando la documentazione
che deve essere messa a disposizione degli
investitori. L’articolo 3 apporta modifiche
alla parte IV del TUF, in materia di appello
al pubblico risparmio, volte ad armoniz-
zare le modalità da osservare per diffon-
dere notizie, svolgere indagini di mercato o
raccogliere intenzioni di acquisto o sotto-
scrizione. L’articolo 4 apporta modifiche
alla parte V del TUF, in materia di sanzioni
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amministrative. Ricorda, in proposito, che
la direttiva (UE) 2019/1160 e il regola-
mento (UE) 2019/1156 non prevedono l’in-
troduzione di misure sanzionatorie ulte-
riori rispetto a quelle già contemplate in
materia e recepite nel nostro ordinamento
e che pertanto l’articolo in esame opera un
mero coordinamento al fine di inquadrare
le modifiche introdotte nei precedenti ar-
ticoli nell’ambito del vigente quadro san-
zionatorio.

Chiarisce poi che l’articolo 5 apporta
disposizioni di coordinamento normativo
al fine di evitare l’insorgere di problemi di
riferimenti incrociati all’interno del TUF;
esse riguardano la disciplina del prospetto
da pubblicare per l’offerta pubblica o l’am-
missione alla negoziazione di titoli in un
mercato regolamentato.

Infine, rammenta che l’articolo 6, rubri-
cato « disposizioni finali », prevede un ter-
mine di 120 giorni entro il quale la Consob

e la Banca d’Italia potranno apportare le
modifiche regolamentarie necessarie al cor-
retto e integrale adeguamento della norma-
tiva secondaria di settore, mentre l’articolo
7 contiene la clausola di invarianza finan-
ziaria.

In conclusione, valutato che l’atto in
esame reca un contenuto prevalentemente
tecnico coerente rispetto ai criteri di delega
previsti dalla legge di delegazione europea
2019-2020 e rilevata l’assenza di profili
problematici con riferimento alla compati-
bilità con la normativa comunitaria, pro-
pone di esprimere già nella seduta odierna
un parere favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni
« Partenariato rinnovato con il vicinato meridionale – Una nuova

agenda per il Mediterraneo » (JOIN(2021)2 final)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Comunica-
zione congiunta al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle Regioni « Par-
tenariato rinnovato con il vicinato meridio-
nale – Una nuova agenda per il Mediter-
raneo »;

apprezzato che la nuova Agenda in-
tenda rilanciare una più stretta coopera-
zione con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo attraverso una revisione stra-
tegica dell’approccio europeo alla regione,
la cui opportunità è stata segnalata anche
nel documento presentato dal Governo ita-
liano nel mese di settembre 2020;

considerato che:

le priorità della nuova Agenda si in-
centrano su cinque settori d’intervento, per
ciascuno dei quali la Comunicazione pre-
vede una serie di azioni;

oltre agli interventi che si confermano
come punti cardine della politica europea,
quali quelli concernenti lo Stato di diritto
e la tutela dei diritti fondamentali, rive-
stono un carattere innovativo quelli con-
cernenti la transizione digitale, la transi-
zione verde, l’energia e l’ambiente, che pos-
sono integrare i modelli di cooperazione
finora seguiti con una collaborazione di
nuovo tipo in linea con le priorità delineate
nella strategia di crescita e di ripresa del-
l’Unione europea;

tali interventi possono costituire nuove
occasioni di cooperazione con i Paesi della
sponda sud del Mediterraneo e nuove op-

portunità di investimento e di sviluppo per
tutta l’area della regione mediterranea, an-
che tenuto conto dell’impatto della crisi
pandemica su tali Paesi che sta provocando
pesanti conseguenze;

la Comunicazione è accompagnata da
un piano economico e di investimento (Eco-
nomic and Investment Plan) per stimolare
la ripresa socioeconomica a lungo termine
nel vicinato meridionale;

il nuovo approccio ha una rilevanza
strategica sotto il profilo della sicurezza ed
economico, oltre che per la gestione dei
flussi migratori;

la Commissione propone di destinare
fino a 7 miliardi di euro nell’ambito dello
strumento di vicinato, cooperazione allo
sviluppo e cooperazione (NDICI), che po-
trebbe mobilitare fino a 30 miliardi di euro
in investimenti pubblici e privati nel vici-
nato meridionale;

il Consiglio dell’UE ha approvato, il 16
aprile 2021, delle conclusioni su un parte-
nariato rinnovato con il vicinato meridio-
nale – Una nuova agenda per il Mediter-
raneo;

rilevato che:

la stabilizzazione politica e socioeco-
nomica dell’area riveste un ruolo cruciale
per tutta l’Unione europea e per l’Italia in
particolare;

desta preoccupazione l’evoluzione dei
recenti avvenimenti in Tunisia, che rischia
di aggravare la situazione di crisi econo-
mica e sanitaria del Paese aggiungendo un
quadro di instabilità politica;

sottolineata la necessità che il pre-
sente parere, unitamente al documento fi-
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nale della Commissione di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alla Commissione
europea nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare nelle competenti sedi
europee:

a) la necessità che il nuovo impulso
alla politica dell’Unione europea nei con-
fronti del partenariato meridionale rafforzi
e intensifichi le iniziative e le azioni nella
direzione di una stabilizzazione politica e
socioeconomica della regione, ai fini di una
risoluzione dei conflitti e delle crisi econo-
miche, sociali, e politiche che interessano
molti Paesi dell’area;

b) l’esigenza di sostenere la coope-
razione tra l’UE e gli Stati membri e i

partner del vicinato meridionale al fine di
rafforzare le capacità di risposta dei si-
stemi sanitari e migliorare l’accesso ai vac-
cini, nel contesto della lotta contro la pan-
demia di COVID-19;

c) l’importanza di assicurare la co-
erenza tra l’azione dell’UE nei confronti
dei partner dell’Africa settentrionale e quella
nei confronti del resto del continente afri-
cano, anche tenuto conto della prospettiva
dell’UE di definire una nuova strategia glo-
bale con l’Africa, delineata nella Comuni-
cazione della Commissione europea del 9
marzo 2020, e di realizzare una maggiore
integrazione economica a livello regionale e
continentale, nonché una cooperazione più
strutturata;

d) l’utilità di monitorare periodica-
mente i risultati conseguiti nell’ambito del
piano economico e di investimento, anche
al fine di valutare il potenziale di attiva-
zione degli investimenti pubblici e privati
dei progetti ivi previsti.
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ALLEGATO 2

DL 80/2021: Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza

della giustizia (C. 3243 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge, appro-
vato dal Senato, di conversione del decreto-
legge n. 80 del 9 giugno 2021, recante di-
sposizioni finalizzate al rafforzamento delle
capacità delle Pubbliche amministrazioni e
del sistema Giustizia, in attuazione di quanto
previsto nel PNRR;

rilevato che, a seguito delle modifiche
apportate al Senato – che hanno, tra l’al-
tro, trasposto nel corpo del decreto-legge le
disposizioni del decreto-legge n. 92 del 23
giugno 2021, contestualmente abrogato – il
provvedimento si compone di 39 articoli e
sei allegati;

rilevato, in particolare, che l’articolo
8, comma 3, attribuisce al Ministero del-
l’economia e delle finanze, Dipartimento
del tesoro, i compiti di: assicurare il rac-
cordo con il Semestre europeo, in cui ri-
entrano le Raccomandazioni specifiche per
Paese, in merito ai progressi compiuti nella
realizzazione del PNRR, e con il Pro-
gramma nazionale di riforma; curare i rap-
porti con la Banca europea per gli investi-
menti e con altri soggetti per eventuali
partecipazioni pubblico-private attivate per
l’attuazione del PNRR; verificare eventuali
proposte di modifica all’Accordo di prestito
di cui all’articolo 15 del regolamento (UE)
n. 2021/241 che istituisce il dispositivo per
la ripresa e resilienza;

considerato che il reclutamento di per-
sonale per gli incarichi previsti dagli arti-
coli 9, 10, 11 e 13 è subordinato all’appro-

vazione del PNRR da parte della Commis-
sione europea e del Consiglio dell’Unione
europea, ai sensi dell’articolo 20, paragrafo
1, del citato regolamento (UE) n. 2021/241,
e che il 22 giugno 2021 la Commissione
europea ha pubblicato la proposta di de-
cisione di esecuzione del Consiglio, for-
nendo una valutazione globalmente posi-
tiva del PNRR presentato dall’Italia e suc-
cessivamente, il 13 luglio 2021, il Piano è
stato definitivamente approvato con Deci-
sione di esecuzione del Consiglio, che ha
recepito la proposta della Commissione eu-
ropea;

rilevato che gli articoli da 11 a 17
stabiliscono interventi coordinati finaliz-
zati a dare attuazione alle misure di raf-
forzamento dell’Amministrazione della Giu-
stizia, previste dal PNRR;

considerato che numerose modifiche
apportate dal Senato sono volte a raffor-
zare altri comparti della pubblica ammini-
strazione, al fine del loro efficace concorso
alla realizzazione dei progetti inclusi nel
PNRR e che in tale ambito è auspicabile un
ulteriore rafforzamento delle azioni di so-
stegno agli enti territoriali, con particolare
riferimento al reclutamento di personale
tecnico funzionale all’attuazione degli in-
vestimenti del PNRR;

rilevata l’assenza di profili di criticità
in ordine alla compatibilità con l’ordina-
mento dell’Unione europea;

esprime, per quanto di competenza,

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante norme di adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2019/1160,
che modifica le direttive 2009/65/CE e 2011/61/UE per quanto riguarda
la distribuzione transfrontaliera degli organismi di investimento col-
lettivo e del regolamento (UE) 2019/1156, per facilitare la distribuzione
transfrontaliera degli organismi di investimento collettivo e che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 345/2013, (UE) n. 346/2013 e (UE) n. 1286/
2014, e disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 24

febbraio 1998, n. 58 (Atto n. 267).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante norme di adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni della
direttiva (UE) 2019/1160, che modifica le
direttive 2009/65/CE e 2011/61/UE per
quanto riguarda la distribuzione transfron-
taliera degli organismi di investimento col-
lettivo e del regolamento (UE) 2019/1156,
per facilitare la distribuzione transfronta-
liera degli organismi di investimento col-
lettivo e che modifica i regolamenti (UE)
n. 345/2013, (UE) n. 346/2013 e (UE)
n. 1286/2014, e disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58;

rilevato che lo schema di decreto è
stato adottato ai sensi dell’articolo 13 della
legge n. 53 del 2021 (legge di delegazione
europea 2019-2020), che reca, al comma 1,
i princìpi e i criteri direttivi specifici che il
Governo è tenuto a osservare, in aggiunta
ai princìpi e criteri direttivi generali di cui
all’articolo 32 della legge n. 234 del 2012,
nell’esercizio della delega per l’attuazione
della direttiva (UE) 2019/1160 e per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2019/
1156;

considerato che lo schema di decreto
intende recepire nell’ordinamento interno
la citata direttiva (UE) 2019/1160 preve-

dendo modifiche in materia di distribu-
zione transfrontaliera degli organismi di
investimento collettivo volte a rimuovere gli
ostacoli normativi che ne limitano l’opera-
tività tra i diversi Stati dell’Unione europea,
nonché adeguare l’ordinamento interno alle
disposizioni del regolamento (UE) 2019/
1156 adottato al fine di ottenere un mag-
giore livello di armonizzazione a livello
europeo sulla disciplina che regola la di-
stribuzione transfrontaliera di organismi di
investimento;

considerato altresì che i citati atti
legislativi europei s’inseriscono nel quadro
della revisione intermedia del Piano di
azione per l’Unione dei Mercati dei Capitali
dell’Unione europea, mirante a ridurre la
frammentazione del mercato interno dei
capitali, con la finalità di rendere più age-
vole la distribuzione transfrontaliera dei
fondi di investimento, assicurando allo stesso
tempo un livello elevato di tutela degli
investitori;

rilevata l’esigenza di una tempestiva
definitiva approvazione dello schema di
decreto in ragione dell’avvenuta scadenza
del termine per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2019/1160, fissato al 2 agosto
2021, e della piena applicazione del rego-
lamento (UE) 2019/1156, decorrente dalla
medesima data,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Martedì 3 agosto 2021. – Presidenza del
presidente MORRA.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE fornisce informazioni
sul regime di pubblicità dei lavori.

Audizione della signora Paola Emmolo e del signor

Luigi Bonaventura.

Il PRESIDENTE introduce il seguito del-
l’audizione della signora Paola Emmolo e
del signor Luigi Bonaventura.

Il signor BONAVENTURA e la signora
EMMOLO esprimono considerazioni e va-
lutazioni sulla situazione dei collaboratori
di giustizia e sull’attività svolta dal Servizio
centrale di protezione dei testimoni e dei
collaboratori di giustizia del Ministero del-
l’interno.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il PRESI-
DENTE, i deputati PAOLINI (Lega), ASCARI
(M5S) e CANTALAMESSA (Lega) nonché il
senatore SACCONE (FIBP-UDC).

La seduta, sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 14.59.

Il signor BONAVENTURA e la signora
EMMOLO forniscono i chiarimenti richie-
sti. Il contenuto delle rispettive dichiara-
zioni è parzialmente secretato.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi e
dichiara conclusa l’audizione.

Esame di una proposta di Regolamento sul procedi-

mento di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 7

agosto 2018, n. 99.

Il PRESIDENTE introduce l’esame della
proposta di Regolamento in oggetto, ricor-
dando che essa mira a disciplinare il pro-
cedimento previsto dalla disposizione di
cui all’articolo 1, comma 3-bis, della legge
istitutiva della Commissione, come da ul-
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timo modificata dalla Legge 29 luglio 2021,
n. 108.

I relatori, onorevole Wanda FERRO (FDI)
e senatore Marco PELLEGRINI (M5S), il-
lustrano il contenuto della proposta.

Il PRESIDENTE ringrazia i relatori e
stabilisce il termine per la presentazione
degli emendamenti alle ore 18 di domani,
mercoledì 4 agosto. Rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE rende noto che il
Gruppo di lavoro sull’omicidio del Sindaco
Angelo Vassallo proseguirà i suoi lavori
assumendo le funzioni di Comitato. Invita
pertanto i Presidenti dei Gruppi a voler
designare i propri rappresentanti in seno al
nuovo collegio istruttorio. Comunica poi

che l’ordine del giorno della seduta di gio-
vedì 5 agosto, alle ore 14,00, è integrato con
l’esame della Relazione che il IX Comitato
prevede di esaminare conclusivamente nella
riunione di domani. Propone infine di con-
cedere il patrocinio gratuito all’evento-
dibattito « Legalità in una Terra amara »,
che si terrà nel Comune di Rocchetta San-
t’Antonio, in provincia di Foggia, il 20 ago-
sto prossimo.

La seduta termina alle 15.23.

COMITATO XV – ASPETTI E PROBLEMATICHE

CONNESSI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA

NELLA REGIONE PUGLIA

Martedì 3 agosto 2021. – Coordinatore:
Marco PELLEGRINI (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 20 alle
21.13.
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Martedì 3 agosto 2021. Presidenza del
presidente URSO.

La seduta comincia alle 13.10.

Audizione del Ministro dell’interno, Prefetto Luciana

Lamorgese.

Il Comitato procede all’audizione del
Ministro dell’interno, Prefetto Luciana LA-
MORGESE, la quale svolge una relazione
su cui intervengono, formulando domande
e richieste di chiarimenti, il PRESIDENTE,
i deputati DIENI (M5S), VITO (FI), Enrico
BORGHI (PD), Maurizio CATTOI (M5S) e i
senatori MAGORNO (IV-PSI), FAZZONE
(FIBP-UDC) e Francesco CASTIELLO (M5S).

Il Ministro LAMORGESE ha quindi svolto
l’intervento di replica.

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge

n. 124 del 2007, del bilancio consuntivo per l’anno

2020 delle spese degli Organismi di informazione per

la sicurezza.

Il Comitato procede all’esame del bilan-
cio consuntivo per l’anno 2020 delle spese
degli Organismi di informazione per la
sicurezza.

Il Relatore, senatore FAZZONE (FIBP-
UDC), riferisce sul documento in esame,
avanzando una proposta di parere favore-
vole con osservazione.

Dopo lo svolgimento di alcune conside-
razioni da parte del PRESIDENTE, dei
deputati Maurizio CATTOI (M5S) e VITO
(FI) e del senatore Francesco CASTIELLO
(M5S), il Comitato approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole avanzata dal
Relatore.

La seduta termina alle 15.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 3 agosto 2021.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.10 alle 14.40.
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AUDIZIONI

Martedì 3 agosto 2021. — Presidenza del
presidente Erasmo PALAZZOTTO.

La seduta comincia alle 14.10.

Audizione del dottor Francesco De Lellis.

(Svolgimento e conclusione).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, pro-
pone che la Commissione si riunisca in
seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, rin-
grazia il dottor De Lellis per il contributo
fornito ai lavori della Commissione e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’audi-
zione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 3 agosto 2021.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
18.35 alle 18.50.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 3 agosto 2021. – Presidenza del
presidente Andrea ROMANO.

La seduta comincia alle 18.50.

Comunicazioni del presidente.

Andrea ROMANO, presidente, comunica
che l’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella riunione
odierna ha convenuto sull’opportunità che
la Commissione si avvalga, ai sensi dell’ar-
ticolo 20 del Regolamento interno, dei se-
guenti collaboratori esterni: dr. Fabio Sca-
vone, dr. Francesco Dall’Olio, avv. Marghe-

rita Zurru, dr. Stefano Paparelli, gen. An-
gelo Senese, avv. Nicola Maione, avv. Giustino
Sergio Ferraro, gen. Emilio Errigo, avv.
Nicodemo Gentile, col. Antonio Buccoliero,
dr. Rosario Cantelmo.

I collaboratori, che entreranno nell’e-
sercizio delle loro funzioni una volta con-
cluso il prescritto iter procedurale, svolge-
ranno la loro attività con incarico a tempo
parziale e a titolo gratuito (salvo rimborsi
spese), e resteranno in carica fino al 31
dicembre 2021, con possibilità di rinnovo.

Comunica inoltre che lo stesso Ufficio di
presidenza ha definito un programma di
lavori, da svolgere dopo la pausa estiva, con
le audizioni dei rappresentanti delle Asso-
ciazioni dei familiari delle vittime, del se-
natore Silvio Lai, presidente della Commis-
sione d’inchiesta istituita dal Senato nella
XVII legislatura, della giornalista Adele
Grossi e dell’avvocato Margherita Zurru.

La seduta termina alle 18.55.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’audi-
zione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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